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Lorenzo Paolucci è stato massacrato a colpi di pietra dove fu ritrovato il piccolo Allegretti 
Fermato un giovane di 22 anni: tracce di sangue portavano alla sua abitazione 

Toma rìncubo a Foligno 

13 anni, ucciso come Simone 


Lo hanno ammazzato a colpi di pietra. Si chiamava 
Lorenzo Paolucci e aveva appena tredici anni. Il suo 
corpo è stato ritrovato, con la testa fracassata, a me¬ 
no di settecento metri dal luogo dove, ncH'ottobrc 
scorso, venne ritrovato senza vita il piccolo Simone 
Allegretti. Luogo della nuova tragedia il bosco di 
Scopoli, a Casale, a due passi da Foligno. Un giova¬ 
ne è stato fermato. Torna l’incubo del "mostro». 


WLADIMIRO SETTIMELLI 



FOLIGNO Lo hanno tro¬ 
valo con la te.sta fracassata a 
meno di settecento metri dal 
bosco dove, nell'ottobre scor¬ 
so, venne ritrovato il corpictno 
di Simone Allegretti, il piccolo 
ucciso da un "mostro- che lo 
aveva (mito a colpi di punte¬ 
ruolo. Si chiamava Lorenzo 
Paolucci, aveva tredici anni ed 
era a Ca.sale di Foligno, in va¬ 
canza dai nonni. La nuovo tra¬ 
gedia ha fatto tornare, in tutta 
rUmbria. il terrore del «mo¬ 
stro- e gli incubi di quei giorni 
terribili: Ieri mattina. Lorenzo, 
era uscito di casa alle 11. Al¬ 
l'ora di pranzo non era anco¬ 


ra rientrato. Una misteriosa te¬ 
lefonata ha avvertito, più tardi, 
una zia del ragazzo ed è .scat¬ 
tato immedilamente l'allar¬ 
me. Dopo le M, la terribile 
scoperta: il corpo di Lorenzo 
era in un boschetto con la te¬ 
sta fracassata a colpi di pietra. 
Lo avevano trovalo due poli¬ 
ziotti e il nonno Qualcuno lo 
aveva tra.scinato in una specie 
di nascondiglio. Tracce di 
.sangue o impronte, venivano 
recuperate ancfie nei pre.ssi di 
una casa appena fuori del 
paese. In serata, il fermo di un 
giovane di 22 anni 
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Il piccolo Lorenzo Paolucci ucciso a Foligno 


Papà 

AUe^ttì 

Voglio capire 

Con la morte di Lo¬ 
renzo Paolucci, la fa¬ 
miglia Allegretti, che 
nell’ottobre scorso 
perse il piccolo Si- 
mone, rivive un incu¬ 
bo. "Voglio capire - 
ha detto il signor Al¬ 
legretti -hanno fer¬ 
mato una persona. 
Se c’entrasse con la 
morte di Simone, fi¬ 
nirebbe un incubo. 
Oppure no: perché 
sapremmo di non es¬ 
sere riusciti ad evita¬ 
re un'altra vittima». 
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La Protezione civile chiede di allertare i comandi militari per le zone più colpite 

Emergenza in tutta Italia per ^ incendi 
E in Sirdegna onnai è «catastrofe» 


Allarme incendi in Sardegna, dove ieri tre perso¬ 
ne sono rimaste gravemente ferite nei pressi di 
Olbia. La situazione è stata definita «catastrofica», 
mentre prosegue inesorabile l'opera dei piroma¬ 
ni, il sottosegretario alla Protezione civile, Vito 
Riggio, ha chiesto l’intervento dei militari. Marche 
e Abruzzo e Umbria le regioni più colpite. In diffi¬ 
coltà le squadre di soccorso. 


Morto libertuiì 
uomo «inquieto» 
della sinistra 


Conso: «Chiuderò 
Regina Coeli 
e San Vittore» 


H L'Italia Brucia, da una ca- in Umi 
po all'altro della penisola gli dare i 
incendi stanno devastando il smdaci 

patnmonio boschivo e le colti- ottenui 

Vdzioni. In Sardegna due turi- (-no Ci 
ste ed un vigile del fuoco sono andam 
rimasti gravemente ustionati, oiunoo 
Ovunque villeggianti e residen- 
ti ceicano scampo verso il ma- ' 

re, dopo che le fiamme hanno ° I 

aggredito villette e camping, 
intanto, l'asses-sore alla difesa l''ianth< 
dell'Ambiente, Sanna. ha de- gnersi 
nunciato al ministro dell'lnter- giorni < 
no l'origine dolosa delle Nani- ra. sul 
me che devastano l'isola e l'in- La zor 

sufficienza dei soccorsi. Mobi- dagli a 
litati vigili del fuoco e volontari, impegi 
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in Umbria continuano a bm- 
dare i boschi del Temano, il 
sindaco di Terni ha chiesto e 
ottenuto l'intervento dell'eser¬ 
cito. Centinaia di ettari stanno 
andando in fumo, mentre 
giungono aiuti dalla Toscana e 
dal Lazio. È emergenza anche 
in Abruzzo dove ieri si è temu¬ 
to per l'abitato di Celano. Nelle 
Marche non accennano a spe¬ 
gnersi le fiamme che da tre 
giorni devastano il monte Prio¬ 
ra. sul ma.ssiccio dei Sibillini. 
La zona non ù raggiungibile 
dagli aerei e i Canadair sono 
impegnati su altri fronti. 




■i Io sono sempre stato molto 
cattivo, ho usato la maldicenza per 
mutilare i miei pochi amici, ma ora. 
che sono vecchio, sono una iena 
coi denti insanguinati. Ho i miei 
motivi por essere cosi, perché mi 
sto smontando pezzo per pezzo. 
Dormo con quattro cuscini per non 
morire soffocato e se faccio una 
rampctta di scalo, divento: rosso, 
rosso scuro, blu, blu notte e qui mi 
fermo con la testa appoggiata sul 
passamano rantolando. TMi viene 
da piangere, perché le stesse scale 
le facevo quasi volando. Ora non 
oso più fare una scoreggia allegra¬ 
mente. Temo Tonta della striscia 
scura. M'è successo il mese scorso. 
Ero riuscito a portare in un orrido 
motel sul Raccordo Anulare una 
giovane donna di 36 anni non bella 
e purtroppo a pagamento. Quando 
questa si è alzata un attimo per an¬ 
dare a lare pipi, io ascoltavo avida¬ 
mente quel rumore eccitante, nel- 
Teuforia ne ho approfittato per libe¬ 
rarmi di una bolla d’aria che ho sot¬ 
tovalutato, e ho fatto in un silenzio 
orrendo una agghiacciante striscia 
scura sul lenzuolo immacolato. So¬ 
no scappato come un ladro dalla fi¬ 
nestra, in calze, coi pantaloni e le 
scarpe in mano; fortunatamente 
era al primo piano. Ansimavo. Leti 
non capirà mai! Solo i vecchi mo¬ 
renti sanno perfettamente cos’é 
perdere il controllo degli sfinteri, lo 


Sogno il mare 
una ragazza 
un’anguria... 

PAOLO VILLAGGIO 

sono cosi mal messo, che di Tan¬ 
gentopoli, del marco tedesco, della 
sorte della lira, del serpente mone¬ 
tario e di dove andremo a finire non 
me ne frega un bel niente, perché 
purtroppo so dove sto andando fra 
poco a finire io! È un posto alluci¬ 
nante. Di notte c’é un silenzio di 
marmo solo, odore di fiori marci- 
scenti e di piccoli ceri spenti, lo non 
ho nessuno che mi verrà a trovare, 
neppure nei primi anni, poi figura¬ 
tevi dopo! Passeranno anni, decen¬ 
ni e dopo trent'anni, non ci sarà 
neppure più il posto con la mia fo¬ 
to. Sarò disperso in una fossa co¬ 
mune e non resterà di me neppure 
il ricordo. Ma ora intanto che fac¬ 
cio? Mi commisero? Piango sulla 
mia morte? "Tu sci vecchio c questa 
è una legge di natura, devi accetta¬ 
re la tua condizione c cosi anche 
l’idea di non c.s.scrci mai più per 



sempre!», mi direte voi. Lo so, ma 
purtroppo non ce la faccio, non ce 
la fa ne.s.suno, neppure i preti che 
fingono di non avere paura della 
morte. Certo che se ci fosse quello 
che promettono i cattolici morire 
sarebbe una gran festa! Invece so¬ 
no i primi a vestirsi di nero, a pian¬ 
gere c a urlare dal dolore ai funera¬ 
li: suonano musiche tristi e fanno, 
nelle prediche, la voce da agnelli 
disperati, io sarei tranquillo c ìelicc 
.se ci fosse almeno qualcosa, anche 
l'inferno pieno di merda, di fuoco c 
dì puttane. Ma quel niente a,ssoluto 
per sempre mi fa provare una verti¬ 
gine indc.scrivibile. lo vorrei ancora 
dormire abbracciato a una ragazza 
di 19 anni, coi capelli neri c riflessi 
blu, con gli occhi nocciola, la pelle 
.scura, respirarle in bocca fino al 
mattino poi svegliarmi e fare l'amo¬ 
re a lungo, rc.stàre a poltrire ancora 


un po' a letto. Poi alzarsi e fare un 
bagno nudi sulle onde di Sabaudia, 
poi mangiare una mela verde, poi 
baciarla al sole, poi mangiare 
un'anguria gelata c andare insieme 
a comprare i giornali. Baciarla in 
mezzo al paese mentre lei sta con 
gli occhi chiusi tra le mie braccia. 
Roi andiamo in bicicletta a prende¬ 
re una piccola barca a vela. Andia¬ 
mo a Ponza c II mangiamo pe.sce 
fritto croccante con le mani e poi 
dormiamo all’ombra su una spiag¬ 
gia di ghiaia. Verso le sei del piome- 
riggio'fare un bagno e stare in ac- 
' qua fino al tramonto baciandola 
con l'acqua fino alle labbra e senti¬ 
re il gusto della sua saliva mescola¬ 
lo a quello delle alghe c alla sera 
prima una doccia lunga e gelata c 
poi fare l'amore quando l'acqua di¬ 
venta più calda. Poi andare a cena 
con gli altri c scherzare fino a tardi 
e ballare e cantare tutti insieme c 
poi fare l’amore nella nostra stanza 
con le finestre aperte sul mare. Vi 
prego abbiate pietà di me! Fatemi 
passare almeno un mese cosi e poi 
me ne andrò per sempre ve lo giu¬ 
ro, mi butterò discretamente nella 
fo.s.sa comune e non romperò più le 
scatole a ne.ssuno. E smettetela di 
prendermi in giro maledetti! Non 
vedete che sto piangendo .seduto 
su una puzzolente striscia di mer¬ 
da! 


L’incontro è avvenuto al grandioso 
funerale di Baldovino di Belgio 

Stretta di mano 
fifaScalfaro 
e i Savoia 


il presidente della Repubblica Scalfaro ha incontra¬ 
to ieri a Bruxelles Vittorio Emanuele di Savoia, la 
moglie iMarina, la sorella Maria Gabriella. L'incontro 
è stato il primo fra un presidente italiano e il figlio 
dell’ultimo re d'Italia. Umberto II. Prima del corteo 
funebre .sovrani, capi di Stato e di governo dei mon¬ 
do intero hanno sfilato davanti alla bara di re Baldo¬ 
vino posta ai piedi della scalinata del Palazzo reale, 

DAL NOSTRO INVIATO 

NUCCIO CICONTE 









H BKUXKLLKS II pre.sidente 
dellj Rcpubblioi Scallaro ha 
incontrato len a Bruxelles Vit* 
tono Emanuele di Savoia, la 
moglie Manna, ia sorella Ma¬ 
ria Gabnella. L’incontro ò sta¬ 
to li primo fra un presidente 
della repubblica italiano e il 
figlio deirultimo re d'Italia, 
Umberto 11 Vittorio Emanue¬ 
le. che in una dichiarazione 
aveva annunciato Tinienzio- 
ne di stringere la mano al pre¬ 
sidente della Repubblica, ha 
atle’vo Scalfaro al passaggio 
fra due sale del palazzo reale, 
alla colazione oflena in ono¬ 
re degli ospiti Ieri a Bruxelles 


grande commozione popola¬ 
re alle esequie del re. Sovrani, 
capi di Sfato e di governo, pri¬ 
ma del corteo funebre, hanno 
reso omaggio alla bara di Bal¬ 
dovino posta ai piedi della 
scalinata d’onore del Palazzo 
reale. Gli ospiti, da Scalfaro 
all’egiziano Mubarak, ad Ha- 
vel e Walesa, hanno seguito il 
corteo funebre. Mitterrand ha 
atteso nella Cattedrale di 
Saint Michel come l’ex-presi- 
dente americano Ford. Ven¬ 
tuno salve di cannone hanno 
salutalo per ruUinia volta re 
Baldovino. 
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L .i di.sponibilità. por 
quanto tardiva, mani¬ 
festata da Vittorio 
Emanuele IV a riconoscere 
incondizionatamente la 
Repubblica italiana nella 
persona del presidente 
Scalfaro suggella la chiusu¬ 
ra, almeno (ormale, di un 
cinquantennio di storia. Si¬ 
curamente, la questione 
della forma repubblicana 
dello Stato non é mai stata 
in discu.ssionc. D'altronde, 
la monarchia .sabauda e i 
.suoi discendenti non han¬ 
no mai .saputo presentarsi 
come degni di avere un 
qualsiasi ruolo, meno che 
mai politico, nell’Italia re¬ 
pubblicana. Il passato mo¬ 
narchico che Scalfaro ac¬ 
cetta generosamente di 
chiudere ha avuto il solo 
merito di creare un’Italia 
unita. È simbolicamente 
importante che Vittorio 
Emanuele sia stato .spinto a 
questa stretta di mano con 
il legittimo rapprc.scntantc 
dclTunità nazionale italia¬ 
na. come recita la Costitu¬ 
zione repubblicana, al fu¬ 
nerale del re che aveva ten¬ 
tato invano di tenere unito 
il Belgio oche aveva sentilo 
la .separazione fra fiammin¬ 
ghi c valloni non .soltanto 


Non c’è nulla 
da temere 

GIANFRANCO PASQUINO 


come una tragedia politica 
(e tale è stata), ma come 
una sconfitta personale. 

Fra i gravi problemi poli¬ 
tici e istituzionali di una 
transizione italiana che co¬ 
mincia a durare troppo, 
quello della monarchia in 
esilio occupa un posto de¬ 
cisamente secondario. Di 
contro, non vanno in alcun 
modo sottovalutati i proble¬ 
mi dclTunità nazionale ita¬ 
liana: dalle nuove forme in 
cui si presenta l'irrisolta 
questione del rapporto 
noni-sud alle ricorrenti ten¬ 
sioni e insistenti spinte .se¬ 
paratiste. 11 presidente della 
Repubblica si è già più vol¬ 
te esposto nella difesa del¬ 
l’unità nazionale, ed ha fat¬ 
to bene. Per questo è stato 
criticato con i soliti toni ac¬ 
cesi c esagerati dalla Lega e 
dal suo ideologo. Risolto II 
problema della legge elet¬ 
torale con modalità che ri¬ 


schiano di incentivare loca¬ 
lismi e particolarismi, sarà 
opportuno affrontare seria¬ 
mente il problema dei rap¬ 
porti fra centro e periferie, 
fra lo Stato c le autonomie 
locali. Soltanto una seria 
politica di decentramento 
di poteri, funzioni c risorse, 
di riorganizzazione dello 
Stato, quella politica che i 
Savoia non seppero o non 
vollero attuare, garantisce 
che l’unità nazionale trovi 
nuova linfa nel ricono.sci- 
mento delle diversità. 

Con il debito senso delle 
proporzioni, la stretta di 
mano fra l'ultimo presiden¬ 
te della Prima Repubblica e 
il discendente dei Savoia 
può essere caricata anche 
di questo significato simbo¬ 
lico di riconoscimento dei- 
Tunità e dell'integrità na¬ 
zionale. È un impegno che 
il presidente nbadiscc. Non 
c’é nulla da temere da una 


nappacificd/.ione con la 
casa Savoia. Altri sono i pe¬ 
ncoli. altri sono i nemici. Ci 
sono voluti cinquant'anni 
perché i Savoia prendesse¬ 
ro atto e SI rassegnassero. 
Nessuno crede clic, alle so¬ 
glie della Seconda Repub¬ 
blica Italiana, si aprano 
spazi polìtici per i ioro di- 
.scendcnti, L'unico spazio 
che è bene tenere aperto é 
quello di un prolondo rin¬ 
novamento delle istituzioni 
di rappresentante di gover¬ 
no all'interno della forma 
di Stato repubblicana. Con 
la consapevolezza di questi 
problemi, ma anche con la 
fiducia che le energie e le 
ri.sorse per risolverli esisto¬ 
no alTintemo del pae.se. 
Scalfaro archivia una parte 
della stona italiana. Non è 
un nlomo al pjissato, ma 
consente di guardare al fu¬ 
turo avendo eliminalo le 
contraddizioni .secondane 
Purtroppo, é mollo più 
complicalo e molto più do¬ 
loroso fare I conti con le 
contraddizioni dominanti 
che la Prima Repubblica, 
.senza alternanza c senza ri¬ 
cambio di cla.sso pollile.! 
lascia a chi si impegna per 
il suo rinnovamento e per 
la sua tra.sfonnazione 
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Franco Ippolito: il magistrato milanese non è protetto adeguatamente 

n presidente dei pudici accusa: 
«La vita di Borreffi è in pericolo» 




Curdo 

lettore 

«spedale» 
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Quali film 
nell’ìsola 
deserta? 

ClARNELLI PATERNO A PAa 19 


■1 ROMA Francesco Saverio 
Borrclii, il procuratore capo di 
Milano gran regista delle in¬ 
chieste su Tangentoix)ti. «è in 
pericoION. L’dllamie viene lan¬ 
ciato in una intervista al quoti¬ 
diano «Il manifeMo» da Franco 
Ippolito, segretario nazionale 
dell'Associazione magistrali II 
ragionamento di Ippolito parte 
dalle ultime bombe di Roma e 
Milano, da più parti interpreta¬ 
te come dei «segnali» in vista di 
un attentalo piu miralo. «Bor- 
relli ò uno dei probabili obietti¬ 
vi degli stragisti e il grado di 
protezione che gli viene avsi- 
curato non ò adeguato» Una 
denuncia forte, che trova ri¬ 
scontro in una sene di allarmi 
che vedevano nel mirino degli 
stragisti I magistrati più impe¬ 
gnati contro Tangentopoli «li 
ministro dell'Interno e il gover¬ 
no - ha detto Ippolito - dopo 
le stragi del '92 e quelle delle 
settimane scorce, non potran¬ 
no più eludere sui terreno del¬ 
la sicurezza, una diretta e per¬ 
sonale respons«ibilita» 


Ogni lunedì 
in edicola 

Il Maigret 
di Simenon 
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Domani 
9 agosto 

Maigret 
è solo 

l’Unità ■» libro 
Lire 2.500 
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IIG? di fine luglio si è concluso 
con un fallimento, la recessione tiene banco in tutto TOccidente 
la disoccupazione aumenta soprattutto in Europa e un coordinamento 
delle politiche finanziarie è sempre più improbabile. E allora? 

La scommessa dell’economia mondiale 


DANIEL BELL 


H 11 vertice economico del 
G-7 tenuto a Tokyo all'inizio 
di luglio, si è chiuso con un bi¬ 
lancio sostanzialmente falli¬ 
mentare. L'economia mon¬ 
diale 6 in fase di prolungata 
recessione da alcuni anni al 
punto che nel 1992 il tasso di 
crescita 6 stato negativo in tut¬ 
ti i paesi europei, con la sola 
eccezione del Regno Unito. In 
Germania, il paese con l'eco¬ 
nomia "più Ione", il Pii ha lat¬ 
to registrare un decremento 
del 2,5*. In Giappone la cre¬ 
scila è stata dell' l‘/v circa e ne¬ 
gli Stati Uniti del 2,5%, gros.so 
modo la metà di quanto si 
prevedeva contando sulVelfet- 
to delia ripresa. Il tasso di di¬ 
soccupazione continua a 
mantenersi altissimo. Nei 12 
paesi della Comunità Europea 
il tasso di disoccupazione ha 
toccato il 10,3% pari a circa 
17,5 milioni di disoccupati e 
roeSE prevede che nel giro di 
un anno la disoccupazione 
nei 19 paesi europei membri 
deH'oiganizzazione arriverà a 
23 milioni di unità pari al 12%, 
Negli Stati Uniti il dato sulla 
disoccupazione è rimasto fer¬ 
mo al 7% ed è assai poco pro¬ 
babile che pos-sano interveni¬ 
re miglioramenti se si consi¬ 
dera che un crescente nume¬ 
ro di aziende è impegnato a 
ridurre il personale, con tagli 
particolarmente pesanti nel 
settore impiegatizio. Tutti i 
paesi sono alle prese con pe¬ 
santi problemi di disavanzo. Il 
disavanzo di bilancio del 
mondo industriale è più che 
raddoppiato rispetto al 1989. 
Ha toccato il 4% del Pii e si ap¬ 
presta ad uguagliare i massimi 
storici registrali in tempo di 
guena. Negli Stati Uniti negli 
ultimi dieci anni il debito pub¬ 
blico ha avuto una crescita 
doppia rispetto ai precedenti 
200 ann i della storia del paese 
ed ha toccato la cifra di 3.200 
miliardi di dollari copn la con¬ 
seguenza che il costo degli in¬ 
teressi assorbe quasi il 20% del 
bilancio federale. Ciò' non di 
meno a Tokyo non sono stati 
compiuti possi significativi per 
affrontare questi problemi o, 
quanto meno, per individuare 
le cause profonde della reces¬ 
sione. Di iniziative concrete, 
poi. nemmeno a parlarne. 
Gran parte dell'attenzione si ^ 
incentrata sul tentativo di Clin¬ 
ton di mettere sotto pressione 
il Giappone e sulla risposta 
dell'allora primo ■ ministro 
Miyazawa consistente nel pro¬ 
mettere (una volta ancora) 
una certa qual liberalizzazio¬ 
ne degli scambi commerciali 
senza pero' assumere impe¬ 
gni precisi in materia di incre¬ 
mento delle . importazioni 
giapponesi (o di limitazione 
delle esportazioni). Ma si trat¬ 
ta, come verrà chiarito in se¬ 
guito, di iniziative sempre più 
inutili. Clinton ha sottolineato 
la necessità di completare l'U¬ 
ruguay Round del GATT e i 
paesi del G-7 hanno accettato 
una limitazione delle barriere 
per i prodotti manifatturieri 
ma il grosso ostacolo del ne¬ 
goziato è rappresentalo dal¬ 
l'agricoltura e dai sen'izi e in 
questi settori non sono stale 
prese iniziative. Clinton ha 
parlato della necessità di fare 
qualcosa sul fronte dell'occu¬ 
pazione ed ha annunciato, 
per il prossimo autunno a 
Camp David, un nuovo "verti¬ 


ce economico" sull'occupa¬ 
zione. Nulla pero' fi trapelato 
sulle specifiche questioni che 
verranno discu.sse in occasio¬ 
ne di questo vertice. In breve: 
molto fumo e poco arrosto. E 
come avrebbe potuto essere 
altrimenti dal momento che i 
paesi del G-7 hanno evitato di 
affrontare le ragioni della re¬ 
cessione mondiale e di inter¬ 
rogarsi sui motivi delle diver¬ 
genze in merito alle misure da 
adottare? Una delle ragioni 
fondamentali, che mi riservo 
di approfondire in seguilo, va 
individuala nel fatto che la na¬ 
tura dell'economia mondiale, 
in particolar modo a causa 
della globalizzazione, è in via 
di rapida trasformazione. Ad 
un periodo in cui dall'espan¬ 
sione del commercio quasi 
tutte le nazioni traevano van¬ 
taggi - anche se il Giappone 
più degli altri • ha fatto seguilo 
una situazione nella quale si 
possono distinguere vincitori 
evinti. 

Con Io spostarsi deH'equili- 
brio globale verso le nazioni 
in via di sviluppo, in modo 
particolare quelle dell'est 
asiatico, si va determinando 
una condizione di ristagno se 
non addirittura di arretramen¬ 
to in altri paesi, segnatamente 
quelli europei ed anche, in 
qualche misura, gli Stati Uniti. 
In tali circostanze si fanno più 
forti le pressioni a favore di 
politiche protezionistiche. Per 
compredere la situazione fi 
necessario, in primo luogo, ri¬ 
percorrere la storia dell'ultimo 
decennio per vedere in che 
modo le economie avanzate 
sono finite neH'atiuale condi¬ 
zione e, successivamente, cer¬ 
care di individuare forme nuo¬ 
ve di globalizzazione che con¬ 
sentano di prevedere che ra¬ 
dicali trasformazioni che ci at¬ 
tendono. C'fi una distinzione 
cruciale tra economia "reale" 
ed economia "nominale" o 
"monetaria". L'economia rea¬ 
le fi la capacità produttiva di 
una società misurata dal capi¬ 
tale in macchine e impianti, 
dal tasso di risparmio, dalla 
qualificazione della forza la¬ 
voro e dal vantaggio competi¬ 
tivo in campi specifici attribui¬ 
bile alla superiorità tecnologi¬ 
ca o ai bassi salari. Tutto que¬ 
sto produce un tasso "Natura¬ 
le" di crescita economica ba¬ 
sato sui fattori appena 
elencati. I tassi di crescila che 
vanno aldilà di tali dati sono 
spesso artificiosi e possono 
essere la conseguenza di mas¬ 
sicci prestili esteri (come nel 
caso dei paesi debitori). di sti¬ 
moli fiscali o della spesa pub¬ 
blica che può' avere effetti in¬ 
flazionistici, dell'inflazione di 
capitali fissi o dell'offerta di 
moneta o di una combinazio¬ 
ne dei suddetti fattori. Al con¬ 
trario il fondamento dell'eco- 
nomia reale fi il suo tasso di 
produttività che è la diretta 
conseguenza deH'investimen- 
to di capitali e della qualifica¬ 
zione professionale della for¬ 
za lavoro. Il motore dell'eco¬ 
nomia nominale o degli indi¬ 
catori monetari è rappresen¬ 
tato dai flussi di capitali, dalla 
manipolazione dei tassi di 
cambio rispetto al valore della 
divisa, dall'inilazione artificio¬ 
sa della massa monetaria, dal 
riciclaggio dei capitali (come 
nel caso dei trasferimenti di 
pielrodollari) o dagli enormi 
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debiti contratti dai paesi in via 
di sviluppo come .si fi verifica¬ 
io con I paesi deH'America La¬ 
tina. 

Il boom dell'economia 
mondiale degli anni '80 si ba¬ 
sava sulla febbrile attività del¬ 
l'economia monetaristica. Al¬ 
cuni studiosi, tra cui Peter 
Drucker, arrivarono a sostene¬ 
re che l'economia mondiale 
era entrata in una nuova fase 
nella quale i fattori decisivi 
dell'espansione economica 
erano i llussi di capitali, Tutto 
questo si fi rivelato illusorio. 
Nessuna economia può' resi¬ 
stere a lungo fuori deila sua 
base economica reale. In tali 
condizioni si vcrilicano feno¬ 
meni come i prezzi gonfiati 
degli immobili in Giappone 
che consentivano alle società 
di accedere al credilo offren¬ 
do in garanzia beni sopravva¬ 
lutati oppure si "ipoteca il pro¬ 
prio futuro" incrementando il 
debito (come negli Stati Uni¬ 
ti) la qual cosa induce ad in¬ 
vestimenti sprculativi sui mer¬ 
cati immobiliari c azionari. 
Ma c’fi un punto di rottura. 
Negli Stati Uniti le massicce ri¬ 
duzioni delle tasse e l'aumen¬ 
to della spesa pubblica ad 
opera deH'amministrazione 
Reagan, hanno triplicalo il de¬ 
ficit al punto che oggi il 20% 
circa del bilancio federale fi 
destinalo al pagamento degli 
interessi. In Giappone abbia¬ 
mo assistito al fenomeno del- 
l"’economia drogata" con le 
banche che hanno aumenta¬ 
to le concessioni di credilo a 
fronte di capitali fissi inflazio¬ 
nati. La caduta dei prezzi pe¬ 
troliferi, l’insolvenza dei paesi 
dell’America Latina e l'uso 
speculativo del credilo da par¬ 
te delle banche, hanno .sotto¬ 
posto a forti tensioni il sistema 
finanziario mondiale. Quan¬ 
do la Banca dei Regolamenti 
Intemazionali ha votato per 
indurre tutti gli Lstituti di credi¬ 
to ad incrementare e consoli¬ 
dare la consistenza patrimo¬ 
niale, molti paesi si sono resi 
conto dei pencoli che corre¬ 
vano i rispettivi sistemi banca¬ 
ri. Negli Stati Uniti le Ca,s.se di 


Risparmio (sorte per finanzia¬ 
re l'edilizia), che avevano ac¬ 
quistato moltissime "junk 
bonds", cominciarono a vacil¬ 
lare e molle delle maggiori 
banche si trovarono in serie 
diflicolià a seguito dei credili 
concessi al settore edilizio. La 
medesima cosa fi capitata nel 
Regno Unito dove il progetto 
Canary Docks. il più grande 
del mondo, .si è chiuso con un 
clamoroso fallimento. In una 
situazione di crisi che investi¬ 
va tutto il mondo cominciaro¬ 
no ad imporsi i principi fonda- 
mentali dell’economia reale. 
Ma tutto le economie erano 
"drogate" e avevano, per cosi’ 
dire, ipotecato il futuro per cui 
i lassi reali di crescita fecero 
inevitabilmente segnare una 
battuta d'arresto e, in talune 
circostanze, persino un segno 
negativo. 

Cosa si può fare? Sotto il 
profilo della politica econo¬ 
mica due sono le alternative: 
la gestione della domanda e 
gli aggiustamenti strutturali. 
La gestione della domanda 
consiste nell’attuare una poli¬ 
tica macroeconomica capace 
di agire sul versante fiscale e 
su quello monetario allo sco¬ 
po di stimolare (o raffredda¬ 
re) l'economia.. Gli aggiusta¬ 
menti strutturali'comportano 
invece il cambiamento dei 
settori interessali dall'attività 
economica, sulla falsariga di 
quanto lece il Giappone dopo 
il 1973 allorché abbandono' 
l'industria pesante a favore 
dei settori ad alla tecnologia. 
Tra le due altrenative non esi¬ 
ste contraddizione alcuna. La 
prima è la risposta alla ciclici¬ 
tà dell’attività economica. La 
seconda è la risposta ai cam¬ 
biamenti strutturali di lungo 
periodo che si rendono ne¬ 
cessari nel caso in cui un sLste- 
ma economico venga investi¬ 
to da una crisi profonda. Tut¬ 
tavia in entrambi i casi le eco¬ 
nomie industriali avanzate 
vengono a trovarsi in una si¬ 
tuazione imbarazzante. Ana¬ 
lizziamo il primo scenario. Te¬ 
nendo presente l’elevato las¬ 


so di disoccupazione tanto in 
Europa quanto negli Stati Uni¬ 
ti sembrerebbe ovvio che per 
rilanciare l’economia è neces¬ 
sario utilizzare la leva fiscale 
per incrementare la doman¬ 
da. Ma se prendiamo in consi¬ 
derazione gli elevati disavanzi 
di bilancio, non possiamo 
escludere effetti inflazionistici 
e, di conseguenza. Taumento 
dei tassi di interesse. 

L'amministrazione Clinton 
si trova esattamente tra l’incu¬ 
dine della necessità di rivita¬ 
lizzare l'economia e il martel¬ 
lo del pericolo di una vampa¬ 
ta inflazionistica II nresirtcnic 
Clinton parla di occupazione 
ma la maggioranza del Con¬ 
gresso. compresi molti espo¬ 
nenti del suo partito, desidera 
anzitutto ridurre il deficit o au¬ 
mentando le imposte o ta¬ 
gliando la spesa pubblica, il 
che vuol dire, comunque, me¬ 
diante politiche deflazionisti¬ 
che. La maggior parte dei 
paesi europei si propongono 
di rilanciare la domanda uti¬ 
lizzando la leva fiscale. Non di 
meno la Germania persegue 
da tempo una politica di con¬ 
tenimento deH'inflazione rifiu¬ 
tandosi di abbassare i tassi. La 
Bundesbank ha reagito all'in¬ 
cremento della massa mone¬ 
taria con un "giro di vite" ma, 
cosi’ facendo, ha determinato 
la crisi dello SME. In presenza 
di pressioni contraddittorie è 
praticamente impossibile che 
si raggiunga in seno al G- 7 un 
reale coordinamento delle 
politiche economiche. Il 
Giappone, il cui tasso di di¬ 
soccupazione è relativamente 
modesto (grazie anche al fat¬ 
to che le aziende non stanno 
licenziando il personale in 
esubero), tenterà probabil¬ 
mente la via del rilancio eco¬ 
nomico mediante la leva fi¬ 
scale. Altrettanto sta tentando 
di fare l’amministrazione Clin¬ 
ton. La Francia cercherà di 
impinguare le casse dello sta¬ 
to mediante un piano di priva¬ 
tizzazioni che prevede la ven¬ 
dita di buona parte delle 
aziende pubbliche. La Ger¬ 
mania, dal canto suo, non ab¬ 


bandonerà la sua politica de¬ 
flazionistica, Appare quindi 
ovvia ras.senza di un paese 
guida e di conseguenza la cre¬ 
scila rimarrà fiacca e ben po¬ 
chi miglioramenti si registre¬ 
ranno sul versante dell’occu¬ 
pazione. 1 malumori nei con¬ 
fronti del Giappone sono de- 
.stinali ad aumentare, in parti¬ 
colar modo da parte degli 
Stali Uniti. Nel 1992 il saldo at¬ 
tivo della bilancia commer¬ 
ciale giapponese è .stato di 
117,6 miliardi di dollari e, 
stando alle stime, dovrebbe 
toccare i 140 miliardi nel 

inn- \..! . . a..j ..r.it 

Stali Uniti il saldo attivo fi di 50 
miliardi di dollari. Nel 1990 il 
tasso di risparmio lordo è sta¬ 
to del 34,6% del Pii in Giappo¬ 
ne e di appena il 14,4% negli 
Stati Uniti, I prezzi al consumo 
in Giappone sono molto alti 
ma il Giappone non importa 
merci. L’importazione di pro¬ 
dotti manifatturieri è di appe¬ 
na il 3% rispetto all'S* degli 
Stali Uniti. Le importazioni 
non petrolifere si attestano in 
Giappone al 7% del Pii rispetto 
al 15%circa di trenta anni la. 

La sconfitta elettorale subi¬ 
ta dal partilo di governo darà 
fiato alle pressioni intese a fa¬ 
vorire la liberalizzazione dei 
mercati giapponesi. Al con¬ 
tempo aumenteranno anche 
le pressioni per una limitazio¬ 
ne delle esportazioni giappo¬ 
nesi. Mentre si parla molto di 
tetti e quote, la vera "arma" è 
il valore dello yen. Da otto an¬ 
ni ormai lo yen continua ad 
apprezzarsi rispetto al dollaro. 
Il primo passo risale al settem¬ 
bre 1985 con il cosiddetto 
"Accordo del Plaza" con il 
quale (l'allora) gruppo dei 
Cinque decise la "svalutazio¬ 
ne" del dollaro sui mercati 
monetari per stimolare l'eco¬ 
nomia americana e le espor¬ 
tazioni americane mediante 
l'abbassamento del corso del 
dollaro. A seguito dell’accor¬ 
do lo yen passò da 240 rispet¬ 
to al dollaro a 160 alla fine del 
1986 e poi a 122 alla fine del 
1987, Le principali industrie 


automobilistiche giapponesi 
dinanzi alla prospettiva di un 
aumento dei prezzi all'espor¬ 
tazione per compensare l'ap¬ 
prezzamento dello yen, reagi¬ 
rono trasferendo uil’eslero le 
linee di montaggio cui arriva¬ 
vano I componenti prodotti in 
Giappone. Ora pero' gli Stati 
Uniti stanno tentando di op¬ 
porsi all’Importazione di com¬ 
ponenti e lo yen fi arrivato a 
110-115 rispetto al dollaro e 
potrebbe scende.rc ancora 
prima della fine dell’anno. 
Dietro le quinte si muove una 
precisa strategia americana. 

Pochi ricordano quella che 
era la situazione venti anni fa. 
All’epoca la Volkswagen ave¬ 
va invaso in misura rilevante il 
mercato americano con il 
"maggiolino" e il "maggiolo- 
ne", vetture a prezzo quanto 
mai contenuto. Ma quando il 
marco tedesco inizio ad ap¬ 
prezzarsi nei confronti del 
dollaro, le ca.se automobilisti¬ 
che tedesche si videro costret¬ 
te ad aumentare i prez.zi e fu¬ 
rono tagliate fuori dal mercato 
americano. Oggi negli Stati 
Uniti si vendono pochi.ssime 
autovetture Volkswagen. .Se 
l'ascesa dello yen pro.seguirà, 
fi molto probabile che le indu- 
.strie automobilistiche giappo¬ 
nesi possano perdere il .seg¬ 
mento più basso del mercato 
americano, anche se i nuovi 
modelli Lexus e Infiniti, meno 
.sensibili alle variazioni di 
prezzo, potrebbero conserva¬ 
re la loro quota di mercato. 
Tuttavia sul lungo periodo il 
problema principale fi quello 
del riaggiustamento struttura¬ 
le. La spinta più forte al cam¬ 
biamento è la globalirzazione 
che sta creando un nuovo or¬ 
dine economico internazio¬ 
nale. 

E alTorizzonte si profilano i 
paesi emergenti: Cina, India, 
Brasile, Messico. Indonesia, 
Corea del Sud e Thailandia, 
-r,- n 'OOfi »» Il lorm il vnlnme 
delle esportazioni noi paesi in 
via di sviluppo è stalo in me¬ 
dia del 7,8* l’anno, tre punti 
in più rispetto ai paesi indu¬ 
striali avanzati. In appena tre 
anni la quota delle esporta¬ 
zioni mondiali dei paesi in via 
di sviluppo è pa.ssata dal 3 al 
20*. Un quadro più chiaro del 
ruolo di questi paesi ci fi stato 
fornito dal Fondo Monetario 
Intemazionale che nel suo re¬ 
cente World Economie Out¬ 
look ha ricalcolato il valore 
della produzione nazionale 
fornendo dati che modificano 
in misura sostanziale il p>eso 
della produzione di questi 
paesi. In precedenza il Fmi 
utilizzava la misura "moneta¬ 
ria" p>er calcolare il valore del¬ 
la produzione di un paese 
convertendo il Pii espres.so in 
valuta locale in dollari al cam¬ 
bio corrente. Ora ha invece 
deci.so di servirsi delle parità 
del potere d'acquisto che me¬ 
glio riflettono lo stato dell'eco¬ 
nomia reale del paese. Con il 
nuovo metodo il Fmi stima in¬ 
torno al 34% la quota di pro¬ 
duzione mondiale dei paesi in 
via di sviluppo rispietlo al 18% 
calcolalo con il vecchio meto¬ 
do. Di converso la quota delle 
società industriali avanzale ri¬ 
sulta del 54% rispetto al prece¬ 
dente 73%. (La produzione 
nell'ex Unione Sovietica e nel¬ 
l’Europa orientale fi stimata 
intomoairi 1%). 

Traduzionr 

professor Carlo Antonio Biscotto 



La rivoluzione 
italiana 
e la sinistra 


ENRICO MANCA 

C iò cho rende (errjbHe la crisi italiana ò che sono 
oggi sotto attacco al contempo la democrazia e 
rùnità della nazione. È tornala a colpire una 
strategia del terrore, che \TJOle intimidire la co* 
scienze e inquinare con segni antidemocratici la 
transizione politica Una classe dirigente, politi¬ 
ca ed imprenditoriale, mostra il proprio fallimento storico, 
travoltrj dalTinlreccio tra politica degenerata, corruzione e 
affarismo. Il modello di s^^luppo e gli equilibri peculian de! 
capitalismo italiano sono con tutta evidenza esauriti e non 
nescono a produrre lavoro, ricchezza materiale e speranza 
nel futuro. La questione politica dell'oggi è quella di costruire 
uno schieraniento democratico che nelle prossime elezioni 
politiche nazionali si candidi al governo del paese sulla base 
di un progetto di progresso: uno schieramento che abbia 
nelle diverse componenti e culturf^ della sinistra di governo 
un baricentro propulsivo e che possa comprendere quelle 
forze che la divaricazione del centro politico e sociale può 
collocare su un versante di progresso; uno schieramento 
che. nel momento di maggiore drammaticità ed incertezza 
della transizione, offra alntalia una v^siorle del futuro, un 
programma sul quale costruire la rinascita del paese. 

Al primo punto vi ò una questione che riguarda nel pro¬ 
fondo la società Italiana, ò la questione dellunità della na¬ 
zione. Governare Tlliilia \tjo! dire oggi ricomporre una frattu¬ 
ra profonda che si ormai consumata sul piano della società 
civile, degli interessi materidli, della sensibilità collettiva e de) 
sistema politico tra Nord e Centro-Sud del paese. La Lega 
non ò la causa ma retlelto di una rottura che si è prodotta 
nella vita del paese, di un divergere oggettivo delle strutture 
produttive, dei costumi civili, dei valóri fi forse purtroppo 
inadegualo affermare che l’unilà nazionale è in pericolo; sot¬ 
to molti aspetti, Tunità nazionale va oggi ricostruita. Questo è 
il compito storico delle lorze di progresso, che le contrapix)- 
ne alla Lega in nome di un reale federalismo Federalismo 
non ò separatismo o disarticol.izione. ma bilanciamento tra 
un forte potetf centrale e lorti poteri locali questa è la lezio¬ 
ne costituzionale che viene da democrazie come gli Stali 
Uniti ola Germania 

Il nodo cruciale ò quello della finanza, in un paese dove lo 
Stato affonda sotto il peso di due milioni di miliardi di debiti, 
nel quale .serpeggia soprattutto nei ceti e nelle regioni più ric¬ 
che una pencoiósd voglia d. rivolta fiscale, e nel quale la ri¬ 
volta fiscale c’ò già chria pratica da decenni attraverso l’eva¬ 
sione. ncMuO cruciale delicato pcrchòruniià nazionale richie¬ 
de comunque, accanto alla autonomia finanziaria, la solida¬ 
rietà tra le diverse parti del paese Dunque occorrerà trovare 
un non facile punto di equilibrio tra autonomia c solidarietà: 
lo dovranno trovare le forze di progres.so, dando alla ncoslru- 
zione deirunità nazionale il significato di un nuovo disegno 
complessivo della vita civile, delle .strutture economiche e di 
quelle politiche. Dovranno essere le forze di progresso a trac¬ 
ciare la linea di un nuovo sviluppo, di un nuovo Stalo sociale, 
di un nuovo capitalismo. percn»fr siamo di fronte a una débà¬ 
cle morale c culturale della grande borghesia italiana, che 
non apparo capace di progettare il futuro 

1 tutto l'Occidente oggi misuriamo il fallimento 
rjoU'HifokTi^aiv'' docipr» Hi milioni di di¬ 

soccupati, degrado sociale, incapacità di svjlup- 

stra, che deve proporre un disegno complessivo | 
di sANluppo capitalistico; e deve farlo avendo il 
coraggio di esplorare nuove strade, rinnovare il proprio ba¬ 
gaglio di idee e di teorie. Alla centralità delle politiche keyne- 
siane quali strumento di redislnbuzione del reddito, di rego¬ 
lazione del ciclo e di democratizzazione sociale, va sostituita 
la centralità delle politiche per la diffusione delle tecnologie, 
per la valorizzazione delle risorse umane, per Tambicnte. Al¬ 
l'idea liberista dello Stato minimo e a quella socialdemocra¬ 
tica dello Stato redistributore di ricchezza si deve sostituire la 
nozione di Stalo progetto, di Stato che organizza l'ambiente 
più favorevole all’innovfiztone e allo sviluppo. 

Certo tutto ciò presuppone una qualità nuova della politi¬ 
ca. Alta politica che ricercava consenso attraverso la spesa 
pubblica deve sostituirsi la concezione di una politica che 
produce consenso attraverso la progettualità di sistema, at¬ 
traverso la creazione di sviluppo, fi questa la sfida che salda 
la rifondazione della politica e la scelta di un diverso model¬ 
lo di capitalismo italiano. La "rivoluzione costituzionale* è 
però ancora incompiuta. Restano da disegnare la nuova co- 
.struzione istituzionale, le nuove regole che garantiscano la 
separazione tra partili e istituzioni, tra politica ed affari. Re¬ 
stano da ristabilire i confini tra i poteri, scK:ondo quella regola 
liberale della separazione che oggi è sotto molti aspetti di fat¬ 
to sospesa: e questo per scongiurare la prospettiva di conflitti 
tra una magistratura che i! cròllo delle regole può spingere - 
come è stalo già scritto ^ ad assumere il ruolo di "burocrtizia- 
guardinna», e istituzioni politiche che, una volta rinnovate, 
non potranno trovarsi sotto tutela Resta, infine, da assicura¬ 
re un aspetto essenziale del funzionamento delle democra¬ 
zie liberali' quello deirinfomiazione. 

Il passaggio dalla proporzionale al sistema maggiontano 
amplia in misura enorme l’incidenza dei mezzi di informa¬ 
zione in una competizione elettorale dove contano l’imma¬ 
gine c la capacità di comunicazione dei candidali, dove il 
candidato non si rivolge ad una ristretta area di interessi e di 
culture ma ricerca il consenso della maggioranza delfopi- 
nìone pubblica. Autonomia dal potere politico e da quello 
economico, pluralismo imprenditoriale, nfond.izione del 
servìzio pubblico, sviluppo industnale del settore della co¬ 
municazione; .su questi terreni occorre al più presto una nuo¬ 
va legge di sistema, chf* deve essere considerata tra le priori¬ 
tà di riforma istituzionale. 
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«Finalment i suma»; i piemontesi alla Rai 


■■ Quando il 20 settembre 
arrivarono «i piemontesi» (ma 
non erano tutti di 11, erano solo 
comandali da piemontesi), si 
trovarono davanti la Roma del 
1870, battuta da una pioggia 
tortcnziale, ingrugnata e ino¬ 
spitale. Le truppe erano equi¬ 
paggiate in tenuta coloniale 
(casco e veletta tipo tegion 
fi/rangtVe)per via di certe di¬ 
sinformazioni (Cavour non 
era mai stato .sotto Firenze, per 
dire) ; ma c’erano andati vici¬ 
no alla situazione reale. La cit¬ 
tà era in una zona paludosa e 
malarica che rimase tale a lun¬ 
go. Il re galantuomo non era 
più entusiasta delle sue truppe 
di quella traslerta, ma non lece 
mollo di più di una galfe orale. 
Disse quel -finalment i sunia» 
(finalmente ci siamo) passato 
inopinatamente quanto ingiu¬ 
stamente alla storia come sa¬ 
rebbe passato un altrettanto 
banale «BondI, cerea». I «pie¬ 
montesi» si trovarono di fronte 


una capitale infida e sonnac¬ 
chiosa, inquinata non solo da 
zanzare, ma dal malcostume 
d'un ambiente incarognito da 
secoli di dominazione inrazio¬ 
nale. barbara e ipocrita. Prese- 
ro’alcune iniziative d'emergen¬ 
za come ripulire le ammini¬ 
strazioni da pidocchi e para.s.si- 
ti d'altro genere e si alfrettaro- 
no a piantare, davanti ai palaz¬ 
zi governativi, delle palme, 
alberi per loro adatti al clima e 
aH'ambicnte cosi tropicale vi¬ 
sto da Moncalieri e dintorni. 
Sparirono per un po’ da Roma 
leccaculi e baciapile e, col 
senno di oggi, la situazione 
cambiò in meglio tutto consi¬ 
deralo. 

Questo apologhetto per ten¬ 
tare un rafironto con la situa¬ 
zione Rai odierna, occupata 
(o liberata, lo stabilirà la Sto¬ 
na) non da piemontesi, ma da 
lombardo-veneti (ma non so¬ 
no tutti di II, sono solocoman- 


EHRICOVAIME 

dati diciamo cosi da lombar¬ 
do-veneti). La Roma-Rai non 
ha finora riservato ai nuouidei 
piovaschi, ma solo dilfidenze 
analoghe a quelle del '70 
(1870). leccaculi e baciap-.lc 
stentano un po’ - ma fi presto 
ancora - a levarsi di tomo, ma 
la va a pochi. S’fi sentita, era 
fatale, qualche frase altrettanto 
balorda del •finalment ì suma» 
savoiardo e certi comporta¬ 
menti lonnali somigliano alla 
misecolonìale delle truppe del 
20 settembre. Ma sembra pro¬ 
prio che si stia perverificare un 
cambiamento, lento forse, ma 
già avvertibile nella gestione 
dell'azienda<apitale. incaro¬ 
gnita anche lei da anni di do¬ 
minazione inquinata e ano- 
gante resa più invìvibile dalla 
vicinanza delle paludi della 
politica, mefitiche e rischiose 
più di quelle pontine. 

Via alla disinformazione al¬ 
lora, via pidocchi e parassiti. 


Via Saluti e txici coi suoi con¬ 
tratti miiiardari. Non sopravva¬ 
lutiamo questa decisione cosi 
logica e naturale in una transi¬ 
zione, questo no. Diciamo che, 
dal punto di Msta della Storia, 
comsponde più o meno alla 
messa a dimora delle palme 
davanti agli edifici rappresen¬ 
tativi: un fatto estetico che oggi 
apprezziamo e che ci ricorda 
con gentilezza certi cambia¬ 
menti tentati e a volte persino 
riusciti. Poi, dai palazzi di rap¬ 
presentanza, bisognerà far 
uscire certe persone: quelle 
inutili e quelle nocive. E resi¬ 
stere agli inviti al relax restau¬ 
ratore del venticello locale, a 
volte stuzzicarono ma più 
spes.so intoipidenle. Ma le pal¬ 
me metaforiche sono piazzate 
e i piemontesi, tolto il casco co¬ 
loniale, si preparano alla boni¬ 
fica. Non lasciamoci prendere 
dal solito gusto becero e smi¬ 
tizzante, che più che romano fi 


romanesco, di bmeiare le no¬ 
vità con una battuta. Non fac¬ 
ciamo altre gaffes storiche co¬ 
me quella che portò molti no¬ 
stri antenati a sottovalutare i 
tentativi di cambiamento di 
centoventitré anni fa. Sono tor¬ 
nati i piemontesi. E quanti non 
godevano i favori, ma subiva¬ 
no la oscurante gestione papa¬ 
lina, possono cominciare a 
sperare. Forse qualcuno potrà 
dire più pertinentemente -fi- 
naiment i suma» .senza preten¬ 
dere di passare alla storia che 
oggi, meno male, per inglobar¬ 
ti richiede di più. Il 20 settem¬ 
bre fi una ncorrenza laica e ri¬ 
sorgimentale. Nella mia città, 
Perugia, la si festeggia ancora 
polemicamente. Per non per¬ 
dere la memoria, per ricordare 
il nuovo che può tornare o me¬ 
glio arrivare una buona volta, 
diciamo. Che belle palme ci 
sono davanti ai ministeri! Hai 
visto mai che stavolta verrà an¬ 
che il resto? 



Vittorio Emanuele di Savoia 

D'accordo, iSavoia al Pantheon. Però tulli 
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Tredici anni, in vacanza dai nonni a Casale, a due 
passi da Foligno. Qualcuno ha aspettato Lorenzo 
Paolucci e lo ha amazzato a colpi di pietra. Poi ha 
cercato di nascondere il corpo in un boschetto di 
Scopoli.'la località dove, non più di mezzo anno fa, 
venne ritrovato, massacrato. Simone Allegretti. Ora, 
a Foligno e in tutta TUmbria, si vivono ore di incubo. 
È stato fermato un giovane di venti anni. 




I genitori avvertiti 
mentre erano 
ad una fiera di paese 


WLAOIMIRO SE1TIMELLI 


H FOUGNO. Senza scarpe, il v 
viso coperto di sangue c una V 
onenda ferita alla testa. Poco , 
distante, una : grossa ■ pietra 
aguzza con un pd di capelli 
appiccicati ad un grumo nera¬ 
stro. Cosi hanno ritrovato Lo- ^ 
renzo Paolucci, tredici anni, in ;; 
vacanza dai nonni Luigi e Sco¬ 
lastica Sebastiani, a Casale. Lo 
stesso paese della drammatica - 
e terribile vicenda di Simone , 
Allegretti, il piccolo massacra¬ 
to da un «mostro» a colpi di 
punteruolo, appena • mezzo , 
anno la. Ora, ovviamente, a 
Foligno e in tutta l’Umbria; si 
vivono ore da incubo, il «mo¬ 
stro» ha ucciso di nuovo. Lo 
aveva detto in alcuni dramma- ; 
tici messaggi nei giorni terribili ' 
della morte del piccolo Simo- ' 
ne: « Aiutatamemi o lo fard an¬ 
cora». In serata, un fermo, un ■' 
ragazzo di venti anni, forse fi¬ 
glio di un medico o di un far- ; 
maoista. Oi lui non si sa ancora > 
niente. Salvo il fatto che lo A 
stanno interrogando da ore. 
Forse non c’entra niente o lor- 
se potrebbe aver qualcosa da 
raccontare anche su Simone 
Allegretti. Paolucci, Figlio di un 
venditore ambulante, dopo la ' 
chiusura della, scuole medie, . 
riceve dui genitori la promessa ^ 


di una bella vacanza presso i 
nonni materni che stanno, ap¬ 
punto, a Casale. Il bambino, 
come si ricorderà, spari da ca¬ 
sa nell'ottobre del 1992 e ven¬ 
ne ritrovato in un boschetto, in 
località Scoprili, a due passi da 
Casale, con la gola trafitta da 
un punteruoio. Non era stato 
violentato, ma aveva subito atti 
di libidine. La vicenda, ingar¬ 
bugliata e terribile, sembro 
concludersi quando un ragaz¬ 
zo della provincia di Milano, 
Stefano Spilotros, si autoaccu- 
sd del delitto. Poi, invece, si 
scopri che non era vero niente: 
Spilotros non c’entrava.Era 
. soltanto un <aso clinico». 11 
•mostro» che aveva ucciso, 
dunque, era sempre in libertà 
e poteva colpire ancora. 

Lorenzo Paolucci dopo la 
promessa della vacanza dai 
nonni attende tranquillo il 
giorno della partenza che av¬ 
viene regolarmente, tra mille 
raccomandazioni dei genitori, 
Luciano e Silvana Paolucci. 
Anche loro, ovviamente, come 
tutti : gli italiani, nell’ottobre 
scorso, avevano seguito il 
dramma del piccolo Simone. 
Ieri mattina, Lorenzo, un ra¬ 
gazzo sveglio, simpatico, ap¬ 
passionalo di calcio, lascia gii 


■i ROMA. La notizia del¬ 
l’assurda morte di Lorenzo, 
Luciano Paolucci e Silvana 
Sebastiani, i genitori del 
bambino massacrato a colpi 
di pietra a Foligno, l’hanno 
appresa mentre erano ad 
una fiera. Uno dei tanti «mer¬ 
cati» che si svolgono d’estate 
nei ■ paesini dell’Ascolano. ' 
Col loro furgoncino stavano 
piazzando i prodotti della 
fabbrichetta di calze da uo¬ 
mo e da donna che da qual¬ 
che mese era l’orgoglio dei ;• 
Paolucci: mamma, papà e . 
due bambini, oltre il piccolo ' 
Lorenzo. Stefano di nove an¬ 
ni. 


«Una famiglia modesta, 
onestissima, come tante qui 
nel nostro paese», cosi li de¬ 
scrivono a Santa Vittoria in 
Matenano, il piccolissimo 
centro dei monti Sibillini do- 
' ve i Paolucci vivevano prima 
di trasferirsi a Foligno. Papà 
Paolucci è un tipo deciso: da 
otto mesi aveva deciso di im¬ 
piantare una fabbrichetta a 
conduzione familiare per la 
produzione di calze da don¬ 
na nel centro umbro, il pae¬ 
se dove è nata sua medile 
Silvana e dove la famiglia 
Paolucci aveva aperto un 
piccolo negozio di abbiglia¬ 
mento per bambini. 


A Santa Vittoria in Mate¬ 
nano. la famiglia Paolucci 
tornava almeno una volta a 
settimana, li attendevano 
anche per questa mattina. 
«Dovevano esporre i loro 
prodotti nella mostra agro¬ 
alimentare che fa da cornice 
alla festa patronale», dicono 
in paese. Ma il cli.ma, dopo . 
la notizia della tragica morte 
del piccolo Lorenzo, non è , 
certo di festa. Santa Vittoria 
è in lutto. Il sindaco ha so¬ 
speso tutti i festeggiamenti. 
Si farà, forse, solo la mostra- 
mercato, «perché ci sono 
tanti prodotti che rischiano 
di andare a male», si giustifi¬ 
cano in paese. Ma senza al¬ 
legria, e con la morte nel 
cuore. La fine di Lorenzino 
proietta un’ombra di dispe¬ 
razione su Santa Vittoria, po¬ 
co più di mille abitanti, gen¬ 
te tranquilla, lontana mille 
miglia dalie brutture della 
cronaca. «Una morte cosi, 
ucciso a colpi di pietra. No, 
un bambino di trédici anni 


proprio non la merita. Non è 
giusto, non si può essere co¬ 
si bestie». È questo il tono dei 
commenti raccolti. «Lorenzo 
- dice il parroco di Santa Vit¬ 
toria. don Egidio Bemabei - 
frequentava assiduamente 
la parrocchia. Era benvoluto 
da tutti. Un ragazzino come 
tanti, molto in gamba, che ■ 
amava il calcio come molli 
suoi coetanei». Poi tace stra¬ 
ziato: non riesce a parlare di 
Lorenzino al passato. 

A Foligno era nata la si¬ 
gnora Silvana, la madre di 
Lorenzo, e nel centro umbro 
vivono Luigi e Scolastica Se¬ 
bastiani, i nonni materni del 
bambino. La loro casa era il 
luogo della «villeggiatura» 
della famiglia Paolucci: lun¬ 
ghe serate con gli amici per 
mamma e papà e grandi 
passeggiate e giochi in cam¬ 
pagna per i bambini. Vacan¬ 
ze semplici, ftovere, spesso 
interrotte dell lavoro, ma feli¬ 
ci. Poi la tragedia. Una trage¬ 
dia assurda, bestiale, che 
nulla potrà mai spiegare. 


amici e prende la bicicletta per 
un giretto in paese. Sono le 
11,30. Alle ore 13 e anche do¬ 
po, alle M. non é rientralo. 
Una zia. Marcella Sebastiani, 
riceve una strana telefonala. 
Qualcuno, dall’altra parte del¬ 
l’apparecchio, spiega alla don¬ 
na che il nipotino ha avuto «dei 
guai». È la voce di un uomo, 
racconterà poi. La donna, ter¬ 
rorizzata, chiama . immedila- 
menlc il 113 e spiega lutto agli 
agenti. Poi. da sola, esco dispe¬ 


rata, dopo avere avvertito an¬ 
che 1 nonni di Lorenzo. In un 
attimo, in paese, si sparge la 
voce che è sparito un ragazzi¬ 
no. Intanto, polizia e carabi- 
nieri e persino i vigili del fuoco, 
vengono mobilitati. Quel no¬ 
me , Casale, suona ormai co¬ 
me un presagio terrificante. ■. 
Anche un elicottero si alza in ' 
volo e. poco dopo, arrivano al¬ 
cune unità cinofile. I cani cor¬ 
rono noi bo.schi da un angolo 
all'altro e i rarahiniari. gli abi¬ 


tanti di Casale, poliziotti e vigili 
del fuoco, non si femiano un 
attimo. Alla fine, la terribile 
scoperta e in una località al¬ 
trettanto e tristemente famosa: 
il bosco di Scopoli, dove fu ri- ■ 
trovato il corpicino martoriato 
di Simone Allegretti. Sono due 
agenti della Polizia stradale a 
ritrovare, tra frasche e sterpa¬ 
glie. Lorenzo Paolucci. Il bam¬ 
bino 6 morto e non c’è più . 
niente da lare. Qualcuno lo ha 
rolpito alla testa con urial gros¬ 


sa pietra che viene recuperata 
ad una trentina di metri di di¬ 
stanza, macchiata di sangue e 
piena di cappelli e di impron¬ 
te. L'assassino, l’ha maneggia¬ 
ta con furia senza curarsi delle 
tracce. Il ragazzetto è senza 
scarpe ■ e senza l'orologio. 
Scarpe e orologio vengono tro¬ 
vati non molto distante. Appa¬ 
re chiaro che il «mostro» ha 
colpito la povera vittima e poi 
l’ha trascinata nel boschetto 
per nascondere, in qualche 


modo. quell’orTore. Ma c’è di 
più; altre tracce di sangue ven¬ 
gono scoperte nella terra, in¬ 
torno aH'ultìma casa di Casale 
che appartiene ad un medico. 
La casa, in questo periodo, è 
abitata dal figlio del professio¬ 
nista che ha, appunto, venti ■ 
anni. Tutto il dramma si è con¬ 
cluso a non più di settecento 
metri di distanza dal boschetto 
dove fu ritrovato Simone Alle¬ 
gretti. «È una maledizione. È 
una maledizione per questo 


povero e piccolo paese e prer 
queste creature che vengono 
qui a morire», dice subito la 
gente. Nel pomeriggio, il padre 
di Franco Allegretti, il bambino ■ 
massacralo dal «mostro» mai 
scopieno, viene informalo con 
discrezione della nuova assur¬ 
da tragedia e vuole correre sul ' 
posto per vedere, come e in 
che modo, è stato assassinato 
Lorenzo Paolucci. Prima chia¬ 
ma i carabinieri e qualcuno, 
dall’altro capo del telefono. 


spiegache il caso di Lorenzo è 
già stato risolto e che non ha 
niente in comune con la trage¬ 
dia di Simone. Questo raccon¬ 
terà, più tardi. Allegretti ai cro- 
nisti.lntanto, la «squadra anti¬ 
mostro» della Criminalpol è 
stata ricostituita ed è già al la¬ 
voro, da ore, senza sosta. Co¬ 
me i carabinieri. la polizia, i 
magistrati di Perugia che si oc¬ 
cuparono anche di Simone. il 
Questore di Perugia e il com- 
iriissario capo di Foligno. , 




Il 6 ottobre 1992, nella stèssa zona, veniva ucciso il piccolo Simone 
I biglietti, la psicosi, Tautodenuncia di Spilotros: Il suo arresto e la sua liberazione. Un giallo ancora tutto da chiarire 


prossimo 


Un’iinmaoine . 
della famiglia 
Allegretti e. al. 
centro, il bosco 
dovevenne . 
trovatoli . 
piccolo Simone 


«Sono il mostro, ho ucciso io Simone... arrivederci al 
prossimo omicidio». Così. ; il 6 ottobre dell’anno 
scorso, il biglietto lasciato in una cabina Sip dì Foli¬ 
gno fece ritrovare il corpo massacrato di Simone Al¬ 
legretti, scomparso due giorni prima. Dopo dieci 
giorni il «mostro» fu arrestato: Stefano Spilotros con¬ 
fessa. Ma è un mitomane, si è inventato tutto e toma 
a casa. Il «mostro» è ancora libero... ' ; 


< STIPANO POLACCHI 


WM ROMA Un sacche'to di . 
noci appena raccolte, - la L 
«mountain bike» a terra e le 
pantofole della nonna che Si- ' 
mone amava calzare nelle sue ^ 
scorribande intorno a casa.' 
nella campagna di Macerato- ' 
la, a pochi chilometri da Foli- :■ 
gno. Sono le poche cose che ■ 
Franco Allegretti e sua moglie ' 
Luciana, gestori di un distribu- 
tore di benzina nella zona, i- 
hanno ritrovato del loro figlio- 
lo. una sera d’ottobre di un an- / 
no fa. Era il quattro ottobre: il - 
piccolo Simone, quattro anni 
compiuti da poco, si allontana .. 
da casa insieme a un amiche!- c 
to. anche lui di nome Simone, 
per una delle solile scorriban- h 
de nei dintorni. Maceratola è h 
una frazione di poche centi- : ' 
naia di abitanti. Tutti conosco- « 
no tutti, si lasciano le chiavi & 
sulla serratura... i pericoli delle v 
metropoli .sembrano davvero 
lontani, inesistenti. Simone r- 
scorrazza con la sua bici, si ter- 
ma sotto un albero di noci a 
raccogliere i frutti, a venti passi i' : 
da casa. Lo vede suo zio, intor- i';- 
no alleqiiatiro dei pomerìggio, 
e to saluta. L’amichetto, pochi 'f- 
minuti dopo toma dai genitori fi 
dopo aver lascialo Simone. Da L'' 
allora niente più tracce del pie- ■ 
colo. ■- 

[ genitori lo cercano per sa- i 
lutano, prima di andare al di- ' 
stribulorc ■ a lavorare, come ;; 
sempre. Ma Simone non ri- ■■ 
sponde. Scatta l’allarme, co- ; 
minciano le battute di polizia, > 
carabinieri, vigili del fuoco e ' 
forestale, si alzano in ciclo gli • 
elicolteri per perlustrare la zo- • 
na c i boschi. Nulla. La fantasia > 
semplice del papà. Franco, 
non riesce a immaginare cose - 
terrìbili di cui finora na letto so- '' 
lo sui giornali. «L’hanno porta- i 
lo via gli zingari, o qualche va- 
gabondo... non può essere ' 
successo niente altro» dice agli * 
inquirenti che continuano la ri- ' ' 
cerca di Simone. Nel bosco , 
non c’è Segno del bambino. Le f 
ultime tracce si fermano tra ' 


l’albero di noci e la casa dei 
genitori. Viene perlustrato il 
nume Topino: forse Simone si 
è allontanato troppo ed è ca¬ 
duto in acqua. Niente. . 

' I primi sospetti arrivano dal- ' 
le testimonianze di alcuni vici¬ 
ni di casa degli Allegretti; qual¬ 
cosa hanno visto, «un’auto 
scura di grossa cilindrala - rac¬ 
contano al magistrato che se¬ 
gue le indagini, Fausto Cordel -1 
la - una Volvo si aggirava nella ■ 
zona. La guidava un tipo con : 
la barba, dal fare sospetto... ; 
sembrava che fosse alla ricer¬ 
ca di qualcuno». E qualcuno 
ha anche aggiunto di aver rivi¬ 
sto quell’auto allontanarsi con ; 
un uomo e un bambino a bor¬ 
do. Era il rapitore di Simone? 

I primi sospetti degli investi¬ 
gatori si concentrano su perso¬ 
ne del posto, su qualcuno che 
doveva conoscere bene il luo¬ 
go. Ma le ricerche non portano 
a nulla. Passano le ore, inter- ; 
minablli ore di angoscia c di ' 
speranza per la lamiglia Alle¬ 
gretti. Chi avrebbe rapilo Simo- ' 
ne, e perchè? Non c’è risposta. 

La risposta, terrìbile, arriva 
solo dopo due giorni. La lascia 
.scrìtta su un foglio di cartai! 
«mostro» in persona: «Sono il • 
mostro. Attenzione, il corpo 
privo di vita di Simone, com¬ 
pletamente nudo e senza oro- 
loglno, lo troverete tra Scopoli 
e Casale». E in fondo al bigliet¬ 
to un disperalo sos: «Aiuto... 
saluti al prossimo omicidio». Il 
' messaggio lo trova martedì 6 
ottobre un agente della ftoller 
in una cabina telefonica In pie- ' 
' no centro di Foligno. Tutta la . 
campagna e i boschi intorno a 
Foligno vengono presi d’asse¬ 
dio, le camionette della fore¬ 
stale s'inerpicano su per le 
stradine sterrate, piene di fan¬ 
go, sotto l’acqua battente se¬ 
guono la pista lasciata scrìtta 
dai mostro. Simone è II, nudo, 
senza l’orologino al polso, i ve- . 
stili abbandonati sul ciglio del 
dirupo dove è stalo gettato il 
piccolo. «Non capivamo se si 


D signor 
«Ho saputo, 
questo è un 


QIAMPAOLOTUCCI 


■1 La voce, al telefono, è 
un .soffio: «Ho saputo». Ha 
saputo quasi subito, il signor 
Aliegretti. «Mi hanno avverti¬ 
to alcuni amici. Un’ora, 
un’ora e mezza fa. Mi hanno 
detto "Franco, è successo dì 
nuovo, proprio II vicino’’». U 
vicino: dovè trovarono, dieci 
mesi fa, il piccolo Simone, 
hanno trovato, ieri pomerig¬ 
gio, un altro bambino, Lo¬ 
renzo Paolucci. Simone uc¬ 
ciso con cinque colpi di 
punteruolo, Lorenzo a colpì 
di pietra. - 

Sono le 17.30, Franco Al¬ 
legretti non sa daA«ro che ; 
cosa dire e che cosa fare. 
Aspetta una telefonata della 
polizia; «Sono qui, aspetto, ' 
perchè io adesso posso solo 
cercare di capire. Voglio ca¬ 
pire. Devo. È importante per 
me, per mia moglie, ma an¬ 
che per tante altre pietsone». 
Sua moglie, Luciana, contì¬ 


nua a chiedergli con chi stia 
parlando. Anche lei in attesa 
di notizie. 

L’assassino dì Simone 
• non è stalo mai individuato. 

Ci fu una storia assurda, un 
, giovane che si finse colpevo¬ 
le: confessò e fu arrestato. 

> Da «mostro» a mitomane. nel 
giro di pochi giorni. £ tuttora 
coinvolto nelle indagini, per¬ 
chè - sospettano i giudici - 
potrebbe sapere qualcosa 
dell’omicidio e deH’omicida. 

Il signor Allegretti: «Vorrei 
andare li, ecco, si. ora vado. 
Voglio vedere questo bam- 
'■ bino, capire se è stato ucciso 
' come il mio Simone, ci sono 
somiglianze tra i due delitti, 
mi hanno detto...». •“ 

Gli hanno detto che, co¬ 
me Simone. ' Lorenzo non 
aveva al polso : l’orologio. ■ 
Quello di Lorenzo è stato 
trovato sul ciglio della stra- ' 


da, poco lontano dal cada¬ 
vere: quello di Simone, lo 
prese l’assassino. Ma le con- 
cidenze forti, in verità, sono 
altre. Due bambini (quattro 
anni Simone, tredici ne ave¬ 
va Lorenzo) uccisi: i loro ; 
corpi abbandonati in luoghi 
simili e distanti, tra loro, sol¬ 
tanto settecento metri. 

Non sa ancora, il signor 
Allegretti, che è stata ferma¬ 
ta una persona. Un giovane. 
Si tratta dell’assassino? L’in¬ 
chiesta sulla morte di Simo¬ 
ne ha insegnalo che bisogna 
essere prudenti, prudentissi¬ 
mi. «Quando ho saputo che 
un altro bambino era stato 
ucciso, mi è sembrato di vi¬ 
vere un incubo. Non è possi¬ 
bile, mi sono detto. Ma è 
successo. Ed è senza logica. 
Una follia». • 

Franco Allegretti ci saluta, 
deve parlare con la polizia. 
Mezz’ora dopo, quando lo 


risentiamo, sembra più tran¬ 
quillo: «Dicono che i! caso è 
, risolto. Mi sembra di aver ca¬ 
pito che è una cosa comple¬ 
tamente diversa dalla morte 
' di Simone, una cosa che ri¬ 
guarda il paese di Casale». 
Breve silenzio: «Per me, pen¬ 
sandoci bene, non cambia 
niente...». Altra pausa: «Cer¬ 
to, se l’assassino fosse lo 
stesso, se lo avessero davve¬ 
ro preso, vorrebbe dire che 
almeno è finito il piericolo». 
La voce s’incupisce: «Vor¬ 
rebbe dire anche che abbia¬ 
mo sbagliato tutti. Proprio 
tutti. Perchè non abbiamo 
' saputo evitare che uccidesse 
ancora».-.. 

La telefonata finisce qui. i 
genitori di Simone escono di 
casa, per raggiungere il luo¬ 
go dei delitto. La polizia e i 
carabinieri - esigenze tecni¬ 
che - non permetteranno lo¬ 
ro di avvicinarsi. 


trattasse di una vecchia bam¬ 
bola rotta o di un cadavere... è ‘ 
assurdo... è come se l’avessero ' 
gettato vìa da una macchina in 
corsa» raccontano gli agenti 
delia forestale che hanno rac¬ 
colto il corpicino massacralo, 
seminascosto sotto le foglie o 
le ghiande. E dall’aulopsia ar¬ 
riva un’altra terribile coriferma: 
il bambino è stato violentalo. 
Poche ore prima del ritrova¬ 
mento Luciana Lupetti, la 


mamma di Simone, aveva avu- 
to un lucido presentimento . 

, sulla sorte del figliolo, come se 
quelle cose orribili che si log- '. 
gono o si vedono solo in tv 
avessero per un attimo squar¬ 
ciato la tranquillità della cam- ' 
pagna umbra: «L’ha rapito un 
maniaco, un matto... Se uno la 
un sequestro non si mette con ; 
gente squattrinata ^ corno 
noi.' . 

Un matto, un «mostro» che ' 


da quel sei ottobre comincia 
una vera e propria sfida con gli ' 
inquirenti. Arrivano alla polizia 
molti messaggi scritti o telefo- • 
nici in cui «il mostro» parla c .si 1 
fa vivo. Ma molti sono i dubbi. 
Una delle piste seguite è quella - 
dell’omicidio «per vendetta» ■ 
camuffato da macabro delitto 
di un manico. Intanto la Que¬ 
stura attiva un numero verde 
•anti-mostro», chiede aiuto alla 
cittadinanza. Achille Senra, il 


capo del servizio operativo 
centrale della Criminalpol in 
persona, davanti alle teleca- 
mere, parla direttamente al ■ 
«mostro», lo invita a costituirsi, ; 
gli promette aiuto. E sulla testa ■ 
del maniaco pende già una i, 
«taglia». 1. poliziotti pensano ;; 
che con ancora più forza che 
deve trattarsi di una persona ' 
che conosce bene il posto, che ! 
sapeva bene chi abitava nella 
casa degli Allegretti e che era ' 
già stato più volte nel bosco di ; 
querce dove Simone è stato ^ 
abbandonato; una stradina ' 
impervia che solo chi la cono- ; 
.scova bene poteva percorrere • 
con sicurezza e con un cada- - 
vere in auto, per nasconderlo 


II, dove nessuno l'avrebbe cer¬ 
calo. 

Il «mostro» si fa vivo lui, tele- ' 
fona in continuazione al «nu¬ 
meroverde», parlacon gli inve¬ 
stigatori. A due settimane dalla 
scomparsa di Simone gli inqui¬ 
renti ùmbri fanno un blitz a Mi¬ 
lano. È li il «mostro», si chiama 
Stefano Spilotros, ha 22 anni,, 
un ragazzone alto e magro,. 
diafano. Confessa. «SI, sono io 
il mostro». E racconta i partico- 
' lari deH'omicidlo, racconta tut¬ 
to, esattamente, e dice anche 
qualcosa di più. Parla dì una 
. bruciatura che avrebbe fatto 
sul lobo dell'orecchio del pie-. 
colo prima di ammazzarlo. Ma : 
non è vero. La bruciatura non 


c'è mai stala. Stefano sì è in¬ 
ventato tutto, ha messo insie- : 
me gli elementi letti su un gior¬ 
nale. Quella bruciatura l'ha 
scovata in un «pezzo» di crona¬ 
ca pubblicato da un giornale . 
locale e il 22 ottobre ritratta tul- ' 
to. E quello stesso giorno il 
«mostro» (quello vero?) lascia . 
un altro biglietto, in una cabi¬ 
na dell’aereopoto di Foligno. 
Ma ci vogliono tre settimane 
per verificare la posizione di 
Spilotros. . .. 

Stefano ha solo pensato di ' 
essere il mostro. O ha cono¬ 
sciuto davvero il mostro? Dopo 
venti giorni di carcere, in com¬ 
pleto isolamento, Stefano Spi¬ 
lotros toma a casa: si è inven¬ 


tato tutto, è un mitomane. E 
' per venti giorni il capo del ser¬ 
vizio centrale della Criminal- 
pol, Achille Serra, l'investigato- 
' re che inchiodò Vallanzasca, è 
stato in balla di un ragazzetto 
di 22 anni che dalla sua suin- 
zetla alla periferia di Milano si 
è inventato tutto. Ora il suo 
«caso» sta per essere chiuso 
nelle aule del Tribunale. 11 Pni 
■ h'a chiesto la «chiusura» della 
pratica. Il Gip vorrebbe invece 
un supplemento di indagini su 
Spilotros. Ma ieri un'altra tra¬ 
gedia. un altro bambino mas¬ 
sacrato a pioche centinaia di 
metri da dove fu ucciso c vio¬ 
lentato Simone. Il «mostro» col¬ 
pisce ancora? 
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Lx)renzo Paolucci, tredicenne, era in vacanza dai nonni nel Folignate 
Ieri, uscito in bicicletta, non è più rientrato all'ora di pranzo 
Una sua zia avvisata da una telefonata anonima: «Ha avuto dei guai» 
Dieci mesi fa, romicidio Allegretti. Fermato un giovane di 22 anni 


Lorenzo 
Paolucci: 
e a sinistra, 
il luogo dove 
è stato ucciso 
il ragazzo 


Trappola mortale per un altro bimbo 


Massacrato a 
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Il corpo di Cinzia Bruno, impiegata ai ministero deirintemo 
trovato vicino al Tevere in un paese nei pressi della capitale 
Chi rha uccisa voleva farla trascinare dalla corrente del fiume 
Interrogati per tutta la notte il coniuge e la sua amica 

Accoltellata e gettata in un sacco 

Roma, ucdsa a 30 anni. Fermati il marito e una donna 



Cinzia Bruno, 30 anni, impiegata dtel Ministero 
deirinterno, era scomparsa il 4 agosto: l'hanno ri¬ 
trovata, venerdì, morta. Il corpo rinchiuso in un 
sacco di iuta, sul greto del Tevere. Le indagini so¬ 
no state velocissime. Ieri, i carabinieri hanno fer¬ 
mato due persone: il marito della vittima e una 
donna. Sui due grava il terribile sospetto di avere 
ucciso Cinzia Bruno. Delitto passionale'? 


CLAUDIA ARLETTI 



Il gip ha convalidato il fermo 
Il legale: «Un procedimento indiziario» 

«Giallo» dì Ousone 
Resta in carcere 
l’ex fidanzato 

ROSANNA CAPRILLI 


■■ ROMA, Era fra i rovi che 
crescono sul fiume: un sacco 
di iuta, sformato, del tipo che 
usano le Poste. Lei era II den¬ 
tro, con il collo spezzato. «La 
corrente lo trascinerà via», 
devono avere pensato, ab¬ 
bandonando il corpo sul gre¬ 
to del Tevere. Invece, il sacco 
è stato presto scoperto. E 
adesso i carabinieri sospetta¬ 
no il marito e una sua amica. 

Sembrava, aU'inizio, sol¬ 
tanto un banalissimo caso di 
fuga volontaria. Cinzia Bru¬ 
no, impiegata al ministero 
dell'Interno, era scomparsa 
di casa il A agosto. Non era 
mai accaduto. E 11 manto. 
Massimo Pisano. 33 anni - 
anche lui dipendente del Vi¬ 
minale. come impiegato - si 
ora rivolto allo forze di poli¬ 
zia: «Mia moglie è sparita», 
aveva raccontato agitatissi¬ 
mo, «abbiamo litigato, è trop¬ 
po gelosa. E ora è andata via. 
non so dove...». 

Una vicenda non insolita, 
ixir una coppia come tante. 
A casa, nel quartiere Monte- 
verde, mentre lui cercava la 
moglie, era rimasta la bambi¬ 
na, Arianna, di un anno e 
mezzo, insieme con la non- 


OIULIANO CESARATTO 

na materna. 

L'indomani, venerdì, la 
«fuga volontaria» si trasforma 
in un caso di omicidio. A 
trenta chilometri da Roma, 
infatti, nel Comune di Monte- 
rotondo, sulle rive del Tevere 
viene trovato il cadavere di 
una donna. Quand’era ormai 
quasi buio, qualcuno ha 
scorto il sacco, si è avvicinato 
e, poi, ha awertito i carabi¬ 
nieri. 

Non si sa chi abbia dato 
l'allarme: forse un pescatore, 
hanno detto gli inquirenti, 
qualcuno passato di 1! perca- 
so. È una zona, quella, mal 
frequentata; la sera ci vanno 
le prostitute. Chiunque sia 
stato a telefonare, ha preferi¬ 
to tacere il proprio nome. 

Il sacco viene trovalo tra i 
rovi intorno alle 22. quando è 
ormai buio. Gli investigatori 
ne tirano fuori il corpo: è 
completamente ricoperto di 
sangue, ancora tresco. Si 
scoprono i segni di alcune 
coltellato («sette», dirà poi la 
scientifica, «una' sul collo e 
sei all'addome»). La testa ù 
coperta da una busta di pla¬ 
stica. ■ ' ■ 

Comincia il mistero: chi è 


la donna'? Non ha documen¬ 
ti. nè gioielli. Niente orologio, 
Si pensa, all'inizio, a una 
prostituta, uccisa forse per 
un regolamento di conti. O, 
magari, ammazzata da un 
maniaco. Ipotesi che cadono 
quasi subito. 

La denuncia, presentata 
dal signor Pisano, intatti e di 


poche ore prima. E la descri¬ 
zione degli abiti corrisponde 
perfettamente; gonna gialla, 
maglietta di cotone, ecc. 

Lui perciò viene subito 
convocato, per tentare il rico- 
no.viimcnto: «SI, è Cinzia, è 
mia moglie», dirà davanti a 
quel corpo strazialo. 

All'alba, cominciano le in¬ 


dagini. Negli uffici dei carabi¬ 
nieri sfilano, l'uno dopo l'al¬ 
tro, gli amici di Cinzia Bmno. 
i parenti, i conoscenti, i colle¬ 
ghi. Amva anche la madre 
deH'uccisa. una signora 
bionda: ha la testa china, 
non piange, non dice niente. 

E il signor Pisano? Lui vie¬ 
ne ascoltato la mattina pre¬ 
sto. poi lasciato andare, poi 
di nuovo riascoltato. Alle 18. 
i carabinieri chiedono che il 
giudici convalidi lo stato di 
fermo per lui e per una sua 
amica. Silvana A. .Sono con¬ 
vinti che i due abbiano a che 
fare con l'omicidio. 

Il magistrato, però, vuole 
prima interrogare di nuovo 
entrambi. Ieri sera lardi, era¬ 
no ancora tutti e due in pro¬ 
cura. a ricostruire la vicenda. 

Caseggiati distinti, strade 
larghe e silenziose, palmizi 
oltre le cancellate dei cortili: 
qui. in un vecchio palazzo 
del rispettabilissimo quartie¬ 
re Monteverde, viveva la fa¬ 
miglia Pirano. Fra i banchi 
dei mercatino, che si apre 
ogni mattina a rido.sso della 
casa, ieri la gente parlava so¬ 
lo di questo, cioè del «fatto di 
Cinzia». E, allora, com'era la 
signora? Ecco l'anziano frut¬ 
tivendolo: «Carina, sa? Non 
una bellezza, ma canna. Co¬ 
munque, una persona nor¬ 
male: comprava, pagava. Ve¬ 
niva tutti i giorni dopo il lavo¬ 
ro. Mai notato qualcosa di 
strano...». 

No, niente di strano nella 
signora Cinzia Bruno e in suo 
marito. «Litigi? Ma quando?», 
.scuote il capo un vicino di 
casa. «Davvero, giuro che 


.sembravano felici. Li vedevi 
pds.sare, con la bambina nel 
passeggi.no. sempre gentili, 
sempre sorridenti.. » 

Cinzia, soprattutto, era 
benvoluta, perchè era nata lì, 
in quella casa, e lutti la cono- 
.scevano da sempre: «Aveva 
un bel modo di fare», raccon¬ 
ta la signora del negozio di 
alimentari, «cioè, non era 
bellissima, ma aveva modi 
accattivanti, simpatici», 1-a 
gente racconta di di.sgrazie, 
capitate alla famiglia di Cin¬ 
zia: «Qualche anno fa, in un 
incidente, era mona sua so¬ 
rella. E da otto mesi, per un 
tumore, era scomparso il pa¬ 
dre. Lei. però, ultimamente 
■sembrava quella di sempre, 
serena...». E lui? «Un tipo 
tranquillo, sì. Ma c'era meno 
confidenza,,.». 

Si forma, testimonianza 
dopo testimonianza, un qua¬ 
dro di «normalità»: fidanza¬ 
mento regolare, matrimonio 
all'età «giusta», un lavoro si¬ 
curo, poi la nascita della pic¬ 
cola Arianna. Una famiglia 
«un'italiana» che pian piano 
sì stava anche costruendo la 
ca.setta al mare. «Chi ravreb- 
be detto?», spalancano gli oc¬ 
chi i vicini dì casa. 

E Arianna? Ieri, verso sera, 
una zia l'ha portata fuori, a 
prendere il gelato. Biondina, 
occhi scuri, traballante nei 
calzoncini gonfi per il pan¬ 
nolino. Davanti alle teleca¬ 
mere, la signora è .scappala 
via. lenendola per mano, 
senza dire una parola. La 
bambina, invece, sorrideva. 
Sembra che continuerà a vi¬ 
vere qui. con I.T nonna, in via 
Kegiioli numero 11. 


BRUCAMO Cimmi resta in 
carcere Ieri il giudice delle in¬ 
dagini preliminari, Galileo D'a¬ 
gostino. ha convalidato il fer¬ 
mo per Gian Manu Bevilacqua 
rclottncisla niilane.se indiziato 
deH'omicidio di l^ura Bigoni, 
as.s4i.sMnata a elusone nella 
nolte Ira .sabato e domenica 
scorsa. Una decisione difficile, 
a giudicare dal lungo interro¬ 
gatorio durato cinque ore, ler- 
iTiinato giusto alle 13.50, e.sai- 
lamcntc iS ore dopo il fermo, 
«Il Gip ha deciso in ba.se alla 
consi.slenza e alla gravila degli 
indizi di colpevolezza a canco 
di Gian Maria Bevilacqua», ha 
.soilolineato il soslitulo procu¬ 
ratore Maria Villona Isella. Se¬ 
condo Michele Saponara, le¬ 
gale di parte, invece, si .sareb¬ 
be irallaio di una .sorta di e.sca- 
motage, per Umore di mquina- 
menlo delle prove, «A canco 
del mio .issistito, non ci sono 
elementi nuovi rispelto a quelli 
che già conosciamo», ha dello 
l'avvocato aH'u.scila del carce¬ 
re di Bergamo. 

Il .singolare rapporto Ira il 
)«iriJli_|palL‘ lliui/.ldiu L >a «liti 


m.i. Gimmi non jvevu mai vo¬ 
luto «inrendersi alla line della 
loro relazione. dcGi'^a da Inau¬ 
ra. stanca di quel menage a 
Irojs Da un lato Vanna. ]’ «anti¬ 
ca» fidanzata, mai abbandona¬ 
la: dall*.litro la ragazza uccisa 
a coiteilate nel suo apparta¬ 
mento di elusone. Gimmi non 
sajxiva decidersi e così si bar¬ 
camenava fra le due «fidanzti- 
le». pretendendo a quanto 
sembra, )’«cscjijsjva» da en¬ 
trambe. Iàì gelosia sarebbe un 
altro eicmento a sfavore deH'c- 
lettncista milanese. Ma li pun¬ 
to. quello che ha finito per in* 
castr.irc Gian Maria Bevilac¬ 
qua, ò l'alibi. Gli inquirenti non 
sono del tutto convinti della 
versione fornita da lui econfer- 
mala da Vanna. 1^ -fodelissi- 
ma». fin da! giorno dopo romi- 
cidiodi Ixìura. npK?te il medesi¬ 
mo refrain: «Sabato sera, saba¬ 
to notte, eravamo insieme». Ma 
non CI sono testimoni Una 
pizza, un cinema e poi a dor¬ 
mire a ca.sa di lei, approfittan¬ 
do do((’as.senza dei genitori. 

•Mi sono addonnentata ai- 
runa (* svegliata alle sei Gim- 


quelle ore. Gimmi ha proprio 
dormjlo’'’ Ed ù vero che abbia 
passata la nolte a casa di Van¬ 
na"^ Ieri, la dottoressa l>ella Ita 
ribadito che la posizione di 
Vanna, indagala per favoreg¬ 
giamento. sentita nuovamente 
venerdì pomeriggio, sta cam¬ 
biando. C>A'taiTie'nte in peggio. 

Anche se sembra improbabile 
l'ipotesi del concorso in omici¬ 
dio 

Gimmi, nella mente degli in¬ 
quirenti, potreblx? essere tor¬ 
nato a elusone. Con l^ura 
aveva pdss«ito tutto il pomerig¬ 
gio. Forse gli premeva sempli¬ 
cemente di riprendere un di¬ 
scorso interrotto Arriva in via 
Mazzini, lei non c’è. L’a.spetta. 

I^ura toma in compagnia di 
Marco, il ragazzo conosciuto 
in discoteca Li vede avvicinar¬ 
si a casa, poi quella fatidica lu¬ 
ce accesa, ii fa allontanare ver¬ 
so la pineta, tornare insieme. 

Gimmi non sopporta quella vi¬ 
sta. Scatta i! raptus. Almeno su 
un punto tutti sembrano essere 
d'accordo il delitto non è pre¬ 
meditato. 

E poi c’è quel coltello da 
boy scout sc*queslralo in casa 
01 Gimmi. I pantaloni che in¬ 
dossava Stibato sora. pare con 
qualche alone «sospetto*. Ma 
c'è deH'altro. Gian Maria è die¬ 
tro le sbarre eppure gii mqui- 
rent) continuano a ripetere. 

"Non trascuriamo altre piste». 

Sta di fatto che nei giorni scorsi 
circolava con sempre maggio¬ 
re insi.stenzd la voce di un testi¬ 
mone -molto importante» d Mi¬ 
lano. Gli ive.stigalon. infatti, di¬ 
cono di continuare a «scanda¬ 
gliare» gli ambienti sia di l,aura \ 

sia di Gtmmi. E ieri è emerso 
un altro particolare inquietan¬ 
te. Da giorni si cerca un lassista I 

che nel capoluogo lombardo. . 

fra Città Studi e Loreto, avreb¬ 
be rancato sulla sua auto un 
p.i.s.seggero diretto a elusone 
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Proseguiamo la pubbllcaziona 
detl’elanco del sottoscrittori. 
Nelle prossime settimane 
saranno pubblicati I 
nominativi di tutti coloro che 
stanno rispondendo alla 
campagna **11 Pds lo faedo io** 


sEfìN/v^onoMao too.ooo 

SERENO CUCIANO 100.000 

LUSVAROI RENATO 50.000 

01 BENEOEno MARIO 20.000 

BACICCHt SILVANO 500.000 

FERRARI WER7ER 25.000 

'BIDELLO LINO 20.000 

FRAOINI CLAUDIO 80.000 

SOLCA BRUNO 30.000 

BAaETTAJOUNOA 50.000 

MASCANZONI ROSA 40.000 

GHISEIII SERGIO 20.000 

Oa MONTE ARRIGO 100.000 

NERI MARIO 50.000 

MANTEGAZZA ORAZIO 50.000 

sciano MARIA 30.000 

BRAGAGUA FLAVIO 30.000 

GALU ARISTIDE 80.000 

ZINI LUCIANO 30.000 

PEREGO FERMO LUIGI 25.000 

LinTAZI GIANCARLO 100.COO 

BAHAGLIA NUNZIO 30.000 

PASINI EUGENIO 100.000 

CENCI0TT1 MARIO ' 300.000 

MASSELLO SEN. COSIMO 1.000.000 

SAMMARTINO ISIDE 50.000 

MCOLSm GIOVANNI 50.000 

SANTAQOSTINO EMILIANO 50.000 
IOALCO NORA E MAURO 100.000 

AUTUNNO LUIGI 100.000 

ALBERTEai GIULIO 50.000 

8EGRONI ALDO 20.000 

FALOt SILVIO 100.000 

UNIONE COMUNALE POS 
DICASraCTAlANO 500.000 

MILMAUDM 50.000 

UNITA’DI BASE POS 
*MONZUNO*DIVADO - ' ' 500.000 
SANNINO ANTONIO 20.000 

MASSARI ADRIANO SaOOO 

CORRAOINIBRANDINA 200.000 

BRILLANTE CARMEU 10.000 

TEDESCO ANTONIO 50.000 

GHERAROI LUCIANO 20.000 

MOSCHINt RENZO 100.000 

BOSEai UGO 50.000 

MARCHESE ANCaO 50.000 

RICCARDI vnrOfltA 50.000 

FORNASARI VANNA E ESTER 50.000 
CASAOEI CUCCHI LUCIANO 60.000 
TURCION. LANFRANCO 1.000.0CO 

PANTERI DARIO 50.000 

AMÌCI DI ZENDA 100.000 

PINCaXI-GALEm 60.000 

DE ANGEUS ALBERTA 20.000 

ONOFRI GIANFRANCO 50.000 

MARENZONI GIOVANNI 100.000 

UNITA'DI BASE PDS 

•01 vnrroRio^ 

OIFINOMORNASCO 300.000 

BUDA MAURO ADRIANO 50.000 

FRANCESCHICUMfOIO 20.000 

DALY CALINO 200.000 

CAVAaUZZO EGIDIO 100.000 


Campagna nazionale per la costruzione 
del Partito Democratico delia Sinistra 



Vuoi avere chiarimenti sulla campagna di sottoscrizione? 
Puoi telefonare ai numeri 06/6711585 - 586 - 587, 
ogni giorno dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 18.30. 
Telefonando potrai annunciare la somma che ti impegni 
a sottoscrivere. 

Puoi sottoscrivere in due modi: 

con bonifico bancario presso la Banca di Roma, 

agenzia 203, largo Arenula 32, Roma 

c/c 371 

oppure utilizzando il c/c postale 

31244007 

I versamenti vanno intestati a: 

Direzione del Pds, via delle Botteghe Oscure 4, Roma. 


CINELLl GINO 50.000 

UNITA’DI BASE POS 
•P.NERUDA'OIAVENZA 500.000 

TRAVERSA ALFONSO 100.000 

BELFIORI SILVANO 30.000 

BONINIBARTaOMEO SO.OOQ 

CURCtO ERNESTO 20.000 

NUVOLONI RINO 50.000 

CASCINI AUGUSTO 100.000 

FERRI BERNARDINO 20.000 

DI QiANSANTE GIORGIO 500.000 

GIORDANO TOMMASO 20.000 

CERIONI FEUDO 50.000 

ZACCARIA ALMA 30.000 

CASTELLANI BRUNO 200.000 

PELELLASEN. ENRICO 1.000.000 

CERVI UGO 20.000 

BOCCHIMPANl EROIN 100000 

UNITA’DI BASE POS 
•S.BRIGH£NTrOlSAL£ 530.000 

TOMASSONI MANLIO 100.000 

GiUFFREOI ERMETE 30.000 

REGGIANI DELFINO 100.000 

TORRENTI CORRADO 500.000 

PASQUAU WALTER 50.000 

COPPOLA 50.000 

FRA8BI TONINO 20.000 

CALVI TERZO 50.000 

ROSSI ARMANDO 20.000 

BALLESTRA GIOVANNI 50.000 

CAMPHONI MARIO 50.000 

PINNA SEN. MARIO 1.000.000 

ANDREINI SEN. EUOS 1.000.000 

LUai FRANCO 200.000 

PEORONI ALESSANDRO 20.000 

TORRICELLI PEPPiNO 500.000 

NANNINI OOILLE 50.000 

MENOZZICIRO 100.000 

PELUCANa ANTONINO 50.000 

UNITA’DI BASE POS DI FANO 20.000 
BENASSI DOMENICO 20.000 

BASSOU MARINO 20.000 

VERNI GUIDO 50.000 

ZANARDtREMO 50.000 

URBAN ROOaFO 30.000 

SETTI GUIDO 50.000 

CERRI-BURCHIANTI 500.000 

PALMtERi VINCENZO 100.000 

AlME CESARE 50.000 

PtCCARI MARIA 50.000 

ARCUATI ALBERTO E TIENNO 50.000 
UNITA’DI BASE PDS 
DIPIETRAFITTA 500.000 

FRAGNI ORESTE 40.000 

SUUPANO GIOSUÈ* 20.000 

MASCARINI DANiaE 100.000 

PAPALEOFABRtZIO 30.000 

ORSANIGA ROBERTO 50.000 

COLCINAl EDOARDO 100.000 

RAMPIN MARIA ELENA 50.000 

PAGANELJJ FERDINANDO 50.000 

LIBERATI COSTANZO 500.000 

MALTA aio 100.000 

SCORSONE FABRIZIO 100.000 

CEFARIELLO GIORGIO 15.000 

BENASSI CELSO 50.000 

BAGNI ALESSANDO 30.000 

LANDINERINA 50.000 

BRUNAZZI ROBERTO 50.000 

BOVERO CLARA 200.000 

BAROZZI aio 50.000 

BERTA GIOVANNI 50.000 

UNITA’DI BASE POS 
DICURTARaO 500.000 


PETRELLA 50.000 

PALAZZI IGNINO 100.000 

DE LAZZARI PRIMO 20.000 

DOfìOONI ULISSE 30.000 

CONTI OR. LAURA 300.000 

REINERO AGOSTINO 30.000 

CASARI GHERARDO 50.000 

ROFFt MARIO 100.000 

CODORO ENRICO 20.000 

RAIMONDI RAUL 100.000 

RUSMINI EGiDIO 20000 

BORSARINI GUERRINO 20.000 

RUFFINO VALTER 50 000 

UNITA' DI BASE PDS 
■E. BERLINGUER* 

DIP.S.8ARTOL 500.000 

ROl MAURIZIO 100.000 

BOFFA ALESSANDRA E 
ROBERTO 50.000 

SAVORETTI DARIO 30.000 

LONi ENZO 50.000 

GABRiai MAURO 20.000 

VACCHI GERMANO 50.000 

SAMA FILIPPO 100.000 

PALAVANCHI RUGGERO 50.000 

UN/TA'DIBASEPOS 
•QUARTIERE RUBICONE’ 

DI CESENA 1.000.000 

ZACCHERINI PASQUA 50.000 

MARZAOOfìI SALVATORE 50.000 

FORMtSANOANIEUO 20 000 

GULIANI GIULIANO 100.000 

BE\'AGtN0 100.000 

UNITA' DI BASE POS DI RUVO 600.000 
FACCiOLI aiSEO 20.000 

MESSORI OOERSO 100.000 

COLAMONACO MARIA 100.000 

VARRI ALE 20.000 

MAMMOLA FRANCESCO 100.000 

SERENGHI LINA 20.000 

TAMBORIN) PIETRO 150.000 

TEDESCHI ANTONIO 25.000 

PRETE ANTONIO 20.000 

PEZZAROSSIIMERIO 50.000 

FORNACIARILEARCO 300.000 

MARRELLA ROMANO 50.000 

VALLETTAGILINDO 50.000 

COMATTI CARLO 50.000 

MOIOLA NORBERTO 20.000 

MARRACINt LUIGI 20.000 

TAFFURI MICHaE 30.000 

aiVlERO VINCENZO 20.000 

MARAMOTR ENZO 40.000 

ROGGERI GIOVANNA 20000 


SPADONI SERGIO 20.000 

MASI OSVALDO 100.000 

UNITA’DI BASE POS 43 
DI TORINO 100.000 

BRESCIANI RENATO 70.000 

PACINl OOTT. LXIANO 200.000 

LIBERTI GABRiaE 15.000 

COZZpLINO GIUSEPPE 20.000 

TESTONE OTTORINO 100.000 

VERCELU FEUCE 50.000 

PUCA ANTONIO 20 000 

IACOMINO italo 20.000 

ARZANI CARLO 100.000 

MANFREDINI IVO 50.000 

MANTOVANI -BAR’ 20.000 

ALBERICI SEN. AURaiANA 1.000.000 
ZANICHEai LUCIA 250.000 

ZAMA GIACOMO 20.000 

LAZZARETTI ERMANNO 50.000 

MACCARiNI ROSANNA 100.000 

IMPARI GIORGIO 30.000 

SMURAaiA SEN. CARLO 1.0004300 

MENGONI MAURIZIO 100000 

MOSCONI aeONORA 500.000 

RICCUCCI MAURO 20.000 

TASELLINI ALFONSINA 100.000 

PERICCIOLI ROLANDO tOO.OOO 

PARMIGIANI LORAN 30.000 

MARTINELLI CESARE 200.000 

PAPA SANDRO 100.000 

LOCOCO CESARE 120.000 

DE SANTIS CRISTINA 50.000 

ASCARI MARICA 50.000 

ZERMIAN ROBERTA 20.000 

CANESSA DARIO 50.000 

AMBRI ALDO- 

CASTAGNA WANDA 100.000 

ANSELMO ANTONIO 50.000 

MORI ARISTIDE 50.000 

CASETR FLAVIO 20.000 

GURiai GIANCARLO 2a000 

BOCCASSIN) MORENO 100.000 

FODDE FABIO 20.000 

FORMISANO-COZZaiNO 20.000 

ALEOTTI ETTORE 50.000 

INCORONATO CANDIO 10.000 

DE SIMONE LUCIANO 50.000 

SITTAAULO 100.000 

XELLA PRIMO 25.000 

ZACCARI GIUSEPPE 100.000 

MATTANIANGaO 601.000 

UNITA’D) BASE PDS 
DI BETTOLA 500,000 

MANFERDINI ARISTIDE 50.000 


POMPIU MASSIMO 100.000 

CUFFIANI GUERRINO 30.000 

BIRIGNANi GIULIO 100.000 

GABBA GIOVANNI 70.000 

CAPPELU FRANCO 100.000 

PELlECCHtA MICHaE 20.000 

FERRI GIOVANNI 20.000 

MOREAL ALESSANDRA 50.000 

PINCELU OLINTO 100.000 

CAGNONI CTTORE 1W.OOO 

FORMISANOAGOSTNO 15.000 

PANDOLR IOLANDA 150.000 

SENATI UBALDO 200.000 

6E0ESCHI BARBARA 100.000 

MALAGOU MIRIAM 100.000 

TARICCO FRANCESCO 100.000 

BERTaom ACIDE 100.000 

DAMONTI ROBERTO 20.000 

UNITA’DI BASE PDS 
aTRETORRENTEOIPARMA 800.000 
CITOCELLA 20.000 

BICEGOIVO 100.000 

BRANCA-FIORAVANTE 100.000 

VIGNOU LtUANA 100.000 

VILLANI VTTTORINO 20.000 

CORTICaU GIANFRANCO 20.000 

MORISI ROBERTO 50.000 

CAPPONCELLI ABELE 100.000 

CHERUBINI RENATO 100.000 

PIAZZA EGIDIO 50.000 

TANI DANILO SODOOO 

ESPOSITO AM^O 50.000 

CERRATO ALESSANDRO 50.000 

CORDO GIUSEPPE IOaOOO 

SCHIAVINA ANGIOUNA 100.000 

RAVAGUA RENZO 20.000 

MALINVERNO MARCO 100.000 

nORUCCI MASSIMO 50.000 

GROSSI GIANNA 300.000 

BUSI DANTE 100.000 

ZOLFO GIUSEPPE 20.000 

FORTUNIOTULUO 50.000 

UNITA'Di BASE POS 
DI CASTELLINA 500.000 

MOROSI ENRICO 200.000 

UNITA* DI BASE POS 
DI FIESOLE 500.000 

CARBONE SALVATORE 200.000 

TRONCONI ADELE 50.000 

GIOACCHINI LUCIANO 50.000 

VARO SERGIO 100.000 

VERONESE DORINO 50.000 

SOLANO SEBASTIANO 50.000 

BIGI ALLEGfllNA 100.000 


ANONIMO 

50.000 

PANERARI BRENNO 

100.000 

BACCHILEGA LINOEALFEA 

100.000 

BENFENATl BRUNO 

160.000 

ILLARIO ANNIBALE 

50.000 

LA] GIANCARLO 

100.000 

SACCHETTI CORRADO 

150.000 

ANONIMO 

20.000 

CECCARONI SERAFINO 

200.000 

MANTOVANI AVE 

100.000 

ANGaiLUS MICHaE 

100.000 

NiZZOLI NEARCO 

300.000 

RIZZOLI ATnUO 

50.000 

BRATINASEN. DIODATO 

1.000.000 

BRESCIA SEN. GIUSEPPE 

1.000 000 

RICCI LUCIANO 

20.000 

MONETA FEUCITA 

100.000 

LAERA-MARZOLI 

100.000 

PETRELU PIERO 

500.000 

BADKXI GUIDO 

20.000 

DI FRANCESCO CARLO 

20.000 

ZANARDt UMBERTO 

50 000 

I4ANDARINI 

1.000.000 

MAGUETTA aEMENTE 

100.000 

SERAFINI SERGIO 

50.000 

MANNINi CLAUDIO 

100.000 

CHIOLOI LUCIO 

20.000 

eaOGNESI IVANO 

50.000 

BORACCHINI - BENVENUTI - 


MONTI-NARDI 

120.000 

SIMONIC MARCO 

150.000 

STOCCO GIOACCHINO 

30.000 

MAGNANI CARLO 

20.000 

FURIA GIOVANNI 

50.000 

UUTI WALTER 

30.000 

BARILU FRANCA 

50.000 

CASERTA VINCENZO PAaO 

20.000 

MURIALOO BRUNO 

50.000 

CALD GIOVANNI 

30.000 

CHIODI ANGaO 

1.000.000 

MACCCAFERRI SERGIO 

50.000 

TALAMUCCI CARLO 

50.000 

BARBANTI CAMHIO 

50.000 

PECORARl CLAUDIO 

50.000 

ZACCHINI PIERINO 

100.000 

REBORA MARIO 

50.000 

VEGGO RENZO 

50.000 

GRANDI NEVIO E MIRCO ^ 

100.000 

PASSERINI ROSINA 

20.000 

SANT ORFEO 

20.000 

ALLEGRI W.L 

100.000 

MANGA EDOARDO 

100.000 

MESSORI RENZO 

100.000 

VACONDIO MORENO 

100.000 


DE ANGaiS MARIO 30000 

CUCINlEaO ANTONIO 50.000 

PEaEGRINI BRENNO 50.000 

PRANDINI SERGIO 90.000 

PALLADINO SALVATORE 200.000 

FOSCHI - RA80NI 50.000 

DI CEaiE ROCCO 50.000 

CASCIOLA MAURO 20 000 

MASTROGIOVANNI VINCENZO 20.000 
COZZOLINO LUIGI 10.000 

VERDERI MAURIZIO 50.000 

BRUNETTI EVEUNO 25.000 

CRESGIMBENt CESARINO 20.000 

GlUSSANiJONES 100.000 

UNITA’DI BASE POS 
DI VILLANOVA 600.000 

MORETTA GIOVANNI 100.000 

DE MtCMEU STEFANIA 100.000 

FANTOMI DINO 50.000 

SANTUCCI TUaiO VITTORIO 50.000 
MONINI AMEDEO 100.000 

ZANCHINI LUIGI 50.000 

CENCI ENRICO 50.000 

MARCHINI DANIELA 50.000 

PENNATI FABIO 200.000 

eiGLlARDt ENZO 50.000 

UNITA’ DI BASE PDS 
DI VILLA FASTIGGI 800.000 

MORGANT1 GIANCARLO 50.000 

BONSI - FONTANEilA 100.000 

TRAVERSARI FRANCESCO 100.000 

GUIDETTI ANTENORE 30.000 

BOIARDI RINO 100.000 

BaTRAMI ERMETE 50.000 

GALETTA GIUSEPPE- 
LIMON MARISA 50.000 

MALAGUTl ORFEO 100.000 

VICHI ALBERTO 200.000 

CiPRiANI M. LUISA 20.000 

CAIUMI MARINO 100.000 

ROSSI LUIGI 20.000 

PUCCIATTI MAURIZIO 20.000 

CIARDI PRIMO 100.000 

DELLA BORDELLA PIETRO 100.000 

PIGONI LIDIO 100.000 

ZANDONA'CARLO 250.000 

INNOCENTI - MATTEUCCI • 

GRANDOLFI 150.000 

SINISCALCHI CARLO 100 000 

UNITA'Di BASE POS 
•G. DI VITTORIO’DI GRUMALE 400.000 
SCOni ANGELA 20.000 

MERI LEANDRO 100.000 

GATTI FELICITA 70.000 


RONCAaiA SAFFO 20.000 

GALLAMINI FEDERICO 100.000 

OUVI ALFREDO 50.000 

STELUTl ANTONIO 100.000 

POMPILIGINO 100.000 

SCOCNAMiaiO PIERO 15.000 

PEZ20LI AMLETO 100000 

FANIN UMBERTO 50 000 

BUSCAGUA ENZO 1.000.000 

FIORI ROMANO 30.000 

CANNAVALE RAFFAaE 20.000 

CHIOSSI OBERDAN 100 000 

LUPI LUIGI 500.000 

UNITA’ DI BASE PDS 
DI PAULLO 500.000 

GOLDONI RENATO 50.000 

SANDRIGIANDRANCO 20.000 

ZARDI GHINO 100.000 

GIANETTl FRANCESCO 50.000 

DENOTTI CARLO 50.000 

BOSSA LUISA 20.000 

COFFAN1 BETTINO 300.000 

MAIAVASI LODOVICO 25.000 

BARZAai GIANCARLO 20.000 

MONTERASTELLl GIUSEPPE 20.000 
SOMMI GIORGIO 20.000 

CACCIOPPOLI LUIGI 50.000 

CIONCI GIUSEPPE 500 000 

PASQUALE GUIDO 20.000 

MaEGARI ALFREDO 50.000 

BaESTRIERI LUIGI 20.000 

PICCaO VITTORINO 100 000 

FARAOECIRO 10.000 

COSENTINO COSIMO 20.000 

ZANOStNEaO 20.000 

SCALA VIRGINIO 50.000 

BORI. ROBERTO 30.000 

SPALVIERI EDGARDO 50.000 

GIAMBRUNOANGaO 50.000 

MIETI PIETRO 200.000 

UNITA' DI BASE POS 
•BOLOGNINA* di BOLOGNA 500 000 
CALZOLARI CELSO 20.000 

FERRETTI ALDO 100 000 

MALGUTt GABRIELLA 50.000 

UNITA'DIBASEPOS 500.000 

•FRANCHELLUCCr DI ROMA 
DRUSIANI CLAUDIO 100.000 

PEDRAZZl SEN. ANNA 1.000.000 

UNITA’ DI BASE POS 
DI ANTlCai CORRADO 500.000 

MAESTREUl STEFANO 100.000 

BOLZONI GIUSEPPE 50.000 

CAPONIO-ALOISO- 
COPERTINO- INDICE- 
PORTARARO 250.000 

GtAI LOUIS CHECA 

E MADDALENA 100.000 

GORETTl MACCHIA aaiA 50.000 
UNITA' DI BASE PDS 
DI VILLASTRADA 500.000 

PINESE MARCO 30.000 

UNITA’DI BASE PDS 
•ARDEATINO* DI ROMA 1.000 000 

SOMMELLA ANTONELLA 15.000 

CARRETTA ANTONIO 100.000 

AMIDEI AMEDEO 50.000 

MARINELLI RENZO E AURORA 100 000 
LA TORRE GIUSEPPE 50.000 

POUMENE EDMONDO 100.000 

GUGLIELMO FRANCESCO 100.000 

ANONIMO 50 000 

MORARA ANELLO 20.000 

MAZZOCCHI ADRIANA 100.000 


I 

I 

I 


LIZZERÒ GINO 
D’ATTORRE PIERINO 
PEPI AW. PAOLA 
CAVAZZUTTI ADRIANA 
MERAVIGLIA aiSEO 
ZORZELLA ROBERTO 
CHIERICI GINO 
LOLLI PIETRO 
PROSI MARCELLA 
BALDINI GIACOMO 
GAViai REMO 
TURBINI tSOLlNA 
LAM6FRTINIAMBROGINA 
ACCIARI RITA 
CANEVA ATTILIO 
NARDI GABRiaE 
CAMPORESl ADELMO 
FENONI ROMANO 
UNITA’DI BASE PDS 
DI RONCOCESI 
UNITA’ DI BASE PDS 
DI BASTARDO 
BIAGINI SERGIO 
CARLEÌTl MAURO 
MAZZAVILLANI TRISTANO 
MAZZONI BRUNO 
MANDIBOLA EHORE 
MONDANI ROSANGELA 
DI LORITO GIACOMO 
ARGENTESI GIUSEPPE 
COTTICELLI LUIGI 
LUPPl REMO 
TASSINARI IVANO 
BINA DARIO 
LAMBERTNI ELDA 
BUTTURl BRUNEHO 
AMORETTI SERGIO 
TESINI SISTO 
MALAGUTTl VANDO 
FOflNARl OSCAR 
STRIANO aEMENTE 
CINTI SIGISMONDO 
DENTI GASTONE 
ZINELU SALVATORE 
SULIPANO GENNARO 
SAVINI VITTORIO 
NERI WAINER 
CRISTI IDASCO 
UNITA’DI BASE POS 
•GlANICaENSTDI ROMA 
GUIDOTT! LEARDO 
BERTUZZl ANGELA 
UNITA DI BASE PDS 
DI MiaiARINO RSANO 
BORTOLOTTl OLIVO 
LAMPERTI PIETRO 
CECI ADRIANA 
BONACINI LUCIANO 
ORSIANGaO 
TARLA2Z1 PASQUALE 
MISTOCHINÉ‘GRUPPO* 
BETTINI MARIO 
BORSI FRANCESCO 
SAB8AT1NI MARILENA 
FANTINI VANES 
RAMPONI REMO 
LEONE POLICARPO 
FERIOLl EUGENIO 
MORGAGNI BERNARDO 


50.000 

40.000 

300.000 

20.000 

50.000 

100.000 

20.000 

20.000 

30.000 

150.000 

50.000 

50.000 

50.000 

20.000 

100.000 

50000 

50.000 

50.000 

700.000 

500.000 
100.000 
100.000 
50 000 
70.000 
50.000 
30.000 
20.000 
500.000 
200.000 
100.000 
50.000 
20.000 
50.000 
50.000 
100 000 
20.000 
20.000 
30.000 
5.000 
50.000 
50000 
5.000 
50.000 
500.000 
100.000 
50 000 

1.000.000 

20.000 

200.000 

500.000 

20.000 

50.000 

1000.000 
30.000 
20.000 
50 000 
150.000 
50.000 
20.000 
100.0X 
100.000 
100.000 


50.000 


LA SOnOSCRIZlONE HA 
GIÀ RAGGIUNTO LA SOMMA 


DI L. 1.503.972.000 
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ScalÉuro strìnge la mano dei Savoia 

Mezzo mondo a Bruxelles per Tultimo saluto al re belga 


■■ ROMA. Sedici agosto 
1991: «In Italia si accolgo¬ 
no gli albanesi e si discute 
se ridare la libertà persino 
al fondatore delle Brigate 
rosse. Solo per me e mio 
figlio Postracismo non fini¬ 
sce mai». Mentre in Puglia 
si attrezzavano gli stadi 
per i profughi del dopo- 
Hoxa, e Cossiga a Pian del 
Cansiglio battagliava per 
la grazia a Curcio, Vittorio 
Emanuele dalla villa gine¬ 
vrina di Vezenas, con una 
mossa annunciata da ra¬ 
dicali e fedelissimi della 
monarchia, mandò al Qui¬ 
rinale l'ennesimo appello; 
«Fateci rimettere piede in 
Italia». 

Nove 

mesi dopo. 

Maggio 
1992. Parla¬ 
mento ap¬ 
pena rielet¬ 
to, Tangen- 
top>oli che 
già infuria. 

Vittorio 
Emanuele 
ri-suonò la 
carica. 

«Tornerò. 

Se mi di¬ 
ranno di no 
o non mi ri- 
spxjnderan- 
no, allora 
mi sentirei in dovere di en¬ 
trare. Dovranno mettcnni 
le mani addosso per non 
farmi passare». Vittorio 
Emanuele, rirriducibile. 
Figlio di Umberto 11, l'ulti¬ 
mo dei monarchi sabaudi, 
e di Maria Josè, la regina 
di maggio, è in esilio da 
quando aveva 9 anni, e 
con lui. poi, il figlio Ema¬ 
nuele Filiberto, che oggi 
ne ha 22. La Costituzione, 
come si sa, vieta agli ex 
monarchi e ai discendenti 
maschi di rientrare nel 
belpaese. Intendiamoci; 
non è prevista alcuna ise- 
na. se per caso provassero 
a forzare un confine. Sol¬ 
tanto. sarebbero riaccom¬ 
pagnati alla porta, con 
tanti saluti alla dignità che 
si addice alla gente di san¬ 
gue reale. Quando Pan- 
nella propose di far venire 
di soppiatto Emanuele Fi- 
liberto, e poi ricorrere 
contro il provvedimento di 
espulsione, l'offerta fu in¬ 
fatti declinata. «Non farò 
mai una cosa del genere - 
precisò l'uomo che sareb¬ 
be re se l'Italia non fosse 
una repubblica, non fa 
parte del nostro stile, nè 
della nostra educazio- 
ne».- 

Quand'era ragazzo, Vit¬ 
torio Emanuele clandesti¬ 
namente visitò Torino. Da 
allora, non ha mai smesso 
di contestare la condanna 
all'esilio. «£ una vendetta», 
ha ripetuto per quasi mez¬ 
zo secolo. E ha fatto arri¬ 
vare la sua voce all'Italia in 
mille modi. Non passa an¬ 
no. degli ultimi dieci, che 
non conti un'intervista, un 
appello, una perorazione. 
Con le buone, con le catti¬ 
ve, con la diplomazia, con 
la voce glossa. Ha pontifi¬ 
cato su tutto; dalla labo¬ 
riosità dei sudditi alle ma¬ 
lefatte di Tangentopoli. 

Negli anni Ottanta, ■ le 
sue pretese si sono pro¬ 
gressivamente ammorbi¬ 
dite. «Ho il dovere di non 
pregiudicare le legittime 
aspettative di coloro che 


credono nell'istituto mo¬ 
narchico», dichiarava an¬ 
cora nel 1971 al Corriere 
della Sera. Ma nel 1984 
aveva cambiato registro. 
Forse per effetto di quella 
famosa colazione ginevri¬ 
na del 7 luglio 1984 fra il 
presidente Pettini e Maria 
Josè. «Vedo nel presidente 
Pettini - disse dopo lo sto¬ 
rico incontro - il rappre¬ 
sentante di tutto il popolo 
italiano, di tutto il mio 
paese. Con questo non è 
che devo giurare fedeltà 
alla repubblica, però sarei 
contento qualora potessi 
incontrare il rappresen¬ 
tante del mio paese». «Non 
voglio tornare per fare il 
re», precisò 
poi - bontà 
sua - nel 
1986. «Ri¬ 
conosco la 
realtà delle 
attuali isti¬ 
tuzioni, e la 
Repubblica 
italiana», 
spiegò, con 
un messag¬ 
gio a Cossi¬ 
ga, nel 
1989, scate¬ 
nando un 
putiferio fra 
1 monarchi¬ 
ci. Nel 1986 
aveva anche scritto una 
lettera zU'Unità, lamen¬ 
tando r«esilio perpetuo, 
amaro e ingiusto». Ci furo¬ 
no contatti col Psi e con 
ambienti democristiani, 
furono depositate in Parla¬ 
mento alcune proposte di 
legge per abrogare la nor¬ 
ma transitoria che interdi- 
sce il ritorno ai Savoia. Ma 
i tentativi, che periodica¬ 
mente riaffiorano, non so¬ 
no mai giunti in porto. 

Nel periodo del Cossiga 
esternatole, quando il pre¬ 
sidente proclamava ai 
quattro venti la necessità 
che gli italiani facessero 1 
conti con la storia del do¬ 
poguerra e poi la archi¬ 
viassero. Vittorio Emanue¬ 
le sperò di entrarci pure 
lui, nei conti. «Dipendes-se 
da me - dichiarò quell'e¬ 
state del 91 - rientrerei do¬ 
mani. Alla luce degli ultimi 
avvenimenti, spero entro 
l'anno. Sarebbe un bellis¬ 
simo regalo di Natale». 

La sua strada si è già in¬ 
crociata, prima della stret¬ 
ta di mano di ieri, con 
quella di Oscar Luigi Seal- 
faro. Fu all'inizio del 1986, 
quando il ministro deila 
Reai casa. D'Amelio, col¬ 
pito dagli articoli di alcuni 
giuristi dell'Università di 
Padova, convinse Maria 
Josè a scrivere una lettera 
personale al ministro del- 
i'Intemo, che era appunto 
l'attuale inquilino del Qui¬ 
rinale. Nella lettera, l'ex 
regina affermava il diritto 
proprio e di Emanuele Fili¬ 
berto a tornare in patria, e 
chiedeva di dare disposi¬ 
zioni alle autorità compe¬ 
tenti per avere libero in¬ 
gresso. La domanda for¬ 
male fu presentata da D'A- 
melio a novembre di quel¬ 
l'anno. Scalfaro esaminò il 
dossier, e riferì a Bettino 
Craxi, presidente del Con¬ 
siglio. La pratica passò a) 
Consiglio di stato. Maria 
Josè in Italia ha poi potuto 
rimettere piede. Emanuele 
Filiberto no. 


Questa settìmana su 

aUGENl 

Vade retro 
xanzara! 
Test sui prodotti 
repeilentì 

...e inoltre: 

Ecco cosa 
nasconde 
Incatena 
di Herbalife 


in edicola da siovedi s 1.800 lire 


nDiiiciiica 
8 iitioslo 1998 

«Spero di incontrare 
il presidente» 
aveva detto il figlio 
deirultimo 
re d’Italia. 

Il suo desiderio 
è stato esaudito 
dopo i maestosi 
funerali di Baldovino 
durante la cena 
offerta per gli 
ospiti stranieri 


nel Mondo 


Il presidente della Repubblica Scalfaro ha incontrato 
ieri a Bruxelles Vittorio Emanuele di Savoia, la mo¬ 
glie Marina, la sorella Maria Gabriella. L’incontro è 
stato il primo fra un presidente italiano e il figlio del¬ 
l’ultimo re d’Italia, Umberto II. Prima del corteo fune¬ 
bre sovrani, capi di Stato e di governo del mondo in¬ 
tero hanno sfilato davanti alla bara di re Baldovino 
posta ai piedi della scalinata del Palazzo reale. 

' DAL NOSTRO INVIATO 

NUCCIO CICONTE 


wm BRUXELLES, "l'ultl in abito 
grigio, come grigio è .'.pes.so il 
cielo bopra Bruxellc.s. Sovrani, 
capi Oi Stato o di governo pro¬ 
venienti da tutti i continenti sfi¬ 
lano davanti alla barn di re Bal- 
duino posta ai piedi della sca¬ 
linata d’onore del Palazzo rea¬ 
le. Ci sono anche re senza co¬ 
rona e senza regno, nostalgici 
dei tempi andati che non si 
ratvsegnano alla dura realtà 
della stona e sperano ancora 
in una rivincita e che vorrebbe¬ 
ro tornare ad occupare nual- 
ehe trono in qualcuno dogli ex 
paesi socialisti dell’est. 

M.-i r'iS anche Viunrin Fm.i 
nuele di Savoia che tinalmentc 
fa i conti con la storia d'Italia. E 
qui a Bruxellox per la morte 
del re del Belgio, ed A qui che 
attraversa il Rubicone, stringe 
la mano al presidente italiano 
Oscar Luigi Scalfaro. E la pri¬ 
ma volta che un erede di casa 
Savoia si trova faccia a faccia 
con un presidente della Re¬ 
pubblica italiana. E un fatto 
storico, per quel che può servi¬ 
re. L’incontro non è stato ca¬ 
suale. Non è stata una stretta di 
mano tra Scalfaro c un Savoia 
in lutto per la morte del cugino 
Baldovino. No è qualitativa¬ 
mente diverso. É stato Vittorio 
Emanuele a chiedere l'incon¬ 
tro che si è tenuto ieri sera du¬ 
rante una cena d’onore offerta 
agli ospiti .stranieri dai reaii 
belgi. 

Alle 8,30, come da program¬ 
ma inizia la cerimonia fune¬ 
bre. Fuori dal Palazzo Reale 
centinaia di migliaia di perso¬ 
ne (gli organizzatori prevede¬ 
vano l'amvo di un milione di 
parsone) aspettano lungo le 
vie il passaggio del corteo fu¬ 
nebre, C’ò chi ha gli occhi luci¬ 
di. chi guarda incuriosito quel¬ 
le personalità che marciano in 
fila proprio li a pochi metri di 
distanza. Molti .sono in attc.sa 
dalla notte, altri si .sono sve¬ 


gliati all’alba per non perdere 
questo appuntamento con la 
storia del proprio paese. Il Bel¬ 
gio 6 in lutto, Bruxelles per un 
giorno è al centro del mondo. 

Solo lei, la regina Fabiola, 
ehe aveva chiesto espressa- 
mente che II colore del lutto 
fosse grigio e non nero, indos¬ 
sa un vestito bianco. Dello 
stesso colore «della speranza c 
della resurrezione», come reci¬ 
ta una nota di corte, sono le 
•scarpe e la borsetta. 1 capelli 
biondi forse un po' troppo co¬ 
tonati fanno da strana cornice 
.id un VISO minuto. Senza cap- 

•ìpIo <s enlpUs l'fi'.t CIMI .e a'. a 

tatto chiedere alle altre nobil- 
donne invitate. Ma nò la regina 
inglese Elisabetta II, né l’impe- 
ratricc giapponese Michiko 
hanno voluto rinunciare ai co¬ 
pricapo. 

■Eccola Fabiola alle 9,40 in 
punto affacciarsi insieme a tut¬ 
ta la famiglia reale sulla scali¬ 
nata d'onore. Alla sua destra 
c'ò la sorella maggiore di Bal¬ 
dovino. Josòphinc Charlotte, 
gran duchessa di Lussembur¬ 
go. Sulla sinistra 6 schierato Al¬ 
berto Felix Umberto Teodoro 
Cristiano Maria. Il principe di 
Liegi ed crede al trono tiene 
per mano la moglie Paola Ruf¬ 
fo di Calabria, da domani nuo¬ 
va regina del Belgio. Poco più 
in là c’ò 11 loro primogenito Fi¬ 
lippo. Il giovane che negli ulti¬ 
mi anni stava studiandoo da 
re. Grande lavorito alla succes¬ 
sione, ò rimasto invece al na¬ 
stro di partenza quando il po¬ 
mo ministro belga ha chiesto 
al paese di «stringersi attorno 
al principe Alberto». Per ora, a 
quanto pare, ha prevalso l'e¬ 
sperienza. Ma è su Paola che si 
appunta adesso lo sguardo del 
curiosi. Lei cosi diversa da Fa¬ 
biola. Perché ha scelto quell'e- 
tegante vestito nero? Ha voluto 
«provocare» per l'ultima volta 
sua cognata, la sovrana uscen¬ 


te, come sussurrano i solili 
«ben iniormati» maligni? 

Fabiola per ora ha altro per 
la testa. Da un'ora e dieci Ge¬ 
rard Jacques, grande maestro 
di corte, ha dalo il via alla ceri¬ 
monia. Bisogna .seguire la sal¬ 
ma fuori dal Palazzo Reale. Nel 
ciclo le nuvole che ancora alle 
7 non promettevano nulla di 
buono hanno lasciato filtrare 
un sole prima timido c poi 
sempre più caldo. La gente 
dietro le transenne assiste in si¬ 
lenzio. La salma viene traslala 
nella piazza antistante il Palaz¬ 
zo c sistemata su un affusto di 
cannone trainato da un cingo¬ 
lato verde-olivo, 

Ventuno salve di cannone 
squarciano l'aria. La famiglia 
reale al completo procede a 
piccoli passi, più indietro mar¬ 
ciano un bel esemplare di te¬ 
ste coronate, poi seguono capi 
di Stato c di governo. Da Scal¬ 
faro a Mubarak, da Havcl a 
Walesa. Il vecchio Mitterrand 
preferisce aspettare nella Cat¬ 
tedrale di Saint Michel. Troppo 
faticoso, il percorso. Lo stes-so 
fa l'ex presidente americano 
Corri, rhe nin'on t'.a deciso di 
mandare aH’ultimo momento 
dopo che i belgi avevano ac¬ 
colto molto male l'annuncio di 
una delegazione di basso prò-' 
filo. Preoccupato per gli svilup¬ 
pi della situazione In Bosnia, il 
segretario generalo doU'Onu, 
Boutros Ghali restare invece a 
New York. Sono arrivali il pre¬ 
sidente bosniaco Izetbegovic o 
quello croato Tudiman (as¬ 
sente perche non invitato l'al¬ 
tro leader della ex Jugoslavia, 
il presidente serbo MilosevicJ. 
Spicca tra i reali belgi per la 
sua imponente figura J figlio di 
Re Umberto, Vittorio Emanue¬ 
le. Sua madre Maria José era 
sorella di Leopoldo ili e di con¬ 
seguenza zia di Baldovino. 1 
giornalisti italiani lo marcano a 
vista. Nei giorni .scorsi l'erode 
della famiglia Savoia ha detto 
chiaramente di voler stringere 
la mano al presidente Scalfaro. 
Un incontro casuale? il capo 
dello Stato italiano è mollo più 
indietro, cosi come lontani so¬ 
no 1 rispettivi posti che occupa¬ 
no nella cattedrale. L'incontro 
come abbiamo detto si terrà a 
corte su precisa richiesta di Vit¬ 
torio Emanuele. 

Scalfaro che a Bruxelles C 
accompagnato dalla figlia Ma- 
nanna, quando i giornalisti gli 
riportano le parole di Savoia 


dice di non saperne nulla ma 
tuttavia aggiunge: «Mi sembra 
sempre un allo che monta 
ogni considerazione, anche 
perche viene fatto non tanto a 
una persona quanto a quel 
che la persona rappre,senta-. 
Come dire; la porta C aperta, 
se l’orcdo dei Savoia vuole sa¬ 
lutare qui a Bru.xellcs il presi¬ 
dente delia Repubblica italia¬ 
na si accomodi pure. E cosi C 
andata. Insieme a Vittorio 
Emanuele c'erano la moglie 
Marina e la .sorella Maria Ga¬ 
briella. 

Il corteo funebre avanza con 
esasperante lentezza. Fabiola 
tenta di rimanere serena, com¬ 
posta. ma appare ben presto 
stanca, affaticata. I cinque-sei¬ 
cento metri che bisogna per¬ 
correre a piedi per raggiungere 
la cattedrale sembrano non fi¬ 
nire mai. Il nuovo re del Belgio 
C costretto più volte ad afferar- 
la per un braccio, quasi a tra¬ 
scinarla. La regina ha come 
stampata sul viso una .sorta di 
maschera impenetrabile. Solo 
due volle cambia espressione; 
SI lascia andare ad un sorriso 
mentre Al'ocrto le sussuira 
qualcosa in un orecchio, poi si 
abbandona in un mesto pianto 
mentre una cantante fiammin¬ 
ga canta uno spiritual che ripe¬ 
te più volte «non mi abbando¬ 
nare. non mi abbandonare». 

1 registi che hanno curato la 
solenne cerimonia possono 
dirsi più che soddisfatti. Tutto 
ha funzionalo nel migliore dei 
modi. Quello che però temeva 
il borgomastro della città si é in 
parte verificato. I numerosi ca¬ 
valli che precedevano il corteo 
hanno finito per sporcare per 
terra. E in più di un'occasione 
occasiono reali c capi di stalo 
hanno dovuto zigzagare per 
non calpestare la merda. Capi¬ 
la. 

Baldovino da ieri riposa nel¬ 
la cripta reale di Notre-damme 
de Lacken accanto ai suoi pre¬ 
decessori sul trono belga. E la 
sua vita C già un mito. Giornali, 
televisioni, uomini della strada 
fanno a gara per ricordarne i 
grandi meriti. L'eredità di Bal¬ 
dovino C pesante. La sua asci¬ 
la di scena avviene in un mo¬ 
mento delicato per un paese 
alle prese con una riforma fe¬ 
derale che molti vedono come 
il fumo negli occhi. Saprà Al¬ 
berto evitare la spaccatura in 
duo del pae.se? Saprà conqui¬ 
stare la fiducia della gente? 
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Ragazzo andò clandestino a Torino 
Contesta tenacemente i’esilio 

Vittorio Emanuele 
rirriducibile; 
«Tornerò a Roma» 

NOSTRO SERVIZIO 


Un emigrato italiano: «E ora su questo trono c’è una mia connazionale» 


M BRUXELLES Stanno dietro 
le transenne inlagottati dentro 
le coperte, i più giovani si sono 
portati dietro i sacchi a pelo e 
ora sono sdraiati per terra co¬ 
me se toserò II in attesa di un 
concerto rock. Ragazjii e ra¬ 
gazze, coppie di anziani con i 
nipotini, che hanno deciso di 
passare la notte all'addiaccio 
per conquistare un posto in 
prima fila. È mezzanotte di ve¬ 
nerdì e lo slargo davanti alla 
chiesa di Saint Michel a Bru¬ 
xelles brulica di gente. Sono 
arrivati da tutto il paese per da¬ 
re l'ultimo addio a Baldovino, 
il «re di tutti i belgi» come sotto- 
linea Gerard, 24 anni, che ha 
sulle ginocchia la bandiera na¬ 
zionale, il tricolore tosso giallo 
e nero annodato in .segno di 
lutto. «Da oggi in poi tutto sarà 
più difficile», scuote la testa fa¬ 
cendo dondolare un casco di 
riccioli neri Bernadette. 22 an¬ 
ni, che aggiunge: «Con questo 
te abbiamo perso un padre 
che ha saputo tenere unita l'in¬ 
tera famiglia belga. E dal Pa¬ 
lazzo Reale andrà via anche 
Fabiola. Anch'io come tanti 
belgi ho scritto ai giornali per 


far restare al suo posto la no¬ 
stra regina». E i nuovi .sovrani? 1 
due giovani non si sbilanciano, 
«vedremo» rispondono. Ma per 
ora nei loro cuori non c’ò spa¬ 
zio per Alberto e Paola. 

Chi invece C euforico per 
l’arrivo di un'ilaliaria sul trono 
belga è Angelo Digionnanto- 
nio, 67 anni, salernitano da 
quarantaquattro anni trapian¬ 
tato in Belgio; «Ho lavorato in 
miniera e ora con mio figlio c 
la moglie gestisco un negozio 
di generi alimentari. Alla mo¬ 
narchia proferisco la repubbli¬ 
ca, Ma come italiano, come 
emigrato, sono orgoglioso. 
Una nostra connazionale che 
diventa regina. Chi l’avrcbbc 
mai detto. Ricordo quando la 
chiamavano l'Italierine, e non 
era certo per farle un compli¬ 
mento. Ma che soddisfazione 
ora. Per me é come quando l'I¬ 
talia ha-vinto il campionato di 
calcio. È per questo che sono 
qui armato di coperte e sedie. 
Ilo portato anche mio nipote 
Franco che ha 13 anni. L'altro 
giorno a casa ho messo a tutto 
volume il disco con la canzone 
che a metà degli anni Sessanta. 


rant’anni, evitare la frantuma¬ 
zione di un paese diviso da 
culture c lingue diverse. Fiam¬ 
minghi e valloni almeno per 
oggi si sentono uniti da un sen¬ 
timento comune. )x' bandiere 
nazionali a lutto spuntano 
dappertutto, centinaia di mac¬ 
chine hanno sui finestrini una 
grande foto a colori di Baldovi¬ 
no. 

Sono quasi le due di notte c 
il centro di Bruxelles C ancora 
animato di gente. Lii tempera¬ 
tura e mite e nel cielo si intrav- 
vedono anche un po' di .slellc, 
I trcniaquattro gradini della 
ctiiesa di Saint Michel sembra¬ 
no un giardino in fiore. Coro¬ 
ne, composizioni floreali di va- 
n colon e torme passano di 
mano In mano prima di venir 
deposte II in tondo, dove c'ò 
ancora spazio, l portali della 
piccola ma suggestiva catte¬ 
drale sono chiusi. Dentro però 
si continuii a lavorare, si fanno 


gli ultimi ritocchi sotto gli occhi 
vigili di un maestro del cerimo¬ 
niale di corte. Tutto dovrà es- 
,serc pronto alla perfezione 
quando tra poche ore in que¬ 
sta chie.sa troveranno posto i 
mille illustri ospiti arrivati da 
tutto il mondo. 

Saint Michel è a poche cen¬ 
tinaia di metri dal Palazzo Rea¬ 
le. Tutto intorno il traffico C da 
ora di punta. Il servizio d'ordi¬ 
ne C indaffaratissimo. Decine e 
decine di macchino della poli¬ 
zia con 1 lampeggianti verdi 
.scortano in continuazione le 
vetture con sovrani e capi di 
Stato che nella notte raggiun¬ 
gono le suite dei migliori alber¬ 
ghi o le residenze degli amba- 
.sciatori. Lungo rue Rovai scia¬ 
mano centinaia ' di > persone 
che dopo ore di coda sono riu¬ 
scite rt sfilare davanti alla .sal¬ 
ma del .sovrano. Altra gente C 
ancora in attesa. Tra poco 
scatterà l’ora X. DA'.C. 


va latto II suo delfino. Ma negli 
ultimi tempi i rapporti tra i due 
SI sarebbero raffreddati per via 
di una ragazza fiamminga nel¬ 
le CUI vene non scorre sangue 
blu. Il re avrebbe chiesto al gio¬ 
vane nipote d’interrompere 
quella relazione «sconvenien¬ 
te-. Mma senza esito, A quel 
punto Fabiola avrebbe inco¬ 
mincialo a lare il tifo per 
Astnd, la sorella di Filippo. Ma 
la morte prematura di Baldovi¬ 
no asTcbbe mandato a monte 
lutti I progetti futuri. Vero? Fal¬ 
so? Sarà una (avola a lieto (ine? 
La icicnovella C .solo all'mlzio. 
Si vedrà, se ci saranno, dalle 
prossime puntate. 


Adamo dedicò alla nuova regi¬ 
na. Ricorda? Paola, dolce Pao¬ 
la. Chissà se tra i due ci fu dav¬ 
vero una storia d'amore?*. ■ 
Chnsta. 32 anni, C fiammin¬ 
ga: «Mi dispiace per Baldovino. 
Ma quanta retorica c’ò in giro. 
No so se con Alberto re sarà 


L'impressione C die i belgi più 
che innamorati della monar- 
cfiia si sentivano legati ad un 
re che con la sua autorità e ca¬ 
pacità riusciva a ad orientare 
le .scelte del governo evitando 
rotture traumatiche. 

Dalla regia • di Bruxelles 
escono due rcganli schivi, n- 
servati, che hanno sempre di¬ 
feso con i denti la sfera privala 
della loro vita. Singolarmente 
•Sia Baldovino che Fabiola da 
giovani era siali tentati dalla vi¬ 
ta monastica, entrambi avreb¬ 
bero voluto prendere i voli. 
Ora anivano due .sovrani da un 
pa.ssato <hiaccherato«. Non 
hanno toccato le vette raggiun¬ 


te della casa reale d'Inghilterra 
ma poco ci C mancato. Paola 
Ruffo di Calabria per anni fu 
bollata come ritalienne, sui ro¬ 
tocalchi scandalistici venivano 
pubblicale foto in cui .si vedeva 
la principes.sa abbracciala ad 
un (usto a torso nudo. Alberto 
era consideralo uno sfrenato 
donnaiolo. Anni passati, C ve¬ 
ro. E oggi qui nessuno ha tanta 
voglia di ricordarli. Ma una mi¬ 
ni lelenovclla reale C già in gi¬ 
ro. A Baldovino avrebbe dovu¬ 
to succedergli il nipote Filippo. 
Era sialo lo stesso re che da 
anni aveva puntato tutte le sue 
carte sul giovane principe fi¬ 
glio di Alberto e Paola. Ne ave- 


meglio o peggio. Trovo a.s.sur- 
da l'idea che un uomo possa 
pretendere di rappresentare 
l’unità tra popoli che hanno 
poco in comune. No, Bruxelles 
non C la mia capitale. E non 
sarà un re a farmela sentire ta¬ 
le». 


Ma quella di Christa. almeno 
in questo momento, sembra 
una voce isolata. I belgi sono 
in lutto. E tutti oggi sono qui. 
magari con la mente cd il cuo¬ 
re. perché riconoscono che 
questo sovrano appena scom¬ 
parso ha saputo, in oltre qua- 


AibeioePaola 
di Liegi con la 
regina sopra 
Fabiola saluta 
la folla che 
rende l'ultimo 
omaggio al re; 
in alto: il 
leretro 

trasportato da 
un un mezzo 
militare. 


Una notte sve^ dietro le transenne 
per stare in prima fila al funerale 
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L’ok definitivo al programma 
economico rilancia la presidenza 
«Le grandi svolte si fanno 
anche con piccolissimi margini» 


Decisivo il ripensamento in extremis 
di un senatore democratico 
L'opposizione repubblicana 
si prepara a nuove battaglie 


Clinton strappa il sì sul bilancio 

Passa per un voto al Senato il piano anti-defidt 


Passa anche al Senato, con 51 voti contro 50 il piano 
anti-deficit di Clinton, grazie al voto di spareggio del 
vice Al Gote. «Non posso col mio voto far affondare 
questa presidenza», l’argomento con cui l’ultimo 
decisivo incerto, il democratico Kerrey aveva dichia¬ 
rato in extremis che avrebbe anche lui votato sì. «Le 
grandi svolte si fanno anche con piccoli margini», 
commenta Clinton esultante, 

' ■ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
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™ NEW YORK. «Certo non bi 
può dire abbia avuto un 
mandato: due voti di mag¬ 
gioranza alla.Camera, uno in 
Senato», è stato il commento 
I acido del capo degli avversa¬ 
ri, il leader repubblicano in 
Senato Bob Dole. Ma Clinton 
cc l'ha fatta, il piano anti-dc- 
ficit, nella sua versione defi¬ 
nitiva che prevede 241 mi¬ 
liardi di dollari di nuove tasse 
e 255 miliardi di tagli alle 
spese, è passato definitiva¬ 
mente in entrambe le bran¬ 
che del Congresso. 218 con¬ 
tro 216 era stato II voto alla 
Camera. 50 contro 50 quello 
in Senato, dove ancora una 


volta si è dovuto gettare sul 
piatto della bilancia il voto di 
spareggio del presidente del¬ 
l’assemblea, che è di diritto il 
vice presidente Gore. 

L’eroe della giornata deci¬ 
siva è statò però un altro se¬ 
natore democratico, l’amleti¬ 
co Bob Kerrey. Indeciso sino 
aH'ultimo, Kerrey aveva pas¬ 
sato buona parte della gior¬ 
nata con Clinton alla Casa 
Bianca. Non in ufficio ma 
neH’intimità dei quartieri pri¬ 
vati. Tanto che la portavoce 
del presidente aveva persino 
scherzato dicendo che dopo 
tanta permanenza forse era il 
caso di ribattezzare «sala Ker¬ 
rey» la stanza dove si erano 




H NEW YORK. Il piano di bilancio approvato definitiva¬ 
mente dopo il voto del Senato ridurrà il deficit federale di 
quattrocentonovantasei miliardi di dollari in cinque anni. 

Secondo gli esperti della Casa Bianca, l’obiettivo sarà 
raggiunto con aumenti d’imposta per duecentoquarantu- 
no miliardi di dollari e tagli di spesa per altri duecentocin- 
quantacinque miliardi. L’amministrazione americana so¬ 
stiene che l’ottanta percento delle nuove tasse previste dal 
piano colpirà i redditi superiori ai duecentomila dollari al¬ 
l'anno. 

I maggiori tagli saranno invece concentrati nel settore 
militare e in alcuni programmi assistenziali. Tra i principali 
provvedimenti fiscali c’è un aumento delle aliquote per i 
redditi oltre ì centoquarantamila dollari l’anno, fino ad un 
métssimo del trenlanove percento per i milionari (in dol¬ 
lari) . Cresceranno anche le tasse sui redditi aziendali, dal 
trentaquattro al trentacinque percento. 

L'unica tassa che colpirà in modo indifferenziato i con¬ 
sumatori americani è 1’ aumento dell'imposta sulla benzi¬ 
na di 4,3 centesimi a gallone, la misura che ha sostituito l’i¬ 
niziale proposta di Clinton di un’ampia tassa sull’energia. 

Ad un americano medio costerà circa trenta dollari 
l'anno in più. 

Uno dei principali tagli di spesa è invece quello del 
programma di assistenza .sanitaria per gli anziani Medica¬ 
re; da qui saranno risparmiati cinquantasei miliardi in cin¬ 
que anni. 


intrattenuti. Il senatore del 
Nebraska, multilato di guerra 
nel Vietnam, che nelle pri¬ 
marie dello scorso anno era 
stato uno dei rivali di Clinton, 
è stato l'ultimo a fare la di¬ 
chiarazione di volo, alle 
20,35. «Non posso e non de¬ 
vo gettare nell’uma il voto 
che butta giù la sua presiden¬ 
za. Lei non merita e l'Ameri¬ 
ca non può permettersi altri 
60 giorni di battibecchi sul se 
dobbiamo fare questo o quel 
taglio o aumentare questa o 
quella lassa», ha detto nvolto 
a Clinton, dinanzi all'assem¬ 
blea col fiato sospeso. Men¬ 
tre scoppiava dalle tribune 
un applauso fragoroso e il 
presidente della commissio¬ 
ne finanze, Moynihan, si al¬ 
zava per andare a stringergli 
la mano e baltei^li una pac¬ 
ca sulla spalla. 

Ha spiegato che la decisio¬ 
ne è stata tormentata. «Mi la 
male la testa, tanto ho pensa¬ 
to. Mi trovo in un vicolo cieco 
e non so come uscirne», ave¬ 
va dichiarato poco prima. 
Politicamente ha deciso che 
non poteva addossarsi la re- 


spornsabilità di condannare 
le presidenza Clinton. Ma ha 
voluto chiarire che mantene¬ 
va tutte le riserve sul provve¬ 
dimento legislativo. «Ciò che 
manca è un con.senso mora¬ 
le». ha detto, spiegando che 
ciò che lo turba non è tanto 
la dimensione dei tagli alla 
spesa introdotti per compia¬ 
cere l'opposizione da destra, 
quanto il fatto che il piano 
economico non riesce a suo 
avviso a chiedere «.sacrifici 
equi» a tutti, r«inesperienza» 
di Clinton l'aveva portato a 
fare troppie concessioni alla 
destra, ha insitito. 

Non è la prima volta che 
Kerrey aveva preannunciato 
fuoco e fiamme contro Clin¬ 
ton ma poi in extremis si era 
deciso a dargli una mano. 
Nelle primarie presidenziali 
del 1992 ad un certo punto 
aveva dichiarato che le accu¬ 
se di imboscamento durante 
la guerra in Vietnam erano 
un «punto molle» della sua 
candidatura. Qualche mese 
dopo l'aveva difeso appas¬ 
sionatamente. 

«Si è diradata la nebbia po¬ 
litica che avvolgeva la capita- 



Bill Clinton dopo il «si» del Senato 


le», «ciò che abbiamo sentito 
stanotte è il suono del rom¬ 
persi dell'ingorgo, il suono 
del cambiamento e del pro¬ 
gresso», sono i termini entu¬ 
siastici con cui Clinton ha 
commentato la vittoria legi¬ 
slativa. «Ai critici dico che tut¬ 
ti gli americani, qualunque 
sia la loro affiliazione politi- 
cas, potranno raccogliere i 
benefici del cambiamento 
che è iniziato. Ai critici dico 
di mettere da parte amarezza 
e rancori, di andare oltre la 
politica di partito, e lavorare 
insieme per dare al Paese 
che amiamo la nuova dire¬ 
zione di cui ha bùsogno. In 
futuro la gente non chiederà 


.se siamo democratici o re- 
pubblicani. se siamo conser¬ 
vato! o liberal, chiederà se 
abbiamo affrontato i nostri 
problemi, se siamo stati al¬ 
l'altezza delle sfide, se abbia¬ 
mo collo le opportunità, se 
abbiamo fatto qualcosa per 
un futyro migliore», ha detto 
in un messaggio agli ameri¬ 
cani, nel rassicurarli che per 
il ceto medio gli aumenti del¬ 
la tassa sulla benzina non sa¬ 
rebbero costato più di 10 
cents al giorno e l'SOt del 
prelievo sarebbe stalo ad¬ 
dossato a chi guadagna più 
di 200,000 dollari (300 milio¬ 
ni di lire) all'anno. 


First Family 

Era bigamo 
il padre 
di Bill 


wm W/\SHlNC/rON stran:i 
fiimigha di Bill Clinton non 
smette di regalare sorprese. Da 
quanto ù entralo alla Casa 
Bianca, l'ex-govematore del- 
l’Arkansas ha già scoperto di 
avere, oltre al cantante-attore 
Roger, dltn due probabili fra- 
tellastn (un uomo di Paradise, 
California, ed una signora di 
Tucson. -Arizona) ed un lonta¬ 
no cugino (lo scrittore di gialli 
John Gnshani) dei quqli non 
sosp>eltava minimamente l’esi¬ 
stenza. 

Ieri Tultima •rivelazione-: 
William Jefferson Blythe, il pa¬ 
dre che il presidente non ha 
mai conosciuto, era con tutta 
probabilità già sposato quan¬ 
do portò all'altare Virginia Cas- 
sidy, mamma dell'attuale in¬ 
quilino della Casa Bianca. 

Due quotidiani statunitensi, 
il Da//y News ed il Kansas Ofy 
Star, hanno ricostruito le pcn- 
pezie matrimoniai/ di Blythe. 

Bl.Mhe, rappresentante di 
pezzi d» ricambio per auto, 
morto nel 1946 m un incidente 
stradale alcune settimane pri¬ 
ma della na.scita di Bill Clinton, 
era un personaggio quanto 
meno vivace. A confermare il 
suo status di bigamo, secondo 
jj Daily News, sono documenu 
legali presentali in tribunale da 
Wanetta Ellen Alexander di 
Tucson, che giura di averlo 
sposalo il 3 maggio IfMl nella 
contea di Jackson ( Missoun ). 
E pochi giorni dopo il matn- 
monio Wanetta dette alla luce 
I Sharon una donne oggi cin- 
I quaniaduenne, che sarebbe la 
sorellastra di Clinton. 


ÌfSI:Ì3IIII2M!2SÌllÌÌ^ Insistenti voci a Cuba su un possibile ritiro di Castro a favore di Ricardo Alarcon 
Capo del Parlamento, è stato 25 anni ambasciatore all’Onu. Con lui, si dice, gli Usa toglierebbero l’embargo 

Piace a Washington Tamico di Fidel 






Stati Uniti 

«Odio i gay» 
E fa strage 
al ristorante 


SAVERIO TUTINO 


EH Due settimane dopo 
l’annuncio della «dollarizza- 
zione» deH’economia cubana, 
hanno ripreso a circolare voci 
che, già duo mesi la, davano 
come possibile la nnuncia di 
Rdel Castro al ruolo di primo ■ 
ministro c la sua sostituzione 
con Ricardo Alarcon Quesada. 
L’attuale presidente del parla¬ 
mento cubano è il più «ameri¬ 
cano. dei dirigenti castristi: per 
venticinque anni, dal ‘67 al '92, 
ha vissutospesso a New York e 
d Washington come rappre¬ 
sentante di ■ Castro - in varie 
istanze dell'approccio di Cuba 
agii U.sa e alle Nazioni Unite, I 
contatti stabiliti da Alarcon in 
questo periodo con rappresen¬ 
tanti delle successive ammini¬ 
strazioni di Washington, per 
quanto avvenuti nelle forme 
più «discrete", hanno fatto di 
lui. alla lunga - se sono vere le 
voci che corrono al Messico e 
aH’Avana - l'uomo più «giusto» 
che pos.sa es.serci oggi a Cuba 
f)er il «giusto posto» che Castro 
intenderebbe alfidargli nel 
momento più delicato del suo 
regime. -- • 

Col discorso pronunciato a 
Santiago il 26 luglio scorso. Fi- 
dei Castro ha av>.'iato un pro- 
ces.so irreversibile di riforme 
economiche. Annunciando la 
libera circolazione del dollaro 
nell’isola, ha lascialo implicita¬ 
mente capire che una tale mi¬ 
sura avrebbe comportato al 
più pre.sto altre riforme. E mar¬ 
tedì scorso si è appreso che 


quattro ministeri (Agricoltura, 
Finanze, Comunicazioni e In¬ 
dustria) cambiavano di titola¬ 
re. Aquesto punto, apparecer- 
to che il ritorno al libero mer¬ 
cato, cominciando dai prodot¬ 
ti agricoli, sarà la prima conse¬ 
guenza del processo avviato. 
Poi vemà inevitabilmente il re¬ 
sto: anche se il leader non lo 
dice, il regime castrista dovrà 
pagare in sostanza tutto l'alto 
prezzo politico delle riforme 
annunciate. 

Urgono evidentemente mi¬ 
suro forti. Prima di tutto per evi¬ 
tare un crollo definitivo della 
produzione industriale provo¬ 
cato dalla libera circolazione 
del dollaro, fra Usa e Cuba: ba¬ 
sta pensare al privilegi che si 
stabiliranno sul piano sociale, 
percolerò che hanno parenti a 
Miami. Per fronteggiare un 
processo cosi tumultuoso, 6 
sottinteso che dovrebbe esiste¬ 
re un accordo almeno di prin¬ 
cipio con gli Stati Uniti: un 
consenso palese di Washing¬ 
ton potrebbe evitate che la si¬ 
tuazione precipiti nel caos. Ma 
Clinton non sembra disposto a 
darlo. Quindi Castro potrebbe 
es.scre indotto a procedere da 
sé, accelerando il processo ri¬ 
formatore. E quella di Alarcon 
primo ministro potrebbe esse- 
ra la prossima mossa. 

Quando Ricardo Alarcon, 
allora giovane funzionario del 
ministero degli Esteri, fu man¬ 
dalo da Fidel Castro a operare 
nell’Ullicio d’interessi cubani a 






Washington. Ernesto Guevara 
era da poco scomparso in Bo¬ 
livia. Per la rivoluziono cuba¬ 
na. s'iniziava la svelta: l'epo¬ 
pea sovversiva era finita e si 
doveva procedere alla istitu¬ 
zionalizzazione di uno Stalo 
che diventava regime. Da quel 
momento, anche la politica 
estera è cambiata e l'Avana ha 
cominciato a essere un centro 
moderatore delle guerriglie la¬ 
tinoamericane e di movimenti 
analoghi nel Terzo mondo. In 
tali circostanze, nel cuore del- 
l’impxrro avverso da riconqui¬ 
stare, Castro doveva essere 
rappresentato da un uomo 
duttile c fedele, capace di 
mantenere loimalmcnte un 
ruolo dignitoso, ma anche di 


elaborare a piccoli passi una 
politica di contatti a tutto cam¬ 
po, per sottolineare il desiderio 
di Cuba di entrare nel grande 
gioco della coesistenza. 

Le caratteristiche dell'uomo 
Alarcon si adattavano a questo 
ruolo. All'Avana, agli occhi de¬ 
gli osservatori stranieri. Alar¬ 
con era già apparso come un 
funzionano riservalo, non esi¬ 
bizionista. Da buon apprendi¬ 
sta diplomatico garantiva pa¬ 
catezza e rispetto per l’opinio¬ 
ne degli interlocutori. Queste 
doti si sono poi allinalc nelle 
missioni a New York come am¬ 
basciatore allo Nazioni Unite. 
E alla fine, come viceministro 
degli Estcn. i suol interventi al 
Consiglio di sicurezza dcll’O¬ 


II leader 
cubano 
in Bolivia. 

A destra 
li presidente 
del Parlamento 
Ricardo ■ 
Alarcon 


nu, nel turno di presidenza 
toccato a Cuba nel '91. sono 
entrati a far parte di una sorta 
di leggenda per la fondamen¬ 
tale novità del tono, disposto 
al dialogo, più che all’invettiva. 
Durante la guerra del Golfo, 
Alarcon espresse l’opijosizio- 
nedi Cuba senza trascendere. 

Tornato all'Avana proprio 
quando .si è consumala la rot¬ 
tura completa con la Russia, e 
Mosca ha annuncialo il ritiro 
delle proprie truppe daH’isola, 
Alarcon è diventato per un an¬ 
no ministro degli Esteri c quin¬ 
di. ai primi del 1993. è stato 
nominalo presidente dcU’As- 
semblea nazionale; un incari¬ 
co che potrebbe voler dire lut¬ 
to o mente. Anche Osvaldo 



Dorticos, dimesso da presiden¬ 
te della Repubblica, era passa¬ 
lo per la presidenza del parla¬ 
mento. prima dì uccidersi nel 
1982. Ma Dorticos era anziano 
c maialo, e aveva avuto occul¬ 
te divergenze con Castro. Alar¬ 
con, invece, con i suoi 56 anni 
(dicci meno di Fidel) è un uo¬ 
mo ancora giovane e ostenta ' 
una carriera che ha fatto di lui 
non solo un politico esperto in 
campo intemazionale, gradilo 
a Washington, ma anche un 
uomo maluro. capace di inlcr- 
prelare il delicato momento 
che attraversa la leadership 
cubana. 

L'opposizione interna a Cu¬ 
ba e quella moderata che si 
esprimo a Miami e a Madrid 


guarda con condiscendenza a 
una transizione guidata da 
Alarcon. sia pure .sotto il con¬ 
trollo di Castro. Elizardo San- 
chez, il più rappresentativo 
csponcnic della dissidenza af- 
lermalosi in que.sti anni all'A¬ 
vana, ha avuto ora il permesso 
di recarsi all'estero. Nc appro¬ 
fitta per avere incontri con tut¬ 
ti, in Europa e negli Stali Uniti. 
Trovandosi nei giorni scorsi al 
Messico, ha auspicato un ■ 
pronto ntiro di Castro dall’atti¬ 
vità politica; adesso Fidel è an¬ 
cora presidente del Consiglio 
di Stato, capo del partito e del 
governo; «Ma il rimpasto dei 
ministri" ha detto EItzardo San- 
chez «potrebbe cs.sere un pri¬ 
mo passo verso la nomina di 


un primo ministro che non sia 
Fidel Ca.stro. Sono convinto 
che Castro potrebbe propizia¬ 
re c guidare da fuori, in una 
primi fase, un processo di 
transizione. Ma deve sbngarsi 
prima che .sia tardi". 

Adcs.so Castro sta per anda¬ 
re in Bolivia all’insediamento 
del nuovo presidente. Forse 
a.spetta ancora un .segnale da 
Wd.shmgton, per imprimere 
positività alle sue mo.sse. Ma è 
più probabile che debba pro¬ 
cedere ancora «al buio», ormai 
non più segretamente, verso 
decisioni che porteranno Cu¬ 
ba nel mondo reale, pei un 
cammino che inevitabilmente 
■sarà senza possibilità di ritorno 
alle astrazioni di un tempo. 


■C NEW YORK. Un uomo, 

dell esercito statunitense, ha 
fatto irruzione in un affollato 
ristorante di Fayetteville (Ca¬ 
rolina del Nord) gridando 
commenti sui gay nelle forze 
armale e sparando aH'lmpaz- 
zata. Ha ucciso quattro perso¬ 
ne e ne ha ferite senamente 
cinque o sei, pnma di essere 
ferito dalla polizia, che ha da¬ 
to notizia dell'accaduto 

È accaduto venerdì, ha rife¬ 
rito il capro della polizia di 
Fayetteville Ron Hansen, pre¬ 
cisando che l'uomo aveva in 
tasca un tessenno militare che 
lo identifica come un sergente 
deH’esercilo di nome French. 

Fayetteville è poco distante 
dalla grande base militare di 
Fon Bragg. La polizia ha detto 
che l'uomo è entrato nel resto- 
rame «Luigi s'» armato di due 
lucili da caccia ed una carabi¬ 
na. Tra le vittime ci sono an¬ 
che i due anziani propnetari 
del ristorante. Secondo diver¬ 
se testimonianze, l'uomo ha 
gridato commenti sul presi¬ 
dente Bill Clinton e gii omo¬ 
sessuali nelle forze armale, 
prima di aprire il fuoco contro 
I presenti. Si tratta del secon¬ 
do caso del genere negli ulti¬ 
mi due giorni negli Usa. Gio- 
vèdì scorso un uomo ha as.sal- 
tato il tribunale di Topreka 
(Kansas) a colpi di mitra, uc¬ 
cidendo una piersona e feren¬ 
done un’altra pnma di toglier¬ 
si lavila. 


CHE TEMPO FA 
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SERENO VARIABILE 




COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 




NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA; questa lunga tornata di 
gran caldo estivo sembra essere giunta alla sua 
fase cbnclusiva Da qualche giorno II flusso per¬ 
turbato atlantico che ha attraversato la lascia 
centro-settentrionale del conlinenle europeo, ha 
interessato marginalmente la lascia alpina e le 
località prealpine. Ora sembra essere destinata 
a spostarsi ultriormente verso sud. intaccando la 
parte settentrionale della vasta e consistente 
area di alta pressione che tuttora governa il tem¬ 
po sulla maggior parto delle regioni italiane. Si 
accentueranno i fenomeni di instabilità e comin- 
coranno a scendere le temperature sia pure in 
maniera lenta e graduale. 

TEMPO PREVISTO: sulla lascia alpina e le locali¬ 
tà prealpine, sulle regione settentrionali ed in 
particolare le Tre Venezie, tendenza a lormazio- 
ni nuvolose irregolari che durante il corso della 
gionata potranno intensificarsi e potranno dar 
luogo a piovaschi o temporali isolati. Si noteran¬ 
no lo prime diminuzioni della temperatura spe¬ 
cie nelle aree interessate da fenomeni tempora¬ 
leschi. Per quanta riguarda l'Italia centrale Ini¬ 
zialmente cielo quasi sereno ma durante il corso ■ 
della giornata tendenza a nuvolosità variabile, 
più accentuata su Toscana, Umbria e Sardegna. 
Sulle rimanenti regioni italiane sole e calde in¬ 
tenso. 

VENTI: deboli di direzione variabile. 

MARI: temporaneamente poco mossi I bacini 
settentrionali, quasi calmi gli altri mari. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

17 

30 

L'Aquila 

16 

33 

Verona 

23 

32 

Roma Urbe 

21 

34 

Trieste 

24 

32 

RomaFiumic. 

20 

31 

Venezia 

23 

30 

Campobasso 

22 

34 

Milano 

21 

29 

Bari 

23 

36 

Torino 

18 

27 

Napoli 

22 

31 

Cuneo 

17 

30 

Potenza 

19 

32 

Genova 

22 

30 

S. M. Leuca 

25 

32 

Bologna 

23 

35 

Reggio C. 

27 

37 

Firenze 

20 

34 

Messina 

27 

33 

Pisa 

20 

31 

Palermo 

24 

36 

Ancona 

20 

30 

Catania 

19 

35 

Perugia 

22 

33 

Alghero 

18 

34 

Pescara 

19 

31 

Cagliari 

23 

39 


TEMPERATURE ALL'ESTERO 


Amsterdam 

11 

18 

Londra 

14 

22 

Atene 

23 

33 

Madrid 

np 

np 

Berlino 

13 

18 

Mosca 

16 

23 

Bruxelles 

11 

22 

Nizza 

21 

28 

Copenaghen 

12 

18 

Parigi 

12 

25 

Ginevra 

12 

28 

Stoccolma 

14 

20 

Helsinki 

12 

22 

Varsavia 

12 

26 

Lisbona 

18 

27 

Vienna 

13 

26 
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Programmi 

9.10 Rassegna stampa. 

9.30 Ricordo di Lucio Libertini. 
Con On Lucio Manisco 

0.10 Filo diretto. Informazione: 
diritti e doveri dei giornalisti. 
Con Giuseppe Giulietti, Vitto¬ 
rio Roidi. Sandro Ruotolo, 
Vincenzo Vita 

11.10 Intervista al Capo della Poli¬ 
zia Vincenzo Parisi. 

11.30 Mir Sada. Una marcia per la 
Pace. Con Stefano Cattabiani 
dell'Arci 

16.10 Dibattito su mafia e strate¬ 
gia delta tensione. Dalla Fe¬ 
sta Nazionale della Lega Am¬ 
biente 

17.10 Verso sera. Con Franco 
Bassanini 

18.30 Domenica rock 

11.30 Da Bosco Albergati conclu¬ 
sione Festa Nazionale di Ita¬ 
lia Radio. Con A. Curzi, A. 
Mattia, C. Fotia. R. Pipanti, E 
Correnti, ' R Borganzini, R 
Guerzoni 
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Spetterà ai comandanti dei caschi blu 
dare il via libera alle operazioni 
Ma non si tratterà di un diritto di veto 
«riguarda solo la selezione degli obiettivi» 


' nel Mondo 

Per Scalfaro i raid aerei potrebbero anche 
peggiorare la situazione sul campo 
«La guerra ha già fatto migliaia di vittime» 
Sarajevo, accordo per i corridoi umanitari 


7 TU 


«Stii blitz in Bosnia decide l’Onu» 

Gli Usa si piegano. H Quirinale scettico sui bombardamenti 


Gli Usa accettano il principio che i bombardamenti 
scattino solo dopo il consenso dei generali Onu in 
Bosnia. Ma precisano che non sarà un diritto di veto, 
«tocca solo la selezione degli obiettivi». Il presidente 
Scalfaro «Interventi in armi - ha detto - sono sem¬ 
pre fattibili. Ma ognuno pensa ad escluderli perché 
potrebbero determinare situazioni molto più pesan¬ 
ti La guerra ha già fatto tante vittime innocenti» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUND GINZBERG 


■i SfiV lORN (jli Us,i hiinno 
iicccltalo un toniRromusso 
Militi forma ma (.ontimiano a 
mostrarsi [ermi sulla sostanza 
della minaccia di blitz aerei 
contro le postazioni serbe ctie 
txjmbardanoS.iraievo Clinton 
ha accettato il principio che i 
SUOI bombardieri non attacchi 
no senza previo consenso tlei 
comandanti Onu in Bosni.i Lti 
concessione ammettono fonti 
dell amministrazione a LS a 
shinijlon affida all Onu una 
sorta di veto nella selezione 
deijli obiettiSLda bornbarrlare 
•In pratica Munifica che se c 0 
disaccordo su un obiettivo lo 
SI lascia cadere» dicono Ma 
non va interpretata insistono 
come una diminuzione della 
minaccia tanto meno come 
un rinvio "sine die dei bom¬ 
bardamenti come faceva ieri 
1 autorevole Washiwton Po'.! 
L accordo raiigiunto in sedo 
Nato "Compie una distinzione 
che non fa differenza- dice 
uno stretto collaboratore di 
Clinton notando che -era 
sempre inteso che i coman¬ 
danti Onu hanno la facollc^ di 
dire 'penso che sia troppo pe 
rtcoloso bombardare qui o 
bombardare li pcrctib non sa 
remmo in grado di proteggere 
le nostre truppe o c|iicsic sa 
retrbero i sposti 

gestri pero il [allo elle i ije 
lu r l'i e' l col .11 I ir c 
schi blu in Bosnui si sono sino 
ra dichiarati luti altro che onlii 
siasli all idea di blitz aerei Ad 
esempio il gcnemle belg.i 
Francis Briquemont aveva del 
to ai giornalisti a Saraicso d ri 
tenere’ «esercitazioni sulla ear 
ta la manipolazione di minae- 
ce provenienti da fuori dalla 
Bosnia» E il suo superiore il 
generale francese Jean Col 
pur avendo concordalo con gli 
Americani la definizione degli 
obicttivi «bombardabili» si i 
guardato bene dall autorizzare 
allacchi 

Dopo che 1 ammiraglio Usa 
Jeremy Boorda che comanda 
le operazioni aeree sulla Bo¬ 
snia c il generale francese Jean 
Cot, che comanda i 27 000 Ca 
schi blu sul campo avevano fir 
mato questo memorandum 
che stabilisce in linea di princi 
pio il «doppio comando» Onu- 
Nato SUI bombardamenti ieri 
a Bruxelles la commissione 
militare della Nato ha compie 
tato la rassegna dei piani per i 
blitz aerei che saranno sotto¬ 
posti al vertice riconvocalo per 
lunedi (anche se si la nolarc 
che una de-cisione poirebbe 
venire non necessariamente 
lunedi) Da fonti militari Nato 
SI 0 appreso che i piani elenca¬ 
no li tipo di posizioni serbo clic 
potrebbero essere bombarda¬ 
te (postazioni di artiglieria e 
centri di comunicazione) ma 
non ancora specifici obiettivi I 
piani ruotano attorno al con¬ 
cetto di «proporzionalità dell.i 
rappresaglia, cioù di attacchi 


commisurati al'a specifica gra 
sita delle \iolaz oni serbe dt I 
I ultimatum a non «strangola 
re baraleso b. isallano anche 
k prixediire di coordinameli 
to del coni indo delle opera 
zioni tr.i la Nato e 1 Orni se 
condo lo schsma soncord.ito 
tra Cote Boorda 

Nella riunione di s^nerdi al 
la Casa Bkinc.i tra i massimi 
consiglieri militari di Clinton 
silo asesano accettato il com¬ 
promesso sul -doiipio coman 
do come inesilabile se si sole¬ 
sano superare le obiezioni di' 
gli alleati si cr.i discusso an 
che dell escniualita di impe 
gn re .indie truppe di terra 
lisa a Sarajevo 1 Ialino concisi 
so escludendo di nuoso questa 
ipotesi Niente da tare no sor 
s irebbero troppi- riferisce uno 
dei partecipanti alla riunione 
.Se ò vero elle secondo le sti¬ 
me del Pentagono baslereb 
boro «poche migliai.i» di man 
ncs ad assicurare il Musso dei 
rifornimenti umanitari si ritie 
ne die sarebbero esposti ai 
bombardamenti serbi dalle 
montagne circostanti Mentre 
se SI solesse garantire la difesa 
del perimetro della citta asso 
diala occorrerebbe almeno 
una divistone 10 IS 000 itomi 
ni t questo spiegano supera 
il Imi k di s|U Ulto Clinton s di 
sposto 1 f ire 

Uopo la riunione alla Casa 
Bianca il capo di italo maggio 
re Usa il generale Colin Posvell 
asesa dichiarato in un intersi 
sta alla InclcpmfMil Tehvivo/i 
.Notes britannica che c i accor 
do nell uso «decisivo della for¬ 
za militare «non tanto perdie 
qualcosa bisogna farei non 
necessariamente per aitaccfii 
di grandi proporzioni ma in 
modo da poter «docisisamcnte 
conseguire gli obiettivi politici 
prefis.sati« 

Molto dipenderà osMamen- 
te dagli ssiluppi militari sul 
campo Ieri guardandosi bene 
dal rispot’are I impegno an 
nuncialo a ritirarsi da una delle 
altura che controllano sirategi 
camente Sarajevo il monte Ig 
man i serbi hanno posto una 
nuota condiziono che 1 altura 
passi sotto il controllo effeltito 
e non solo il monitoraggio dei 
Caselli blu zNnziché ritirarsi 
stanno intanto trincerandosi c 
il loro comandante il generale 
Batko Mladic continua a volare 
in elicottero da una postazione 
di montagna all altra sfidando 
il divieto SI sorvoli imposto dal 
I Onu 

Intanto nella tarda serata di 
ieri serbi croati e musulmani 
tianno raggninlo un accordo 
sull apertura di corridoi urna 
nitari per Saraicvo Lo ha an¬ 
nunciato I agenzia sorbo bo 
sniaca «ima» precisando che 
il patto 0 stato siglato all a-ro- 
porto della capi'ale bosniaca 
con la mediazione dell Unpro- 
for 


■1 MADRID Una turista ita¬ 
liana 6 rimasta lenta nell c 
splosione di una bomba in 
un albergo di uà Manga del 
Mar Menor stazione balnea¬ 
re nei pressi di Murcia (sud 
della Spagna) Secondo le 
duloriti locali, non è stato ne¬ 
cessario il ricovero in ospe¬ 
dale. la donila ò stala sempli¬ 
cemente medicata La polizza 
ha detto che I esplosione 
nella quale è rimasta ferita 
anche una Guardia Civil è av¬ 
venuta verso le 5 (ora locale 
ed Italiana), ed 0 stata provo¬ 
cata da un ordigno al plastico 
del peso di due o tre chili po 
sto sopra la cabina dell a- 
scensore Una telefonata 
anonima aveva preannuncia- 
lo 1 attentato permettendo 
1 evacuazione dei circa 800 
ospiti dell’albergo L italiana 
nmasta ferita nell attentalo 
all Ijotel «Doble mar» si chia 
ma Stefania Grettini di età 
«inferiore ai ?C anni’ ed abita 


a Corsico (Milano) La giova 
ne 0 stala dichiarala guaribile 
in sette giorni per una ferita al 
collo al quale erano stati ap 
plicdti alcuni punti di sutura 
Gli inquirenti non dubitano 
che SI sia trattato di un atten 
tato dei terroristi baschi del 
I Età che cosi perseguono il 
loro piano di colpire gli inte 
ressi turistici spagnoli I danni 
subiti dall albergo sono ap 
parentemenic mollo lievi 
tanto che dopo 1 esplosione 
gli ospiti hanno potuto torna 
re nelle loro stanze Tutta la 
zona i in stato d allarme con 
posti di blocco sulle strade 
per cercare di catturare i ter 
rorisli A qiiamo c stato riferì 
to 1 terroristi avevano telefo¬ 
nalo al centralino dell alber 
gt> per .iv\ertire dell iinmi 
nenie esplosione i due feriti 
sono stati colpiti dai frani 
menti di vetro di una finestra 
proprio mentre stavano 
uscendo 




Il generale Mladic 
«eroe» e criminale 



MARINA MASTROLUCA 


M I serbi restano sulle alture 
clic tlominano baraievo Iz; 
promesse di Karadzic un pcz 
zo di carta Per i comandi serbi 
1 c.ischi blu non sono in nume 
ro sullicuntt per garantire il 
controllo del monte Igman e di 
Bjelasnica E il generalo Mia 
die comandante in capo delle 
milizie non ha intenzione d. 
cedere il pas,so Da c|uando le 
sue truppe hanno spezzalo la 
resistenza nuisLlinana chiu¬ 
dendo I ultiiivi broccia che as 
sicurava alla capitale bosniaca 
armi e cibo ha messo da parte 
ogni ritegno 0<ni suo gesto 0 
una sfida alla dcbolozz.i del 
1 Onu all impotenza dei ca¬ 
schi blu prigionieri delk risolti 
zioni del Consiglio di sicurezza 
e della penuria di mezzi Una 
sfida .ili Or cidenlc lontano 
sulle montagne di baraiovo i 
lui il vincitore 

Falco tra I falchi Katko Mia 
die 51 anni non ha imparato 
la guerra nel carnaio bosmaco 
ma alla scuola ufficiali dell ar 
mat.i jugoslav.i 11 suo 0 un 
esercito che ha preso in con 
segna le anni dei federali non 
un gruppo di sbandati senza 
legge le regole ci sono e |)or 
tano tutte il marcino della «pii 
lizia etnica» .Nono suoi gli ordì 


ni che bloccano i convogli di 
aiuti che strangolano Pepa 
Gorazde brebrenica C barale 
\o 

Mladic non ha la stoffa del 
politico le trattative sono carta 
straccia quel che conta è oc¬ 
cupare quanto piu territorio è 
possibile le parole diflicilmen 
le faranno indietreggiare le sue 
truppe C mentre il negozialo a 
Ginevra sancisce la divisione 
della Bosnia in tre repubbliche 
etnicamente omogeno c la Na 
lo sfodera gli artigli lui sposta 
le pedine intorno a Saraiovo 
un simbolo che non ha ancora 
trovato sulle nuove mappe una 
collocazione chiara 

Una strategia affamala di 
leTa Se sia solo sua e delle 
tnippe clic macin.ino villaggi 
casa per cas<i c non sono sa 
zie neanche ora clic conlrolla 
no il 70 per cento del icmtorio 
bosniaco ò un sospetto che 
sfiora anche lord Owcn me 
diatorc Cee alla conferenza di 
pace dubbioso sulle capacih'i 
di Karadzic di imbrigliare i suoi 
generali e piu ancora sulla sin 
cerila del leader serbo Ira i 
colloqui di Ginevra e le bomtre 
sul fronte si intreccia un gioco 
di contrappunti ognuno recita 
la sua parte L arrog.inza di Ka- 



II comandante 
serbo Mladic 
sopra la 
portaerei 
Roosvelt 
nell Adriatico 
in alto a destra 
sorbo bosniaci 
in una trincea 
vicino Travnik 


Marcia pacifista 
fa dietro front 
In 15 proseguono 








rad/jc rmosa nelle armi del gt 
neralc Criminale d» guena >e 
gnaldlo in buona compagnia 
nella lista degli imputati alta 
nuova Norimberga scritta negli 
uffici di Washington Mladic e 
convinto di stare dalla parte 
giusta Rivendita un diritto 
-Questa 0 la nostra terra i mu 
sulmani non sono cresciuti qui 
- dice - Non stiamo conqui 
stando la terra di qualcun al 
Irò difendiamo la nostra- l na 


sicura//a c!k affonda le sue 
radici nella stona e nelle le 
gtndc di guerre comb.ittute 
Goti \nni fa 1 IsIam alle porte 
k rj//ie dei turchi i figli ven 
duti SUI mercati come schiavi 
Li venti l.isua e questa 

I^i N Ito può min.ieeiare 
qij<u'lo vuole MIadie conosce 
la Bosnia e sa che la guerra 
non SI può vincere re*slando in 
ina Qualche l>onìb«i non scal 
fir*i la su I forza 1 a guerra di 


nervi con 1 Oeeiaenie c con 
vinto di vmc( ria lui Gli aeru 
Nato che patlugltaiio j v leli bo 
sniaci sorvegliando li divieto di 
sorvolo non lo hanno mai in 
tereettalo mentre a bordo di 
un elicottero scendeva dall Ig 
man all aeroporto di Sarajevo 
per trattare con i case hi blu h. 
li comandante Briquemont 
non ha potuto fare nulla di piu 
che rivolgergli un severo mo 
Rito- 


■i spalmo Prcjsc’guono a 
pi* di in quindic i Grò i mie ri 
cani 11 ilkini convinti clic k 
bombe di questa guerra vad.i 
no sfidate per lar sentire le ri 
Pioni delli pace Mir Sada la 
e uov ma de Ila pac e h i fatto 
ormai dietro front tutti i possi 
bill Itinerari per Sarajevo 
obiettivo della m ire la dei j)aei 
listi sono costellati di scontri 
un mare di v lolenz \ c !k' non si 
e apc'rto [>er Listi ir passare i 
mille e piu nonostante le prò 
messi di tutte le lutorila mili 
tari e politiche eoinvolte ne! 
c onllilto 

Il nì.impolo di -irridueibili 
tonter i di guadagnare la ciipi 
t.ik bosmaca k*tle ralmenle 
passo do[)u passo ler' sera era 
in prossiin ta della ha'»**deie i 
se hi blu britann ei nt i pressi di 
Brozoi dovi i pacifisti fi inno 
iJiteMizione di dceampa-si per 
attendere un qu ilctie segnale 
di risposi 1 all appello lanciato 
dia eamnnita inte rna/ionale 
contro l intervento ler'^'o in Bo 
siila Siamo venuti in piice e 
neìii possiamo tacere - affer 
manr» i p.ieifisti in marcia - 
1<*stmiomamo la !rige*eÌM di 
queste genti priv ile dell.i di 
gnila gettate verso un irigieo 
destino Pc’r questo non possi 
mo lerm.ire i 

Il grosso de I! i m mik stazio 


ne e tornato mve'ce i Spalalo 
d 1 dover e re he ra di raggiunge 
re Mestar 0 iJinenodi Irovareil 
modo per lasciar passare un 
carico di liuti destinato ili i 
e Ila la de*eisione di tornare 
indietro e ec)s!at4t non poche 
discussioni jII interno della 
piccola comunità d pacifisti 

I II dibattito a molte voci dove 
quella den Ir incesi di «Equili 
bre ò stala apen mieiiL con 
trastanle con Li lincM dc'gli ila 
liaiii del gruppo di don Albino 
Bizzotlo li rischio sottolineato 
d 1 piu p irti era que Ilo di vede 
re trasformata Li carovana de I 

I I pace non solo m un gigante 
se(; b( rsaglio m.i soprattutto 

III jii possibili' t>si,iggio d' 
eonib.iltenti 

"Beali i eostnjitc'ri di pace 
IM 1 promotori de!) iniziativ i 
Ila rivolto un ippello al presi 
dente della Camera Napolil i 
no chic'dendo h convocuzio 
ne di una seduta della Ciimera 
'spetta .il Parlamento aflemi i 
no decidere se' mettere le basi 
Italiane a disposizione di un a 
ziune di guerra come quelli 
che* SI profila «Non siamo piu 
disposti jd aeeetlire elle le 
guerre ve igaiio de*cise da po 
e hi a t.ivolinu e* poi eoinvt>!ga 
no le pf polazioni Inviet dei 
bombirdieri N.ito -I3e*ali i eu 
stmUori di pace e luodeno I in 
viod) IbO OOOeasehi blu 


Attentato Età in Spagna 

Murcia, bomba in un hotel 
Ferita una turista italiana 
Medicata e subito dimessa 


Il giovane prima bastonato poi «finito» con una revolverata a Wuppertal. Due slavi feriti 

Gennanìa, liesplode la violenza xenofoba 
Profugo albanese massacrato in un bar 


Un giovane albanese ucciso e due profughi dalla ex 
Jugoslavia feriti gravemente in un caffè frequentato 
da stranieri a Wuppertal, nella Ruhr 11 raga/izo, 25 
anni, è stato massacrato a bastonate e finito con un 
colpo di pistola La polizia non si pronuncia sui mo¬ 
tivi dell aggressione ma appare probabile la matrice 
xenofoba La città già in passato è stata teatro di ag¬ 
ghiaccianti violenze neonaziste 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


B BI RI INO Mancano pc; 
chi minuti alla mezzanotte di 
venerdì II localo uncaffòfre 
qucnttito quasi esclusiva 
mente d.» stranieri al centro 
di Wu[)pcrtal (Renania- 
VVcstfalia) e ancora pieno di 
gente D improvviso entrano 
Cjuatlro uomini armaU di - 
mazzo da txisc'ball Danno 
un occhiata in giro e indivi¬ 
duano il loro obicttivo un al 
bariese di 25 anni Sul ragaz¬ 
zo gli aggressori si accanisco¬ 


no a bastonate fino a ridurlo 
una maschera di sangue Po. 
uno dei quattro tira fuori una 
pistola e gli spara a bruciaix;- 
io por finirlo Altri colpi di pi¬ 
stola vengono sparati alla rin 
fusa attraverso i) locale Uno 
colpisce una ragazza 18 an 
ni un altro un uomo di 2A 
Ambedue profughi dalla ex 
Jugoslavia adesso sono in 
ospedale e si tenie per la loro 
vita 

Si è trattato di un aggres¬ 


sione xenofoba oppure di un 
epistKlio di criminalità «co 
mune ^ La polizia di Wupper 
tal non si pronuncia e d altra 
parte era mollo difficile ieri 
raccogliere testimonianze 
Non si sa per esempio se i 
quattro aggressori abbiano 
dello o gridato qualcosa al 
mornenlo dell irruzione né 
se fossero tedeschi o an 
eh essi stranieri Le mazze da 
basetxìlt certo fanno pensa 
re a un delitto «politico visto 
che SI tratta dell arma impro 
pria (impropria ma mollo ef 
ficace) preferita dalle bande 
sktn o neo nazi pei le loro 
«spedizion. punitive > 

La jjrudenza degli investi 
gaton ad esprimersi sulla ma 
triee dell aggressione potreb 
be a sua volta essere sugge 
rila da considerazioni di op 
portunita Non sarebbe la pri 
ma volta che atti di violenza 
dalla chiara connotazione 
xenofoba vengono classifica 


li dai respunsabili della poli 
zia Ira quelli di incerta origine 
{ si indaga in tutte lo direzio 
ne («no .i c|uesto mon^cnto 
non sono noli i motivi del 
reato ) V)n si tratta t^ai 
meno non solo) eh una do 
plorevolc tendenza a mini 
mizzarc quanto in molti casi 
di una reticenza ispirata dal 
proiK)sito di » vii.ire un ulte 
riorc escalation della vicfien 
za 

M tratta di un rischio certa 
mente seno a Wuppertal La 
citta con I SUOI mila ubi 
tanti uno dei centri piu im 
|)ortdnli della Ruhr o stai i 
Il Uro gl » in passilo th gravi 
episodi di violenza .senofoba 
e razzista II piu agghiaccian 
te all inizio dell »inno quaiìdo 
un t>ensionaU> tedesco tu 
bruciato VIVO da un gru])po di 
teppisti dopo i sscre stato se 
VIZI ito a c ilei e » pugni sotto 
gli <Kchi del padrone di una 
birreria il qu.ik incito gli as 


sassini gridando dalli clu c 
un ebreo- 

Anche in quel caso va del 
to la polizia cittadina fu mol 
lo pruden’c nel dare k non 
zie e I omicidio venne »illa lu 
ce soltanto diversi giorni do 
po i! ritrovamento del cada 
vere in Olanda dove i suoi 
assassini sempre con 1 aiuto 
del padrone del kKale lo 
avevano jxjrldlo per (.irlo 
sparire 

Wuppertal inoltre i uii.i 
delk citta di quell.i vasta 
area compresa tra il Bergi 
sches Land a nord est dt C o 
Ionia c la Ruhr tn cui negli 
ultimi mesi e stala regitrata 
una impressionante scqucL. 
di aggressioni attentali c in 
cendi dolosi II piu grave 
quello di Sohngen che dista 
dii Wuppertal soltanto una 
quindiMPì di chilometri nel 
c|uale alla fine di maggio 
h.inno perso la vita tre b un 
bine e due donne turche 


DOPO L’INTERVENTO 
STRAORDINARIO 

La sinistra e le nuove politiche 
per il Mezzogiorno 

a cura di 

Giuseppe Soriero 

mten'emi dt 
Massimo Annesi 
Raffaele Brancati 
Mariano D'Antonio 
Augusto Oraziani 
Sergio Zoppi 
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Gli impianti sportivi di Beirut devastati dalla guerra A destra bambini 
sfollati. Al centro; ritratto di Khomeini nella zona sud, piccoli 
sfasciacarrozze, la parata per la festa dell'indipendenza 






Il complesso gioco politico 
della capitale libanese 
lira quartieri fantasma 


e business della ricostruzione JdT 1 ■ 






Rafie Hariri un premier 
da 8 miliardi di Ère al giorno 
Ora Tintegralismo fa comodo 
ma il domani è dei ricchi 






^ ,».«» '> '• 








Sogno dì antico splendore a Beinit 

Banche «svizzere» e simpatìa per HezboUah la ricetta del luturo 


Beirut, istruzioni per l'uso. Tra telefonini cellulari e 
hezbollah, la città accarezza un sogno quasi impos¬ 
sibile - ma chissà? - tornare allo splendore di una 
volta. Come se tutti questi anni di guerra fossero 
passati invano. Ma come vive la gente adesso? Situa¬ 
zioni nuove, uomini forti - primo dei quali Rafie Ha¬ 
riri - scenari. Anche adesso il gioco è complicato; 
per questo tutti difendono gli integralisti? 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 


■M BEIRUT. Tra i ristoranti 
di pesce della mitica Comi¬ 
che Mazra o in quelli elegan¬ 
ti. club nautici e dancing, 
della costa cristiana di Jou- 
nich, spuntano, qua e là. i 
telefonini. SI, anche a Beirut: 
che c'è di strano? Anzi, a 
ben vedere, qui nella ex per¬ 
la del Medio Oriente, sono 
più utili che altrove: la rete ' 
normale fa ancora acqua da 
tutte le parti e la città, ferita, 
fragile, sporca, ma più pul¬ 
sante che mai ha urgenza e 
rabbia di ritrovare una sua 
normalità, la sua antica vo¬ 
cazione, peraltro mai negata 
neppure nei momenti più 
difficili, ai commerci e agli - 
affari. E, se uno non ci fa ca¬ 
so, se non si guarda in alto 
verso i palazzi sventrati o 
sforacchiati dalle varie arti¬ 
glierie, sembra di vivere in 
una qualunque metropoli 
occidentale. Già, proprio co¬ 
si. Le fogge sono le stesse, 1 
colori della pelle vanno dal 
biondo all'appena ambrato 
e i conti - tutti, ma questo è ■ 
un altro discorso - sono in 
dollari, le Bmw ultimo tipo 
son proprio quelle, vere e 
scintillanti. Che differenza 
con la povertà di Damasco, 
che pure crede che Beirut 
sia una sua provincia ricca e 
rutilante, una - Hong Kong 
personale tant'è che. oltre ai 
30mila soldati che. comun- ' 
que, garantiscono la stabili¬ 
tà, manda qui in vacanza, 
nei grandi alberghi, che an- ' 
cora esistono, affacciati sul ' 
Mediterraneo, le famigliole 
dei suoi più meritevoli fun¬ 
zionari. o con la noia di Am¬ 
man. «Beirut è la città, dopo 
New York, meno provinciale 
del mondo: vivi come vuoi, 
l’importante è essere decen¬ 
ti. In mezzo alle carneficine, 
la città non è diventata mai 
cattiva. Qui non ci sono vec- , 
chi che muoiono da soli: se 
non hai famiglia i vicini ven¬ 
gono a consolarti e a curar¬ 
ti». L'ha scritto nel bellissimo 
libro, un romanzo ambien¬ 
tato nel 1982 durante l'inva¬ 
sione israeliana. «Il giorno 
che a Beirut morirono i pan¬ 
da», Rita Porena, giornalista 
della radio svizzera. 

Vivere con poco arran- 
glandosi.E la gente comu¬ 
ne come vive? Sulla carta, 
con poco. Un decreto del ■ 
governo ha stabilito che non 
può esserci uno stipendio 
mensile inferiore alle 175mi- 
la lire libanesi, ossia a 100 ■ 
dollari. «Ma questo non sue- ' 
■ cede mai - spiega un osser¬ 
vatore sciita intelligente co¬ 
me’Mubarak • Sammud - 
neanche al primo impiego. 
Tutti spuntano contratti ben 
più alti. Ma il punto è che 
ogni beiruttino, ogni libane- ■ 
se, che di media sa due o tre 
lingus, fa più lavori contem¬ 
poraneamente. Con questa ' 
smania di tornare all'antico 
splendore, di dimenticare gli 
orrori della guerra, le oppor¬ 


tunità non mancano». 

Sicché il reddito medio 
può essere considerato dai 
300 ai 400 dollari, per ogni 
nucleo familiare. Non molto, 
certo. Anche perché i servizi 
fondamentali, la sanità in 
primo luogo, va pagata anti¬ 
cipata. Però....«A ciò, infatti, 
va aggiunto - l'analisi è del 
manager cristiano Rodolphe 
Paulikevitch, ex (wrtavoce 
del vecchio Camille Cha- 
moun uno dei «warlord», un 
signore della guerra di allo¬ 
ra, del Libano, capo di Stato 
tra gli anni cinquanta e ses¬ 
santa - che altre cose costa¬ 
no poco. Un litro di benzina 
400 lire italiane, per esem¬ 
pio. La verdura é assoluta- 
mente a buon mercato, cosi 
come la carne di montone. 
Non parliamo, poi, degli af¬ 
fitti. Che sono bloccati ai 
contratti anteguerra. Io, per 
esempio, pago 20dollari 
l'anno. Ma dal punto di vista 
della regolamentazione ge¬ 
nerale della vita civile siamo 
anni luce dalla normalità: lu¬ 
ce e acqua arrivano a giorni 
alterni, mentre le bollette le 
pagano metà della gente». 
Chi era ricco «prima», ora, 
comunque lo è anche di più. 
Gli «avvenimenti», che sono 
costati al paese, all'incirca, 
200mila vittime, non hanno 
scalfito le proprietà, se non 
in minima parte. La casta, 
poi, dei «nouveaux riches», 
quelli che hanno costruito 
una fortuna sul commercio 
di armi e droga è una cosa a 
sé: si calcola che un buon 
dieci per cento della società 
libanese abbia prosperato 
con il conflitto. Certo, nella 
«banlieu» sud, nel quartiere 
sciita più duro, è molto più 
difficile capire come si viva. 
La gran massa dei disereda¬ 
ti. una volta finita l'econo¬ 
mia dei sequestri, è passata 
a quella gestita direttamente 
dal «Partito di Dio». Che sta 
facendo, dalla periferia sud 
fino alla lascia di sicurezza, 
quel che Hamas ha realizza¬ 
to nei territori occupati: cen¬ 
tri sociali, sanità autogestita, 
piccole occupazioni. E tanti 
sussidi, targati, ovviamente, 
Teheran. 

Ricchezza e segreti ban¬ 
cari. Il Libano sarebbe an¬ 
cora un paese ricchissimo. Il 
debito estero è irrisorio: non 
arriva al miliardo di dollari, 
più alto il disavanzo pubbli¬ 
co che tocca i due miliardi. 
Ma nelle banche del paese 
sono custoditi risparmi per 
ben 7 miliardi e all’estero, si 
dice anche a Fort Knox, pa¬ 
re che arrivino addirittura a 
40. E le banche intemazio¬ 
nali, dopo il record toccato 
negli anni '60 quando ave¬ 
vano 124 filiali, stanno tor¬ 
nando alla grande: ora ci so¬ 
no più di settanta rappresen¬ 
tanze straniere. Racconta un 
diplomatico occidentale: «Il 
segreto bancario qui é reli¬ 
gione assoluta. Altro che 
Svizzera. I conti numerici so¬ 



no coperti da un’aura di mi¬ 
stero. Ovvio: per gli specula¬ 
tori intemazionali, per i traf¬ 
ficanti di droga e di armi è 
stata una cuccagna. Pensi 
che ci sono pene per anni e 
anni di carcere per chi con¬ 
travviene a questa regola de¬ 
cretata dagli "gnomi” di Bei¬ 
rut. Il problema è che questa 
gran disponibilità di denaro 
si indirizza al momento non 
per attività produttive ma so¬ 
lo commerciali». Il fatto è, 
però, che questa regione è. 
•vuoi o non vuoi, «condanna¬ 
ta» alla pace. E allora a cosa 
stanno pensando gli analisti 
e gli economisti di Tel Aviv e 
del Libano, di Giordania e, 
sopratutto, del Dipartimento 
di Stato usa? A Beirut, in 
questi giorni, circola una for¬ 
mula segreta: tecnologie 
israeliane e capitali arabi. 
Insomma, son parecchi, qui, 
tra Gerusalemme e Amman, 
tra Haifa e la valle della Be- 
kaa, dove si raccolgono le 
intelligenze vere del Medio 


Oriente, a progettare il futu¬ 
ro, in termini di ponte verso 
il ricco mercato dell’Estremo 
Oriente - sarà un caso che 
Arafat ha fatto, nelle scorse 
settimane, un lungo giro 
proprio II? - A quel punto, il , 
sistema bancario libanese 
potrà diventare un’effettiva 
potenza mondiale. 

Ma la ricostruzione sten¬ 
ta. Place des martyrs, fino al 
1975 il centro città dov’era il 
Parlamento. p)Oi distrutta da 
•les événements», gli avveni¬ 
menti, si avvolge ancora tra 
le macerie. Sono state levate 
solamente tonnellatte di er¬ 
bacce che erano spuntate in 
quell’ambiente lunare men¬ 
tre alcuni edifici pericolanti 
sono stati abbattuti. Ora. 
qualche commerciante ha 
aperto, timidamente, qual¬ 
che spaccio con thè e caffè 
e sparuti ragazzini cercano 
di vendere ai pochi turisti, in 
cerca di emozioni forti, foto 
e ricordi del bel tempo che 


fu. Tutt'attorno, dove passa¬ 
va la «linea verde», per deci¬ 
ne di chilometri quadrati si 
dipana la Beirut-morta. Un 
incredibile, gigantesco, mo¬ 
numento alla pazzia medio¬ 
rientale. Qui, tra gli anfratti 
delle rovine, tra i simulacri 
dei grandi alberghi della 
dolce vita beiruttina, degli 
anni cinquanta e sessanta, 
son passati guerriglieri e mi¬ 
liziani, terroristi ed eserciti, 
uomini e lupi, d’ogni tipo. 
Ebbene, c’è ancora chi, in 
qualche modo, si è adattato 
a vivere qui. Sono migliaia di 
profughi, vecchi e nuovi, 
qualche antico nucleo pale¬ 
stinese che non ha trovato 
posto nei campi, piccoli 
sbandati. E il ministro dei 
•déplacés». Walid Jumblatt, 
ha, da tempo il suo daffare, 
per tentare di mandarli via. Il 
governo ha anche stanzialo 
una cifra: mille dollari a fa¬ 
miglia che lascia il quartiere 
fantasma. Beirut ha fretta di 
ritornare a sognare: i giochi 


panarabi del 1996 si avvici¬ 
nano a grandi passi e quella 
dovrà essere l’occasione, la 
vetrina, a detta di tutti, per 
brillare di nuovo. Ma quelli, 
gli sfollati, non ci sentono e 
stanno ancora II. 1 capitali, in 
prevalenza sauditi e degli 
Emirati, ci sarebbero tutti e 
grandi progetti sono in ballo 
al «Consell développiement 
et reconstruction»: dalle au¬ 
tostrade, al nuovo aeropor¬ 
to, daH’elettricità ai telefoni, 
dalle risorse idriche alla rac¬ 
colta dei rifiuti. In sostanza: 
tutto. E sia detto per inci.so, 
l’Italia ha carte adeguate in 
mano per avere un ruolo, 
non di secondo piano, nel 
rifacimento del paese. E 
qualcosa si muove, s’è già 
mosso. La capitale del pae¬ 
se del cedro, sembra un 
enorme cantiere edile, ma 
siamo lontani, molto lonta¬ 
no, da un look accettabile. 
Del resto, non sono neppure 
tre anni che l’ultimo atto del¬ 
la guerra civile, la cacciata ' 


del generale cristiano Mi¬ 
chel Aoun con il successivo 
manto soporifero della pax 
siriana, auspici Usa e Israele 
per ripagare Assad, il leone 
di Damasco, del sostegno 
anti-Irak, si è consumato. E, 
allora, diamogli temf>o, po¬ 
vero Libano. «L’idea, genia¬ 
le, del premier Rafie Hariri - 
dice Imad el Atrache, gior¬ 
nalista e ingegnere, sunnita 
di Sidone, molto vicino alla 
famiglia del primo ministro 
libanese - qual è: quella di 
far diventare azionisti del 
piano di ricostruzione tutti i 
vecchi proprietari di palazzi 
e terreni della linea verde. In 
tal modo tutti si sentono 
coinvolti nell’operazione: da 
un lato aiutare Jumblatt a far 
sgomberare le case e dall’al¬ 
tro esaltare, in termini di 
tempo e di qualità edilizia, il 
processo di ricostruzione». 
C’è da aggiungere che Hari¬ 
ri, con la sua società di co¬ 
struzioni Oger-Liban, è forte¬ 
mente intessato alla cosa? 


L'ambasciatore libanese negli Usa si dimette in polemica con il ministro degli Esteri 
«Lo avevo informato delle intenzioni degli israeliani, ma il premier non è stato avvisato» 

«Sapevate del Mtz e avete taciuto» 


M BEIRUT. L’ambasciatore del Liba¬ 
no negli Stati Uniti si è dimesso perché 
Il ministro degli Esteri, Faris Bouez, non 
avrebbe trasmesso un suo rapporto in 
cui era previsto II bombardamentó nel 
sud Libano da parte degli israeliani. 

La notizia è stata confermata ierida 
fonti diplomatiche arabe. Secondo le 
fonti, l’ambasciatore Simon Karan 
mandò un rapporto al ministro degli 
Esteri almeno una settimana prima del¬ 
l’assalto aereo e d’artiglieria, comincia¬ 
to il 25 luglio, dicendo di avere infor¬ 
mazioni secondo le quali Israele si sta¬ 
va preparando -airazionc militare nel 
sud del Libano. 


Bouez avrebbe informato il presiden¬ 
te libanese Elias Hrawi, che è suo suo¬ 
cero, ma non avrebbe passalo il rap¬ 
porto al primo ministro Rafik Hariri, 
che è in contrasto con il presidente. 

Sempre altissima intanto la tensione 
nei Territori dove negli ultimi giorni tre 
soldati israeliani sono stali uccisi nel 
corso di scontri a fuoco con estremisti. 

II movimento deila resistenza islami¬ 
ca Hamas ha rivendicato, con una tele¬ 
fonata ad un’agenzia di stampa inter¬ 
nazionale, l’attentato che venerdì ha 
provocato nella Cisgiordania occupala 
la morte di due soldati. 


A un posto di blocco del villaggio di 
Deir Ballut, pro,s.so Tulkarem (questa la 
ricostruzione dei fatti rifenta da un por¬ 
tavoce militare). da una macchina era¬ 
no scesi di corsa due gueniglicri pale¬ 
stinesi che avevano sparato raffiche di 
mitra contro i soldati. 

Un militare israeliano, aveva detto 
ancora il portavoce, era morto sul col¬ 
po, c un altro, tento gravemente, era 
poi spiralo all’ospedale. Un militare 
isareliano, a sua volta, aveva sparato 
sul commando, uccidendo un guerri¬ 
gliero e ferendone un altro, subito cat¬ 
turalo, mentre un terzo membro del 


commando era nu.scito a fuggire. 

Già venerdì la radio militare israelia¬ 
na aveva ipotizzato che il commando 
appartenesse ad Hamas. Adesso lo 
sles,so movimento della resistenza isla¬ 
mica ha rivendicalo l’attentato. 

Il nuovo attentato in Cisgiordania ù 
avvenuto mentre stava per concludersi 
la missione in Medio Oriente del segre¬ 
tario di Stato americano Wutren Chri¬ 
stopher, che da lunedi ha visitato Egit¬ 
to, Israele, Ubano, Siria e Giordania per 
•rimettere sui binari» il negozialo di pa¬ 
ce tra arabi ed israeliani che, in settem¬ 
bre. vedrà un nuovo round a Washing¬ 
ton. 
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Un premier ricchinsimo 
ed efficiente, nuovo uo¬ 
mo forte.Rafic Hariri. ap¬ 
punto. Il suo ingresso nella 
scena ha sconvolto il vec¬ 
chio equilibrio libanese, fon¬ 
dato sul potere feudale di 
una quindicina di famiglie. 
Ridimensionati i cristiani, 
con l’uscita per .sempre dal 
proscenio, tra assassini! po¬ 
litici ed esilii, dei Gemaeyel 
e dei Chamoun con lo ierati¬ 
co - e sanguinario - capo 
delle Forze libanesi Samir 
Geagea, quasi agli arresti 
domiciliari nelle sue monta¬ 
gne del Kesruan, e il genera¬ 
le Aoun che viene ricordato 
tutti i giorni dal pa-pa del 
clac.son delle auto che pas¬ 
sano sotto il tunnel di Dora, 
alle porte di Beirut, - una 

pialicu siniLuli..a c pulc'.ica 

insieme -, con Elias Harawi, 
il capo dello Stato, che ha vi¬ 
sto, con gli accordi di Taif, le 
sue competenze ridotte, sul¬ 
lo sfondo gli sciiti tradiziona¬ 
li, con un Nabih Serri che 
pare appagato dalla carica 
di presidente del Parlamen¬ 
to, è il momento dei sunniti. 
0 meglio di questo ex stu-' 
dente povero di Sidone che 
si è laureato, grazie alla cari¬ 
tà islamica, e che ha sempre 
studiato - non lo ha mai na¬ 
scosto - da premier. Visto 
che la Costituzione, che ri¬ 
serva la carica ad un maro¬ 
nita, non gli permetterà mai 
(siamo sicuri?) di assurgere 
al méissimo scranno statale. 

57 anni, portati non benìs¬ 
simo, Hariri - si dice - gua¬ 
dagna, ogni giorno, 5 milio¬ 
ni di dollari, 8 miliardi di lire 
italiane, solo di interessi. È 
uno dei cento uomini più 
ricchi al mondo e la sua for¬ 
tuna è calcolata tra i sei e i 
sette miliardi di dollari. Deve 
tutto, ovviamente, alla .sue 
capacità e alla fortuna che 
ha avuto in Arabia Saudita 
quando, da piccoio costrut- 
to«e, rilevò una società fran¬ 
cese decotta. A poco a poco 
entrò nelle grazie di re 
Fahad, che. ad un certo 
punto, gli conferì la cittadi¬ 
nanza saudita. La ricchezza, 
immensa, gli si è schiusa 
presto. Da lontano ha (sen¬ 
sato al futuro del Libano, 
quando il paese dei cedri 
era continuamente sotto le 
bombe. Ha messo in piedi la 
fondazione Hariri che - (sen¬ 
sate - mantiene, ogni anno, 
24 mila studenti all’estero. 
Una mossa finissima. Rafie 
sta costmondo le nuove 
classi dirigenti. E tutte gli do¬ 
vranno parecchio. Geniale, 
no? Non solo- nel 1982, 
quand’era già ricco, in due 
giorni ripulì, con i suoi mezzi 
meccanici, le strade del cen¬ 
tro dagli effetti dell'assedio 
israeliano. Il Libano, com¬ 
mosso. gli dedicò una strada 
centrale, sul mare, di Beirut. 
Che, infatti, da allora si chia¬ 
ma Boulevard Hariri. Ha i 
soldi, rap(soggio di re Fahad 
e degli Usa, dove sono con¬ 
centrate. (ser lo più. le sue 
ricchezze, manovra, a suo 
piacimento, il proce.ssodi ri¬ 
costruzione. In pochi mesi 
ha ottenuto il consenso di 
tanta gente. «Uno che fa e 
che ha del suo e (sertanto è 
onesto» dicono a Beirut. Di 
più: sta già piensando a chi 
dovrà essere il succes.sore di 
Harawi, nelle elezioni presi¬ 
denziali che si terranno nel 
1995. I nomi? Non sono un 


mistero- Sami Frangjie o 
Johnny Abdou, attuale am¬ 
basciatore a Parigi. E lui? Lui 
f)ensa di stare in sella per 
.sempre, fino al 2010 alme¬ 
no. Vuol pa.ssare alla storia 
come il benefattore del Liba¬ 
no, come colui che l’ha rico¬ 
struito. C’è un piccolo pro¬ 
blema, p>erò. I maligni dico¬ 
no, infatti, che con Hariri. ol¬ 
tre ai tradizionali padroni 
del Libano, Siria, Israele e 
Iran, adesso, si avrà anche 
un altro pretendente: l’.Va- 
bia Saudita. Ma questa è la 
storia del Libano. Tanti pae¬ 
si, nella storia e nella crona¬ 
ca. hanno avuto la pretesa di 
averlo sotto il tallone. Ma 
chi, in realtà c’è mai riuscito 
davvero? A Beirut nessuno 
vede l’ora di fare la pace con 

1 .i.K iv pL-i -.edels Ironie an¬ 
drà a finire con i due eserciti 
di occupazione - Gerusa- 
lemmme e Damasco, |>er 
l'appunto - che si dividono, 
a nord e a sud. il territorio 
dei cedri. Nessuno, in realtà, 
riesce a digerire questa si¬ 
tuazione. In un certo qual 
modo - è sempre difficile 
«spiare» nei misteri libanesi - 
ma il tempo in cui, signori 
della guerra e ceppi razziali 
«vendevano» il paese ad al¬ 
tri, è finito (>er sempre. 

La guerra dei sette giorni 
e gli hezbollah. La cosa 
che in Occidente non si è 
capita è che il Libano, in 
quanto tale, ha ap(X>ggiato e 
appoggia, in apparenza, il 
movimento di «resistenza» 
islamico degli hezbollah. 
«La guerra dei setti giorni», 
che non è quella del 1967, 
ma quella che è avvenuta 
nel sud Libano, a cavallo tra 
luglio e agosto, ha riavviato 
il dialogo tra i 17 credi con¬ 
fessionali che, qui, ci sono. Il 
maggiore, naturalmente, è 
stato quello, cristiano-maro¬ 
niti con monsignor Sfeir, il 
patriarca da sempre schiera¬ 
to contro «le due occupazio¬ 
ni del paese», in prima fila. 
Insomma, gli hezbollah so¬ 
no serviti a tutti. Avreste do¬ 
vuto partecipare alle confe¬ 
renze stamfie di questi gior¬ 
ni, o leggere «L’Orient - Le 
JouP', per vedere la panto¬ 
mima. Hariri che dichiara 
che «disarmare gli hezbollah 
equivale a provocare una 
nuova guerra civile», Walid 
Jumblatt che dice che «la va¬ 
lorosa resistenza deve stare 
al suo posto». Berri che giura 
che «il Libano non può fare 
a meno della resistenz.a che 
deve stare al fianco dell’e¬ 
sercito regolare che si è ri¬ 
collocato al sud e che, anzi, 
il movimento islamico radi¬ 
cale "deve" essere clandesti¬ 
no». In realtà, tutti odiano i 
guerrigleri islamici. Li stroz¬ 
zerebbero con le proprie 

mani. Ep[>erò. Ep(àerò, 

grazie a loro il Libano è stato 
sulle prime pagine, ha avuto 
i martiri, ha ottenuto una vi¬ 
sita inaspettata di Warrer. 
Christof)eher che ha portato 
la sua «compassione», cosa 
che, in verità, ha fatto man¬ 
dare su tutte le furie moltissi¬ 
ma gente, ha capito, in so¬ 
stanza, che mantenere alto il 
livello di tensione con Israe¬ 
le è. per fatto di negazione 
filosofica se vogliamo, un 
fattore di esistenza, di valo¬ 
re. di potere. Viva gli hezbol¬ 
lah, dunque. Fino a domani, 
o dopodomani al massimo. 
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Parla Umberto Improta il giorno dopo la clamorosa decisione 
di sospendere il Consiglio comunale della metropoli: 

«Non c’era più governo, si rischiavano gravi tensioni» 

«Ho seguito l’indicazione di Mancino. Om serve pazienza» 


«La città era ormai allo sbando» 

Le telefonate dei napoletani al prefetto: hai fatto bene 


«Questa città era ormai ingovernabile. Si rischiava di 
creare gravi tensioni sociali». Il giorno dopo la cla¬ 
morosa decisione di sospendere il consiglio comu¬ 
nale di Napoli e di avviare la procedura per il voto 
anticipato, parla il prefetto Umberto Improta; «Ho 
seguito le indicazioni del ministro Mancino». «Molti 
cittadini mi hanno chiamato per le congratulazioni. 
Ora lancio un appello alla pazienza». 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


H NAPOLI. È l'autore della 
decisione clamorosa di so¬ 
spendere il consiglio comuna¬ 
le diventato quasi un .perìco¬ 
lo» per una città martoriata . 
Umberto Improta, ex poliziotto 
di rango ed ora prefetto della 
metropoli mendionale, il gior¬ 
no dopo cerca di spiegare le 
regioni che l'hanno spinto al 
drammatico provvedimento. 
Come hanno preso gU omml- 
nistratorl la decisione? 

Ho avuto la sensazione che in 
loro ci fosse come un senso di 
liberazione. Se lo aspettavano, 
come II latitante che non ne 
può più di scappare». 

Ma come è arrivato aila so¬ 
spensione? 

Il consiglio l'ho sospeso su in¬ 
dicazione del ministro dell'In¬ 
terno Nicola Mancino, lo non 
ho fatto altro che applicare la 
legge. La decisione è stata pre¬ 
sa non solo per la situazione 
dell'acqua; c'era uno stalo già 
grave provocato dalle dimis¬ 
sioni di Tagliamonte alle quali 


si sono aggiunti latti che han¬ 
no indicato l'impossibilità di 
garantire un governo alla città. 
Noi non abbiamo fatto altro 
che trarre le conclusioni. 

Napoli ha grossi problemi di 
legalità, occorre Interveni¬ 
re, come? 

Prima di reprìmere bisogna 
abituare la gente alla legalità, 
questa abitudine deve essere 
contratta fin dalla più tenera 
età. Perciò ritengo che quello 
della scuola sia uno dei nodi 
principali. Ho avuto la delega 
dal governo per garantire l'a¬ 
pertura degli istituti scolastici c 
lavorerò affinché ciò avvenga. 
Poi ci sono i problemi dei tra¬ 
sporti, del lavoro... 

La sua non è stata una deci¬ 
sione presa d'impeto. Ha 
avuto del passaggi, un lavo¬ 
ro preparatorio. Quali? 

Ho inviato al ministro un volu¬ 
minosissimo rapporto su Na¬ 
poli. Partendo dalle inchieste 
giudiziarie, ho illustrato gli 
sforzi di Tagliamonte per dare 


un minimo di governo alla cit¬ 
tà e le difficolta che ha trovato 
per mantenere in piedi il con¬ 
siglio comunale. Gli altri ele¬ 
menti sono costituiti dallo sta¬ 
to di dissesto finanziario. Poi la 
situazione è precipitata: in ra¬ 
pida successione sono avve¬ 
nuti fatti gravi, le proteste degli 
ormeggiatori di Vergellina, 
quelle dei disoccupati, il ri¬ 
schio che i comunali non per¬ 
cepiscano Io stipendio di set¬ 
tembre. Tutte queste situazioni 
di ingovernabilità rischiavano 
di creare gravi tensioni sociali. 

Lei ha faUo da mediatore In 

a uesU mesi, è stato Investito 
I problemi enormi... 

Ho cercato di individuare le 
esigenze della città e ho tenta¬ 
to di farmene interprete. Mi so¬ 
no mosso, ma gli organismi 
competenti non sono stati in 
grado di fare altrettanto. E ve¬ 
ro, a Napoli CI sono problemi 
insuperabili, ma se è vero que¬ 
sto è anche vero che non si è 
latto molto per superarli. 

La reazione della gente co- 
m'i stata? 

Ho ricevuto molte telefonate di 
congratulazioni. Devo anche 
dire che molti interlocutorì- 
sembravano increduli, mi 
chiedevano «è proprio vero’» 
Molti stentavano a crederlo. 
Superata la meraviglia erano 
soddisfatti. 

Restano però tutti I proble¬ 
mi,,. 

Certamente, è stata rimossa la 
causa maggiore della paralisi. 
Ora dobbiamo andare avanti. 


Affiancheremo il commissario 
nel suo lavoro. Avendo liqui¬ 
dato il consiglio comunale ab¬ 
biamo tutti li dovere di creare 
le condizioni affinché, dopo le 
elezioni, la nuova giunta possa 
governare. Altrimenti quello 
che abbiamo latto non avreb¬ 
be senso. 

Le tensioni di cui parlava si 

affievoliranno? 

Lancio un appello ai napoleta¬ 
ni: abbiate un attimo di pa¬ 
zienza e di riflessione, affinché 
si possano dare risposte. Dob¬ 
biamo essere coscienti, però, 
che questa tensione può affie¬ 
volirsi se diamo un segnale po¬ 
sitivo alla città. Non significa 
assolutamente risolvere radi¬ 
calmente i problemi, significa 
soltanto dimostrare cne si 
stanno affrontando e che si 
cerca di risolverli. La gente 
comprende che si è al lavoro e 
la tensione di conseguenza ca¬ 
la. 

L’acqua, Il latte, Il balletto 

delle orditile emeaae e 

poi ritirate. E emergenza? 

Per quando riguarda l'acqua 
abbiamo due ordini di proble¬ 
mi. Il primo riguarda la presen¬ 
za di streptococchi, il secondo 
la colorazione e quindi la pre¬ 
senza di manganese. Per il pri¬ 
mo stiamo moltiplicando gli 
accertamenti e dovremo avere 
in 3-4 giorni un quadro com¬ 
plessivo della situazione batte¬ 
riologica. Stiamo effettuando 
analisi a tappeto in tutta la pro¬ 
vincia. Il professor Ortolani so¬ 
stiene che la situazione non è 


allarmante in quanto la clora¬ 
zione dell'acqua la da barrie¬ 
ra. Per quanto riguarda le ordi¬ 
nanze avrei agito in maniera 
differente. Avrei invitato la gen¬ 
te a u.sare meno acqua, avrei 
fatto capire che maggiore é il 
consumo, maggiore è l'inqui¬ 
namento, 

Lei ha sciolto ventiquattro 
comuni, tredici per camor¬ 
ra. Un vero record. 

Con la fase repressiva tentia¬ 
mo di spezzare i collegamenti 


che SI .sono. In ogni caso non 
parlerei di comuni assediati 
dalla camorra. 

Le nuove elezioni? 

Non tocca a noi parlarne. Pos¬ 
so dire .solo che mi auguro ci 
siano candidati in grado di ga¬ 
rantire un cambiamento delle 
condizioni della città. Posso 
immaginare che sarà una 
campagna elettorale molto vi¬ 
vace e posso garantirvi che la 
seguiremo con grande atten¬ 
zione. 


Martedì s’insedia il commissario. Le opposizioni soddisfatte 

Certe le elezioni a novembre 
Nuovo allarme per Tacqua inquinata 



Tutti soddisfatti per la decisione del prefetto Umber¬ 
to Improta di mandare a casa ii consiglio e apprez¬ 
zamento per il fatto che si voterà il 21 novembre. 
Martedì si insiederà il commissario prefettizio, Aldo 
Marino, che sarà affiancato da cinque sub commis¬ 
sari. 1 gravi problemi della città dov’è ricomparsa 
l’acqua agli streptococchi. È la prima volta che si 
scioglie un consiglio per motivi di ordine pubblico. 

DAL NOSTRO INVIATO 


■I NAPOU. È certo. Si va alle 
urne il 21 di novembre, assie¬ 
me a Roma, Genova e Paler¬ 
mo. Il decreto di sospensione 
del consiglio comunale, firma¬ 
to l'altra sera dal prefetto di 
Napoli Umberto Improta, è sta¬ 
to concordato con il ministro 
dell'Interno Nicola Mancino e 
questo fa capire che l'iter che 
porta alle urne non subirà in¬ 
toppi. Martedì si insedia il 
commissario. Aldo Marino ex 
prefetto di Rsa, che sarà af¬ 
fiancato da almeno cinque sub 
commissari. A lui toccherrà af¬ 
frontare i problemi della città, 
dai veleni nell'acqua (ieri so¬ 


no ricomparsi gli streptococchi 
nella fornitura idrica parteno¬ 
pea) , ai problemi del bilancio 
comunale, da quelli dei tra¬ 
sporti a quelli della «mobilità» 
per duemila dipendenti. 

I problemi sono tanti, ma in 
città c'é soddisfazione per la 
decisione di mandare a casa il 
consiglio comunale e la «mag¬ 
gioranza fantasma» che regge¬ 
va le sorti della città. La soddi¬ 
sfazione non é solo degli am¬ 
bienti politici, ma anche dei 
comuni cittadini, degli intellet¬ 
tuali. degli operatori economi¬ 
ci. Napoli era una polveriera 
che da un momento all'altro ri¬ 


schiava di esplodere e la so¬ 
spensione del consiglio comu¬ 
nale. il ricorso alle urne sono 
apparse a tutti un «segnale», un 
cambiamento di rotta. Le ten¬ 
sioni se non sono state elimi¬ 
nate del tutto, almeno sono 
state sopite. 

Prefetto e Ministro dell'Inter¬ 
no hanno atteso per giorni che 
il consiglio si autosciogliesse. 
Invano. Nel consiglio comuna¬ 
le, eletto appena un anno la. 
c'erano molti esponenti che 
avevano strettissimi - legami 
con il «partito degli affari». Ave¬ 
vano un unico scopo, allonta¬ 
nare le elezioni e farle coinci¬ 
dere con le politiche. Per loro 
era una chance, forse l'ultima, 
per tentare di occupare ancora 
una poltrona o avere un po' di 
potere. 

Molti ora tentano un rici¬ 
claggio politico veloce. Lo os¬ 
serva l'onorevole Giuseppe 
Gambale, della Rete, che pro¬ 
pone come contromisura uno 
schieramento progressista e di 
sinistra per mandare a casa il 
«partito dell'illegalità». Elio Vi¬ 
to, della lista Pannella, se la 


prende con tutti i partiti tradi¬ 
zionali, ma ritiene che a Napo¬ 
li «esistano forze sane ed intel¬ 
ligenti che sono .state fino ad 
oggi censurale ed emarginate. 
Tra queste fonte e persone do¬ 
vrà essere individuata la candi¬ 
datura di uno schieramento 
davvero nuovo che vuole can¬ 
didarsi a governare Napoli». Il 
pensiero é già alle elezioni. 

Conienti dello scioglimento, 
il consigliere della Rete Giu¬ 
seppe Di Costanzo, il gruppo 
del Pds, i rappresentanti di ver¬ 
di e di Rifondazione. Avevano 
proposto l'aulosciglimento e 
stavano lavorando per questo 
scopo. Che sia stato poi il pre¬ 
fetto ad anticipare i tempi va 
bene a tutte le opposizioni. Ri¬ 
fondazione comunista, in un 
suo comunicato, aggiunge alla 
sodddisfazione per la decisio¬ 
ne presa, l'annuncio che nei 
prossimi giorni chiederà un in¬ 
contro al commissario Marino 
per segnalargli i temi urgenti 
da affrontare. 

Maurizio Valenzi, primo cit¬ 
tadino dal 75 air83. che molti 
napoletani continuano a chia¬ 


mare con rispetto «Sindaco», ri¬ 
tiene che sarebbe stalo molto 
meglio che i consiglieri andas¬ 
sero aH'autoscioglimenlo. Lan¬ 
cia uno sguardo al futuro, alle 
forze di sinistra che secondo 
lui devono trovare un uomo 
capace di raccogliere consensi 
e di dare risposte alla città. Va¬ 
lenzi sostiene anche che alla 
guida di Napoli debbano an¬ 
dare anche personaggi del 
mondo della cultura. E proprio 
due esponenti della cultura 
partenopea esprimono con¬ 
senso alla decisione del prefet¬ 
to Improta. Mirella Stampa 
Barracco, presidente della fon¬ 
dazione «Napoli 99» sostiene 
che «é un gran giorno. L'em- 
passc in consiglio comunale 
era una cosa vischiosa dalla 
quale sembrava non si potesse 
uscire». Anche lei pensa per le 
elezioni dì novembre ad uno 
schieramento ampio capace 
di rispondere ai bisogni fonda¬ 
mentali della gente. •Prima i 
programmi e poi le alle allean¬ 
ze»; è l'opinione di Gerardo 
Marotta. presidente dell'Istitu¬ 
to Italiano per gli studi fìlosofi- 


«È Stata messa la parola fine allo strazio della città. 
Se si vota il 21 novembre per Napoli può esserci un 
nuovo inizio». Antonio Bassolino, commissario 
straordinario del Pds, apprezza la scelta del prefetto 
e del ministro dell’Interno, e lancia la proposta di 
una «alleanza tra il mondo del lavoro, la borghesia 
onesta e la povera gente» per fare nel capoluogo 
campano una «rivoluzione della normalità». 


ALBERTO LBISS 


H ROMA. «Finalmente ce 
l'abbiamo fatta. La permanen¬ 
za di questo Consiglio comu¬ 
nale era ormai in contrasto 
con gli interessi di questa città 
straziata». Antonio Bassolino 
risponde al telefono della'fe¬ 
derazione del Pds di Napoli 
senza nascondere la soddisfa¬ 
zione per la decisione del pre¬ 
fetto Improta e del ministro 
dell'Interno Mancino di so¬ 
spendere il Consiglio. É stato 
anche lui. in questi giorni, a 
sollecitare direttamente questo 
provvedimento. «Proprio l'altro 


ieri avevo parlato col prefetto - 
dice - e prima ancora col mi¬ 
nistro. Ma l'iniziativa non è so¬ 
lo nostra, del Pds. A Napoli c'è 
un arco di forze responsabili e 
di persone consapevoli che in 
questi mesi hanno combattuto 
per lo scioglimento. Ora ci so¬ 
no tutte le condizioni perché il 
21 novembre si vada a volare». 

Il commissario straordinario 
del Pds scenderà direttamente 
in campo nella battaglia per il 
nuovo sindaco? Questo è un 
argomento di cui Bassolino 
non vuole parlare. Ma i primi 


sondaggi effettuali dalla stam¬ 
pa cittadina già parlano di un 
probabile ballottaggio tra l'e¬ 
sponente della Quercia e la 
trèniamina della destra missi¬ 
na Alessandra Mussolini. Un 
ballottaggio, stando a queste 
previsioni, che vedrebbe Bas¬ 
solino vincere col 53 per cen¬ 
to, a capo di una alleanza limi¬ 
tala alle forze di sinistra. 

È la prima volta che un Con- 
algUo comunale viene sospe¬ 
so con questa motivazione: 
•gravissima paralisi gestio- 
■we che determina s^ pe¬ 
ricoli per Tordlne pubbli¬ 
co». Non c’era altra strada? 
Potevamo aspettare sulla 
sponda che passasse il cada¬ 
vere dell'amministrazione. È 
chiaro che non ce l'avrebbero 
fatta ad approvare il bilancio. 
Dopo 4 mesi non c'era ancora 
uno straccio di carta, una cifra 
sicura, nessuna misura indica¬ 
ta con certezza. Ma la città non 
ce la faceva più. Da questo 
punto di vista apprezzo il com¬ 
portamento del prefetto e del 


ministro in questa vicenda. Ha 
messo fine ad una agonia. 
Duemila miliardi di debiti 
del Comune, latte e acqua a 
rischio, rivolte di disoccupa¬ 
ti e di dipendenti comunali, 
quartieri nel caos. Quelle di 
Napoli sembrano cronache 
di una catastrofe. 

I rischi per l'ordine pubblico 
devono essere intesi in un sen¬ 
so più largo, civile e sociale. 
Ma non andava esclusa la pro¬ 
spettiva di un vero e proprio 
aggravamento della situazione 
dell'ordine pubblico in senso 
stretto. I tumulti di piazza. Or¬ 
mai i cittadini di Napoli sono 
esasperati. Quando si sveglia¬ 
no la mattina non sanno che 
cosa ancora possa capitare. 
L'acqua inquinata, ii latte infet¬ 
to. quartien grandi come città, 
come il Vernerò, isolati per il 
guasto contemporaneo delle 
due funicolari...E in questa si¬ 
tuazione qualcuno voleva con¬ 
tinuare a giocare sulla pelle 
della città. Pensa che il Psi cit¬ 
tadino si era limitalo a dichia¬ 


rarsi «non pregiudizialmente 
contrario» allo scioglimento 
del Consiglio. Alcuni coasiglie- 
ri socialisti sono stati più deci¬ 
si. come lo stesso ex sindaco 
Tagliamonte. 

Come é stalo possibile arri¬ 
vare ad un slmile degrado 
politlcoeammlnlstratlw? 
Achille Lauro é stato un dilet¬ 
tante rispetto al celo politico 
che ha governalo in questi an¬ 
ni. Napoli oggi è come se fosse 
ad un nuovo dopoguerra. So¬ 
no tornato qui da quattro mesi 
e spesso anch'io mi chiedo da 
dove sia venuto un personale 
politico tanto intrìso di volgari¬ 
tà e privo di scrupoli, cresciuto 
all'ombra del potere della «cu¬ 
pola» che si è spartita la città. 
Oggi sono lutti «grandi inquisi¬ 
ti». 

n pilota dell'aliscafo si rifiu¬ 
ta di portare a Capri De Lo¬ 
renzo, Cirino Pomicino deve 
setmpare dal ristorante. Ma 
la fortuna di questi uomini 
non è stata fatta da centinata 
di migliaia di voti del nape- 



Un'in'maginD 
ai Reggio 
Calabria 
che avrà 
per la prima 
volta un 
sindaco pds 
Sorto' 
li prefetto 
di Napoli 
Umberto 
Improta 



Svolta storica nel città calabrese 
Emar^nati i vecchi notabili 

A Reggio Calabria 
per la prima volta 
un sindaco del Pds 

«Giunta del sindaco» a Reggio Calabria. Italo Falco- 
matà, Pds, sarà il nuovo primo cittadino. Lo propo¬ 
ne una convergenza nata in consiglio comunale tra 
i gruppi Pds, De, Rete, Rifondazione comunista, re- 
pubblicani di Alleanza, un socialista e un liberale. 
Emarginati dalla trattativa i vecchi notabili dei par¬ 
titi. Con Falcomatà è la prima volta che uno dei lea¬ 
der della sinistra di opposizione diventa sindaco. 


DAL NOSTRO INVIATO 

ALDOVARANO 


ci. «Occorre sconfiggere l"'in- 
compelenle generale”. Quel 
personaggio sorto dalla mono¬ 
cultura dei lavori pubblici e 
deH’incultura del dopo terre¬ 
moto. È un personaggio tre¬ 
mendo, sconliggerlo è compi¬ 
lo di tutti, visto I guasti che ha 
creato». 

Intanto a Napoli sono ri¬ 
comparsi gli streptococchi nel¬ 
l'acqua. ^ondo il coordina¬ 
tore sanitano delle Usi non so¬ 
no ad un livello pericoloso per¬ 
chè sono «bloccati» dal cloro 
immesso nelle condotte, li pre¬ 
fetto è rimasto perplesso è si è 
fatto firmare una dichiarazione 
in tal senso. Intanto Improta af¬ 
fronta anche gli sviluppi dell'e¬ 
mergenza predisponendo un 
piano che possa far fronte al- 
l'aggravasri della cnsi idrica. 

Napoli vive, a venti anni dal 
colera, una estate piena di 
preoccupazione. ■ Almeno 
adesso c'è una speranza, quel¬ 
la di andare alle urne e sceglie¬ 
re persone diverse da quelle 
che in questi anni hanno por- 
tato la città allo sfascio. 

nvF 


H REGGIO CALABRIA Pds, 
parte dell'ex De. Rifondazio¬ 
ne comunista e Rete, ma an¬ 
che una parte del partito re- 
pubblicano e II socialista Mal- 
lamaci e il liberale Malluzzo. 
È lo schieramento che si pro¬ 
pone didirigere il Comune di 
Reggio sostituendo ia giunta 
minoritaria diretta dal De Giu¬ 
seppe Reale. Italo Falcomatà 
del Pds sarà il nuovo primo 
cittadino. È la prima volta ne- 
la storia della città che uno 
dei leader della sinistra di op¬ 
posizione occuperà la carica 
di sindaco. • - 

La larga convergenza, spie¬ 
ga una nota, non «ha nessuna 
paternità di partito». E nata tra 
gruppi consiliari e consiglieri 
comunali che hanno trovalo, 
stanchi della paralisi a cui era 
costretta : l'amministrazione, 
l'accordo per una «giunta del 
sindaco», una alleanza in cui 
il sindaco, autonomamente, 
sceglie gli uomini da eleggere 
in giuntasenza alcuna media¬ 
zione esterna al gruppi consi¬ 
liari. Insomma, tagliando ra¬ 
dicalmente fuori dalla trattati¬ 
va il \'ecchio celo notabilare 


che, dall'esterno, ha sempre 
condizionato le giunte comu¬ 
nali di Reggio frutto di labe- 
nose mediazioni, accordi ro¬ 
mani, spartizioni tra signon 
delle tessere e controllon del¬ 
la correnti. 

Nella segreteria del Comu¬ 
ne sono già stati presentati, 
come prevede la legge, il pro¬ 
gramma e la squadra del sin¬ 
daco. Vicesindaco è un De, 
Pietro Morabito. Entrano in 
giunta Gianni Pensabeiie e 
Giuliano Quattrone, dirigenti 
della Rete. In giunta anche 
Giuseppe Falduto e Alessan¬ 
dro Nicolò, repubblicani di 
Aleanza democratica. Ri'on- 
dazione, invece, farà parte 
della maggioranza sostenen¬ 
do dall'esterno la «giunta 
amica». Il gruppo del Pds, che 
in consiglio conta sei consi¬ 
glieri, ha rinuncialo ad avere 
altri propri uomini in giunta 
ma il sindaco Pds ha scelto i 
due esterni (lo statuto comu¬ 
nale non consente una pre¬ 
senza maggiore di non consi¬ 
glieri): l'avvocato Pino Verdi- 
rame, docente dell'universiià 
di Messina, di anbca tradizio¬ 


ne liberale, c l'arcfiitetto Do¬ 
menico Surace, sindaco co¬ 
munista di Cardelo all'ini/io 
degli anni settanta 

Il gruppo dei consiglieri co¬ 
munali che ha dato l'impui 
alla nuova formazione ritiene 
che la nuova giunta, che pun¬ 
ta a una radicale e definitiva 
emarginazione dei gruppi 
mafiosi e alfan.slici. rappre¬ 
senta «un latto radicalmente 
nuovo e di rottura coi metodi 
tradizionali. es,sa - viene spie¬ 
gato - è nata dall'iniziativa di 
un gruppo di consiglieri che, 
stanchi della situazione di pa¬ 
ralisi e di dillicoltà del consi¬ 
glio comunale, hanno conve¬ 
nuto sulla necessiLà di uno 
sforzo teso a superare vec¬ 
chie barriere ideologiche e 
logiche politiche superale, 
per incontrarsi invece sui pro¬ 
blemi e .su un nuovo modo di 
intendere il propno mandalo 
politico». 

La legge stabilisce che en¬ 
tro dieci giorni dalla presen¬ 
tazione della proposta nella 
segreteria comunale venga 
convocato il consiglio comu¬ 
nale che. nonostante le lur.- 
bonde pressioni die si stanno 
tentando in queste ore. do- 
'.vrebbe, senza più colpi di 
scena, prendere atto che la 
vecchia giunta Reale non ha 
più la maggioranza ed eleg¬ 
gere la nuova. 

Per Franco Bassanini, del 
segreteria nazionale del Pds, 
si tratta di «una vera e propna 
giunta di Liberazione dalla 
cupola affaristico-mafiO!.a 
che ha dominalo Reggio Ca¬ 
labria per anni». Pcr^ssanini 
è anche «un esempio di ag¬ 
gregazione. di alleanza tra 
forze di progres.so che stiamo 
cercando di costruire per il 
governo del paese, per inco¬ 
minciare l'opera di ricostru¬ 
zione morale, civile, econo¬ 
mica e sociale della demo- 
' crazia italiana». 

Falcomatà ha cinquant'an- 
ni e insegna in un istituto su¬ 
periore. Si occupa in partico¬ 
lare di storia ed ha pubblicalo 
una sene di saggi. Alle comu¬ 
nali è stato li candidato più 
votato del Pds 


Il commissario del Pds napoletano soddisfatto: «Messa la parola fine allo strazio» 
^^S^SfurnnSaLaSm^ una rivoluzione delle cose normali, dei diritti» 

Bassolino: «È come un nuovo dopioguenra» 



lelanl? 

È vero che molti esponenti del 
vecchio regime non possono 
più farsi vedere in giro. Forse 
anche molti dei loro elettori 
non sì aspettavano che giun¬ 
gessero fino a questo punto. 
Devo dire che ci sono anche 
molte persone che sono state 
vittime di quel sistema di pote¬ 
re, e che oggi vivono una vo¬ 
lontà di riscatto. Persone a cui 
va data una possibilità alterna¬ 
tiva. 

Se si va davvero al voto in 
novembre, quale strategia 
può assicurare un cambia¬ 
mento positivo alla città? 

Una grande alleanza riforma- 
trice tra il mondo del lavoro, le 
forze oneste della borghesia 
cittadina e la povera gente. La 
sinistra deve porsi con energia 
questo obiettivo. Il Pds lo farà 
nel modo più unitario, chie¬ 
dendo a tutti, da Alleanza de¬ 
mocratica a Rifondazione, di 
lasciar cadere veli reciproci 
pregiudiziali. Sopra ogni gelo¬ 
sia e divisione, purtroppo tena¬ 


ci nella sinistra, va messo il be¬ 
ne dellacittà. 

Per fare che cosa? Con quid! 

priorità? 

A Napoli è necessaria una rivo¬ 
luzione delle cose normali. 
Una rivoluzione dei diritti nella 
città dei lavori e dei soprusi. 
L'aria e l'acqua devono torna¬ 
re respirabili e potabili. Biso¬ 
gna cambiare la macchina co¬ 
munale e i servizi. Liberare il 
centro dalla morsa del traffico. 
Smetterla con le opere faraoni¬ 
che e inutili, e investire nel re¬ 
cupero edilizio del centro e 
delle periferie degradate. 
Un'opera di riscatto civile e 
culturale che deve sapwr attrar¬ 
re tante intelligenze che oggi 
tianno abbandonato la città. 
Ci vuole un nuovo inizio, e se sì 
vota il 21 novembre, questo è 
possibile. 

Con quali nuove forze? 

Sono convinto che esistono le 
energie per promuovere una 
nuova classe dirigente credibi¬ 
le, non coinvolta col vecchio 


sistema di potere. Questo 
compito è quello es.senziale 
fier la sinistra. Noi ci impegne¬ 
remo testardamente, anche se 
sarà dura, sarà difficile 
Ma U Pds avrà la credibilità 
sufficiente? Non è stato del 
tutto Immune dalle vicende 
negative che hanno colpito 
la politica ci ttadlna... 

Siamo stati in prima fila nel 
chiedere pulizia. Abbiamo di¬ 
mostrato intransigenza anche 
verso noi stessi, e abbiamo 
sempre appoggialo l'iniziativa 
della magistratura, che abbia¬ 
mo spinto ad andare avanti 
senza guardare in faccia nes¬ 
suno, E bisogna andare avanti 
ancora. Se i principali respon¬ 
sabili sono stati colpiti, ci sono 
ancora tanti «tenenti» e «colon¬ 
nelli» che stanno in punti slra- 
' tegici del potere cittadino. Ab¬ 
biamo le carte in regola per 
promuovere il rinnovamento. 

È reale U pericolo di uo'of- 
fermazioDe della destra? 

C'è una crisi verticale del vec¬ 
chio blocco dominante, e 


quindi il n.schio che una parte 
del suo consenso si sposti ver¬ 
so la destra è reale. Tanto più 
che le tensioni .sociali sono de¬ 
stinate ad acutiziuirsi. e a coin¬ 
cidere con lo campagna elet- 
lorale. Perque.slo insisto suiì'c- 
sigenzo della più larg’ unità 
dei progressisti su una linea di 
ngore e di intransigenza con¬ 
tro ogni forma di assistenziali¬ 
smo, e perchè si metta fine a 
questa condizione di emer¬ 
genza permanerne, 
n panorama della città è fai- 
to solo di raocerle? 

No. 11 20 giugno in qu.isi tutti i 
comuni delia cintura in cui si è 
votato si è allemiata lo sinistra 
La nomina di Cordova all a Pro¬ 
cura della Repubblica è una 
garanzia die l'opera della ma¬ 
gistratura non SI orresteià E 
anche la nomina di Z,ivoli alia 
direzione del Mollino è un fal¬ 
lo nuovo Non bisogn-j scorag¬ 
giarsi. Forse proprio da Napoli 
potrà venire una risposta de¬ 
mocratica alla protesta leglii 
sta die ha vinto a Milano 
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ro«,„:io ” Politica 

È morto a settantuno anni il presidente dei senatori di Rifondazione 
Da tempo era ammalato ma non aveva cessato l'impegno politico 
Domani alle 12 a piazza del Pantheon a Roma si terranno i funerali 
Il cordoglio dei compagni e della sinistra. Un messaggio del Pds 

libertini, al lavoro fino alla fine 


Lucio Libertini, presidente dei senatori di Rifonda- 
zione comunista, è morto icn a Roma all'età di 71 
anni. Era stato ricoverato aU’alba nell'ospedale San- 
t Eugenio per una nuova crisi del male incurabile 
che lo affliggeva da tempo. Lunedì i funerali a Ro¬ 
ma, martedì la salma sarà trasferita a Catania sua 
citta natale, per essere tumulata nella tomba di fa¬ 
miglia Il cordoglio del mondo politico 


PAOLO BRANCA 


H ROMA Aveva continuato 
a lavorare fino all ultimo no 
nostantc i dolori e la itanche^* 
/a causati dalla malattia ornai 
allo stadio terminale Un comi¬ 
zio la settim.ma scorsa a con¬ 
clusione della festa di «Libera¬ 
zione» poi ancora una riunio¬ 
ne e il lavoro attorno alle lesi 
del prossimo congresso di «Ri- 
fondazione comunista» L altra 
sera il suo addetto stampa 
Claudio Notari gli aveva tele¬ 
fonato a casa per sottoporgli i! 
testo di un comunicato «Rin 
viamo a lunedi sono stanco 
non ce la faccio» Alt’albu di ie¬ 
ri l ultima crisi acutissima rico¬ 
verato d urgenza all ospedale 
«Sant Eugenio» Libertini è spi¬ 
rato poche ore dopo Aveva 71 
anni, lascia la moglie Gabrie'- 
la e una figlia Cristina 

Ui notizia SI è diffusa subito 
la sede di «Rifondazione co¬ 
munista» ò stata tempestala di 
telefonale da tutta Italia A! 
-Sant’Eugenio» si sono recati a 
rendergli omaggio numerosi 
compagni di partito Gli altri 
leader di -Rifondazione». quasi 
tutti fuori Roma per le vacanze, 
faranno rientro tra oggi e do¬ 
mani per i ultimo saluto Sta¬ 
mane, dalle 9 sarà allestita la 
camera ardente nella sede na¬ 
zionale di «Rifondazione», m 
via Barberini, domani invece a 
Palazzo Madama il feretro rice¬ 


verà 1 omaggio dei suoi colle 
glìi parlamentari Alle 12 i fu 
nerali in piazza del Pantheon 

Da Milano il presidente di 
«Rifondazione comunista Ar 
mando Cossutta ha inviato un 
telegramma alla vedova «Tutti 
i compagni e le compagne so¬ 
no vicini a le e alla tua Cristina 
in questo momento di dolore 
indicibile Siate (ieri di lui Lu¬ 
cio lega il suo nome in modo 
imperituro alle battaglie dei la 
voratori di questo mezzo seco¬ 
lo, un uomo vero una figura 
splendida un comunista 
esempio per tutti» F'oco prima 
Cossutta - che ha condiMso 
con Libertini anche le ultime 
battaglie airmiemo di -Rifon 
dazione» - aveva espresso il 
suo cordoglio ai microfoni di 
«Radio Popolare» «Era piena 
mente consapevole del male 
inguaribile che Io aveva colpi 
to eppure mentre si sottopo¬ 
neva alle terapie ha continuato 
a recarsi al Senato e al partito 
c a fare comizi Lho lasciato 
l’altro ieri con un abbraccio in¬ 
tenso. mentre ancora stava la¬ 
vorando alle tesi del nostro 
congrevso- 

Messaggi ai familiari e a «Ri- 
fondazione» da numerosi 
esponenti politici 11 presidente 
de! Consiglio Carlo Azeglio 
Ciampi «Esprimo il dolore mio 


ptrsonak* c del governo per la 
<onipars,i di lue io hl)t*rtini 
p.irlameMìt.jri* uinine ntu mili 
tant( l'olitieo uomo di e ullur<i 
tino all ultimo giorno impe 
guato in ili ansi()Sct eejiubatti 
va rieorea pe r il migliore' futuro 
del paese II presidente d» I 
Senato Cjiovamn S,>acl()lim 
nRitordo 1 appiission.ito eom 
battente pollile o che non ha 
mal risp.imnalo le sue energie 
nella lotta per 1 affermazione 
elei propri idea'i eefella propri.i 


concezione eie l moncle> I t-de 
1( iill tsinulo [)arKinu nlare* ha 
combattuto in i nlr.imf)i i rami 
del i’.irltimi ntoU* sue battaglie 
piu signifie iitivet d iiKisjve 1 » 
segreteria n.izionaie* eli I Pds fia 
f.jlto pervenire un messaggie) i 
quella eh -Rifonelazioni \i 
e sprtmianio il iHi*,lro preifondo 
elolore si It-ggt* fri l.ilCio - 
j)er la sceiinfiars,» del eonipa 
gnolaiciol iberlim Con lui ab 
biamo eondivisiA per e,nasi 
ventanni I impegno nel Pci 


VI.» s» mpn nel eorxj ili 'liti i 
la siorui deM it ili i ii pubblie i 
n<i lo .ih!)i.ip)o iviito lutti I SI 
nistr.i mierliK more [presente 
app issu)litilo le> il)t)i imo eo 
.loseiule) eo'ub itte-n’e e din 
gente gtiK*rosii e lort* \l di 
la (Icll.i pe»le*inie.i efie egli pe¬ 
raltro ne e re iva e sin mi iv i 
eeinsideraiuioi » « vidcntemen 
le k-eemd I per tutti ildiladel 
te di\e-tgenze- elle negli ulltin 
inni vcv ino portato a sce \\k 
(hver-vcd ilk» nostre ejUe-sUe ep 



[mtlo <]uisli) slmieilo (|uesl<> 
obbligo il eolìtronto ee>st mie 
SOI o un i pe rdil.i gr ive jie r 
eliiuiupit ne 11 t s liistr i iiiiliti « 
ili 1 sinistr 1 e re de un i jte relit i 
I K Ih per lieti Mtii me ss iggi 
solo stati inviati dai se n i!e>r< 
l go l’*He lutili pre siile Mie de 1 
eoiimik» p irl ime ìlare r i 
se rvizi ifi sH ure zz itein ( letn 
eordereiim sempre come un 
lombalte lite iiulomitet della 
eaus i <Je i lav<»r item ni»n e sisie 
ook niK a e fu possa far dime n 
ticarc il suo alto inipe*gno ) i 
di C'autliei l’etruecioli del 
eoordin ime nie» eldl i (Jih re hi 
C e>n <(>ji griJKJe spinto eom 
baltKo fui solcato per mezzo 
se^oio la strada eie*ll ilTipe'gim 
e della vitalizi delia sinistr i V 
anconi il segre*l intidel Psi 0( 


1 IVI m* 1 1 I lire i > I elolore 

pi r i SL (niiji.irs 1 di 1 se n itori 
1 ibt ft ni re nd* pai p.a iife 1' 

I igion di prolon lo e onlr isti 
e tu II inno se indilo l< sin t) il 
1 iglie peilitie he t ejiH ile il« i si ) 
e I ilisii rilonnisti 

\una*rose m nulesKizioni eh 
e oreloglu) mime d i I onno e 
<i il ('le monte ifove f ibe-rtini e 
st ilo e le'tio il*-*piilii!o pei I i pri 
ni volta In 1 1U(,S e-* pen ineo 
M ne I 7t. e il V n.ilo mi 7 i 
ne . ìi li S7 e IKÌ UJ Ih 1 
I omp igi o 1 ue lo 1 iherlim - si 
legge m una noUi de I e oori'i 
n ime nto re gionale lii Ke e i 
r» slera ) insegnanii'nlf> del) il 
to valore mor ile e* dell i luìipi 
da eoereiiZii eon gli itle ili di 
uguaglianz.i liberti e giusti 


Qui sotto Lucio Libertini con Armando Cossutta e Sercio Garavmi ad 
una riunione di Pifondazione comunista 






:t ■ .1 




Dalla scissione di palazzo Barberini alla scelta di Rimini 


Quel suo lungo viaggio nella sinistra 





GABRIELLA MECUCCI 


BB ROMA Piccolo, gli occhi 
vivacibsimi Mipervilale, com¬ 
battivo polemico, talora sar¬ 
castico Lucio Libertini non ò 
mai venuto mono al suo per¬ 
sonaggio Eppure nei suoi 
settantuno anni di vita ha at¬ 
traversato la sinistra italiana 
ò stato protagonista di scis¬ 
sioni e di riunificazioni Sino 
ad arrivare alia stona più re¬ 
cente, al congresso di Rimini 
de’. Pri Quando, mentre la 
maggioranza del partito de¬ 
cideva di dar vita al Pds, Li¬ 
bertini. Garavini o Cossutta 
scelsero la via del distacco c. 
poco dopo, crearono una 
nuova formazione Rifonda- 
zione comunista Una nuova 
divisione si aggiungeva alla 
drammatica stona di divisio¬ 


ni della sinistra italiana L im¬ 
petuoso senatore d'Ivrca si 
impegnò strenuamente nella 
costruzione del nuovo parti¬ 
to, convinto della necessita 
di tenere fermo «I orizzonte 
del comuniSmo» 

Lucio Libertini era nato nel 
1922 a Catania e a 21 anni 
nel i9.t'L si era iscritto al Psi 
Partecipò alla scissione di 
palazzo Barberini nel 't7 fa¬ 
cendo parte di un piccolo 
ma combattivo gruppo che 
criticava 1 Urss e i paesi del 
socialismo reale non da posi¬ 
zione filoatlantiche, ma piut¬ 
tosto con venature trolzkistc 
Proprio per ciuesta divergen¬ 
za di fondo rimase solo po¬ 
chi mesi nel partito di Sara- 
gat ed entrò nella formazio¬ 


ne croata da Magnani c Cuc 
chi espulsi dal Pel con 1 as’- 
ciisa di tiloisrno Rimase 
membro dal 'il al 56 della 
segreteria dei «socialisti indi¬ 
pendenti Poi di iiuoso la 
corilluonza nel l’si ^el 196‘1 
in polemica ton Nonni per la 
scelta del centro-sinistra (u 
uno dei fondatori del Psiup 
Negli anni Sessanta visse un 
periodo di impegno politico 
e culturale nella risisla Qua¬ 
derni Rossi» di Parizicri Scris 
se un interessante saggio sul 
Mezzogiorno in cui sostene¬ 
va la tesi che lo sviluppo in 
dustriale del Sud metteva in 
discussione le elaborazioni 
gramsciane sull argomento 
c I ottica con la quale il Pci 
affrontava la questione meri¬ 
dionale Nc nacque una viva¬ 
ce polemica con parecchi 


meridionalisti e in particola¬ 
re con Giorgio Amendola 
Libertini di formazione mar¬ 
xista ha nelle sue analisi pri¬ 
vilegiato il concetto di classe 
la centralità ojwraia l<i de 
mocrazia operaia 1, operai¬ 
smo e stato un filo conJiitfo- 
re della sua cultura clic lo ha 
accompagnato per tutta la vi¬ 
ta e clic ha pesato sino alla fi 
ne Sino alle battaglia piu re¬ 
centi corno scnalorc di Rifon- 
dazione nella sua patria 
adottiva Tonno 

Libertini e stalo anche un 
giornalista redattore econo¬ 
mico dell «Avanti'• in giova¬ 
ne età e poi direttore di 
'Mondo Nuovo» E che fosse 
uno del mestiere lo si capiva 
bene anche quando da par¬ 
lamentare rilasciava dichia¬ 


razioni V era MMiipre uii.i 
batlula ellicac». una capaci 
la di raccontare tipica di clii 
lonosie bene il inondo de. Il i 
st.imp.i E del resto di lui si 
racconta die tosse in grado 
di scrivere r iiridanienle fior 
d articoli 

Nel 1972 il Psiup confluì 
SCO nel Pel l..i dcx isioiic vie 
ne prosa dopo ima sconlilla 
elettorale 11 p.irtilo pur 
<ivendo conciuislalo cinti 
naia di migliaia di voli non 
ha raggninlo il quorum in 
nessuna circoscrizione Non 
ha eletto dunque ale un par 
Limoni,ire Libertini entra nel 
Pel insicmoa VcidncllieV i 
lori c sia come senatore sia 
come membro della dirozio 
ne lavora intonsamente sin 
)jroblcnn incluslriali doli i 


cas.i e dell urbanislic a e piu 
ivanli dei trasporti Studia a 
fondo lo questioni ne diven¬ 
ta un buon conoscitore si la 
promotori di disegni di k ggi 
che- soslieiic con .igorc An 
che in iinesl.i (ase come del 
resio in tutta la sua vit.i si un 
pigna eon puiuiglio da bai- 
liiglM Si ritaglia un ruolo dii 
esperto oltreche da |)olilico 
Keceiilcnieiile e stalo seiililo 
dai giudici di t nigenlopoli 
proprio perche in passalo in 
<|iiaiito dirigente dilla coni 
inissionr iMsporti del Pel 
avev.i avuto stretti rapporti 
con Giulio Capor.ili Da quel- 
I inlerrog.itono non venne 
avanzala nei suoi confronti 
alcuna gxitesi di reato Dojx) 
quell episodio però ci lu 
lino strascico di poli mie lic 


11 comitato «inrO'Ciraxi» 

«Buone vacanze Bettino 
Sei inimitabile 

i mediocri non ti sopportano» 


A Bosco Albergati si conclude Tappuntamento con Italia Radio; i perché di un successo 

«La festa? Se c’è la radio è più bella» 
Chiude il meeting «dei miarofonì aperti» 


■■ROMA "Buon viaggio Bet¬ 
tino sei un leader inimitabile 
e Cjuesto 1 mediocri non lo 
possono sopportare» è il le¬ 
sto commosso c nostalgico 
del telegramma invialo dai 
comitato pro-Craxi alla vigilia 
della oartenza dell'ex-segre- 
tario del Psi per le vacanze 
estive Pausa che non si con¬ 
cederanno 1 comitati che - as¬ 
sicura il coordinatore. Mauri¬ 
zio Lullo - stanno lavorando 
alacremente per il ritorno au¬ 
tunnale del icapo», stanno 
stampando in grande tiratura 
il discorso alla Camera del 4 
agosto e stanno per lanciare 
una campagna nazionale di 
rilancio deH'immagine dell'ex 
statista sommerso dalla va¬ 
langa di tangentopoli «Dopo 
centinaia di telefonate di ade¬ 
renti che, ascoltandolo, lo 
hanno ritenuto un documen¬ 
to politico assai significativo 
per creare le premesse del 
grande rientro dell'on Craxi 
nella vnta politica italiana», so¬ 
no le parole che hanno con¬ 
vinto Lullo e I fedelissimi di 
Bellino a rimettere in moto la 
macchina della propoganda 


per rilanciare I immagine del- 
1 ex leader Con la costituzio¬ 
ne di cartelli elettorali regio¬ 
nali. I comitati intendono in¬ 
fatti impostare una campa¬ 
gna a tutto campo «Craxi 
quale simbolo del passaggio 
tra il vecchio ed il nuovo Cra- 
xi quale garante delle regole 
democratiche della nascila 
della seconda repubblica» La 
strategia non cavalcherò sol¬ 
tanto le contrapposizioni ita¬ 
liane, né soltanto la teoria dei 
complotti illustrata da Craxi 
in parlamento pochi giorni fa 
Si pensa in grande all Europa 
- sostiene Lullo - dove, evi¬ 
dentemente non CI SI lascia 
incantare dalle «teorie» dei 
giudici di «mani pulite» «Que¬ 
sta volta a scendere in campo 
VI saranno, e sara la grande 
novità del prossimo autunno, 
le forze scxnaliste europee, 
dal presidente Mitterrand a 
Felipe Gonzales - affermano 
al comitato pro-Craxi • per il 
primato della grande politica 
contro le barbane delle al¬ 
leanze di sinistra camuffate 
da false ideologie riformisle e 
liberali» 


Migliaia di visitatori, un miliardo c 700 milioni di in¬ 
casso e soprattutto una straordinaria partecipazione 
a tutte le iniziative politiche A Bosco Albergati a 
metà tra Modena e Bologna, si chiudo domani la 
prima festa nazionale di Italia Radio «Un successo 
importante - commenta il direttore dell'cmittenlo 
Carmine Fotta - che conferma il legame profondo 
tra la nostra radio c il popolo della sinistra» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

DARIO GUIDI 


■B BOSCO AIJSEKCATI tMoele 
na) Per ascoltare Luciano Vio 
lanle, \enuto a parlare delle re* 
centi e drammatiche vicende 
del nosiro paese c erano oltre 
due mila persone Una scena 
ormai consueta qui a Bosco Al 
bendati per la prima festa iia 
/lonole di Italia Radio «Assai 
probabilmente cò una coni 
ponente maliosa dentro t^li at¬ 
tentati di Roma e Milano - ha 
detto Violante - Escluderei pe 
rò che st traili solo di mafia» 1 
servi/i segreti'^ «Sono stati servi 
/\ di msicurcv/a Non si può 
però dire che lutti quelli che 
hanno lasoialo nei serM/i so 
no dei fannulloni Bisoi^na an 
dare a fondo sull attivila svolta 


ddj servizi m questi anni per 
scopmre eventuali responsabi¬ 
lità personali' 

E certo quanto ò avvenuto in 
Italia ne«?/i ultimi giorni e stato 
inevitabilmente il filo rosso di 
una kermesse in cui la politica 
ha gicxato un molo decisa 
mente di pruno piano A co 
mmciare dalla drammatica 
notte in cui sono scoppiate lo 
bombe a Milano e Roma No 
nostante fossi* ormai passata 
mev/anotte in pochi minuti la 
festa SI e trasformata in una 
sorta di grande studio radiofo 
meo con dcH.inc e dee ine di 
persone rim«»slc li sin quasi al 
1 alba «id .is<. oliare U iioti/K 


clic arrivavano a sentire p ire 
p a dire la propria ai mie mio 
ni 

iVr ! I lesta di Itali t R alio 
che si c sv(jlta nel IhIiissjiiic) 
p.irco alber.ilo di una villa al 
confine tra k provincie di Mo 
delia e Bologna lo schema tr.i 
(ii/ionalc c stato quello di una 
collaudatissima festa delti ni 
ta nstcjranli osterie coiicc'rti 
balli e appiint unenti politici 
Ma I esperimento di avere un i 
eminente dentro alla festa ha 
portato (tualcovi di piu «Lo 
confermano le due settim.uie 
passate qui - spiega il direttore 
di Italia Radio Carmine hotia 
lo stmmenlo radio lia contri 
bullo ,i fare la festa e l.i gente o 
stata protagonista di ctuesto 
percorso Ogni sera nei nostri 
dibattiti avevamo ospiti in di 
retta dal segretario del Pds Oc 
chetlo al direttore del I g ^ Ciir 
ZI interventi che hanno cat i 
lizzalo I attenzione e amcchilo 
it panorama dellevoci 

Un parere condiviso anche 
da N ìt.ilino Bergonzini re 
spons.ihi]c della macchili.i or 
ginizzativa Si.inio c'strcini 
menu socklisf itti di come 


stanno imUindo lecosc spie 
ga I • sperimento del r.ippor 
to con It »(u I\,i«fio (la in etfeti 
ìggiunlo qua c osa in piu a un i 
fesl.ichegia funzion iv 
Con un UIC issu che e intorno 
al mih irdo e 7(H) milioni (p.u 
12 sull anno scorso) 'ìuO 
volontari al l.ivriro ogni giorno 
(volontari che h.inno in ge 
stioiic pc r tutto [ anno il p.irco 
della V il! i in cui si stanno nn l 
tende» a climcira GOOO nuovi .il 
Ix'ri) tra Bosco Albergati e Ila 
ila Radio pare che il Jid.inza 
mento si trisformera in m.itn 
monio «Certo - conclude Ber 
gonzini - I appun.itanìenlo e 
IxTil p-jqi- 

lotia al hil.incio ancor 
provvisorio .iggiunge anche gli 
oltre 200 abbonamenti sotto 
scritti per Italia Radio nellap 
posilo stand «Ma il d.-ito v a bc n 
oltre questa cifra - spiega - 
Abbiamo registrato una parte 
cipazionc altissima a lutti i di 
ballili (' erano G mi! i persone 
per Veltroni e per D Ak ni i piu 
di un imgli.iio i sentiri* i! i icci i 
a f ICC i.i tr » Orlando l B issoh 
tiu Pi r noi i un i confi rm i ik ! 
mulo I Ih un i r iilio d inior 


lol’lf IMI 1 
l'^fisl.) l'Iri , 


Ietterà 


pcvclie alcune sue dichi.ir.i 
710111 vennero interpretate 
come un tentativo di accusa 
re II Pci-Pds di essere coin 
vo'lo 1 IdMgciìlopoli 

Per spiegare la su.» i)osi 
zionc scrisse un.i breve m i 
mtcnsii lettera .ili «Unita lo 
VI scongiuro diceva tra I al¬ 
tro - eviti,imo che nelle di 
scu .sioni SI imniellii questo 
stupido veleno Credo alla 
unita della sinistra r non di- 
spi ro che da comunisti si 
rc*( uperi un rapporto con voi 
clic .ivete fatto un .iltra scel 
la l>no dei SUOI ultimi gesti 
pollaci c st.ilo all insogn.t di 
un i rie ere.» unitaria Lui che 
pure er.i stato partecipe di 
quella inguaribile malattia 
della sinistra italian.i che si 
chiama divisione 


ni.izioiic come la nostra può 
Svolgere i Bosco Albergati c i 
Il 1 d» Ho c he Italia R.jdio (i.i un 
leg.inii davvero fori»* co! j)o 
ptjlo della sinistra Questa pri 
m.i lesta e ancor piu importali 
’e jxrcfi»* .trova mentre ci av 
viamo ad uscire da un periodo 
di forti cliflicolta fin.inziane P il 
progittu di rilancio che h.i bi 
siigiio c!»*gli ibfxinamc liti e di 
una piu kirte racc(‘ll i pul)blici 
t.ir a p jssa sopMiiulti» per il 
coiiivolgimenlo della g» nie e 
degli iiscoltaton» 

Un altre» aspetto al quale sia 
chi ha org.mizzato la festa che 
1 dirigenti di Italia Radio tengo 
no moflo I esser riusciti a dar 
v(x.e ad un .mipio spettro di 
posizioni diverse «Assieme al 
1 editore - continua I uti.t - ab 
biaino scelto di taa-* una r.idio 
c he non sia solo di partito ma 
che sia riferimento per tutta la 
sinistra c* per 1 arca progressi 
sta Nel forum assieme a D Ale 
ma abbiamo chiamato a di 
se mere un po tutti da Rifon 
d.i/ioni .11 Verdi dalla Reti ,iii 
AH» anz » ilerni^r.ilica I su 
questa strad.i voehimo conti 


I precari 
della scuola 
avanzano 
proposte 


■■ ( iroihretlor» 

I I -ivor jlori priH ari ili II i 
SI uni I SI si inno i !i (■'«lendo 
pi ri Ih lì govi rm > da un i 
p me tenga in debit.i consi 
der i/ione il li nonieiio de h.t 
(lisr < I ij|).i/ionc I c l.irgi ndo 
jk uni migli ii.j d) miliardi di 
lin ilk- industrii i alk im 
prese c assumendo mila 
[uibhlk 1 iinmiiiistrazione 
I ivor.itori in mobilita u in 
c ass.i intc gra/ionc de i si tti 
ri priv.ili ) Mii'ijlK d iti olir i 

10 disctmosce piluccando 
torse un migliaio di miliardi 
dal htefizi.unento d) urea 
cenloniil.i perscme ( una 
malìe i.it.i di mili.ird recu 
per ih d.ille supplenze lem 
p ir »ni*e - chi sostituirà gli 
insegnanti di molo’ - i .m 
e fu* .ittr iversu 1 estinzione e 
1 accfjrp.imentc) di classi in 
inod(* che ci sar inno classi 
d.iil .inno prossimo in poi 
lorm.ite da piu di 3U alunni - 
iVMv.i la qualità' i é li inse 
gnaiìli i soprattutto qm III 
presali liaiino semjjri- n 
sposto in m liner.» positiva 
attraverso un impegno en 
comiabile ille vane disfun 
/ioni esisti nii nel mondo 
d<‘l!a se noia ed e pere loc ite 
I prexan h.inno i ostili!ito un 
e oordin.imc nto n.i/ion.ile 
e he h.i evidenziato i sc*guen 

11 punti !) js(! in pi r la nfor 
m.i del sisicm.» scolastico 
elevazione di 11 obbligo sco 
lastico a 11)anni in sintonia 
con ) sistemi scol.istici euro 
pei limite di Ji) alunni per 
classe {\>eT il miglioramento 
liell attività didattica e per la 
r dazione del fenomeno del 
k ripetenze c dcliabbandu 
no scolastico) e(|Uiparazio 
ne normativa jssistenzi.ile 
c prcvidcn/uik del persona 
le precario di qualsiasi live) 
lo al |x rsoiiak eli ruolo ga 
ranzic retributive per il pe 
nodo t stivo e per le k*siivita 

ain> Z c c jL I 

mo di c Inaili it i iht k sijp 
plenze temporanee blexco 
del progressivo k^nornenodi 
priwiti/z.izione del rapporto 
di javexo rifiuto dt*l codice 
di autoregcilamentazione 
dello sciopero e d<*lla legge 
1 U» blocco dei concorsi e 
.idozione dì un canale unico 
di roc'utamento e scorri 
me nto fino al tot.ile assorbì 
mento dei precari riliutodel 
(lc*creto legisl.itivo c in i>cirti 
colare dilla mobilit.» obbli 
g.iton.i 

Marco PìMoi 

( is!iL,lioned Orda 
( Siena ) 


mi m’i la i vilt< >rn»s( I lUc lic 
i IiIh n»* ,iH sto mi II » 1 it'o n 
c I UH ili in d m li R.ii < mi 
t invi pai imic i R iitn 

Giulia Fedenci 

koin 1 


Non è 
d’accordo 
con le tesi 
dìAngius 


■i Pgri-gii diretti «re 
som» sconcertalo dall in 
k rvisla rilasc i ita sull Unit i« 
da zMìgius i he I aJlanne los 
so del sindac .«to si riduca al 
!.» Ix*ga e c he css,i trov I il suo 

L.jVij|lo di 1 roM nei «no- al 
I .ict ordo sul costo del l.ivu 
ro mi sembra un salto indie 
Irò nella peggior cultura del 
vcxchk) l-’ci percuicftinon 
la pensa come i gruppi dm 
genti sta oggeftiv.imente 
tialla parte del nemico Non 
prcluido concordanz.i di 
pareri sull accordo lo ad 
csunpio lo coi'sidero atira 
versato dalla logica leghista 
del dividi re 1 (orti dai dclxjli 
nel mercato del lavoro co 
me ncl'.i cunlrattazK»ne 
iziendaie Andra .i tinire 
che il Nord avra sopr.ittutlo 
gli sgravi contributivi sul sa 
Line; aziendale ed il Sud 
ivra ancora d» più lavorato 
ri prec in ed .illittati e salari 
diMcnen/iati come alla hai 
di Mel!i Liccio delle nuove 
n I iziom sindacali contro le 
quali si se onlr ino i lavor.ilo 
n in lotta della S.irdegn.i c he 
h.inno <« c he fare con un mi 
lustro cfie con il sindacalo 
l)ijò 'are quattro cfuacchie 
re ma quando si tratti! di de 
ctdere lo tiene luon dalla 
porta Pretendo pero un 
po dinsjìetio Dopoleaukj 
Ijumlx j Milano contre» lo 
sir.igismo e gli strumentali 
smt dell.» Iz^ga e del suo sin 
dtico suno scesi in piazza - 
subito e con (cjrza- il snida 
c.Ilo ed 1 l.ivoraton Eppure li 
) accordo c stalo Ixicciato fi 

•r ’ , q , H, *■ 1 t n ' r 

gente del I ds defk inalisi 
meno superficiali ed autole 
sioniste ’ 

Mano Sai 

Rom 1 


Ringraziamo 
questi lettori 


Pariate di più 
di certe belle 
trasmissioni 
di Raitre 


■■ r.iro direttore* 
c ipisco il legittimo pudo 
re .1 par'ar bene della tra 
smissionc di un cnllaborato 
re de ! L mia» coni ò l'nrico 
Vanne ma s.iri bbe utile se 
gnalare un po meglio (e 
più frequeiVemen'e' questa 
straordinaria sene di «Ieri 
oggi domani» messa in pie 
di (anzi in pulita di piedi) 
c' c redo co 1 minima spesa 
da una deliziosa limona 
Marchini da un misurato 
Cjianni Mina e dallo stesso 
Vaime «culo e discrclissi 
mo cerselk» di tutta 1 impre 
s,t Perche dico p.irlatenedi 
piu' Perche questi ti.tsmis 
Mone e I esempio di come si 
può e SI deve lare intr.itteni 
mento c Ite stimol.i lo spinto 
cril...u dello speli.ilore ne 
solklica legittime nostalgie 
e-udite udite - lo f.i diverti 
re senza b.ittulaeee qualun 
quisle ma anche < e»n un 
pi/zcvjdi aiiteuroiiia Gr.izie 
dunque a M.irchim-Mina 
V.iinie f grazie ad Anna 
Amendola urne he della sua 
misurala ed emozionante 
impresti estiva il giornale ha 
solo accennatoj per quel 
1 altro straordinario prò 
gramma -Storie vere» che e 
un alta lezione di moralità 
di civismo e di solidarietà 
Sono queste le emozioni 
che ha sijsc italo in me vede 
re e sopr.iltutto .iscoltare 
I altra sera a tard.i ora le 
confessioni di un gruppo di 
giovani h.indieappati sardi 
vittime del terribile Down 
V'ivere i loro sentimenti le 
loro ango>ce e le loro spe 
r.in/e sentirli cosi vivi ma 
.incile COSI consapevoli die 
ogni loro parol.i ed ouni loro 
riflessioni e (rutto di oste 


■■ Anna Faruili e Luigi¬ 
na Epifanio di Kiienze 
V llMerniamo la nostra ri 
provazione sunio (.issali al 
1.1 lira ccm nulle trattenute 
sugli stipendi e ora in cxca 
sione di quc'sto "U» ci sen 
tiamo ancora unavolta presi 
in giro e derubati da uno 
Stillo sanguisuga che non ci 
da niente o quasi in cam 
bio») Rorenzo Malpensa 
di Bologna («Sono stati 
stampati milioni inutili di co 
pie del 7-10 gettando miliar 
di di carta e stampa Perchò 
non aprire un inchiesta''* ) 
Michele Serpico di Roma 
( Ma che cos.ì vogliono 
questi che comandano 
adesso nelle Ferrovie dello 
Stato'’*) Raffaele Schiavo- 
ne d) Livorni» (-1^ labbia i> 
tanta 11 dolore ix»r altri 5 
morti ci rende sgomenti ma 
dotibiamo evitare quello 
che gli assassini da sempre 
voglionrj provevare impau 
Tire annebbiare le idee di¬ 
stogliere I .itten/ione dai 
motivi veri degli alt. terron 
siici } C.E. Sargent di 7.1 
garolo Roma («A proposito 
della lettera di Brent Scow 
crott sono profond unente 
preoccujialo che si ;x?rdd il 
concetto dell arroganza im 
penalistica che circola fra le 
righe della lettera*) Olga 
PontKtiroU di Reggio Fnulia 
I Vogliamo im Italia libera 
tiiilild rivestita a nuovo») 
Nino Asuni di Stn.iai Ga 
giiari («L Ipotesi di Monta 
nelli che gli attentatori min 
no a spronare I attivila dei 
giudici di Mani pulite è 
vergognos,! ) Vincenzo 
Mino di Ravenna («E assur 
do che un governo c he sue 
cede ad un altro inetto e in 
quinato confermi e continui 
li far nmaii'^re operanti 
provvedimenti pcnaliz-zanti 
a senso unico col volo di fi 
duc.a ) Aurelio Natali di 
Milano ( «E tanto difficile per 
le forze nuc»ve salite .illa n 
b.ilta i per un part.to con 
I esperienza politica del Pds 
capire che la vera nvoluzio 
ne e cc>Ilcx:dre finalmente li 
nostro Paese nella moderni 
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Il dirigente de accusato dai magistrati 
difeso da tutto il mondo cattolico 
L'Osservatore romano: «È strano quell avviso 
arrivato insieme ad altri ben più pesanti» 


Politica 

In campo anche Elia, Martini e Cananzi 
Le confessioni dell'imprenditore Baiamone: 
«Così truccavamo i conti per aprire 
libretti al portatore nella banca di Girgenti» 


1 1 FU 


Mattarella, lo «sconcerto» del Vaticano 

Dalla De critiche ai giudici. Fondi neri per pagare i politici 



Gennaro 

Acquavìva 


M ROMA, Sergio Mattarella 6, come 
lutti i weekend, a Palermo, nella sua ca¬ 
sa di via Liberta. Attende che i magi¬ 
strati chiariscano ia sua posizione e in¬ 
tanto riceve attestati di soiidarietà. In 
sua dilesa è sceso ieri in campo il mon¬ 
do cattolico. In particolare r'Osservato- 
re romano", il giornale del Vaticano e il 
ministro Leopoldo Elia. 

A poca distanza dalla sua abitazione 
c'è chi continua a pariare, a raccontare 
il meccanismo della tangentopoli sici¬ 
liana; è il costruttore Filippo Salomone. 
Cerano dei fondi neri, vale a dire i pro¬ 
venti di opere non fatturale, che servi¬ 
vano per «oliare» i politici, ma anche 
per sponsorizzare manifestazioni cultu¬ 
rali. Dice Salomone. «1 fondi neri erano 
alimentati dalla mancata indicazione 
in bilancio di una parte degli utili che 
venivano accantonati in diversi libretti 
al portatore, da cui di volta in volta at¬ 
tingevamo». Conti rilevanti (il suo era di 
circa un miliardo e mezzo), aperti 
presso la Banca di Girgenti, un istituto 


di credilo del gruppo Dominion, coin¬ 
volto in una vicenda giudiziaria colle¬ 
gata ad un "buco" di ICO miliardi. I pre¬ 
lievi - è sempre Salomone che racconta 
- avvenivano tramile il dottor Angelo 
Provenzano, direttore all'epoca della 
sedeagrigeniina della banca. 

Da questo meccanismo si è dichiara¬ 
lo estraneo Sergio Mattarella: lo ha so¬ 
stenuto il direttore del "Popolo" nella 
sua conferenza stampa di giovedì. Co¬ 
me è suo stile il dirìgente de. a cui il 
partito ha espresso piena fiducia, ha 
usalo parole sobrie per difendersi. E 
questo gli è stato riconosciuto anche 
dal ministro per le Riforme Elia il quale 
ha dichiarato di credere fermamente 
che «ogni comportamento illegittimo è 
estraneo p>er natura ed educazione alla 
personalità di Sergio Mattarella, quale 
l'ho conosciuto da molti anni. Ma la 
lunga amicizia non mi fa velo in questo 
giudizio ed anzi accresce in me la ri¬ 
chiesta di una rapidissima conclusione 
ed insieme il rammarico perchè il chia¬ 
rimento sulla sua condotta - conclude 






Ella - non si sia già realizzato nella fase 
preliminarissima delle indagine». 

Quella del ministro, che è .stalo presi¬ 
dente della Corte costituzionale, è una 
pesante critica all'operato della magi¬ 
stratura e coincide, nella sostanza, con 
quanto ha dichiarato il numero due di 
piazza del Gesù, Castagnelti, aH'Utiità. 
Ma a criticare i magistrati è anche il 
giornale del Vaticano, "L'osservatore 
romano», che cosi scrive, dopo aver rin¬ 
novato la stima a Mattarella: «1-a cosa 
che più sorprende e sconcerta è pro¬ 
prio la circostanza che la notizia del- 
ì'awi.so di garanzia sia stata divulgata 
contemporaneamente a quella dell'in¬ 
vio di analoghi provvedimenti nei con¬ 
fronti di politici siciliani per reati ben 
più gravi» Insomma. sono stati me.ssi 
tutti sullo stesso piano e nello ste.s.so 
giorno: e questo per il giornale valica¬ 
no. che SI è sempre schieralo con la 
magistratura, è una scelta grave. 

Mentre piazza del Gesù tace comple¬ 
tamente sugli altri inquisiti de, Mannino 
e Nicolosi, il mondocattolico scende in 


campo a favore del direttore del "Popo¬ 
lo". Cosi attestati di stima sono arrivati 
dall'associazione dei docenti cattolici, 
e dall'ex presidente dell'Azione cattoli¬ 
ca. Raffaele Cananzi, li quale sostiene, 
in un intervento pubbblicato dal quoti¬ 
diano della De, che «ogni sena opera di 
rinnovamento incontra resistenze e op¬ 
posizione che inquinano il clima de¬ 
mocratico, degradano la politica in un 
imbarbarimento senza esclusione di 
colpi». Infine Cananzi auspica che Mat¬ 
tarella continui a lavorare per rinnovare 
il partito. Anche Maria Eletta Martini 
.scrive sul "Popolo" e parla di enore giu¬ 
diziario che deve essere chiarito al più 
presto, «anche perchè la politica italia¬ 
na ha bisogno di persone della compe¬ 
tenza e della dmttura morale di Matta- 
rella». 

ler: un altro degli indagati eccellenti , 
Nicola Capria, ha scritto una lettera di 
dimissioni dalla canea di presidente 
dei deputali psi ed ha chiesto che sia 
concessa subito l'autorizzazione a pro¬ 
cedere. 



Seirvizi segreti e polemiche 

Diplomatici pagati come 007? 
H ministero ad Acquaviva: 
«Fuori i nomi o stai zitto» 


Castagnetti accusa: «Ser^o coinvolto 
ma senza accertamenti, ffivece per altri...» 


«Mattarella era e rimane uno dei protagonisti del rin¬ 
novamento de». Pierluigi Castagnetti. numero due di 
piazza del Gesù, così risponde all'avviso di garanzia 
inviato al dirigente siciliano, «Infondate le accuse. 
Per altri si sono fatti supplementi di indagine, per 
Sergio no». «Un momento inquietante; dopo la no¬ 
stra assemblea sono arrivate le bombe, gli attacchi a 
Mancino e le accuse a Mattarella». 


■i ROMA. Pierluigi Casta¬ 
gnetti sta per partire per le 
vacanze. Vacanze fino all'ul¬ 
timo .sudate per il capo della 
segreteria di Mino Martinaz- 
zoli. Nonostante la torrida 
estate la De è nella bulera. Il 
' passaggio al Partito popolare 
Italiano è doloroso, tanto più 
dopo l'avviso di garanzia ad 
uno degli uomini che ha rap¬ 
presentato. fino a ieri, questo 
rinnovamento: Sergio Matta- 
rclla. 


Ora cou succederà? Mat¬ 
tarella era uno degli uomi¬ 
ni chiave del progetto di 
MardnazzoU... 

Lo ora e lo è. La lotterà del 
segretario lo ha detto chiara¬ 
mente: crediamo alla sua 
versione dei falli senza alcun 
dubbio. Abbiamo la massi¬ 
ma fiducia nei magistrati, 
che ci auguriamo possano in 
fretta dimostrare l'estraneità 
di Sergio alle accuse che gli 


sono state mosse. Noi consi¬ 
deriamo Mattarella ancora 
uno dei protagonisti della 
nuova fase del partito. 

''L’Osservatore romano" 
ha rilevato la stranezza 
dell'Invio contemporaneo 
degli avvisi di garanzia a 
Mattarella ed ad altri poli¬ 
tici accusati di reati ben 
piùjmvi. Anche a piazza 
del Gesù c'è lo stesso scon¬ 
certo? 

Cortamente è strano che i 
nomi siano venuti fuori tutti 
insieme. Di una lunga lista di 
personaggi politici inquisiti si 
sussurrava da mesi. Poi è ve¬ 
nuto fuori un elenco più bre¬ 
ve e questo ci fa pensare che 
evidentemente per alcuni so¬ 
no stati fatti ulteriori accerta¬ 
menti prima di coinvolgerli. 
Per Sergio no. Nel merito del¬ 
la vicenda non posso entrare 
perchè conosco solo ciò che 
ho letto sulle agenzie di 


stampa, sui giornali. .Ma mi 
pare che l'imprenditore che 
ha coinvolto Mattarella, Saio- 
mone, lo ha definito comun¬ 
que estraneo al sistema delle 
tangenti. In ogni caso l'accu¬ 
sa in sè, che per Mattarella ri¬ 
tengo sia infondata, ritenia¬ 
mo che non comprometta il 
suo futuro c il suo impegno 
politico. Mattarella avrebbe 
solo omesso di fare una se¬ 
gnalazione c questa è una 
cosa diversa dalle accuse 
mosse ad altri. È una distin¬ 
zione che deve essere fatta. 
Lb De in questo periodo è 
davvero sotto botta. Come 
valutate la situazione? 
Tutto il sistema politico sta vi¬ 
vendo un periodo di estrema 
difficoltà, tuttavia non voglia¬ 
mo mettere tutto in connes¬ 
sione. Ma è un fatto che al¬ 
l'indomani della nostra a,s- 
semblca costituente cl .sono 




•State lo bombe di Roma e Mi¬ 
lano. Poi sono arrivati gli at¬ 
tacchi a Mancino. É davvero 
un momento inquietante. La 
De si interroga su cosa sta ac¬ 
cadendo c sta pensando a 
cosa fare per tentare di co- 
•struire un clima più sereno. 
Anche perchè l'autunno, con 
lo inevitabili difficoltà econo¬ 
miche, F>otrebbe vedere la 
protesta sociale. Sarebbe ne¬ 
cessario che il potere politico 
fosse in grado di fronteggiare 
queste future difficoltà. 

Ma ci sono dirigenti del vo¬ 
stro partito che prevedono 
per settembre l'apertura 
di possibili spazi per un 
cambio di governo; da uno 
di tecnici a uno di politici. 
L'impegno della De è a fron¬ 
teggiare le difficoltà. E questo 
governo è in grado di reggere 
le prove che si presenteran¬ 
no in autunno. 



Pierluigi Castagnetti e, in alto, Sergio Mattarella 


E le elezioni? Non volete 
proprio saperne... 

Per ora niente elezioni, del 
resto le polemiche tra chi ac¬ 
celera e chi ritarda il ricorso 
alle urne sono finite, La De la 
pensa come il Pds: bisogna 


subito fare la linanziaria, sa¬ 
pendo che in questo periodo 
la commissione dei tecnici 
può utilmente lavorare a de¬ 
finire i nuovi collegi elettora¬ 
li. Poi si potrà pensare alle 
elezioni. 

I ÌRo.Ui 


■H ROMA «Molti ambascia¬ 
tori d'Italia hanno un .secon¬ 
do stipendio. Sa da chi è pa¬ 
gato? Dal servizi .segreti, non 
sempre nazionali». Questa o 
altre frasi, contenuto in un'in¬ 
tervista a La Stampa del ca¬ 
pogruppo socialista al Sena¬ 
to Gennaro Acquaviva, c ri¬ 
guardante le carenze dei no¬ 
stri servizi segreti, stanno 
provocando reazioni polemi¬ 
che. Ieri il sotto-segreiario agli 
esteri, il de Azzarà, ha conte¬ 
stato le affermazioni dell'in- 
leivista. giudicate «generi¬ 
che»: «Se le sue affermazioni 
sono veritiere - sostiene Az¬ 
zarà - egli ha il dovere giuri¬ 
dico dì fare denunce precise 
e circosianziate, indicando 
nomi e situazioni. I reali ipo¬ 
tizzati sarebbero di estrema 
gravità; ma se, al contiario 
come credo, ha solo perso¬ 
nali intuizioni, taccia". Se¬ 
condo li sottosegretario, Ac¬ 
quaviva non fa che unirsi al 
coro nefasto e pericoloso di 
quanti si esercitano in de¬ 
nunce che contribuiscono 
solo a sollevare ombre c- de¬ 
moliscono le islìluzionì» 

Il capogruppo socialista al 
Senato, nell'intervista alla 
Stampa, parla della sua 
esperienza a palazzo Chigi, 
come portavoce dell'allora 
presidente Craxi, dando giu¬ 
dizi molto pesanti sui nostn 


servizi segreti e accusando 
diplomatici e anche giornali¬ 
sti di essere delle spie. Se¬ 
condo Acquavìva i nostri 
007, del tutto incapaci nell'o¬ 
pera di prevenzione, sforna¬ 
vano solo veline non richie¬ 
ste sulle abitudini pinate di 
giornalisti considerati ncrnici 
di Craxi (che allora non era¬ 
no molti). E tuttavia, sostiene 
ancora il presidente dei se¬ 
natori .socialisti, dispongono 
di molti fondi pubblici. Tra 
l'altro con quei soldi avreb¬ 
bero attrezzato la residenza 
romana di De Mita. 

Le aflermazìoni conleslate 
riguardano però diplomatici 
e giornalisti, i primi vengono 
definiti li più delle volle prez¬ 
zolati dai servizi e probabil¬ 
mente spie, i secondi pure. 
Acquavìva cita, ma senza 
mai fare un nome, alcuni in¬ 
viati al .seguilo di Craxi che 
tenevano contatti con Cia c 
Kgb contemporaneamente, 

Acquaviva considera an¬ 
che del tutto insufficiente la 
proposta di riforma dei servi¬ 
zi elaborata dal parlamento 
e dall'apposito comitato e dà 
la sua versione sulle bombe’ 
•La spiegazione più semplice 
- afferma - è sempre la più 
giusta: Rumi è il capo dei ve- 
.scovi Italiani e appoggia la 
De». 


Vìa (Me spiagge dei vip, vacanze di meditazione per il Palazzo 


■■ ROMA. Chissà, penserà 
di essere già a Vasto mentre 
passeggia in Transatlantico 
inforcando improbabili oc¬ 
chialoni da sole. Va su e giù. 
giù e su, in attesa di votare 
Remo Gaspari. È mercoledì e 
mancano 48 ore all'alba, co¬ 
me dicono i soldati in caser¬ 
ma quando sta per finire la 
ferma. Le più pesanti da sop¬ 
portare. anche perchè l'im¬ 
pegno è gravoso; partorite la 
riforma elettorale, decidere 
se mandare Craxi davanti al 
giudice. Ma poi via. tulli in fila 
nelle auto blu con autista ver¬ 
so le vacanze. «Per molti di 
noi saranno le ultime, poi ci 
toccherà solo Venlotene». 
scherza il dicci Michelange¬ 
lo Agnisti, mentre sì prepa¬ 
ra a raggiungere la natia Pu¬ 
glia per fare incetta di vino e 
olio. 

Tutti agognano le ferie, ma 
ne.ssuno ne parla davvero vo- 
fenfieri. Bei tempi quando ci 
si poteva vantare di una ban¬ 
dierina piantala sull'isoletta o 
sul borgo toscano disegnalo 
dai settimanali per tracciare 
la mappa delie vacanze vip. 
Allora era un rutilio di notizie, 
di appostamenti per carpir¬ 
ne, di foto osé rubate con te¬ 
leobiettivi, foriere di polemi¬ 
che incadescenti come la 
sabbia della controra. Passa¬ 
to. tutto passalo. Ma chissà, 
forse per abitudine, non si 
può non parlarne del tutto. 
Ma loro, i protagonis'i di que¬ 
sta carrellata, sono schivi: di- 
cono e non dicono dove an¬ 
dranno a pensare, nflcttcre, 
meditare. 

Dopo tanto agire, nel bene 
e nel male, quest'anno è lutto 


un lavono di cellule grigie, 
per chi ne ha. Gianni Die Ml- 
chclls, per esempio, ammet¬ 
te candidamente: «Non è più 
tempo di fare il viveur». Le di¬ 
scoteche non lo avranno più. 
Andrà all'estero, in Cina. 
«Quando facevo il ministro 
degli Esteri si girava il mondo, 
ma non si aveva il tempo di 
guardare nulla». Ora di tem¬ 
po ne ha molto davvero. Si 
sente già disoccupato: quan¬ 
do finirà la legislatura sa be¬ 
ne che non sarà nè ricandi¬ 
dato nè rieletto, con gli avvisi 
di garanzia che ha accumula¬ 
lo, e quindi qualcos'altro do¬ 
vrà pur fare. Certo non più il 
professore universitario di 
chimica. Insomma si darà da 
lare, ma intanto il futuro è di¬ 
ventato una preoccupazione, 
come quel conto da pagare 
al Plaza, lasuacasanell'hotel 
romano, dove è in arretralo 
di qualche milione. Insomma 
per Gianni, che nonostante i 
tempi tristi, conserva sempre 
la sua imponente figura, 
un'estate di riflessione. 

E la politica? Eccome! Ri¬ 
dacchia Clemente Mastel¬ 
la. Diciamolo, anzi ricono¬ 
sciamoglielo: in Transatlanti¬ 
co è il più allegro, pronto a 
far battute, a sedersi in ma¬ 
niera poco ortodossa sui por¬ 
tavasi davanti alle finestre. E 
cosi pensa ai fuochi d'artifi¬ 
cio del suo paese. Ah, Cep¬ 
paioni, a un tiro di schioppo 
da Benevento. Intorno i bo¬ 
schi del Sannio e al centro la 
sua villa dove tutte le sere si 
faranno cene a base di pizza 
e poi il gran finale, la festa- 
meeting di settembre. Un 
tempo l'ospite d'onore era 


Ciriaco De Mita, ma da quan¬ 
do i rapporti sono in fred¬ 
do...Forse quest'anno arrive¬ 
rà il segretario in persona. 

Dal ritiro nelle Eolie Marti- 
nazzoli passerà a Lavarone, 
dove da sempre si riunisce il 
suo gruppo di aficionados e 
quindi scenderà al Sud. Una 
mano lesa ai deputati ribelli 
delle plaghe mendionali’ Ma 
è ancora tutto in forse. Ma 
che ci sia o no Mino i fuochi 
d'artificio si faranno, Nell'al- 
lesa Mastella con famiglia si 
sposta al mare, verso Palinu- 
ro, «per incontrare i giovani 
che vogliono parlare con 
me». 

Non usa mai la parola poli¬ 
tica il buon Clemente. Invece 
Gaapaii, che prima o poi do¬ 
vrà comparire davanti ai giu¬ 
dici per una vicenda di elicot¬ 
teri del ministero usali per 
faccenduole private, parla 
apertamente di vacanze-an¬ 
teprima di campagna eletto¬ 
rale. Non si sa bene ancora se 
prò domo sua o per quella di 
qualche amico. Ma intanto 
nella pensione Sabrina, tre 
stelle in riva al mare abruzze¬ 
se, riceverà «come sempre 
amici, conoscenti, ammini¬ 
stratori. Sarà un riposo per 
modo di dire, in realtà aprirò 
la campagna del 94». Zio Re¬ 
mo non demorde, il ras di 
Gissi non teme il calo di au¬ 
dience politica. «Sono sem¬ 
pre tantissimi gli inviti a mani¬ 
festazioni e dibattili e feste». 

Avrà portato bene a Pran- 
dinl aver parlato di vacanze: 
perchè la Camera qualche 
ora dopo non ha volalo la ri¬ 
chiesta dei giudici per il suo 


La bufera di Tangentopoli travolge 
anche le abitudini estive 
Solo Gaspari apre come sempre 
il suo «ufficio» alla pensione Sabrina 
C’è chi scherza: pronti a Ventotene 


ROSANNA LAMPUGNANI 



Qui in alto Remo Gaspati. 
A sinistra Beffino Craxi e, 
in alto. Cirino Pomicino 


arreslo. Cosi ora sarà tutto 
per la sua azienda agricola di 
Puncagno, vicino a Brescia. 
Invece del rancio qualche 
buon pranzetto nelle trattorie 
in montagna dove, racconta, 
la gente gli si avvicina per rin¬ 
graziarlo: «.Mi dicono che io 
sono stalo l'unico a costruire 
le .scuole, a fare qualcosa per 
questa terra», Sarà, ma que.sta 
.stona delle .scuole e delle 
strade l'abbiamo già sentita e 
non portò mollo bene. Ma in¬ 
tanto. nell'attesa del giudizio 
in tribunale, Prandini incon¬ 
tra gente, va in giro, ecc Co¬ 
me sempre. 

■Come sempre a Nusco», 
chiude subito Ciriaco De 
Mita II tentativo di chiacchie¬ 
rata fnvolo-vacanziera. «Co¬ 
me sempre m Costa azzurra», 
è l'ancor più conciso Renato 
Altissimo, che è ormai avaro 
non solo delle sue presenze 
nel Palazzo, ma anche di un 
gentile sorriso. Ma natural¬ 
mente è prodigo di abbron¬ 
zatura a 18 carati. Che diffe¬ 
renza con Lucio Magri. Il 
deputato che piace di più, 
come ha rilevato un sondag¬ 
gio. una volta faceva concor¬ 
renza al collega liberale, in¬ 
vece da un po' di tempo è 
bianco bianco: nella giacca 
di lino sldzzonatd. nei capelli 
ribelli e nella pelle del viso. 
.Niente mare per il capogrup¬ 
po di Rifondazione comuni¬ 
sta, ma una vacanza con la 
moglie in uno .sperduto pae¬ 
sino della vai di Susa 40 abi¬ 
tanti in tulio, più loro due. 

Via dalia pazza lolla anche 
per il .sottosegretario Vito 
Rigglo. Va in Irlanda perdie- 


c! giorni e la scelta la spiega 
così: «L'anno scorso sono sta¬ 
lo a S, Vito Lo Capo, posto 
bellissimo, ma superaffollato 
dal giudici della procura pa¬ 
lermitana. Sembrava di stare 
in un bunker. Quando di not¬ 
te sentivi un rumore perdevi il 
sonno e la pace, ormai en al¬ 
l'erta Insomma uno stress iii- 
sopportabiie, un'angoscia 
perchè pen.sdvi sempre alle 
bombe. Almeno quest'anno 
se devo prenderne una dose 
mi prendo quelle dell'Ira, 
non quelle mie». 

Quindi vìa lontano dall'Ita¬ 
lia e dalla Sicilia, Via dalla Si¬ 
cilia anche Enzo Bianco Ma 
poma c'è da onorare sant'A- 
gata, patrona di Catania. Il 
neo sindaco fino al 17 rimane 
inchiodato m città: «Ci sono 
tante attese», dice .sorridendo 
in vi.sita alla Camera da cui .si 
è dimesso all'indomani del 
20 giugno. La sua attesa, in 
queste vacanze, è di raggiun¬ 
gere I 2500 metri delle mon¬ 
tagne in vai Badia. Ma c'è an¬ 
che chi le vacanze in parte le 
ha già fatte. Emanuele Maca¬ 
iuso, per e.sempio, di ritorno 
dalla vai Puslena. Un affolLv 
menlo di pidiessini e giornali¬ 
sti dell'Unità, que.st'anno a 
San Candido' Ma, confessa 
Emanuele Macaiuso, a Ro¬ 
ma è solo di pas.saggio. tra un 
po' raggiungerà il tiglio in 
Svizzera. Tutta montagna per 
un montanaro dell'isola In¬ 
fatti si vanta di es.sero nato in 
allo, a Caltanisetta, 6150 metri 
sul livello del mare, cioè già 
montagna. 

Se il siciliano Macaluso va 
in montagna il piemontese 

Guido Starato va al mare 


E come sempre nell'isola 
d'Elba Racconta divertilo di 
non .saper nuotare, o meglio 
di sUire a galla solo in apnea, 
ma appena tira fuori l'aria . 
gluglu, va giù a fondo «Malto 
ugualmente in.segnato a nuo¬ 
tare al miei figli», rid.icchia il 
cocciuto torinev;. invece non 
può più dire stessa spiaggia 
stesso mare Cirino Pomici¬ 
no Niente Capri, niente b.ir- 
ca che tante sofferenze gli ha 
dato. Qualche giorno a 
Ischia, dove tra la lolla ci si 
confonde meglio e. dice, 
■perchè ci vanno i miei figli» 
Poi un giro per l'Euro|3a con 
amici. ln,somnia anche lui 
emigrerà per un po', come li 
collega di infortuni giudiziari 
Bettino Craxi di cui si sa già 
tulio- ritiro nella solita villa di 
Hammamet, capatina in ha- 
lia pei testimoniare al matri¬ 
monio pansechiano di due 
giovani fans e infine Parigi, 
l'esilio politico fino a novem¬ 
bre, quando dovrebbe rien¬ 
trare per le elezioni ainiTiini- 
siralive Anche se non si sa 
beneafarcehe 
E infine ci sono quelli che 
restano vicino vicito alla Ca¬ 
pitale. Giuay La Ganga, per 
e.sempio, va a Tu.scunia «Ci 
va anche Occhello e in questi 
tempi di rivoluzione btsi,igna 
andare m ritiro por pensato, 
leggere, riflettere» Via su die'' 
A godersi il successo si rilir.» 
invece il ministro jx-r le Rifor¬ 
me. Leopoldo Elia. "Ci han¬ 
no dello di non spostarci 
troppo e cosi alierò l'erso 
Gaeta», a un tiro di .schioppo 
da Roma Bene, buone va¬ 
canze ministro e si goda l<i 
nuova logge elettorale 
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Il regista ha pregato o no? Si per i familiari 
ma lui dal letto d’ospedale avrebbe smentito 
«Con Federico - dice Benzi - abbiamo detto 
che questa storia è tutta una montatura» 


in Italia 

Intanto, le condizioni del maestro migliorano 
(martecfi si dovrebbe sciogliere la prognosi) 
e riesce a scherzare a distanza coi giornalisti 
«Sto recitando la parte del paziente» 


«La mia conversione? Una fessma» 

Così Fellini, tra un lazzo e un Credo, esce dal buio dell’ictus 


Fellini migliora, tanto che dopodomani verrà qua¬ 
si certamente sciolta la prognosi. Per interposta 
persona il '■egista «dialoga» anche con i giornalisti, 
incuriositi sopiattuttc dalle voci di una «conver¬ 
sione» del regista. «Caro Titta, hai visto questa fes¬ 
seria della mia conversione?», avrebbe detto all'a¬ 
mico Benzi. Il suo medico personale: «Ma Federi¬ 
co non è mai stato buddhista...». 

DAL NOSTRO INVIATO 

ONIDE DONATI 








H RIMINI. «Hai finito di reci¬ 
tare l'Ave Maria? Bene, allora 
lai portare via quella roba da 
manfiiare che sennò ti recito 
una fila di moccoli da rendere 
inutile la tua preghiera^. Ec¬ 
colo il Fellini -convertito-, 
quello che da un letto d'ospe¬ 
dale, nella parte di ammalato 
gravo (ma in lento, costante 
miglioramento, tanto che i 
medici contano di sciogliere 
la prognosi dopodomani) si 
avvicina a Dio. recita addirit¬ 
tura il Credo sotto la guida 
spirituale del cardinale Achil¬ 
le Silvestrini. prefetto della 
congregazione delle chiese di 
oriente, in visita da lui giove¬ 
dì. -Hai visto questa le.sseria 


della conversione?», ha detto 
il regista all'amico Titta Benzi, 
commentando le notizie dei 
giornali. «Con Federico abbia¬ 
mo detto che 0 tutta una 
montatura - ha raccontato 
l'amico - l.ui ò quello che ò 
sempre stalo, un romagnolo 
che i preti li ha sempre presi 
in giro. Ma una sua religiosità 
ce l'ha. Di quali religione si 
tratti solo lui lo sa. Quando la 
dottoressa Bernardi si ò latto il 
segno della croce sia Federi¬ 
co che io l'abbiamo imitata 
facendoci l'occhiolino: lei gli 
deve fare le radiografie, me¬ 
glio tenersela buona». «Ades- 
.so poi - ha concluso Titta 
Benzi - c'ò una giovane inler- 
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Federico FeHini in ospedale 


mier;» rumena che gli fa girare 
la testa- “Pare un angioletto”, 
mi ha detto-. Sorride li suo 
medico personale, i! profes¬ 
sor Gianfranco Turchetti. sor¬ 
ride la dottore.ssa Adriana 
Bernardi, cugina di Silvestrini 
e primaria di radiologia, quel¬ 
la dell’Ave Maria. -La conver¬ 
sione a\Tebbe richiesto un’in¬ 
versione ma non mi risulta 
che Federico fosse diventato 
buddhista». afferma Turchetli. 
Dunque Fellini crede. -E che 
notizia è mai questa? - si 
scandalìzza Maddalena, la 
sorella - Federico ù sempre 
stalo credente, proviene da 
una famiglia cattolica che è 
orgogliosa di esserlo. Se anzi¬ 
ché preoccuparvi in questo 
modo maniacale del suo sta¬ 
lo di salute andaste a guarda¬ 
re I suoi film vi accorgereste 
che Fellini esprime una reli¬ 
giosità profonda». ETurchetti 
invita a riflettere sulla religio¬ 
sità di opere come «Le notti di 
Cabina» e «l.a strada». Tutto 
chiaro se non ci fosse l’avvo¬ 
cato Luigi Benzi, il Titia di 
Amarcord, nella vita di tutti i 
giorni l’aedo di Pelimi, che in¬ 
siste. «Fedenco é conte me. 
non crede in niente» 


(.a verità, probabilmente, 
sta a metà strada, il maestro 
con la religione potrebbe ave¬ 
re l'apprvKCio della stragran¬ 
de maggioranza dei roma¬ 
gnoli un limala diffidenza 
verso I preti che ò entrala nel 
codice genetico fin dai tempi 
del dominio dello Stato ponti¬ 
ficio (che da queste parti ne 
ha fatte di tutti i colon) «bilan¬ 
ciata» dal timore per l'aldilà. 
Una preghiera per un amma¬ 
lato*^ Male non fa di sicuro, 
avanti coi Credo e le Ave Ma¬ 
ria. Quel che é certo, confer¬ 
mano don Giuseppe Bomni e 
don Agostino Amatori, parro¬ 
ci nspettivamenie di San Giro¬ 
lamo e del Duomo é che il re¬ 
gista non é praticante Diver¬ 
so ildiscorso perGiuiietld Ma¬ 
sina. la compagna da mezzo 
secolo (che anche ieri, in due 
riprese, si é trattenuta a lungo 
nella stanza del maestro): i 
fedeli di Marina centro la ri¬ 
cordano domenica alla mes* 
.sa delle 11 nella chie.sa di San 
Girolamo, vicino al Grand Mo¬ 
tel. insienìc a Maddalena Fel- 
lini. 

Dalla camera numero uno 
di Medicina il maestro (per 


lui ù in costante apprensione 
anche il presidente Scalfaro 
che dovrebbe fargli visita nei 
primi giorni della settimana) 
sembra si diverta a non scio¬ 
gliere l'equivoro 1 giornalisti 
ieri gli hanno mandato un bi¬ 
gliettino d'auguri attraverso il 
solito profe.ssor Turchetli 
(che poi è partilo |>er trascor¬ 
re il week end a Pescasseroli 
«e questo significa che sono 
abba.stanza tranquillo») e 
hanno «approfittato» dell'oc¬ 
casione per chiedergli me¬ 
diante . rogatoria di chiarire 
i) dilemma «conversione sì. 
conversione no». Ecco la ri¬ 
sposta di Fellini' «Il Cardinal 
Silvestrini ò un vecchio amico 
di famiglia che è venuto a far¬ 
mi visita perché era in vacan¬ 
za qui vicino (piccola bugia, 
in realtà il prelato era a Dob- 
btaco. in Alto Adige, ndr). MI 
ha fatto molto piacere salutar¬ 
lo. Ringrazio i giornalisti, il lo¬ 
ro interessamento mi confor¬ 
ta». 

E sulle sue condizioni Felli- 
ni dice: «Sto recitando la parte 
del paziente, voglio farlo be¬ 
ne. fino in fondo c per il più 
brevf* tempo possibile». 


Le vittime, tutte diciassettenni, tornavano da una serata in discoteca 

Lucca, tre ragazzi sulla Vespa 
si schiantano contro un’auto 


Reggio Emilia, Tuomo arrestato per sequestro di persona 

Lega il padre in macchina 
«Dovevo andare al bar» 


Tre ragazzi di diciassette anni sono morti ieri notte in 
uno scontro frontale avvenuto vicino alla discoteca 
«Casina Rossa» di Lucca, da dove erano appena usciti, 
I tre ragazzi viaggiavano su un'unica Vespa’ 50 e si so¬ 
no schiantati contro la Fiat Uno condotta da un ser¬ 
gente della Marina in licenza che aveva passato la se¬ 
rata in un’altra discoteca lucchese, lo «Slwlab», La pro¬ 
curacircondariale ha aperto un’inchiesta’ 

■ DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

CHIARA CARENINI 


■■ LUCCA. Sono le 2,30 della 
notte tra venerdì c sabato. Gi¬ 
no Moroni, Omar Capocchi, 
Walter Costagnoli, tutti e tre di . 
17 anni, tutti e tre di Lucca, 
escono dalla discoteca «Casi¬ 
na Rossa». Sono in tre, una se¬ 
rata passata a celebrare le va¬ 
canze da .scuola, un unico 
mezzo ai trasporto per tornare 
a casa. La Vespa di Gino Moro- 
ni, una Piaggio 50. tante volte 
tia fatto da «autobus» per gli 
amici che sanno come sedersi 
sulla minuscola sella; prima 
sale Gino, che guida. Poi, ap¬ 
piccicato dietro, Omar e anco¬ 
ra Walter, 

Sono le 2.40. La Vespa parte 
traballando mentre dalla di¬ 
scoteca esce ancora il suono 
ossessivo della «disco». Pochi 
meln, la Vespa prende i giri. 


Gino, Walter o Omar godono 
di quel venlicollo fresco nella 
buia stradina che porta a ca.sd. 
.Non hap io il casco. Sono lo 
2,45 qu .do avviene l'urto, 
violento ,■ improvviso, con la 
Fiat Uno di Emilio Sargentini, 
21 anni, sergente della manna 
militare di stanza a La Spezia c 
residente a Massarosa. Gino, 
Omar c Walter, probabilmen¬ 
te. non hanno avuto il tempo 
di rendersi conto che per loro 
era finita. Sono morti sul col¬ 
po, tutti c tre. Gino, con il cra¬ 
nio, ha sfondalo la mascherina 
della Fiat Uno andando ad in¬ 
crinare il blocco motore. 

Della Vespa 50 Piaggio che 
sembra viaggiasse senza fana¬ 
le, rimane poco o nulla: il mo¬ 
tore, la pedana, la pedivella, la 
ruota posteriore deformala. Di 


Gino, Omar c Walter .soltanto i 
corpi soriza vita sul selciato Izi 
Fiat Uno ha il mu.so accartoc¬ 
ciato. Emilio Sargcntini c Luca 
Lancioni, 21 anni, meccanico 
di Massarosa, tornavano dalla 
discoteca «Skylab», dove ave¬ 
vano preso parte alla Festa del¬ 
la birra. Da festeggiare, c'era¬ 
no I due giorni di licenza del 
.sergente Sargcntini, duo giorni 
di liberti dalla ca.serma «Nuo¬ 
ve Navi» di La Spezia.Emilio, 
dopo lo scontro, non .scende 
dalla macchina: lievi forilo, ma 

10 shock fortis,sinio lo fa urlare 
dalla disperazione. Accanto a 
lui l'amico rie.scc a mantenere 

11 controllo dei nervi 

Arrivano i earabinieri del nu¬ 
cleo radiomobile o quelli della 
stazione di Borgo Giaiinotti. 
Arrivano fi.schiarìdo anche le 
ambulanze della Misencordia 
0 della Croce Verde ma per Gi¬ 
no, Omar e Walter non c'ò più 
mente da fare. I medici di servi¬ 
zio tentano di calmare Emilio. 
Non ci riescono: il ragazzo vie¬ 
ne portalo m ospedale. 

Mentre i corpi di Gino. Omar 
o Walter riposano airobilorio 
dcH'ospedale, mentre Emilio 
Sargcntini ò ricoverato a Cam¬ 
po di Marte per un grave shock 
nervoso (10 giorni di prognosi 
per le ferite, per lo stato confu¬ 
sionale che I medici definisco¬ 
no grave si vedrò) i carabinieri 


cercano di ricostruire la trage¬ 
dia. Sulla strada buia c stretta 
tra Sant'Alessio c Carignano, la 
Vespa viaggia in direzione 
.Sant'Alessio. Poco prima del¬ 
l'Innesto sulla Saizancse, dalla 
direzione contraria, sbuca a 
velocità sostenuta (i carabi¬ 
nieri scrivono eccessiva) la 
Uno Fiat condotta da Sargcnti- 
ni, lz> scontro è frontale, la ve¬ 
locità impedisce la Irenata e 
probabilmente la macchina 
non teneva la mano. L'urlo 6 
violentissimo, come dimostra 
la maschenna della macchina 
sfondata e, soprattutto, la pro¬ 
fonda l'incrinatura sul blocco 
motore. Si fanno largo i primis¬ 
simi dubbi: la velocità dell'au- 
lo era troppo sostenuta per la 
scarsa visibilità? La Vespa viag¬ 
giava a fari spenti? La Uno te¬ 
neva la mano? E, soprattutto, i 
Ire ragazzi ed II sergente aveva¬ 
no bévuto’ I risultati dei prelie¬ 
vi del sangue compiuti su Sar- 
gentini saranno resi noti a glor¬ 
ili. Per Gino Moroni. Omar Ca¬ 
pocchi e Wulter Castagnoli 
non ci sarà autopsia. 

Intanto il procuratore capo 
della procura circondariale 
Niccolò Rovella ha aperto 
un’inchiesta. Per Emilio Sar- 
gentiiii, a cui ò .stata sequestra¬ 
ta la patente di guida, si prefi¬ 
gura l'imputazione di omicidio 
colposo plurimo. 


PALLA NOSTRA REDAZIONE 

STEFANIA VICENTINI 


IB KLoolu LMILIA I la pa,ssa- 

10 una notte in carcere a Bre¬ 
scia per avere legato l'anziano 
padre al sedile deH’aulomobi- 
le. Sequestro di persona, han¬ 
no decretato i carabinieri di 
Desenzano sul Garda, localilà 
di villeggiatura dove il latto si ò 
verificaio. Il solito caso di mal- 
Irallamenu sugli anziani - vie¬ 
ne da pensare - inorridendo 
per tanta cnidcltà. Invece, a 
sentire chi conosce bene il 
protagonista di quc.sla vicenda 
si tratterebbe proprio del con¬ 
trario. ecces.so di zelo. L’errore 
certo c’è s'alo, ma per troppo 
amore. 

Ivano Bdgnacani, 37 anni, 
da quasi 20 postino a Ca,stel- 
novo Sotto (Reggio Emilia), 
dc-cide di portare l’anziano pa¬ 
pà Santo, di 74 anni, a prende¬ 
re un po’ d’aria .sul lago di Gar¬ 
da. A Reggio in questi giorni si 
muore dal caldo. Tana è irre¬ 
spirabile per cccc,v>o di umidi¬ 
tà. È lui .stc,s.so a raccontare co- 
m’è andata: -Mio padre ha dei 
grossi problemi di memoria - 
spiega - Non può andare in gi¬ 
ro da solo, gli manca del lutto 

11 senso dcironcnlanicnto. Io 


riiu latto HI buona lede. Meco 
me dovevo scendere per cer¬ 
care un bar - lui aveva fame, e 
anche .sete - per paura che 
uscisse dall’auto l’ho legalo al 
.sedile con un ola.stico di quelli 
da portapacchi e con una ca¬ 
tenella sottile da bicicletia, infi¬ 
lali nella cinlura dei pantaloni. 
Sarò rimasto via mezz'ora. 
Quando sono tornato ho trova¬ 
lo I carabinieri, o mi hanno di- 
chiiiralo in arresto. Hanno det¬ 
to che l'avevo abbandonato al 
.sole, ma non è vero, la mac¬ 
china era aH’ombra». 

Ad accusarlo ci sono alcuni 
passanti, gli stessi che hanno 
avvisato 1 mililan; a loro dire 
l'anziano boccheggiava per 
l'arsura, era aflamaìo (anche 
se il medico che l'ha visitato 
non avrebbe rilevalo alcuno 
scompen.so) ed è rimasto solo 
d lungo mentre il figlio girava 
per il paese .senza curarsi di 
lui. Ma se si domanda a Ca.slcl- 
novo Sotto, dove il giovane po¬ 
stino è conosciuto e stimalo da 
.sempre, la campana è un bel 
po’ diversa, -àiherziamo? - 
trasecolano i colleglli - Tulto il 
suo tempo quell'uomo lo dedi¬ 
ca di padre, non lo lascia solo 


WsgiSlk « W, I magistrati credono aH’intreccio tra il «suicidio» del sacerdote e la scomparsa del leader de 

«Un filo lega le strane morti dei firatelli Bisaglia» 


Il procuratore di Belluno è convinto: Don Mario non 
si è tolto la vita e il suo caso è strettamente collegato 
alla fine del fratello Toni Bisaglia, avvenuta in circo¬ 
stanze mai chiarite il 24 giugno 1984. Questa la con¬ 
clusione di un anno d’indagini sulla morte del sa¬ 
cerdote di Rovigo, trovato cadavere il 18 eigosto del 
1992. Un giallo, la cui soluzione rimanda ancora al¬ 
l’annegamento del potentissimo leader doroteo. 


CARLO BRAMBILLA 


M MILANO II 18 agosto di un 
anno la, dalle acque scure del . 
laghetto di Domegge, in Cado¬ 
re, affiorò il cadavere di don 
Mario Bisaglia, Il sacerdote di 
Rovigo che caparbiamente 
cercava la verità sulla scom¬ 
parsa del IratelloToni Bisaglia. 
senatore e ministro democri¬ 
stiano, avvenuta nel 1984. an¬ 
che questa per annegamento e 
in circostanze mai chiarite. Il 
giallo resta fitto, ma dalla Pro¬ 
cura di Belluno sono arrivate 
alcune .schiarite. Due i punti 
fermi; -Don Mano non si è uc¬ 
ciso», come era .stato racconta¬ 
lo in un primo momento, e «in 
ogni caso quelle due morti 
non vanno disgiunte». A queste 
conclusioni, dopo un anno 
d'indagini, è giunto II sostituto 
procuratore Fabio Saracini. 
Per la verità la pista del suici¬ 


dio del prete è apparsa impro¬ 
babile dopo 1 primi riscontri e 
ora gli inquirenti, per cautela, 
lasciano aperta la porta alle al¬ 
tre due ipotesi possibili: la di¬ 
sgrazia e romicidio. Dunque, 
la vera novità dcirmchiesta sta 
tutta nel convincimento dei 
magistrali bellunesi che la 
morte dei due fratelli sia legata 
da un filo invisibile mai spez¬ 
zatosi in tutti questi anni. Un 
inquietante sospetto che, di 
fatto, rinvia la soluzione del ca- 
,so di don Mano alla prossibililà 
di sciogliere la cappa di miste¬ 
ro che da nove anni avvolge la 
line di Toni Bùsaglia, il polen- 
ti.ssimo leader doroteo anne¬ 
gato al largo della baia di Pa¬ 
raggi dopo essere caduto dallo 
yacht Rosali!, di proprietà del¬ 
la moglie Romilda Bollati di 
Saint Pierre. Al momento della 



Tom Bisaglia 
morto 
in un 

incidente (?) 
nautico 


tragedia, in quel lontano po¬ 
meriggio del 24 giugno 1984, a 
bordo di quel Sangermani di 
22 metri c'erano con la pro¬ 
prietaria, il manto, il regista 
Sandro Sequiedue marinai, 
Bisaglia cadde in acqua e 
morì annegato. L’autopsia non 
fu mai eseguita, la bara venne 
nchmsa a tempo di record. 


l'alloro presidente del Senato 
Francesco Cossiga, accompa¬ 
gnato da Antonio Maccanico. 
si precipitò a Santa Margherita 
c nel giro di tre ore la salma era 
già In piazza del Gesù a Roma, 
nella sedo della De. Don Mano 
e gli altri familiari non ebbero 
mai la possibilità di vedere il 
corpo del parente scomparso. 


Da quel giorno la vita del sa¬ 
cerdote di Rovigo non tu più la 
stes,sa. Ui fine misteriosa del 
fratello si trasformò in o,sse.s- 
sione: -Perchè non ci lu l'auto¬ 
psia? Perchè tutta quella fretta? 
Perchè non furono falle inda¬ 
gini?-. andava ripetendo ai piu 
intimi amici. La Procura di 
Chiavan archiviò II caso e cosi 
tulle quelle ango.scianti do¬ 
mande nmasero per anni .sen¬ 
za risposta. Ma Don Mano non 
era tipo da arrendersi facil¬ 
mente, continuò a scavare nei 
segreti del fratello, che erano 
tanti, latti di tangenti, di gin di 
miliardi, di oscure manovre 
politiche. Basti pensare che 
Toni cavalcò per anni le Parte¬ 
cipazioni statali, come mini- 
■stro, quelle Partecipazioni sta¬ 
tali che non Uniscono di semi¬ 
nare la storia della Repubblica 
di cadaveri eccellenti. Due an¬ 
ni fa la svolta Qualcuno andò 
a confes-sarsi da don Mano, ri¬ 
velandogli -cose importanti-, II 
sacerdote si scatenò di nuovo. 
La stampa nazionale tornò a 
occuparsi del caso Bisaglia. 
sollevando dubbi e inlerrogati- 
vi. Dalla Procura ligure ne.s,sun 
segnale di altivilà. Quello stri¬ 
minzito fascicolo restò ancora 
chiuso nel cassetti. C’è voluta 
la morte di don Mano per ri¬ 
portarlo alla luce. Lo hanno ri¬ 


chiesto I magistrati di Belluno 
un paio di mesi fa 

Finalmente quei pochi fogli 
.sono stali visti o studiati. LI ci 
dovrebbero essere gli indizi 
per capire soprattutto la fonda¬ 
tezza delle osse.ssioni del pre¬ 
te. A Belluno vanno coi piedi di 
piomlxi: l’Indagine sulla fine di 
Tom non II riguarda. Questa 
magistratura non è competen¬ 
te c anche se lo volesse non 
potrebbe riapnre il caso. Ep¬ 
pure la conclusione che «quel¬ 
le due morti non possono es¬ 
sere disgiunte- significa che 
esistono connessioni precise 
fra la tragedia del 1984 e quel¬ 
la del 1992. Dunque, don Ma¬ 
no, potrebbe essere stato fer¬ 
malo da una mano assassina 
che fia voluto impedirgli di ri¬ 
velare la verità, alla quale do¬ 
veva e,s.sere vicinissimo. Del re¬ 
sto. poco prima di trovare la 
morte nel lago di Domegge, Il 
cocciuto .sacerdote appariva 
sempre più convinto di sè c 
confidava spes.so a chi lo fre¬ 
quentava di avere la -certezza» 
che suo fratello era stalo am¬ 
mazzato. Alla ricostruzione uf¬ 
ficiale sulla fine di ’l'oni non 
credeva più. Ormai metteva in 
discussione lutto quanto: l’ora 
della morte di Toni, la prontez¬ 
za dei .soccorsi, le circostanze 
dell'incidente. Ed era anche si- 


r IIM irli > ik (flII|).l^ll<J 

LUCIO UBERTINI 

iiiilii.Siile e (liiikii-nle ;*oliiiLii Iilium 
s|)|i-iuliil<i di ( Diiiunisi.i H.i de(jii,iti> 
luti.) la Sdii snl.i .ill.i Inli.i |H‘r la likTta e 
J L’in.iiii i|).s/i(in*‘ delle I i.tssi l<i\nr.»tn 
LI II suL> iii>nie «• leu.iti) rille t»at1ai*lie 
[RilltiL’lie e SI viali di inieslo [ne//n v 
Lillo I loiDuiiisli Italiani iH.ini^ono l.i 
vom|>ars.i di l.utio LiUniìi iiirioniito 
Loml>.illenk' i>l‘t sjli ideali del sLKiali 
sino I Loni;>aktni del l-'.iriittt Llell.i Ki 
londii/iLitie I Lìinuiusta 

Koma H agosto 1 
(.ìra/ie 

LUCIO 

sL‘i Stalo un padre e un efxnp.ikirso 
dolcissimo CMibnell.i e C'nstiiia 
Kom.i Hdtiosto 

Miiriella e Cl.iudio Nol.in si slriinjo 
iioatlunio alla conipa^nu Giibnella 
aiki piccala C'nsiin.i, alie*sarell<* An 
tonella e Renitela ix'r Li gravissima 
peidit.i di 

LUCIO UBERTINI 

un Lonnnnsta 
Rohm. H aijosto 

Lt Feder.t/ione lonnesL* dcH IMs par 
ti*cipa rii dolore delibi fainit?li<i [x*r la 
scomparsa rii 

LUaO UBERTINI 

e ne ricorda il valori' di dini’enle [*o- 
litico nnix'i^nalu a Tonni» nella dife 
sa dei valori e det{li interessi dell<j 
cidsst' Ifivoralrice 
Tonno, H atjoslo l'ili.t 

Al compaiano. .iH’amico 

LUaO UBERTINI 

il pensiero ricosc4*nte di Lui^i e Mi 
cin Hestalo/yii p<*r la sua vita p<*r il 
ci>munismo Conlinueremo 
Isella di MacuiiOafta. 8 agosto Idp;? 

In nome di queRli ideali di sociali¬ 
smo che CI h.mno iiccumunalo |x»r 
tanti anni e che sentiamo semprevi¬ 
vi. ti ricorderemo sempre 

LUaO UBERTINI 

KossanaeAldo 
Roma, 8 aijoslo 1998 

Gianna Senesi e famuilia ricordano 
con i?randeaffetlo 

LUaO UBERTINI 

e abbracciano Cabnellri e Cnsiina 
Roma, 8 agosto 1993 

Ncll'otlavo .mnnervjno dellrj scom- 
parsridi 

GIUSEPPE MARIO ROSSI 

la motìtie, la sorella ed i nipoti lo ri- 
coidallo e sotloscnvonu ;x*r l'Unno 
h iren7e, 8 aiiosto 1993 


iJiMIIi'PU'.'l 

H idd:-! 


mARIO ORTOLANI 

la s(ir< Ila lon l.i l.imiktli.i l-k-ltr.nni 
lo riL ordii a qmiiiti lo tianno loik» 
SL Hill) «■ in siili memori.1 soiios*. 'ne 
|x‘r 1 1 niia 

IVen/e Ma^osto l‘i'M 

Ri*1 I/o l'o.i Verell.i e (jlortiio l'iasL .1 
l'trlai I riL ord.ino i on immul.ito at 
letto 

FRANCO PETRONE 

A tredici anni d.ill.i ingiusta stijin 
l)ars.i 

Koma X .lyosto Ptp < 

Tredici .inni l.i nion\<i 

FRANCO PETRONE 

fCnriLo < Slelitn.i lo ricordano con 
immut.Llo alletto a qu.mti lo conob¬ 
bero e ne appri'/v.irono 1 inielliqen 
/<! e la sim|).]tia 
KiDma, H ai^osIo 199.^ 

A luiierali .im'iiuti come da sua \(} 
lc>nla I lamilian .iddolorali iinnuii 
ciano ki scomp.irsa di 

OLGA ORE 
ved. BRUZZONE 

iscritta da oltre •K.l anni al Rei e Pdse 
sottosL nvctno pi'r / 1'nilà 
Mil.jno.Kakiosto T^93 

Li S<*qTelena dell’Lmoiie Comunale 
del [■'ds di Civitavecchia esprime le 
piu sincero condoi^lian/e per la 
scomjT.i'vi di 

CHIOCCA TRENTO 

padri* del nostro canssimo compa¬ 
iano Carlo 

Civitdvecchi.i. 8 aftosio 1998 

Nel pnmo anniversario della scom 
parvi della compasna 

FRANCESCA PERSiO 

che non ù piu tra noi a dividere l'an¬ 
sia e la speran/,a fxT il futuro c; 
manca la sua jjassione lucida, il suo 
imix’iino v.'Ohtico e la sua s^uida L.i 
ricorda con qr.inde nostalgia chi 
1 ha amata, la mamma, il babtx), il 
fratello, la fiqlia, il fienero 1 ! manto, 
le cognate i nipoti, i parenti e tutti 
quanti I.l amarono e la stimarono 
Urbino, 8 lUjosto 1998 

Pct ricordart' un anno dalla morte di 

BERSARUCCERO 

(CALVO) 

1,1 niouk-, 1,1 tiglia e Id -ort-lld -.olio- 
-.cnvnno liri- 150 000 pt-r /’/ ‘ntlù 
Moiifdlcun.' (Gol. k agosto 1993 


un minuto. Pc-n.si che ha persi¬ 
no rischiato un richiamo sul la- 

\oio puiuliù a '.ulle, quando 
usciva con la posta da recapi¬ 
tare, pa.ssava da casa per con¬ 
trollare che Santo stesse bene. 
Altro che maltrallamenli». An¬ 
che li sindaco, Gianni Dalla- 
glio, è molto perplesso: "Que¬ 
sto arresto è un fatto davvero 
spiacevole, che ci ha sorpreso 
tutti. Credo che si sia esagera¬ 
to. in effetti Santo Bagnacani è 
molto ammalato, più di una 
volta qualche compaesano ha 
dovuto riaccompagnarlo per- 
chè si era perso, e magari era a 
100 metri da ca.sa». Che non .si 
sia trattalo di sadismo .sembra 
crederlo anche il giudice per le 
indagini preliminari di Brescia, 
Roberto Spanò, che ha si con¬ 
validalo il fermo per Ivano Ba- 
gnacam. ma gli ha permesso 
di lare ritorno nella sua abita¬ 
zione insieme al padre, con 
CUI da anni convive se avesse 
creduto a una violenza proba¬ 
bilmente avrebbe affidalo l'an¬ 
ziano a qualche altro parente. 
Il postino ha per ora l’obbligo 
di dimora nel suo comune, do¬ 
ve può lavorare ma da cui non 
può uscire Imo a quando il giu¬ 
dice non deciderà diversa- 
mente. 


La redazione torinese dell’Unità ha cambiato sede. 
II nuovo indirizzo è: 


10122 Torino, via Palazzo di Città 11 
Telefoni: 4310815 - 4310205 - 4361142 
Fax 4361522 - 


_ [LUSVB _ 

RICCIONE - ALBERGO ERNESTA - Tel. (0541) 
601662 - Via Bandiera. 29 - apertura annuale - 
vicino mare, zona Terme - tranquillo - Pensione 
completa luglio 36.000/40.000 - Settembre 
31.000/34.000 - In settembre bambini fino a 2 
anni gratis. 


In edicola 

L'ABC 

della fantascienza 


A I UBM \ 
r OBU;UNIlA> 



Sabato 
14 agosto 

Arthur CCIarke 

Ombre 
sulla luna 

Giornale +llbro Lire 2.500 


curo che dlla fine dui Iralullo 
fossero legale altre «scompar¬ 
se». omicidi precedenu e suici¬ 
di succe.ssivj. Ad esempio: 
quelli di Mino Pecorelli c del 
colonnello dei carabinieri An¬ 
tonio Varìsco e poi lo strano 
suicidio londinese di Ugo Niut- 
ta presidente di Farmitalia e 
potentissimo grand commis, 
lancialo nel firmamento delle 
Partecipazioni statali proprio 
da! capo dei dorotoi. Per incì¬ 
so, Nìulla era mollo legalo a 
Roberto Calvi, personaggio 
chiave della P2. Quello che 
don Mano non poteva immagi¬ 
nare è che la catena delle mor¬ 
ti sospette non si sarebbe fer¬ 
mata con la sua. Nel labirinto 
dei .suicidi di «mani pulite» 
quest’anno ò finito un altro uo¬ 
mo di Rovigo: Gino Mazzolalo, 
ex segretario amministrativo 
della De. morto annegato nel¬ 
l'Adige. Era stato arrestato e 
l>ot rilascialo per la solita storia 
di mazzette. «Si ò tolto la vita 
per paura di tornare in carce¬ 
re». recita l'immancabile ver¬ 
sione ufficiale. Ma una nipote 
non ci crede e dagli schermi 
tele''isivi lancia la sua accusa’ 
«Lo zio era considerato la se¬ 
conda anima di Toni Bisaglia e 
aveva deciso di vuotare il sac¬ 
co su quelle due morti, di Toni 
e don Mano»... 


E mc siustaiiN 

sostenitore lire 50,000 
6 mesi lire 40,000 
5 mesi lire 33.000 
Arnesi lire27.000 
3 mesi lire 21.000 

n versamento va effettuato 
sul conto conente postale n. 22023409 
Intestato a Soci de “runltà"- soc. coop. ari 
via Barberìa, 4 - 40123 Bologna 
specificando nella causale 
“abbonamento a II Salvagente* 










Domenica 
8 agosto 1993 
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Decretato lo stato di «emergenza grave» 
nell’isola. Le alte temperature 
(40 gradi) favoriscono l’opera 
dei piromani. Tre feriti gravi 


Incendi anche in Umbria, nelle Marche 
in Toscana e nel Lazio. Un aereo 
dirottato dall’Abruzzo verso Olbia 
Migliaia di alberi andati in fumo 


n fuoco dìstni^e la Sairdegna 

Allarme in tutt’Italia. Saranno impiegati i militari 


Allarme incendi in Sardegna. Tre persone grave¬ 
mente ustionate, la Prefettura ha dichiarato Io stato 
di «emergenza grave». Incessante l’opera dei piro¬ 
mani favoriti dalla temperatura che sfiora i 40 gradi. 

Il sottosegretario alla ftotezione civile, Vito Riggio, : 
ha chiesto l’aiuto dei militari. In difficoltà quasi 
ovunque le squadre di soccorso, mentre continua¬ 
no a bruciare anche Marche e Abruzzo. . 


> . ' . 


■■ ROMA. L’Italia ò in fiam¬ 
me, gli incendi continuano a 
divorare ettari su ettari di bo¬ 
schi, macchia mediterranea c ' 
coltivazioni. Si sviluppano : 
ovunque, e considerato che il : 
periodo di massimo pericolo 6 ■■ 
solo agli inizi, sarà difficile pre- - 
vedere quanto ancora del pa- : 
trimonlo boschivo è destinato 
ad andare in fumo fino alla fi- 
ne dell'estate. 

A conferma della gravita : 
della situazione il sottosegreta¬ 
rio alla protezione civile, Vito ' 
Riffiio, ha chiesto al ministero ’ 
. della Difesa di allertare i co- f 
mandi militari per mettere a di- 
: sposizione delle prefetture, uo- 
mini c mezzi nel caso ne (accs- - 
sero richiesta. Mobilitato an- * 
che il corpo forestale dello Sta- ' 
to, pCT cercare di rafforzare i ' 
nuclei operativi antincendio, 
predisponendo altro persona- ^ 
le da inviare nelle zone più a ri¬ 
schio. Il compito che dovran- : 
. no svolgere sarù sia di pieven- : 
I zione e di spegnimento, ma ' 
' atxdte di polizìa giudiziaria. 

Intanto, prosegue inesorabi- 
' le l’opera degli incendiari in >- 
' Salderà, ien l’assessore alla ~ 
' difesa dell'Ambiente.Emanue- ’ 
. le Sanna, in una relazione al ’ 
ministro deirintemo. Mancino. 

'' ha ribadito che dietro alla de- . 
vastazione degli IrKcndi. tutti ' 
. dgotosatnente dolosi. si na-. 
, scende un disegno eversivo 
I per dannesBisK Toconomia , 
della regione. -Riguardo - ai - 
mezzi di soccorso, Sanna ha 
' fatto rilevare che cosi come so- ’ 
no non bastano, la via d’uscita ‘ 
' è quella d^ter contare su al- , 
. meno un Canadiar, che faccia ; 
. base sull'isola. Intanto in sera- 
' ta « stato decretato lo stato di 
' «meigenza grave», agli iixen- 
di del Nuorese e del Sassarese : 
' se ne sono aggiunti altri nel ^ 
' nord e nel sud.Xe fiamme han- - 
‘ no attaccato la zona di Olbia e : 

1 . ■ V, ■ -f/-. «1:1. 


di Golfo Aranci: .sono stati eva¬ 
cuati villette c camping e tre ' 
persone sono rimaste grave- : 
mente ustionate. Si tratterebbe ' 
di due turiste e di un vigile del ' 
fuoco che, soccorsi dal perso¬ 
nale di un’autobotte, sono sta¬ 
te poi tra.sportatc all’ospedale ' 
civile di Olbia, per essere subi- • 
to trasferiti nel centro specia¬ 
lizzato per grandi ustionati di > 
Torino. Stazionaria la situazio- ' 
ne nel Nuorese, dove venerdì ' 
aveva perso la vita a Bitti, Nino : 
Sanna, S7 anni, intrappolato ' 
dalle fiamme mentre cercava . 
di raggiungere con un fuori- ' 
strada la sua azienda. Oltre al- - 
le squadre a terra, sono impe- 
snati elicotteri leggeri, un «Ch 
47», un Canadair e un >0 222». 
Nei frattempo, il fronte delle 
fiamme continua a circondare '. 
diversi villr^i e spiagge: La si- :. 
tuazione piu critica e nella zo- ! : 
na di Terrata. dove motovedet- ; 
le della capitanerìa di porto e 
alcuni pescherecci stanno eva- : 
cuando via mare le centinaia ' 
di persone che affollano fare- . 
nile. Decine di auto sono state ' 
bloccate dalle fiamme sulla 
provinciale che collega Bados, . 
un centro a circa sette chilo¬ 
metri da Olbia, dove alcune vìi- , 

' Ielle sono state aggredite dalle . 
'fiamme. . ..■. .i" 

In Umbria, .continuano a 
■bruciare 1 boschi del Tremano. < 
specialmente nelle zone di Ce- ;. 
calocco. Colle Stalle e Fossara, 1 
gli aiuti sono giunti anche dai 
vigili dei Fuoco delle Marche, 
della Toscana e del Lazio. Il ■ 
sindaco di Temi, Gianfranco 
Giaurro, ha chiesto e ottenuto ^ 
l’intervento dell’esercito per 
fronteggiare l'emergenza. ' 
Mentre in'Abruzzo, la Prefettu- . 
ra de L’Aquila ha allertato tutte ' ' 
le associazioni di volontariato, 
per cercare di prevenire, altra- - 
verso un’opera di controllo ca¬ 
pillare, che SI sviluppino nuovi 



Vigili del fuoco 
al lavoro per 
spegnerei 
numerosi 
incendi - 
divampati 
dovunque. Due 
immagini di La 
Spezia Qui a - 
fianco auto 
incolonnate 
sull’Autosole ' 


focolai d’incendio. Ieri, Infatti, ; 
la popolazione di Celano ha - 
vissuto momenti di grande ten¬ 
sione. Un furioso incendio è 
divampato sulla collina che so- ' 
vrasta la cittadina, l'aria resa ir- . 
respirabile da fumo, la cenere, - 
hanno creato non poca ap- ; . 
prensione: ad un certo punto ■ 
si pensava che le fiamme rag-1. 
giungessero l’abitato. In que- : 
sto clima di concitazione era ; 
atteso un Canadair da Livorno, 
l’aereo non C mai arrivato. In 
un primo tempo si era parlato 
di un tentativo di sabotaggio. 

La Prefettura deH’Aquila’ha poi ; 
chiarito .. l'equivoco, sembra i 
che tutto sia nato da un volo di ' 
ricognizione, a bordo di un eli- 'i- 
cottelo, del comandante dei ■ 
Vigili del Fuoco: volando a - 
bassa quota l'apparecchio ha 
incontrato violente tuibolcnze, ^ . 
il comandante a questo punto \ 
ha ritenuto che non ci fossero 
le condizioni per far volare un ^ 
aereo che e stalo'quindi dlrol- ' 
tato in Sardegna. Nel frattem- . 
po le fiamme hanno compie- . 


tamente devastato la pineta, i 
danni sono enormi, ed i facile 
prevedere che l’assetto geolo¬ 
gico cosi modificato provoche¬ 
rà, soprattutto con le prime 
piogge, seri pericoli dì smotta¬ 
mento del tenreno. ■ ” • 

Si è ulteriormente aggravata 
la situazione nelle Maicne, do¬ 
ve l’ultimo incendio in ordine 
di tempo è scoppiato nei pres¬ 
si di Rosara, una frazione di ' 
Ascoli Piceno mentre non ac-. 
cenna a spegnersi l’incendio 
che da tre giorni sta devastan¬ 
do il monte Priora, sul massic¬ 
cio dei Sibillini: sono scompar- ‘ 
si ISO ettari di pascolo. Le 
squadre si soccorso composte 
dalla Guardia forestale e da 
circa 60 volontari, sono in diffi¬ 
coltà. infatti la zona può essere 
raggiunta solo dopo una mar¬ 
cia a piedi di almeno due ore e - 
l'unico lancio di liquido ritar¬ 
dante ad opera di un C 222 
dell’Aeronautica militare 6 ser¬ 
vito a ben poco: questo tipo di ' 
aereo non ò adatto alle zone di : 
montagna. •..- - ■ ■■■ 


H mitico paradiso del turismo risente della crisi generale. Il record di 6 milioni di presenze non si ripeterà 
La colpiscono caro-prezzi; inquinamento e criminalità. Una trovata: la campagna del preservativo gratuito 

La Costa Azzurra, da sogno a brusco risveglio 



Partito lo sciopero dei macchinisti. Code in autostrada 

È cominciato il vero esodo 
E i treni vanno a singhiozzo 


ROMA Dopo alcune «false partenze», 
gli italiani sembrano aver finalmente trova¬ 
to la via delle vacanze, nella maggior parte 
dei casi brevi ed «a corto raggio», ma pur 
sempre vaczmze, da raggiungere soprattut¬ 
to in macchina, visto che molti treni si sono ' 
fermati dalle 21 di ieri sera fino zdle sei di 
domani per lo sciopero dei macchinisti • 
delle Ferrovie dello Stato aderenti al Comu. ; 
Fin dalle prime ore di ieri mattina lunghe fi- ' 
le di veicoli, spesso a passo d'uomo, si so- . 
no create su quasi tutte le principali strade ' 
ed autostrade della Penisola. È stato il caso 
degli automobilisti che hanno scelto l’Au¬ 
tostrada del Sole [>er raggiungere la costa 
adriatica. Prima da Modena-Nord (dove si ;. 
innesta anche la A/23 dal Brennero), pici ' 
addirittura da Reggio Emilia, le vetture so- •' 
no andate sempre più rallentando fino a 
Cattolica, ultima uscita'per la riviera toma -1 
gnola: quasi 200 chilometri i^rcotsi a velor . 
cità ridottissima. A questa situazione hzm- 
no contribuito anche numerosi tampona- ; 
menti, fortunatamente senza conseguenze ' 
per i passeggeri. E sulla carreggiata nord 
dell’autostrada del Brennero, a mezzogior¬ 
no la fila di macchine aveva raggiunto i 10 ' 
chilometri a causa di una roulotte rovescia-. 
tasi in mattinata all’altezza di Biessztrione. : 

' L’attesa ai caselli di Vipiteno, in entrambi i 
sensi, e arrivata a 20 minuti ed a mezz’ora ' 
quella al valico del Brennero. ■ w - ■ ■ 
Code, sempre in mattinatzi, all’ altezza 


■ ...r 


del Gargano, nel tratto pugliese della A/14 
Bologna - Taranto, in direzione sud. La si¬ 
tuazione più critica al casello di Poggio Im¬ 
periale dove, con il passare delle ore, la fila 
delle vetture provenienti dad nord ha rag¬ 
giunto i 10-12 chilo.metri di lunghezza ver¬ 
so mezzogiorno. La situazione è tornata al- 
■■ la normalità solo intorno arile 14,30. Presi d’ 
assalto dai turisti sia italiami che stramierì gli 
imbairchidi Brindisi alla volta della Grecia.. 

Traffico molto intenso su strade ed auto¬ 
strade della Lombardia, in particolare in 
uscita da Milano. Code si sono fonnate dal 
capoluogo lombardo in direzione di Vene- 
’ zia e sull’autostrada dei laghi nel tratto tra 
'■ Como ed il valico di Brogedet Anche in Pie- 
“ monte il flusso dei veicoli è stato superiore 
al normale fin dall’ alba sulla Torino-Bar- 
donecciùa. sulla Torino-Piacenza,.in dire¬ 
zione’ della Valle d* Aosta e 'della f^uria. ' 

’ La polizia stradale ha segnalato incolonna- : 
menti sulla Alessandria-Genova-Vol&i e 
: sulla Torino-Savona. Traffico intenso pure 
in Virile d'Aosta. In uscita dai principali ca- 
‘ selli autostradali si sono formate code di 
auto che hanno raggiunto i due chilometri 
ad Aosta, mentre sulla circonvallazione si è 
formata una fila di cinque chilometri. Ral¬ 
lentamenti alla viabilità sono sono stati ' 
causati da incendi alle sterpaglie sviluppa¬ 
tisi lungo alcuni tram della A/3 Napoli-Sa- 
lemo e delia A/30 A'vellino-SaJemo. ' • ■ : ■ 



' Anche la Costa Azzurra, mitico paradiso del turi¬ 
smo, sembra colpita dalla crisi: difficile battere il 
record di presenze di 6 milioni di persone rag¬ 
giunto lo scorso anno, f^r restare aita moda ian- 
. data la campagna del preservativo gratuito. In- 
: quinamento, prezzi alti e delinquenza mettono a 
dura prova l’immagine collaudata della regione 
francese, sempre nei sogni dei turisti italiani. - > ; 

■ 'DAL NOSTRO INVIATO^ 

c NUkiicoraRiwm) 


H NIZZA «San Bitter? Con un : 
profilattico c'est plus facile»: il v 
cameriere del Bar Americano . 
xheiza sugli inconvenienti del: 
suo mestiere. Ogni sera deve >- 
coniare i soldi raccolti ai tavoli ’. 
e i preservativi distribuiti ai gio- 
vani clienti. Lui non avrebbe - 
mal immaginato che il suo ' ; 
poriamonete, oltre ai franchi, 
un giorno potesse ospitare an- / 
che del piccoli contenitori pia- 
stillcali. Questa é l’ultima liige- 
gnosa trovata della Costa Az- 
zurra per restare à la page: re- ■ ' 
galare un milione di preservati- :• 
vi nella stagione estiva 1993. Si f ' 
chiama «Sole, sesso e amore» 

' e, a dispetto del suo Invitante 
titolo che richiama un film an- 
ni sessanta, l'operazione lan- 
data dal. governo francese /; 
' vuole essere un contributo alla ’ 
lotta contro l’Aids che da que- Z 
ste parti si chiama Sida. Nizza 
é una città campione perché la 
regione della Costa Azzurra, : ; 
dopo Parigi, é al secondo po-1 ' 
sto nella drammatica classifica i>s 
dei sieropositivi fraiKesi.L’om- v. 
' bra della droga e dei traffici il- . 
: leciti non sembra inquinare ; ' 
più di tanto la sofisticala im- 
magine della regina del turi- 
smo. D’altra parte la Costa Az-. ' 
zuira é stata da sempre un me¬ 
lange di avventure c spensiera- . 
tezze, di drammi e love sloty. " 
Ed anche il recente arresto di 
Michele Zaza. il famoso pre- 


giudicato napoletano «pizzica- 
' torneila sua villa di Villeneuve- 
Loubet. ad una ventina di chi- 
. lometri dal capoluogo, la dice 
- lunga sulle gang che hanno 
: xelto la zona a ridosso dell’I¬ 
talia per continuare i loro lo¬ 
schi business. 

, Il carcere di Nizza é diventa- 
: to cosi, in pochi anni, una sor¬ 
ta di Poggio Reale con una fila 
impressionante di malfatton m 
attesa di essere estradati in Ita¬ 
lia. Qualcuno di loro, invece,, 
' se la spassa comodamente in . 
ville e yacht d’alto bordo spe- 
'■ rondo di farla franca. Non sia- 
; mo certo al tempo delle miti- • 
che sparatorie di Marsiglia - 

■ rievocate nel libro di Giancarlo I 
' Fuxo «Duri a Marsiglia» - ma ; 
; poco ci manca. Anche perché : 
, i politici non sono da meno di ' 
' quelli italiani e qui il pool di 

■ «Mani Pulite» non avrebbe tem- 
• po per concedersi le ferie. Il 

; precuisore 6 stato l’ex sindaco : 
Jean Medecin, fuggito in Uni- ; 
< guay con i soldi racimolati da 
. società fantasma e contratla- 
, zioni non proprio chiare. E pu- 
' re l'attuale maire Honorc Bai- 
: let 0 incorso in una serie di 
xaldaletti familiari che. ovvia¬ 
mente. non l’hanno indotto a ' 
dimettersi. Anche il boom edi¬ 
lizio che ha investito tutta la ■ 
Costa non odora proprio dì pu¬ 
lito e la facile legislazione in 
’ materia ha prodotto una ce- 


mentifazione senza preceden- ■ 
ti. Gli italiani, abituati ai prezzi ; 
proibitivi delle cittadine ligure,. 
hanno pensalo bene di Investi- ; 
I re da questi paiti ed oggi rap- : 

. presentano la quota pnncipale ' 
del mercato. Non senza qual¬ 
che inconveniente: diverse va- ■ 
lutazioni dei prezzi, abitazioni - 
non consegnate, agenzie fan¬ 
tasma. residence in luoghi per 
niente tranquilli. La difficile si- - 
tuazione economica ha co- ' 
munque rallentato la doman¬ 
da anche se i giornali della Li¬ 
guria, del Piemonte e della 
Lombardia continuano ad es¬ 
sere prodighi di annunci.- 
D’altra parte il marchio Cote 
d’Azur é uno di quelli che fa - 
bnllare gli occhi. E m difesa dei . ' 
Dio tunsmo la gente scende in : 
campo compatta. Girano con - 
un semplice distintivo. In grup¬ 
po o da soli, passeggiano sulle 
spiagge, seguono i tipi sospet- . 
ti, si siedono sul bar del lungo- : 
mare e fanno visita ad hotel e / 
parcheggi: sonò gli uomini del- ' 
le brigate anti-crimine che a / ' 
Nizza tutti chiamano confiden- 
zialmente Bac. I loro obiettivi ; 
sono i topi d’auto, i borseggiai- ' 
tori, i ladri d'appartamento, 1 ' 
drogati, 1 venditori ambulanti, i ' 
pulitori di vetri c gli zingari, tut- : 
ti coloro che'possono disturba- ’ 
re la sacra quiete del turista. ' 
Questo non esclude che i gran- ' 
di geni del crimine possano or- 
ganizzarc colpi a sensazione, / 
emuli del Caiy Grani di «Caccia > 
al ladro* che Alfred Hitchcock 
ambiento da queste parti. Re- ; 
centemcnle II magnate della ;/ 
Metro Goldwin Mayer, Marwn - i 
Davis, é stato rapinato in pieno r< 
giorno a Cap d’Antibes. Botti- 
no delle anonima banda: 15 /. 
miliardi in gioielli c l’cquiva- ’ 
lente di 74 milioni di lire in 
contanti. Bontà loro la gang ha '' 
lasciato in una pattumiera di 
Valbonne un «resto» di preziosi ■ 


pari a circa 7 miliardi e mezzo 
di lire. Se la cronaca quotidia¬ 
na garantisce un cocktail di 
strane ed inedite avventure, 
l’agenda turìstica vera e prò- ' 
pria riserva altre sorprese co- . 
me ii mare inquinato. In Fran¬ 
cia, nella Francia dei diritti, i li¬ 
miti legislativi per dichiarare la 
non bcineabilltà sono ben 20 ' 
volte supcrion a quelli italiani. - 
Questo significa che quasi mai 
la Costa Azzurra impedisce ai 
bagnanu un tuffo nel Mediter¬ 
raneo condito di scanchi di 
barche, spazzatura galleggian¬ 
te e macchie di petrolio. Que¬ 
sta, si dirà, 6 la fatica del turista 
alle prese con tutti i difetti del¬ 
l’assembramento ' augusteo. 
Ma la tregua non finisce qui 
perché alla resa dei confi - 
quelli veri - i prezzi non sono 
certo abbordabili c per giunta i 
nizzaidi non sanno cos’é la ri¬ 
cevuta fiscale, bontà loro. Se, ; 
infine aggiungiamo le code 
stradali ed austradali e i pe¬ 
daggi che si susseguono tra l’I¬ 
talia e la Francia (il tratto Sa¬ 
vona- Ventimiglla é il più caro 
in assoluto del nostro sistema 
autostradale) si può dedurre 
che il mito Costa Azzurra sta 
cedendo qualche colpo. Ma 
bisogna > considerare che il 
«pacchetto» turìstico della Co¬ 
sta Azzurra non é affatto un in¬ 
ganno: città e centri turistici di 
alto livello, alberghi di qualità, 
slot machine e casino, spetta¬ 
coli c musei (é stato Inaugura¬ 
to proprio in questi giorni la vil¬ 
la museo di Matisse), centri 
storici perfetti, entroterra ben 
conservato, cortesia e ospitali¬ 
tà. «La crisi economica euro- 
r>ea - conferma Gilbert Stellar- 
do. presidente della Camera di ■ 
Commercio - ha colpito anche 
noi c ci ha fatto mancare una 
fetta importante di mercato co¬ 
me gli inglesi e. in parte, i tede¬ 
schi. Ma contiamo di restare a 


galla per il 1993 puntando ad 
allungare la stagione nel perio¬ 
do autunnale con offerte spe¬ 
ciali». Sarà dunque difficile ri¬ 
petere il miracolo dello scorso 
anno con quota 6 milioni di 
presenze, di cui almeno un mi¬ 
lione di italiani che hanno spe¬ 
so, in media, circa 500 franchi 
ai giorno. Poca cosa, si dirà, in 


rapporto ai portafoglio di mi- ' 
ster Davis. Lui, m compenso, ", 
ha deciso di dare una mano ai v 
livelli occupazionali locali ca¬ 
duti in basso: assumerà altre 
guardie del corpo col compito » 
ingrato di rovistare dentro le '■ 
pattumiere di tutta la Costa Az- 
' zurra. La speranza, si sa, é , 
sempre l’ultima a morire.■ 




A Saint Tropez : 
la Bardot non c’è 
ma si sente... 



Un’Immagine della spiaggia di Cannes 


DAL NOSTRO INVIATO 


H SAINT TROPEZ. I battelli girano nel > 
mare antistante la villa «La Mandrague» : ' 
stracolmi di turiste che scattano foto¬ 
grafie e ascoltano impassibili il nasfio : , 
registralo in cinque lingue: i curiosi 
passano ore e ore davanti alla cancelli 
della lussuosa residenza sperando di 1 ■ 
vederla, anche per un solo attimo; gli V 
elicotteri sorvolano i suoi tetti per lir- :■ 
maria con le cineprese. Ma lei non c’é. ; 
Tutti lo sanno ma fanno finta di niente -, 
respirando la scia profumata che ema- ' 
va la «Mandrague»: odore dì pino cd 
clicrisio mischialo ai sapori forti della ‘i 
trasgressione e della nostalgia. C’é la f!- 
sua ombra e cl sono ì suoi feticci, pre- /' 
da di vecchi e nuovi consumatori del ;, 
mito B.B., acquistabili nella boutique « 
più frequentata di Saint Tropez. La res- : 
sa é inevitabile attorno a .magliette, • 
pullover, orologi, calzini, cartoline e 
manifesti con la sua sempiterna effige, v'. 

Brigitte Bardot non c’é ma é come se ", 
ci fosse. È nel suo appartamento ovat¬ 
tato di Parigi, lontano dai clamori va- .. 
canzicn della Costa Azzurra, in com- ' 
pagnia di cani, gatti, lartalughc c della . 


.sua ultima fiamma - nel senso politico 
del termine - Bernard D’Ormaie, fedele 
: dì Le Pen. I camerieri parlano dei suoi 
gusti culinari, i commeicianti giurano 
di es.sere suoi compagni di carte, gli al- 
, beigatori conoscono le mosse ^rete 
: dei suoi spasimanti per attraversare il 
' fatidico cancello della villa. Ma in real- 
■ tà, sotto sotto, tutti i paesani davanti ad 
un sano bicchiere di Pemot confessa¬ 
no che lei, si proprio lei, é una disposti¬ 
ca ed arrogante vecchietta che non 
vuole invecchiare. Anzi, c’é di più. Bi¬ 
sogna avvicinare l’orecchio per carpire 
il segreto che ci sta di fronte: la Bardot 
se l’é presa con vecchio sindaco Spada 
- pensando di trovare spazio per il suo 
’ amabile ed irascibile marito (recente- 
: mente si é preso una denuncia per una 
zuffa con un poliziotto), il quale non é 
riuscito neanche a mettere su una lista 
per partecipare alle elezioni. Cosi ha 
' vinto Couve. del partito di Chirac, un 
. altro bersaglio della bisbetica mai do- 
. mata, che si visto subito recapitare una ; 
. richiesta per la costruzione di un ve- 
; spasiano per cani c di un parco giochi 
per 1 quadrupedi. -• — 

. , La ventà é che gli abitanti di Saint 


Tropez non ne possono più di essere 
/ soffocati da! mito Bardot e preferireb¬ 
bero passeggiare «liberi» nella piazza 
: del Municipio, giocare a bocce nella f 
piazza des Lices, beisi un buon apierìtì- 
- vo scambiando quattro chiacchiere: 

' ' con Beimondo, Johnny HoUidey, Mi- 
.• chelle Morgan o chiunque si cieli die- ‘ ' 
’ ' tro un vistoso paio di occhiali xurì. In- > 

' vece la sua ombra domina ancora lo '' 
/ scenario consueto deH’estate; comitive “ 
di fans, code infernali, parcheggi esau- ' 

> " riti, orde di famiglie chiassose, pullman 
di veterani e, perché no. regolare co- 
: / dazzo di giornalisti sulle tracce del mi- .. 
;t' to. £ cosi dal 1956 quando «Dio creo !a < < 

■ donna» c xelse per scultore il contro- : 

■ verso l^er Vadim che, con un film a . ; 
bassissimo costo (50 milioni di vecqhi 

V franchi). lanciò sul mercato un nuovo ■, 
? prototipo di sex simboi che sbancò le ;i 
sale cinematografiche, infiammo la 
' ' cronaca mondana e lanciò la moder- i 
r nità femminile simboleggiata dal Ira- / 
sgressivD bikini. E, come spesso acca- ■ 

. de, delle epoche passate rimangono 1, 

■ segni più frivoli che non le impronte - 
storiche. Quello era l’anno di Budapest : 
c del XX Congresso del Pcus, l'anno in ’ 


cui m Italia dominava Segni, l’anno 
della spaccatura del fronte di sinistra, 
dell’addio del «Nuovo Corriere» di Bi¬ 
lenchi, il perìodo di Vittorini c Pralolini. 
del «maledetto» Malaparte, di «Nuovi 
Argomenti» e del «Contemporaneo». 
L'effetto BB., anche se involontario, 
costringe ogni pellegrino ad un rema¬ 
ke di immagini: nostalgie, rimpianti, un 
vago odore di memorie, un lento movi¬ 
mento tra le ragnatele consunte del 
passato. Cd é un viaggio a ritroso pia¬ 
cevole perché l’immagine della Bardot 
non sbiadisce nonostante gii anni, le 
rughe, i gatti, i tentativi di suicidio. Le 
Pen c D’Ormaie. Certo, la Costa Azzur¬ 
ra non é più quella di «Montecarlo» di 
Ernst Lubitsch, quella delle «Femmine 
folli» di Eric von Stroheim, non più 
quella di Bélmondo-Borsalino o di Hit- 
chcock-Crant o degli impacciati Man- 
fredi-Soidi-Mangano di «Crimen» impe¬ 
gnati in una vancanza con delitto. Oggi 
la Costa Azzurra é business, turismo, ; 
affari e malaffari, residence e slot ma- : 
chine. Wmpiangere il passato significa 
inseguire il sogno folle dcll’ormai ses¬ 
santenne BB.: non perdere mai la pro¬ 
pria giovinezza. . . . OM.F. 
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Il ministro della Giustizia Ha anche dato Tannuncio del decreto 

ha avanzato Tidea durante un incontro che rilancia la legge Gozzini 
con i detenuti del carcere di Volterra Annullato ogni provvedimento 
«Ristrutturarli è impossibile » restrittivo riguardo ai permessi 

«Chiudere S. Vittore e Regina Coeli» 

Conso vuole costruire penitenziari prefabbricati 


«Regina Coeli e San Vittore sono due carceri che van¬ 
no chiuse al più presto» Questo ha detto il ministro di 
Grazia e Giustizia Giovanni Conso, ieri ospite del car¬ 
cere di Volterra dove ha assistito allo spettacolo «Ma- 
rat-Sade» portato in scena da alcuni attori-detenuti In 
futuro SI prevede la costruzione di carceri prefabbrica¬ 
te «Siamo felici - ha detto Conso - anche di aver abo¬ 
lito il decreto 41 bis e di rilanciare la legge Gozzini > 


ALESSANDRO AGOSTINELLI 


MVOLTtRRA È dm.alo alle 
16 30 sdietanclo Rii spettatori <- 
1 detenuti giù presenti che 
1 hanno ricambiato con un ap 
plauso Giovanni Conso mini 
Siro di Graaia e Giustizia era 
ospite len a Volterra del carce¬ 
re di massima sicurezza dove 
ha assistilo alla mossa in scena 
di uno spet'acolo teatrale di al 
cuni attori-detenuti che da cin¬ 
que anni lavorano ad una Irut 
tuosa esperienza teatrale nella 
Fortezza volterrana Giovanni 
Conso 6 rimasto mollo colpito 
dallo spettacolo ma soprattut 
lo ha rilasciato alcune impor¬ 
tanti dichiarazioni sullo stalo 
degli istituti di pena «C 6 una 
buona notizia anche per voi - 
ha detto Conso nvolto ai dete¬ 
nuti - Sia per uscire sulla Gaz 
zeba Ufticiale un decreto con¬ 
vertito in legge che annulla 
ogni provvedimento restrittivo 
nei confronti dei permessi In 
pratica abbiamo annullato il 
decreto 41 bis che impediva 
ad una parte di detenuti qual¬ 
siasi tipo di contatto con la 
realtà esterna Si tenta di riper¬ 
correre le vie della legge Coz- 
Zini e un rilancio delle attività 
nsocializanti nel carcere ma 
anche altcmalive più ampie 
nei casi m cui ù possibile per 
la conversione della pena m 


lavoro» Giovanni Conso si ò 
anche soffermalo sul proble 
ma delle strutture carcerane 
•Dobbiamo lottare assoluta 
mente contro il sovraffolla 
mento negli istituti di pena - 
ha detto il mir'stro - Ma il prò 
bioma vero ù che la maggior 
parte delle carcen italiane so¬ 
no ospitate in strutture fati 
sconti II problema più impel 
lente quindi è quello dell odili 
zia Carceri come San Vittore o 
Regina Coeli devono essere 
chiuse al piu prete sono strut 
ture che ormai non riescono 
più a sostenere nessun tipo di 
ristrutturazione Da un po di 
tempo stiamo studiando altri 
tipi di costruzione ed edifica 
zione Sarebbe infatti lùpossi- 
bile pensare di attendere an¬ 
cora oltre la costruzione di 
normali carceri i tempi di edi 
ficazione sarebbero troppo 
lunghi rispetto alla risposta 
che serve immediatamente Ci 
stiamo orientando cosi verso 
la costruzione di carceri pre 
fabbneate come già altn paesi 
hanno fatte da alcuni anni In 
questo senso abbiamo naper- 
to da pochi giorni un fondo fi¬ 
nanziano fino ad adesso bloc¬ 
cato per risolvere appunto le 
questioni edilizie Siamo sod¬ 
disfatti di quattro nuove carce 


ri Castrovillari Verona Paler 
mo I Aquila che aperti da 
poco speriamo possano risol 
vere in parte il sovrallollamcn 
to c le condizioni di sita dei re 
elusi" Iz) spettacolo offerto da 
gli attori detenuti era il "Maral 
Sade» che già a Volterra 1 ealro 
aveva riscosso a fine luglio 
ampio riscontro di pubblico ed 
attenzione da parte dei mass 
media Un opera guidata dalla 
regia di Armando Punzo che 
con il gruppo "Carte Bianche» 
lavora già da cinque anni con i 
detenuti nel Maschio di Volter 
ra Alla fine dello spettacolo in 
cui gli attori sprigonano una 
grindc energia ipterprelativa 
Massimo Arioslini che intcr 
preta un prete spretato che se 
guc Marat ha letto una lettera 
del gruppo teatrale dei reclusi 
"La Fortezza al Ministro sof 
fermandosi sulla loro volontà 


di continuare qui si esperienza 
anche fuori dal carcere come 
già cri. capitato per due serale 
del leslival VoItcrraT eatro 
Conso ha salutato con sinceri 
la I impegno degli attori dieen 
do che non ù possibile perdere 
uncsprrienza cosi preziosa 
sia culturalmente che umana 
mente Uscendo dal carcere 
ha detto qualcosa anche I as 
scssore alla cultura della fto 
vincia di Fisa Aurelio Fcllegri 
ni "Propno ora abbiamo una 
riunione con il ministro e il 
dottor Merani magistrato di 
sorveglianza di Pisa per deci 
dero subite le ixissibilita di far 
uscire lo spettacolo per I au 
tunno Non dovrebbero esserci 
pareri contrari anzi sappiamo 
già che il Maral Sade verrà rap 
presentato in cartellone ulli 
cialt al I catro Verdi di Pisa» 



Il ministro oella 
Giustizia 
Giovanni 
Conso 


L’auto bruciata è di proprietà 
di Francesco Vinci, sospettato 
d essere il mostro di Firenze 
È lui una delle vittime? 

Pisa, due cadaveri 
carbonizzati 
in un bagagliaio 


Due cadaveri carbonizzati sono stati trovati nel 
bagagliaio di un automobile in un bosco di 
Chianni, vicino a Pisa Lauto è di proprietà di 
Francesco Vinci l’uomo che in passato è stato so¬ 
spettato di essere il «Mostro di Firenze» Secondo 
gli inquirenti, uno dei due corpi potrebbe essere il 
suo A fare la macabra scoperta sono stati i vigili 
del fuoco richiamati sul posto per un incendio 




Nozze blindate per una Galasso 

Si è sposata a Stresa 
la nipote del superpentito 


Venezia, mistero in laguna 

Due teschi forse di donna 
scoperti in un canale 


ÌB STRESA (Novara) Nozze 
sfarzoae e iuperprotelle ieri a 
Stresa (sul Lago Maggiore) 
per la nipote del pentite della 
camorra Pasquale Galasso Si 
tratta della figlia di Ciro Galas¬ 
so Marianna 20 anni stu 
dentessa nativa di Pompei e 
residente a Scafali (Salerno) 
Ha sposalo un giovane ragio¬ 
niere di Casoria (Napoli) Ar¬ 
mando Campece Marianna 
Galasso che era vestila con 
un ricco abito bianco c allog 


giavd al Regina Palace il pm 
elegante albergo di Stresa Ila 
lascialo 1 hotel a bordo di una 
limousine Sul lungo lago c e- 
ra ad attenderla un motosca¬ 
fo che scortato da altre due 
imbarcazioni dei carabin eri 
è partito alla volta di Solcio 
un vicino paese II banchetto 
in una villa immersa nel bo 
SCO con un ceniinaio di invi¬ 
tati il tutto protello da formi¬ 
dabili misure di sicurezza 


■i VI-NL/IA Riprenderanno 
oggi SU' fondali del canale 
Malamocco nei pressi dell i 
sola Campana le ricerche 
per individuare resti umani 
dopo il recupero dei giorni 
scorsi da parte dei vigili del 
fuoco di due teschi Ieri i 
sommozzatori hanno tentato 
di immergersi ma la marea 
aveva cancellato i segnali di 
n'enmenlo Sulla vicenda ù 
stala allertala la procura per 
indagare siil'a possibile irlcn 


tificazione dei rasti sono piu 
d una le persone scomparse 
in questi ultimi anni nel vene 
ziano e delle quali non è piu 
stata trovata traccia 1 ra que¬ 
ste due giovani donne di Bu- 
rano Paola Coslantini 29 an¬ 
ni e la nipote Rosalia Molin 
25 anni scomparse il 27 otto¬ 
bre 1991 Un anno fa un p>e 
scalore aveva trovalo in una 
barena della laguna portafo¬ 
gli e documenti di Paola Co- 
s' mi ni 


» CHIANM (Risai La "Volvo 
240" era in una scarpata dei 
boschi di Carette I pompieri 
che avevano appena spente le 
fiamme sono riusciti a tirare 
su con una gru I auto All in 
temo del bagagliaio c orano 
due cadaveri piegati uno di 
fronte all altro ma in posizione 
inversa Ad entrambi i corpi il 
fuoco ha decomposto compie 
lamcnte le estremità infcrion 
lasciando solo i tronchi cd i 
crani Un orologio d acciaio al 
polso di uno dei cadaveri non 
6 stato intaccato dalle fiamme 
I carabinieri hanno trovalo 
numerose pietre macchiate di 
sangue nella parte finale del 
tratto di strada sterrata percor 
so dall auto Stando alle pnme 
ncoslruzioni si pensa che I au¬ 
to con I cadaveri a bordo sia 
siala spinta lino alla scarpata 
Dopo un volo di 5-6 metri la 
•Vo'vo» SI ù incendiala Le 
fiamme si sono poi propagale 
al bosco che è state distrutto 
per un raggio di circa dicci me 
tri tutte intorno all auto 
La "Volvo 240» targata Firen 
zc K03380 nsulta intestata a 
Francesco Vinci I uomo arre 
stato nell estate del 1982 con 
) accusa di essere 1 autore dei 
duplici omicidi attnbiiih al 


■mostro» di Firenze Una delle 
ipotesi che vengono fatte dagli 
inquirenti ù che Vinci possa es 
sere una delle due vittime A 
sostenere questa ipotesi ci si 
rebbe la frequentazione da 
parte del muratore sardo di 
ambienti della ma'avita 
Intanto sul luogo dove ù sta 
la trovata la "Volvo» continua 
no 1 nlicvi di polizia e carabi 
meri Dalla posizione assunta 
dai corpi si pensa che siano 
stati incaprcttati Nel baga 
glidio dell autovettura sono 
stali trovati anche due orologi 
d acciaio di tipo maschile una 
fede d oro cd un coltello forse 
a serramanico con una lama 
lunga circa dieci cenlimeln 
Entrambi i cadaveri completa 
mente carbonizatati sono stati 
estratti per essere trasportati 
all istituto di medicina legale 
di Pisa dove verranno effettua 
tigli esami autoptici 
Francesco Vrci è una delle 
sei persone finite in carcere 
negli anni con 1 accusa di os 
sere il "Mostro» di Firenze ov 
vero I assassino che dal 1968 
al 1985 ha ucciso sedici perso 
ne Cinque degli arresiati sono 
stati poi scagionati il sesto 
Pietro Pacclani si trova ancora 
nel rarrere di Sollicciano 


Francesco Viro proprietario del a 
Volvo bruicata a Pisa 


t-raiiicsco Vinei nato nel Pili 
a Villatid’o (Cigliarli si In 
slcristi in loscini a Sigili 
negli anni Sessanta e m I pie se 
alle jxirte di Fin iize eonosci 
Barbara I-oeci una gio\ ine 
donna sposala eun stelami 
Mele e madre di un I „nibino 
con la quale lominci i un i n 
Idzione 1121 igoslo 19bh Bir 
bara viene ueeisi nieiiln in 
in aulo con un altro dei suoi 
amami Antonio Izi Biineo 
I assassino risparinn il liglio 
della dunn i N it.ilino b inni 
elle dorme sul sedili poste no 
re Per quel delitlo commesse 
con una lierelta e jlibro 22 e 
ehe poi sarebbe diveniate il 
primo degli omicidi dii -me 
stro" viene fennato per pixlii 
ore Franeesco Vinci Ad leeii 
sarlo ù il marilo Stefano Me k 
che poi viene arrestalo jxr il 
duplice omicidio e condanna 

10 Mele esce dal carcere nel 
1982 II "mostro ha già eom 
messo cinque duplici ejinicidi 
c gli inquirenti hanno appena 
scoperto il Ilio conduttore e he 

11 lega la Beretta calibro 22 1 1 
stessa del 1968 Stclano Mele 
interrogato a lungo accusi dt 
nuovo dell omicidio del 1968 
Francesco Vinci clic nell ago 
sio del 19S2 viene arresia'o 
con I accusa di iver ucciso 
Barbara bocci e Antonio 1 o 
Bianco Per gli altri dolilli il mu 
ralore riceve comuniciizioni 
giudiziarie 11 9 settembre 1983 
il "mostro» uccide ancore 
muoiono nel loro camper par 
cheggialo a Giogoli due giova 
ni tedeschi Horst Mever e Uwe 
Sens II delitto scagiona Fran 
ccsco Vinci che viene scarcc 
rato Vinci ù conosciuto da po 
lizia e carabinieri anche per al 
In reati come furto e viola/io 
ne dell obbligo di re s peiiz i 


t* 


& it tenfUCofU» 


dal25 agosto al 12 settembre '93 a Grosseto è... 

FESTA de L'UNITÀ 

Grosseto - Centro Storico - Mura Medicee 


La Toscana Meridionale rappresenta un’importante sintesi del 
corretto rapporto tra uomo e territorio. Da questa realtà nasce la 
proposta culturale e politica della Festa de l’Unità di Grosseto. 
Il tema quindi non rappresenta un auspicio, ma un importante 
punto di partenza verificabile da tutti coloro che conoscono o 
vorranno conoscere i nostri luoghi. 

La Festa di Grosseto entra da ques fanno nel Circuito delle Feste 
nazionali, quindi, portando con sè una tradizione e proponendo 
un modello di sviluppo. 

È questo "prodotto” che offriamo a tutti coloro che vorranno 
venire in Maremma nei giorni della Festa, su questo vi chiediamo 
di parlare, cd offrirci le vostre idee e confrontarle con noi. 


^JÌJlE>§LttOCOlJ 


la Maremma 


Tuomo il territorio 








25 Agosto 


5 Settembre 


11 Settembre 


12 Settembre 


LIGABUE ^ 

“Sopravvissuti e Soprawivendi” 

EUGENIO FINARDI 

“Acustica" 

ENRICO BUGGERI W 

“La giostra della Memoria” ^ 

ALESSANDRO BENVENUTI 

“Benvenuti in casa Gon” 


Ogni sera spettacoli con Eugenio il Maremmano, Punk 
collective, quelli di “Su la testa”, Mistero Buffo, Bungaro. 

E poi al Bastione Molino a Vento, parola, musica, immagini: 
”11 suono della memoria”, rassegna di musica jazz, blues, 
etnica e popolare; "Idee in movimento”, dibattiti e incontri con 
personaggi della cultura, della politica e dello spettacolo; 
"Schegge di immagini”, video e film da non dimenticare. 
Infine le mostre di Pittura, gli artigiani al lavoro e naturalmente 
nei Ristoranti della Festa la tradizionale cucina maremmana. 


a Grosseto 

MURA MEDICEE -CCNTCO STORICO 

dal 25 agosto al 12 settembre 

20 giorni di spettacoli, dibattiti, 
cucina maremmana, incontri, 

. idee in movimento... . 


NATURA • ARCHEOLOGIA 
MEDIOEVO • MARE 
TREKKING • SPORT 

SE VIAGGI DA SOLO, IN FAMIGUA O CON POCHI AMICI 

SCEGLI 

LE NOSTRE PROPOSTE DI SOGGIORNO IN CASE DI 
CAMPAGNA, APPARTAMENTI, ALBERGHI, ROULOTTES 
a partire da L 160.000 (weekend) e L 380.000 (settimana) 

3 giorni - Bus GT, con soste tra Milano e Bologna, da L 220 000 
3 giorni - Bus GT, nservato, da tutta itala da L 140 000 (viaggi esclusi) 

3 giorni - Treno riservato ex"Set-tebello,con sosta nelle pnnapali stazioni fenrovia- 
ne, da Milano a Bologna il 3/4/5 settemtxe, da L 340 000 
3 giorni - Treno nservato, da Firenze il 27/28/29 agosto, da L 255 000 
2 giorni - Treno nservato, da Firenze il 4/5/ settembre, da L190 000 

Per iufbrmcszioni 9 0564/412000 


Prenota il tuo soggiorno; 

Hotel Granduca Ag. Imm. Poma Italia 

Albergo Maremma Ag. Imm. Due Palme 

Hotel Mediterraneo Ag. Imm. Maremaremma 

Residence I Boboli Ag. Imm. Etruria 

Per informazioni * 0564/24551 o 28066 



Desidero ricevere uiteriorì informazioni 
sui seguenti argomenti: 


Nome e Cognome 

Indinao 

telefono 


Spedire a. Federazione PDS di Grosseto - Vm Xunenes, 34 - S8100 Grosseto 



























Economia lavoro 


BORSA 

1 Mib 
della 

■seUimana 



1225 DOLLARO 

'ICS Sulla lira 
nella 

i2«5 .seUiiTìana 
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Intervista al direttore generale della Confindustria 
«Le aziende italiane saranno in campo quando aniverà 
la ripresa. Ma adesso vanno ridotti i tassi d’interesse 
La crisi di liquidità causata dal collasso finanziario pubblico» 


«Più occupazione? Tagliamo i salari» 

Cipolletta: «È meglio avere pochi lavoratori supergarantiti?» 


Ini|}C‘n.t_‘rsc\ Ui rctLsMonc Lu contiiunturd economi 
Cd dn ono «III'.|)erti torner,' positi\<i solo nel 199'! 
Md per quei qiorno ti sur.i (incora un industria nel 
nostro pacso^ Le nostre inipre'i. soiiras'viveranno al 
temuto collasso finanitiario^ Come rallentare la cre¬ 
scente distxtupa/ione’ Di questo duro 'autunno 
Italiano ne parliamo con Innocen/o Cipolletta di¬ 
rettore generale di Conlindustria 


ROBERTO CtOVANNiNI 


■■ROMA -I i rit i. ssi »n< non 
0 u’i fLiioiirono solo itali no 
m » (.olpistL I mtt r.i 1 iirup » 
esorcliM. C |Kilk tt \ - ii ji il) 
bianio in piii uji i c risi di li [in 
clilci interna [ l«. iliu cosi m 
sienic statino lic lu r nido di'ii 
colla mollo forti 

Come reagisce I industna 
italiana a questa bufera? 
l Itali i Tv sta un pac. si indù 
striaU rei iti\ itTKMiU tort( loii 
una sfultur i di uiipn si s ih li 
e prodotti i r u i into i L|ua it i 
V lipi loKi t -1 am SI v( (il d il 
la t(. ndi 11 / i di Ih i sport i/ioni 
- stanno su iLitli cpi inli i i ror 
cali Akuiii sette ri [iroduttiit 
sono in fifirtsa w»r i/tr all i de» 
manda cstcM c ili i c ip ri! i 
Lompi lilRti riLUpi r tl I SI u f II 
la s\aluta/ioni i h<* sopraltuttiJ 
col controllo il» i losi» mu'rm 
Con I dm iK cordi di luiilio 
Uiy.iciy'-H finilrmnli ibbia 
nio ntesso sotto lontrollu I in 
fla/iono intima i duiuiuc 
i|iM s I ss iluta/i^>n» i d ih 
n ii/a il [III h 1 11 t I ili 
I Ir I f II s ' 

uvsigcno distinah ad csiunr 
si) ha ilavsero lonsLnlito un 
recupero di compì titiMti\ \ltri 
settori iruLcc soffrono di una 
dorn»*nda inti rna n olio bassa 
Dunque, un quadro con om* 
bre, ma anche con qualche 
luce 

Le nostre a/icndc st inno in un 
contesto i Litopf o < iiraCcri/’/ i 
to da una domanda b iss i Noi 
CI attendiamo nei prossimi me 
si una caduta dei tassi d mie 
resse <i lisi Ilo i urup« o tr 1 1 1 fi 
nc dii I mi/to c'el '■ì \ do 
vrcbbiro uid in intorno *il l ^ 
fxrcLiito 

Nominale? 

Certo In tutti i pai si i ur >pi i 
l infl 1 /ioiK iiRrn i 1 1 (on in 
fiction 0 del 2 ^ si uno in n 
cessione e pi r lor/i di eose i 
tussi noiiiin ili d interessi (ni 
0 un ipoh si l't 1 ) dosri 1 ) 1)1 ro 
aggirarsi intorno il 1 In 
questo e ISO un i opri s i [)o 
IrebLR eh collari ih 1 1 h) I in 
siemc a un i coiiq untiir. posi 
lisa di Us 11 Cii ip[)oni e he [)e r 
quei tempi dosTiblx esseri 
abbast m/a sosl( mila Mtreidr 
seorsoc il qr»ise prolil niadi li 
quidit.i mie rn i e he n ise c d il 
I issetto fimm/tario dis.isir ito 
di Stato e imprese pubblietie 
che a partire el di anno see>rse) 
haiinoeonimeii 'o.i non p iga 
re piu 11 primo i [Jisodio 0 stai i 
la decisione di iR)ii s ilei ire ()ui 
i de[>iti Lfiin he ii ‘)niil » miliar 


d sottritli il siste rna del paqa 
me riti Poi e eMitrato n e risi lo 
SI ilo elle ha rallentato o so 
spesti h e roq i/ioru previste da 
leciti imp(*rt mti eoriie li (A 
pe r il Me //o^iorno 

Ma anche quasi tutti i gruppi 
industriali privati nono inde* 
bltati fino aJ collo 

Si in e se il mio debitore priva 
to lallise» r(Cup“ro almeno 
un ip irte dei mie i seddi posso 
[ orlare i pi rdili il re st j eonti 
mio I p ig ire i miei ‘ornituri e 
iiejii s Ita e ostreth i iHt» btlar 
rni evtgiunciMido li tnlfa il 
el in io 1 f Imi SI può iKjLiidarc 
f ir ftillire o salvare 1 unica co 
s i da non (are e non fargli pa 
ire I SUOI debiti c mantenerla 
e olii « 

Il rischio è che per quc«ti 
problemi di liquidità c di in* 
debitamente naltino per aria 
imprcHc induatrialmenle «a* 
ne, e con esse migliaia di po* 
Htidllnvoro Che si fa'* 

KipeU> lieiuielit i e uiicolito in 
d l>il lincili i e un illie) Il pie) 
blema debili assetti fmati/iari 
non 0* certo trascurabile uni 
non ha gii ste ssi dramm ilici ef 
(ehi di im blexeo dei paga 
menti che si ripercuote a cale 
na In tutte) tl mondo i siste mi 
ceoMomici Vanno ivariti con 

I indebitamento c la nostre si 
tu i/ionc C* peggiore nspofoad 
litri pae'si m i non cosi diver 
S .1 t poi sarebbe strano che i 
le bill tlcile «i/icnde non au 
UH nt isserò m una fase con 
gmnturile rug^tl^a II proble 
ni i SI stipe re ra con i use ita dtil 

II re\essiuiic S II/altro qual 
ehi im[)resa fallir<i e verrai as 
sorba e d lUre e (jucsio e'‘ un 
l)t no pe re I ' e osi si conce nlra 
e ra/ionali//a il sistema [irò 
eluitivii Non serve che lo SI Ito 
s inventi silvatiggi e''molto 
piu ejfjporturio ridurre i! costo 
eh Id mure per rende re conve 
ine iile I mgresso di c ipitali di 
risehm ilirimcnti -spia./all- ri 
spi In id ittivit \ piu reniune 
r dive e creare un s sti m»i fi 
Se ih che non [Kinili/zi i prò 

e essi di fusione e lequisi/ione 
Si projxjsto di convertire 
in quote azionarie parte del 
debito delle imprcjie verno 
le banche ChenepenM? 
t I sono molte strade per au 
ne mare la capitali/za/ionc 
eledk imprese itali me quella 
ch'li ingre sso cklle banche ò 
iin.i e sit ur uiH lite' nein la prm 
e p ih L, via maestri eoine 


dicevo 0? uni ndn/ione dei 
lassi d interesse e un sisti'iiiu 
fiscale piu favorevole Conve r 
tiri parli de't eh bili) ve rso le 
banche m capii ile di rischio i 
un oper i/ionc che può essere 
( ilta caso pel caso D( v e sscrc 
1 i singola banca a decide re se 
! irnp’'csa debitrice lui una c i 
pacit I di sviluppo e un i strut 
tur.! sana e quindi se ò piu 
convenie'iitc rischnrc di farla 
fallire (perdendo parte* elei 
credito) o eonvertirlo magari 
accettando una remune r i/io 
ne ini/iale piu bassi Lap 
prf>ceio delia proposta del se* 
natore Cava//uti che irnplKa 
una "scommessa» sull awemrc 
di una i/tcnda daquestopun 
lo di vista e'*corretto Non devo 
no esse re salvale im[)rese «co 
muiique- solo per firocrasli 
narne la fine' di ciualclie anno 
con danni finali ancora piu 
gr IVI 

Ln ripresa ci sarà nel *94, o 
poi ci vorrà altro tempo per 
chó poHsa dure risultati posi* 
tivl in termini di posti di la 
voro Intanto, i dati sono 
sempre piu allarmanti, c 
tendono a peggiorare. Alia 
fine potremmo anche avere 
un sistema industriale sano, 
ma una società annientata 
dalla disoccupazione Con 
flndustria se nc rende con 
to? 

Scn/ altro in Itali i c à un fort»^ 
problema occupa/ion ilo At 
ten/ione però . molto iiutio 
Ione e he ir i res’o de !' l uro; i 

1 ' l'i 1 tl ibi 1 n M ( V. I 

ro non 0* necessino cere ire 
soluzioni innovative c diverse 
da eiuollc utili//ate negli altri 
paesi della Comunità 

A dire 11 vero, queste «solu 
zlonl europee- per la dlsoc 
cupazionc sono ovunque fai* 
lite miseramente 

il problema della eliscxcupa 
/ione oggi c molto meno 
drammatico di un tempo I 2 
milioni c mezzo di oggi non 
sono come i 7 800mila disoc 
cup«iti dogli anni oO che sta 
vano molto peggio Crari parte 
del elis(x.eupati del ‘•li non 
h limo perso il posto sono 
persone che \\ mno eliUieoU < a 
t n'r ire nel mondode 1 lavoro 
In Francia, Germania c Re* 
gno Unito va molto peggio 
che da noi Ma U problema 
non è il numero, è il cresccn* 
te disagio sociale legalo al 
lavoro C’ò chi paria di nvoi 
ta fiscale, potrebbe benissi* 
mo scatenarsi una «rivolta 
occupazionale- 

Non scrvireblx' .i nicnle’ come 
d dira p«irte 1 \ rivolta fise ilo l 
problemi si risolvono poeo alla 
volta U imprese sieuraincile 
SI se mono coinvolte in questa 
situa/loin un sistema di un 
prose SI le'gittima in funziono 
della quantità eli ricc hc/ze e di 
occupazione che riesce a [)ru 
durre I industri i italiana fin 
qui 1 ha fatto e dcvoeont'nua 
re i farlo I espulsione di ma 



La «task force» ' Mortillaro: 
a Ciampi: j «Franerà pure 

«Sbloccare ' ' il settore 
l'Alta velocità» pubblico» 


) g( Ve filo 
Ci inì{)i tih pics* eon 1 1 
cjUeslioiH e« e uju/ion ile 
Frinì I eie il i paus i e sn\ t e 
ut age nel i un i riunione m 
tcrnmusM lU e U ask 
folce >er 1 (Kc up izione e 
gli il Inoro tjnnfruKe) 
IkirgfiiMi de 'I i «tu lie e re 
ponsafule h iiiefie ito il 
jire'sidenie del Coiisjg'io i 
j»riini inurvciili iieecssin 
pe •' iHront ire I e inerge nz i 
I irle nel ) d l'e sH du) su! e) 
si ito h Ih 11 , ese eenulol 
U) <1 i Me dio!) iiic<i e he 
iiictle 1 nueie 1 1 pe rieoiusa 
fngilita eie 11 i s’fu’tur j prò 
dutiiva del p lese Irti )>ri 
un inkrve n i lo sblen e o di 
gr meli pioge tti eome (jue 1 
lo eh 'I \'l 1 veioeit feno 
ì VI in I l cr 1 edilizi i con 
I 2')() nula posti di ! ivoro in 
I se Ino (>I re ail ‘ sbl(Kco de 
1 oli line stjnìcn*i m projjoiie' 
j d H c ' li) igii ue li SI Vi le 
Vi ISO un riiiiKAo giolJ ilo 


■i la i*1\ I nu rgenza oc 
eupiZioiR alleile ri Iti 
sporti 11 pi sidcnie de II A 
gens (1 agc lìziatlie ne cura i 
r ip[)e)rti s i d r ali ) f e lice 
filli in (Jiei eisejnotutt) 
1 pie sijpiKjsli pe re Ile li situa 
ziono SI jggr IVI C c un iip 
[>ortanle esuberili/i eli per 
soli ih e un probh ma di rior 
gmi/zi/ionc Egli e'* convin 
l»elR grossi probh mi excu 
» izR)n ih scjrgt ranno quan 
ejo si me (le r i in ilio la 
h MI 1 eh I pubblieo ini) k 
K r jele ss spiega )1 
e u )ie eh II )c( up i/ioili pre 
sum 1 o j> irassit m i che sj 
trov 1 nel pubblico impiego 
] resti mimo mi baslcra 
I mette rei nui io per seoprire 
e Ir le prospettive sono ne 
I u Mortili iru '■itie ne e he la 
' silo izioiit (Itili spesa pub 
t Ile I • tJr iinm me,i e rie or 
d I c!h h pe rditi dell (*co 
I nonni pubblio battono di 
' « e 1 1 ni 1 e, H h tfcl set’ )rc 
riv il 


Innocenzo Cipolletta flifttlo''» generale Confindustria in Dieso Ivan Caro n 


Cassa integrazione alle stelle 
sotto tiro impiegati e commercio 


■ Kf;MA Impennali eU Ha cassi mie 
grtzionc nel pnino se rm sire di nust.in 
no 11 ricorso ili i e ig e inf itti amne ni ilo 
de!2u(»n rispetto ille ste sso pe nodo eh I 
92 h d ilo < s r i))ol ito dici ibeXti/ioni 
C gli su d Iti Inps regisir i in »Ilre un (f)riissi 
mo increm» nIo eiclli cassi integn/ioiie 
ordinarli ( * 1 U»h ) rispetto a ejue 11 « 
slMoreJin iriii ( IO'7 j In dati issoluli 
SI passi dai 221 iniliom 71S728 ore dt I 
pnmosemestre 92 u 2^) mil om 7 51 '>^8 
ore del 9^ buld itocemiplessivoe mi' re s 
s<intc noi «re ttjim ) mere nu nio m iggiort 
riguardi gli impiegati piu che i>li opeiti 
l>cr 1 pnm il ricorso .HI mie rve nto orditi « 
no raddoppi i lume lU indo <1< I 91^1 
1 12 milioni (i2'’» hjo ore risjn Mo iiiumlio 
m '>82()'t> dello scorso inno) eontr«) li 

16 K) degli ojH r 11 ni' n r« ! mere nu ni 

de 1! 1 (. igs per i colletti b me hi < ehi 
20 97 (21 unioni ^st) tutore ''ispeMo « 

17 rmliom S06 7y9 del 92 conio il 
♦ 908 rt gistr.itod igliojH r 11 

•Un d Ho preHKc up mt' eommenti il 


I UInkronos K* n ilo Re limo il* I dipirti 
mute» melustn I Itili (gii pelile si 
(Spille* iiiehi 1 ) Il ( dope r I molto cjii Hifi 
e II I I ivor I ori iitHizz «ti m mi|)i mii toc m 
eoprjgt tulli (h preludi uluiiimpove 
ri iicnto (hit I rote ssion Hit t Nel dal' 
ehe riassijiiK ojicr n ed iinpieg ili i! se llt»re 
pili «.olptle usuiti e)Uello < emime re i He 
( 1 •<) ^‘2 eh |»e rolli liti issoliiti p is 
s t d I e ire I 1( - imi i ole di e tss i mtegr i 
ZI' lu i 87 x I s giR li s n m !« l'e ut r 
gl i eh line i < g *■ ( |S iiS e Ir islor 

II izioni imiH i II 1(2 m ilrisperti 

e e lehe» munì i/ioni ( -* "J ) il h 
gn ) ( * J il se I ire U ssH» 

u 

M lise 111 •' s( I t m un me li me ilt d< 
Ih) I n p 11 Kol iinu nie signili mvo 
)Miò mie limili iss luti fr I le n gioni e he 
h inno m ig^i rimile eoiHribiiiU HI im 
[Kiunti Se'giH u lAbruz/e -1(128^ 
eoniltr» sit' m II ni di ore ) 1 1 1 onibar 
«.Il I e II' d igli oli < ' milK m di ore p iss i 
il )u isi lU eon un ineremeiiRj del 


n 1^ le iiiirclìe ( ' *1 IL con oltre 'ì 
miiiom t me zzo eli i re ) e il Pie monte ehe 
luim iV uuio h )ri di e iss i dai quasi <1 
imlioni il 1i» regisiri un mere monto del 
hi'VI Con un -* T'vSv k regioni d I 
nu zzogiorno eliur uìsh me '•oiìoricur 
se Ha e issi integrazione ordin m i da 
genti HO ut oggi mollo piu e lu'(lue He de*l 
centro ne refi HJS ) Il d Ho f omples 
SIVO eh un p 11 m issiee in ricorso all inter 
v« nfo ordin ino piu e In i que Ho str lordi 
Il ine) ere i il! trine in C gii Oh oltre Ho 
Il Hi Ili di Jie se rii)))oitite li nume ru de'i 
! ivor lUjji tr idiv e 1 1 ve ri moiiv iz onc de*! 
netifso illa C ig ( t I He sotto il muti/o for 
III' eli un 1 e r SI eemgmnlurah - spieg i 
i\'>IIme» ei s )iK» h Vere e luse ehe sono 
UH ih di un i crisi strutturile eh Ih iniprc 
se l n e se mpio e mille in Hieo e'* perKoHi 
no (jUe'Ho dei! i ( lal e he a m.iggio scorso 
ivendo r iggiimiu il punodo m issiiro uli 
lizz ihiie pe r la ( ig (52 s» itmi me m due* 
min} e si H i eejstre Ma i neom re HI i e is 
s I mti gr izioiH s’r lurdm in i 


Carlini imbottiglia Fiuggi, eiJ è re delle bollicine 


Ufficializzata ieri l’intesa tra Astif 
ed il gruppo Garma. Soddisfatto 
Giulio Malgara: vogliamo vendere 
lOOmilioni di litri d'acqua aH’anno 
È la conferma di una leadership 

FRANCO BRtZZO 


Gruppi 


Marchi 


Quota mercato 


ROMA Li (.oiimie re i iliz 
/azione de*ll aequa huggi sul 
territorio itali ino [> iss i .ili i 
CnppaMk rger f unti Uvissnna 
de*! gruppo C>ardmi Li notizia 
anlroipata ic n da /1 niki ò si i 
ta ufficializzata ieri da un i no 
ta congiunta dell i Ciarni i c 
dcllAslif 1 Azienda s[)eeiHc 
per le terme e 1 imbolltglir 
men’oe'ell acqua I mggi 
(ornalo nc 1 portiifoglio d( t 
la Garma dopo H bkx,co legtHo 
alle vicende giudiziarie di (. i ir 
rapicu il marchio Piiiggi si .if 
lianca cosi ,i c|ir Ih di Ke(.oaro 
lR'*vivsinia c Pelo gi i eontrolla 
tl dalla tiolding industri He ehe 
fa capo ))( r I M alla Gardim 
Sd c alla bei { Socr [ò C entrale 


d [avestisscments) e peni 16-e 
a Cimilo Malgara presidente 
de il I Cri[)p uStBerger honli Ixr 
Nissnna 

Ne' eoinplevsu In sotloli 
iKal{> Malgara ieri mattina 
eoli I apporto elcll acqua F mg 
gl la Garma raggiunge 1 1 mi 
bardi di litri di acqua in nerale 
venduti ogni tumo di cut ben 
7(HJ milioni provengono dalla 
sola [R'vissinta i\r i acqua 
Hiiiggi ha commentato *0 sta 
tl una sellimaiui di trattative 
molto se rr He con il presidente 
deh Asili s iKalore l miai i Vo 
levatilo !<i distribuzione del 
I acqua f mggi .i tutti i costi So 
no sixldisf Hto» l raiìo in corsa 
anche Htri coiKorrenli tra cui 


1) Garma (Gardini*Malgara) 

2} Italaquae (Bbn) 

3) Perrier (Nestiò) 

4) San Benedetto (Zoppasi 

5) San Pellegrino (Mentas i) 

6) TermGAcqui Violanti 


Levissirna 

Recocuo 

Fiuggi 

Pe)0 

Ferrarelio 

Boario 

Vera 

San Bernardo 
San Benedetto 
Panna 

San Pelfognno 
Claudia 
Sangemini 
Fabia 


P4t) 


14*» 

12 " 

11% 


5% 


hi belli Ikmedetio (Zoppus) 
ma I offerta Gamia ò risultata 
vincente con un prezzo di 7U 
lire al litro (lo societ.i conco 
re lìti hanno offerto 7(J0 lire) 
pe r un quaiHtlalivo mimmo ga 
r H Mio dt SS milioni di litri I an 
no "Penso ctie mise iremo a 
pori,tre le vendile a 100 milioni 
di litri i anno \u\ affermato 
Malgara Laspc'tto finanziano 
dell accordo prevede inoltre 
inve’slimeiiti |)er due miliardi 
da parte di Gamia nelle I erme 


I lUggl 

"Li («irmi ha la etilluri di 
tratt tre prodeHti i e II 1 1 ise la H 
tacklmcreito Iragli Htri H) 
bulino mfalli I olio C uore i H 
caffè'* hi ig tutti prodotti ael ilio 
prezzo II» iggmnto Maig ir I 
( e rte e i h i iiut Ho il I Hto e he 
avevamo gii l.t clisinb'i/ione 
deHac()u t I mggi Siamo si Hi 
k rini pe i due me si ni i gi i el i 
lunedisi rieoimncia 

Li Ciarlìi 1 si « r t issie ur H i 
per la pnm i volta h distribu 


ZI >iK de I K |u i ! mggi Hir i 
verso un leeordo con liuti 
i mggi scH le 1 1 iiMiM nistr H i 
di ( 1 ise|)p' ( in gHe > 
linei h e n!r i 1 > M di 
m Si 1 li i I ) li se u \Z 1 1 

is 1 ( 1 / I 1 HI me n le I I e 
I ruggì il I p irli de li i giuiH 
munah Cii 1 mi gi 1 > se r 
ipnh {)( i msolvi nz ni pi,., 
me Iti IR e itM uh h 1 i i i 
mstr 1 /iem 

Inizi iMV 1 le C em ime s < 
nu I seipr Hluito (' ii I tvor Hon 
dello stabiliiiH nto eli imt>i>Mi 
gliaiiK He> (in eiope ro d H ^1 
in iHgio se ( rsei) e <|o\ ut i il I et 
U) e !u li nU I luggi el i elivi rsi 
mesi non ve rs iv i p u le pe r 
cenlUcHi sulh veidili delle 
bottiglie d te()U i I-ioiio Ir re 
vcx i de M me ineo i ( i ur ipi 
co c omvejito arie he m Htre vi 
eendi giudizi me li gesiimi 
degli mipi iiHi idrolerni Hi )> is 
se') <imiKÌi d el primo luglio H 
I i/ie nd ispiM He Astif 

( on I ingre sse» de II ie c|u i 
1 luggi Ile I si (Minpe ro i gt i; 
jjo (j irdini si eemf nn e si 
come H re delle botiletn< 'i 
lume I leetjreio uffie i Hizz i ) 
ieri eonsolid i mt itti il | nm lU 
de il I (i imi I ne I p iiior un i il « 


Il ilio dello aeejue minerali che 
vede II presenza di iSOu/un 
eh 7 ODO dipe nde liti t)Itre sei 
nuli odi di htn I itine) proeloth 
un ' Hh r H ) (Il (jii i 1 i t)Ub m 
tiudi di re e el un ee»nse.me> 
pro-e (| He I i( Lioltighe (li 
K e|ii 11 r )i.Mii II Hi Ilio 1 e)} e 

I ZHHR e e nIe mi i poi 1 lequ i 
mine r il e irne de 1 re sU» I m 
h re) s( tu n HtineiH ne eonu 
unt) <U e mjnrh p * fh rve 
see nti II Itali i e el in I ur p i 
loiH ino el egli «fletti recessivi 
e lu hanno colpito tutti gli «litri 
seti n ineluslri «li Negli iilMmi 
ines sono si ili inf Hli un i Jcei 
lì 11 pass iggi di propri' 1 1 e gii 
leeordiehe t inno ngUitrdato 
' se tk)re eie !k leejue miner«Hi 

elall i b Htaglui tra il gruppo 
/\gnclli « la inultin i lon He* 
svizze r 1 Nestk per H controllo 
de hi eeiefm Perrier m Irai 
eli HI i ve iiclH i de Ih it que 
mincnli (li C lampìco il grup 
po (i irdini dall uscii i doli Ifil 
gruppo /\gnelh) un temjH» 
pr'S|)iRtan i de II i s inge'imm 
HI I f «rie jjresenz « dei frane e si 
eie 11 i lisn oggi proprietari del 

II rerrirelk' e delia ik) ino e 
s ild ime Ite in seHHi al se e. ondo 
|x>s(o eie Ila e I issilie. i jt Hi ir. i 


II gigante 
«Garma» 
900 miliardi 
di fatturato 



IH d >, I r ) (IH i , rt diiz oi e 
un piobh ma ma hiseign « ra o 
uose, e ri 'Liti) e he il sisli ni i de 
^!i immortt/z jtori stai Hi uh 
il// Ho in qui sti mn h i lun 
ziolì ito [))u!loslo bene ‘•ein 
IH 11 rendi imi*eI eon1i> i Ir s» 
h i un costo e.lev Ho s Matt « ili 
un ci>sto s(K I ile efiL dt i es 
se ri rip irtito sull int' r i eolio 
vi! j Inoltro se li c osu» c^ive n s 
Irc))>p( (lev,Ho Hlorendueii 
UH) eltre s >i. se se e giusto us i 
re il SI te m i oc nsHHì sta o e e) 
nu immorti/z ilore stxiile 
non SI può giranlire un « p( ii 
siulR I i' V Ita 1 luti! 

A giugno Luigi Abete propo* 
Hc ai «Indacati un -grande 
patto-, promettendo la crea 
Jone ai mezzo milione di 
nuovi posti Una promessa 
che Confìndustria non potè 
va comunque mantenere, 
con questa congiuntura 
AirIk se polev i s nibrare 
nn inopia questi propctsli 
non e ntii stata pre**» scmii 
ine lite 111 ( orisid' r izi )ii I ra 
un pre») us* ] eh imbiu dav 
Vero Mirti di «ik imi tonipc ri i 
me nt) !x n ))iiJ signifie Hiva di 
un Rcnrdo sul costo di I lavo 
ro (hi « imizort Ulti, mi n 
lo ìdu e gestione ekllordini 
ne» Coi.fmdustna In jiroiJuMo 
d) ridille dignit j «i qu iki isi ti 
ì>o di livore « tempo doti rmi 
nHo indctcrmin ilo sHtiiirio 
cconbnudlivo 

Magari la dignità è pari, ma 
il reddito ò molto di> orso 
(ir* m I (’• propri » « si ) i 
d( V e sse re 11 •■edd lo e h v a t J 
IxkIii impedise e 11 e re i ione 
di alni posti di 1 Miro S( H> 
b amo un probh iim di oce u 
I iZiorie l'crehC id esem|)ie) 
non ridurle il costo de 1 1 ivoro 
c dunque anche i sH«in n ma 
mera eonsislrntc i fronte di 
una g tr mzia di issunzioni l 
una proposta provocatoria A 
mio avMso C* un f Hso ))robk 
ni 1 tentare di sjlv jre eomuii 
que j p(js*i di l ivoro dove stali 
no bisognacreame di nuovi 
Sostituire 1 posti di lavoro a 
salario e garanzie piene con 
occupazione flessibUc e pre 
caria. Ma a parte U proble* 
ma dei consenso dei diretti 
interessati, non seAÌr»*bbe 
le Industrie concorrenti 
asiatiche avrebbero comun 
que standard sociali e sabi 
riali inferiori, inacceltubib 
per i lavoratori italiani Vo 
gliamo fare come la rhailar. 
dia*^ 

M i non SI Ir «n i di ni m i 
'jiH 1 livelli { ()muiie[Ui I uni» 
s« he 11 i e he ì*i)lri bbi ' sse n 
idnptrHo rnetìe nei servi/ 
un us))edilli IH n )• itrebbe 
funzion tf I costi i»iu 1) issi s« 
j ig i*si di meno le jzersune ' 
l»ot« sse issume n e di )>iu ’ 
Sarà, ma negli anni 30 Kev 
nes ci ha spiegato che una 
contrazione dei salan, 
siron<*ando 1 consumi e la 
domanda globale, ha conse* 
guenze funeste per l'intera 


I 




( eonomut 

1 1 i< ì )Ih1 
llK tu I 

( i V 1 I Xr I si 

I demi 1 JI !i|) 1 
s n » u >>1 hi I 
IH >n di \ e K r M. « Il i. i 

1111 ni 11 s] r* if 

lutti 1 paesi del nioiiHo \ 
giiono ( sportare di jHu non 
soltanto 1 it Hia 

! I « ^\\ H'i/ IH ni 

I ili 1 IH 'il 

s j il I Hti « Ih III in I I 

( u! e s« in|»ii n k I I l 

pi *■ I. I z 1 j « r s 
tra s il 11 ( I L I 1 / e 
/luiI ili t. XI ' n ’ 1 

l no scambio simili sm' I 
r,ratto della perdi «i H ) 
sto d> lavoro non p in grm 
che equo e pantano lanm 
piu che non sMamo p ir! i mo 
di vilan milionari 


nz 


I It 

sii 


I I in i ]ii( 

sugli i ssi r I 
s ’ r ili t ( , 

S I HI 1 
niulid h ! hi' 
di Iiivr»r I * ! 

tr Ht ) 1 l* 1 i 
proti tti IH loi 
qu sMi iK»!) e 
tu t il n st I 
epH) t 1 ngii 
pi K ( r f 1)1 • s 

mt»oss' N e 

ine liti ( >• K 

S'< IVI t 

di (K i 1 I 

Slip» gli 
Si e II 

1 ) ) Il s t 

m Iiv i! 1 

s in il!') s 1 I 11 < I 

1 ivore 

Il leader Cisl D Antoni )>rf 
pone di tagliare orarie» dt I « 
VOTO e salano eon un mi» 
vento per compì ns in h 
buste paga 

Bisogna Ve ek n e is )) I e is 
Se ' e un 1 ri luz n I r m 
insù me de s il ir i i si 
un se mj)lK e p*- ' 1' r 1 i ^ s 
iiizz 1 ione MtiiiiH liti si 
duce in un iuiih '' s n 
mdividi II 'le 'Il 
I (>|)j)(isUi il |i e I I 
j) le ,( de Ve e I ile 

Mah E sialo da |>o(o finn 1 1 » 
t) protocollo di luglio < Ile i i 
contiuso la maMb itt Hiv«i < 
In autunno p irte l « st igmne 
del rinnovi ee»ntr«ilui! 
Avremo re l.i/n n i )(' * -i Hi 
burr*Lscos»* * 

tJlH si t I 

Min I I I ( 


vit iiid t 


di in 
Dgni e 


de II li. Hi V it 
e hi gl' *11 « ' 1 

iAnsoelk h 
r ilr»ii il inno gr 

e‘^ns*M I « H li 

le 1 pre>ssinii I ii 
fjr inni » e hiiide re 
e rijin nde k i 
*r lumi 



Il n!e)rni) dclLicquj Hiiiggi HI i 
G irin 1 |)ortii il 1 Jttur He» deHhi subholding indù 
sin He de Ila Gare! ni s-I «Htiv i nell alinuntarc in 
Italia a L iru 1 hOO nuli irdi divisi trak Htivitane'i 
settori «hi surgelali (Argel) c api^unto dell 
iLCjuc nune‘r Hi (C nppa « Sorger 1 onti 1 cvissi 
in I 

Creai i ne I maggio 92 la Gamia sognò il ri 
torno in grinde stilo di Kau! Cardini in Italia 
I imiireneiiture di K ive ma si alleò in'.it i li id i 
tron ek liti "G Hunde Giulio Malgara e costituì 
! 1 M>e Ria con 200 milkirdi di capitale Gontrol 
1 H 1 .HI SH dal! 1 Cardini bri c dalla bei ( bcxno 
le Centrile d invostisscmcnts) c al l(>daMtH 
g ir 1 la (jarma iniziò subito una intensa carn 
)) ign 1 lequisli 

1 « [)rmia a entrare ne II orbita e'* stata 1 1 Cnp 
).»ri<SiBe>rger (luglio 92) per ^97 miliardi e fio ha 
consegnato «t!la Garma le fonti Uvissima il 
e Hfellig I sofi drinks Billvo I bisco’li \ incenzi 


S >iio ))U1 giunte U S|H «, 
de 11 1 Sorb 1 Fa idc i eJ i Hu jKi r t I i 
e le acque Reco irò e l’e io dii ros , 
r ipico ) ()ue sti m irclii fruU hh e 
lìM e ire 1 l 00 mili irdi di * it’ur il h 
V inneDa't aggiungersi uire i •>')(' g 
iivit 1 d( 1 surgelali 

!x) scorso fe bbraiu i falli li ii i 

tu h) la Argel (di eUi ile le le ui | 

•5’> ) insù me all i vji)at di hn)\ ^ e i 
ili 1 famiglia («ritulini (h \ » r i i ( - i 
sto settore il gni)i)DO cc iHre»ll i i n h 1 
Bri'la 

Il grosso delle ittivil i de 1 grup) •> ( 
pochi giorni guidato d 1 Iv nCMrdin i 
re') in Fr me la e on un I ittur iH» t Ih **111 
miliardi II totale il giro d jtf m d h 
della galassia Cardini ragg ung* 1 ' 
di 1900 miliardnl V ilorc iJ« 1 ) il i 1 
lUOOquello deidebiti 
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Rischia lo slittamento il termine ultimo 
di settembre pei* a\^iat'e le trattative 
del pubblico impiego e applicare gli accordi 
nel '94 secondo gli impegni del governo 


Economia&Lavoro 

Cgil: «Tempi lunghi per adeguare la legge 
sul rapporto di lavoro alla sentenza 
dell’Alta Corte, nel piano economico Ciampi 
prevede risorse inferiori all'inflazione» 


I iiilln 
fi l 


l'I 


Dipendenti pubblici, contratti a rischio 

Sindacati in allarme: Agenzia in alto mare, scarsi i fondi 


C'oiiircitti pubblici a usi Ino L’Amnuiaclu'tlns rebbi- 
'r.Ulare per conio ck-l governo e ancoui un laiila- 
siiia, e a si'tlenibre deve essere lutto pronto iier av¬ 
viare 1 ncgoxiati, il piano econoniico dei miiiisiii fi 
iian/iari per i contratti elei di|iendenti dello Stato 
prevede di r-pendere nieno rlelbi meta di c|uanto set- 
vira a coprire rintla/ione 1 .sindacati sono in allarme 
e Iri Cg|i esige -ehiarimenli- dall F.sc-cutivo 


RAULWITTENBERC 


Hi Ki tM \ t cillriniiL rra i 
siml.ic a’i (.(mfotlor.ih Milla sor 
W' ck I (,oiilMlti eli lavoro ila riti 
iiovarf per iSOOdOP pubPlki 
clipeticlent' liatmo ^la sali.ilo 
un Ir'oiiiiio e - ilitierit.i la nfor 
ma del r.ipfiorto tli lasoro dii 
(k iluKM.U* sopporteMiHio un 
.litro slittainetro Si.imo e w* 
uj nel pieno delle ferie d atjo 
sto sotto 1 ombrellone si pensa 
piu alla tint.irella c Ik .ill.i Ini 
sl.i p.u’a Ma i tempi scjiìo piu 
s [(.tu di qu.mlo non appaia 
KKordile il i-truide accordo 
sul ( ostcì del Lr orci di un ini’se 
t.i’’ (' era 1 ini[U't;no del ttmer 
no a rinnovare i (.untr.iUi pub 
biK i a partire d.il ’b/{ M \ la re 
KÌO'a (. he sale pei tutti, suole 
sii' 1« piati.dtirmt rie udii a’ 
su sMiK) I resontak bi uu si 
prittia ^ hi SI culano i suntratli 
per nniiosiirli in modo da evi 
tiuu l.i Kjsiddetta «saLan/a 
contr.ittUitle» s he farebbe si al 
‘ re la mini se.ila inottile Allo 
M tre mesi prima del btsii*tu 
fu a che entro settembre tutto 
deve essoie [rronto per awiare 
le trattahse per il piibblivo im- 

pi(‘fc»0 

A tuli oi.;sM. paro die nulla 
i^araidiM. a che da parte del ^o* 
verno SI. i tLitlu pronto hppiiis i 
snidili all ' lii huivnjiie [lubbli- 
(.a hanno superalo il primo 
passatmio obbliiitiilo e cioè la 
dehm/uone det;li otto comparti 
che avranno il loro contratto 
sccofido la nuov.t formula pre¬ 
vista dall accordo sul costo del 
las'oru qii.Klnennali per la par 
ti* nornialisa biennali p(*r 
quella etonoiiiica Mol'o 
upatu pt r i tempi si dice 


il setjretarii. i nuli ikr.ik d( Ha 
( uil Alfii'ro Cirandt i he 11 ino 
slr.i I ullimd prei isa/ione 
( prolfH. olio del 2 ^ luglio t asn 
Ut sial stosemo - lu ro su bum 
vo - dopo I Mstmttoria sui 
< om[) irti .isM.irt stibi'u il riii 
nov<t I oi.lr.iUu.iN «per I t sin 
tp[>lK t/n mi* di primo nuaio 
l'i'M Ch< ios.( lUiiiii .1 ’ M.m 
« a il sosi^etto che Iratt.i per I i 
p.irte [tiihblK a Ut f linosa 
Nt-len/i.i deti.i (UmIc [hm ut a i e 
solo li diretlor» 1 i/idin • I n u 
“C ‘v un suot(t dopo l<i d<'lini 
/ione dei <. otnp rii dii e 
(.traudì «ed or.t n m i i piu 
ni [)pure I.i s;mstifK <i/tone di 1 
ricorso delle Ì<ei 4 iom atla C'orfi‘ 
Costitu/ioiì.ik l<i senteii/.t i he 
iieoi5(is..e lorti un ruolu m ivt 
suore e sl.il.i ik posit.C.i e l.i 
(-util esiste dtil uovemo una prò 
cedura cl urs{eii/.. per le iteces 

s. trie moditid.c* .tlla lei^i^e di ri 
torma del pubblico impies;o 
all.i luce del dispositivo dell Al 

t. if'cjrte ^ou solo ^lcc omeri 
vedere liniera les;sie richiede 
tempi non brevi pere he ci suo 
le il p.irere del Parlamento 
(’iraudi propone lo strale io del 
le parli < he rimjard.inu 1 /\s|en 
/la e‘ iiìUinio definirne subito il 
Kestolaiiieiko 

Ma i sindac ali sono pronti 
con li loro piattaforme'Quella 
per la hciiuia c e d.i un anno si 
tratta di a&:;s|ioriMrlii .ill.Kior 
do sul costo del l.ivoro CjIi finti 
locali .inimiK lano l.i loro fr.t 
un mese entro settembre se 
s;uiranno s;li altri sei comparti 
assicuri Cìr.indi qntan’o si 
può eoniiiK t.ire con k pi.itta 
(orme prese nt.itc non piu ne 


1. ( ssai I U'KMìle uni all i V i )lf.i 
1 \ m (. ( quale < 's.i c li* lode 
di p a 111*11 ,msM dei siiid.ii ili 
sti i Si j|dt 11 doc iimeiito di prò 
str.imni.i/i<uit c t. <iiif min. .i pre 
st iita'i > d.il l’o.LTiio offri* .11 di 
peiuK liti ck'llo St.i’o me iiodel 
l i iiu * 1 di c|u Ulto 11 vorn bbe 
p(*i ( opnre i (.ISSI d iiifl.i/ioiK 
pr'istr.iiinn.it.i set oiuUj I impe 
sino di I kioveriio ( lainp; ' U‘ld 
mili.irdi per i! ‘M 1 1 (Hi per i! 
b" Ok (* Cir.mdi I .i spc*sa per 
sili sti|i‘ udì di ciuesii l.ivor.tlori 
I di c IK .1 liiOiiiilii iiiili.irdi I i‘ 
siovcriio lui prosir.imm.ito 
un iiiM.i/ioiii* <let •! per li 
'11 e del 2 'i p( r il '*”> t|uiHdi 
pi. r il pillilo inno c i Vitsilmut) 
.ilim Ilo ^ 'IKI miluirdi pei il 
SI (. i ui(ki 2 <i(U) Su I|u< sl(j ( SI 


sii.tino un chi.inmenNtil i p irte* 
de! sioveriio .tifine Ir* que*sh* 
e lire* .e’im.tlio e orrel!** IU‘I ek*fi 
Otre* i.t [erossini.i le l;i»i fin.in 
/i.iri.i 

P dmt*e*nle de ll.i t t>iik‘ili*r.t 
. ione di ( orsii d It tli.t non e’vi 
ta il (lise etrso sull.i se .irsit i di ri 
s( is( !\*ro e e ..n < .tinpo MI e ui 
SI può nsp.irmi.irc i>ateHeliK» 
({IR Ilo de'sfli appalti ( 1 iiR*Lltui 
qne Ilo eie Ile* l.tii^e*nii suslli ap 
p.illl (ir.uuii e il.i il e .ise) di Mi 
l.tlio eletvi* siistli .tpp.iltl Varati 
eUjjjo I ansjen(«jpoli si* risp.u 
mudo finti .il no * (*e omunejue* 
Ull.i me etia eli I 20 il te tlolIK* 
Ito riqii.irel.i non solo 1 e*dili/i » 

, ne he I .K (luisto eh \» ni e sen 
vi/i • A (jiie sio liti »lo ni*l lofi ( sj 
se>no s{>e*si l>e“h 1 li 000 mili.ir 


ih osse t li sind.ie .ilist.i t 
spaimi <i «jiie I lt\e*]li {tare e n'ei t 
Il colisi n*lle*blH ni e}i lepeiin 
r.sorse* da\^ero conasie*!.*. 
M.i il s'ove rito ii’i’iuiii^e e'elivj 
so siill.i revisioiR de idi ipp.dti 
I e hian I e fu <|n.ik line ■ si op 
p«>ne* imii Vetrte*miinI che si 
sce*lsj.t eh ‘.tsiliart siigli invasi 
me liti e*sull.i sp< s.i s<k i.ile 
l Itini.t luittiil I siili.i ri(e)inia 
dei nnnisleii a e olitine i.tre‘elal 
lAqricoltuia il lurisnio le !*<» 
ste* iie}u<il st .)L;L;iiinst( n l.i s I 
iiit.i Si.im< I d .iccorelo sul rior 
(lino dello .Si.iU* ee’iitrale* m.i 
vosthaliio disc uh ine alle he tie» 
per d.tre il inistnt •oniribuh» 
positivo f ir e .ipira .11 lavor.ilori 
inh*r(*s',.iti e he e os i aeeade* in 
manie ra e he non si tno sp'ii'i 
ve ISO posj/ioiiKetnsi r\.Urici 


Rassicurante il capo dei negoziatori di parte pubblica 

Treu: «Entro settembre 
saremo pronti a partire» 



Sabino Cassese 


Altiero Grandi 


■■i k' iM \ I l/l IIK) I n u lini 
-.1 isurist.i I (lirvtU)it' ik'll A 
m.'ii/',i alili i|U<ik‘ l.i iiforni.i 
.ivi inibblKo iiii|iiegu ha 
cinisvyiiat.j ki sltjiitla clc-i 
t oiilratti ili lavorìi alK hi- 
lui in .iltus.i ( ho Li sua strutti, 
r,i SI ro,ili//i f’or or.i clispoiio 
di 'III uiIkki 0 di Ulta sogr.-lo- 
ri.i presso II iiiiiiisu-ro ck-ll.i 
Fuu/ione inibhlic.i ina invìi 
lo di piu Anello lui ò proiK 
i u|).ilo por 1 tempi t ho strin¬ 
gono, sentiamo che cosa tm 
d.i i-liro in proposilu 

Professore, a che punto 

siamo con la sua Agen/ia? 

I uttc) o si,ito t-kn,. ,it<) dal n 
(.orsotlolN - R.'gioiii <ill,i Cortv 
C’oslitu/ininilo che poralirri 
h,i d,ito loro ragiono nel ri 
vendK,iro mi ni.iggior poso 
nell,! i ontr,itt,i/iono M,i l,i 
senloii/a 0 uscii,i solt.iiUo il 


ili luglio, e priiM,i di guesla 
daUi SI putev,i Idi*-1)011 |ks.o 

I utl,ivi,i ho gi,iol,il)or,iloliii,i 
propost,I Clio ,iggioriia l,i ri 
torni,I ,illo osigoii/o posto 
dalLi forte 

A settembre, mese decisi¬ 
vo per un regolare avvio 
dei ncco/iati, mancano 
però solo una ventina di 
Kiomi,,. 

II ministro idolLi rim/io:io 
pubblica. Il d r ) C<iss.-so mi 
ha rippcn,! conuinicato i 
tempi che vnoi rispolLm por 
dofiinro lulla l,i l,Ktoii(l,i I r.i 
il 1 ') o il Jll ,igoslo os,iiniiior,i 
il uno progollo por illustrarlo 
subito dopo allo Regioni od 
,11 sindacali In t,il modo al 
l'iiltiriio Consiglio doi ministri 
di ,igusto o ,il primo di sol- 
toiiibro il governo sara in gra¬ 
do di v<ir,iro duo provvedi 



Tiziano Treu 


monti lUUs -1 lo. ho mollili 
(. ,1 la logge li'l SOI ondo lo 111 
divii/ioni dell Alla Corto o il 
RogoLimonlo doU'Agon/ia 
Insoinnia entro il sol 
lombro s,ireino in condi/io 
III di partire 

Ma non c'è anche uno 
staff di esperti da creare 
attorno a Lei? 

.Sto l.ivorando in questa di¬ 
re /.ione Rispetto «ili ipotesi 
di 70 persone a regime, per 
ora O) acconlontoronio di 
JiMO praticamente tutto v o 
m,n“d,ntc da ,litro «iminmi 
str.i/ioni Forse < i vorrà 
c|iial(Uii<) .ho abili,1 espo 
iieii /,1 di rel,i/iom simLicali 
nel settore privv.lo Certo il 
prolilom,! di uno st,ill piu 
munto SI porr.i por Li con- 
lr,ilta/i->nodeceiilral,i 
Come avete adeguato l'A- 


Benna alla sentenza del- 
1 Alta Corte? 

•Sullo procedure o sulLi par- 
k'cip,i/ionc ,11 nogo/ijti 
eoli uii rapiiorto piu vineo 
lame (ra il direttore e i rap- 
presenlanli delle Regioni 
Ad csoinpio nel contrattare 
il direttore si .jwarrò del loro 
contributo, e non potrà limi¬ 
tarsi a consultare il comitato 
di toordinamenio previsto 
dalla legge 29 
Per la pro.ssima Finanzia¬ 
ria tira una bruna aria, ci 
saranno 1 soldi per i con¬ 
tratti? 

Sani import,mie v,ilutarc le 
risorse disponibili. dov'r,ui 
no e-ssoro sullic lenti per av 
\ i,ire d,ivvero una e oninilla- 
/ione che corrisponda agli 
impegni assunti dal gover¬ 
no ^RW 


La semplificazione delle dichiarazioni, la casa, le tasse sugli autonomi: Parlamento al lavoro per sfoltire la giungla tributaria 
Sfiorata la rivolta, ora si cerca di correre ai ripari. Ma il ministro Gallo deve fare anche i conti con il bilancio dello Stato 

Minimum tax e 740, anche d’estate è rebus-fìsco 


[ ciublji stilla rninin/urn tax, la .semplificazione del si¬ 
stema tributano, il nuovo 740 (nelle due versioni, 
quella delle Finanze c quella del Pds), la casa Do¬ 
po avere spinto i contribuenti al limite della rivolta, il 
fisco Italiano tenta una difficile operazione di rna 
cfutllas^e Per il ministro Gallo il comfato di rendere le 
tasse più «umane», senza creare n"OM buchi nel bi¬ 
lancio ilelio Stato 


RICCARDO LIQUORI 


■1 ROMA .S[).iriN.n;.e un 
po' di bctl/olli litio (atìturn v 
inipostc sliuordinarn.-* Dujju 
la M.fjr}XKv lat.» di C|UL*st an¬ 
no, il fiM o (.‘orL.! di ndtnuMi- 
sionarc* i suoi appetiti 
provsioiie nel ’tM «.alcM di un 
punto e tne/zo in perceniiui- 
k* Ma queste - h<t avvertito lo 
stuvsu ministro delle finanze 
f r.irico (jallo - sono < o.iside 
r.i/iont die kKc.mo il «livello 
iiMcroevonoinico'- E per il 
vuntnbuente invece vos<i 
(. .nnbiera'' Ditticile dare una 
ris{>osta adesso A[)pen.i .ir’’i 
vaio .il niinistero. Ciailo tecc 
sfoggio di ottime intenzioni 
cl.nioarandu di i ssere pertet 
bunente consapevole del s,- 
sterna fise ale bar- xv o e m.K 
dunoso mosso in piedi (iai 
SUOI predecessori E (jiiak he 
risultato gta s t visto .id 
esempio la restituzione al 
meno paiziale del risu// droii 
per kiV(JM‘.ori e pensioimti 
' he avverr.i con la prossima 
’rediccsim.i uiiit.i alla prò 
ness.j (se il bilancio pubtki 
o lo t onsenlira) di rendere 
neno pesante i.icconto Ir 
>ef di fine anno 
Ma con il passare del tt*ni- 
po «ilcLi.ìc delle ottime inten¬ 
zioni hanno dovuto cedere il 
pas.>o «id una maggiore pru¬ 
denza Non tanto per gli 
equiVLK i nati <i [jropusito del 
Cello della pressione Ir.buta 
ria ( il ministro in effetti non 
ti.i mai promesso di diminuì 
n le imi)oste) rpianto per¬ 


che SI tr.itta pur sempre di fa 
re I c Oliti ( ori un bilanc io ck 1 
l(j .SI.ito thè e un .lutcntK o 
tol.ibrodo e < on lercsisten 
ze dei ministri di spes.i, Pro 
prio in t|uc*sti giorni toii l.i 
definizicme della prossim.i 
numovTa fin.inzi.irm d,i 
.rtiinhi milt.irdi - i! res[it;iisa 
bile delk f in.mze sta spi n 
mentiUidotin.inti; sia tliffitile 
convintere i sut>i colleglli 
t he iKJii e pin [lossibile nitro 
durre nuove tasse s.ireblie 
( ontroprtxlut « riti sui dal 
puiMo di vista (tonorniccj 
t he d.i quello stxuile 

II giallo della minimum 
lax. L in fondo ({uesta mc<‘i 
tozz.i che t aratterizza il desti 

III dell.i contestatissiniii t.is 
sa minima Prolessionisti 
commert latiti, imprciidiUiri 
tlovr.irino f.irc i i tonti .me !k 
[R* l b 1 ’ Per i! nionu’Mto Gallo 
non SI sbtl.mtia Ei sli.i in 
tenzionc e cjueila di eiimma 
r(* il mect.mismotUiloni.itito 
della cosKldctt.i ‘ iscrizione a 
ruolo quella per cui se uno 
dichiara meno del reddito 
presunte^ senza dare sp'oga 
/ioni pl.iiisibili SI vede rec.i 
pitare lo stesso c\ cas.i la c.ir- 
Iella esatto-iale K’marrebh** 
mvt'ce il principio-base delhi 
fiìintrn itn to\ ossia il tetto 
minimo f>asato sul "coniribu- 
t(j diretto 'avor.itivo . ma so 
lo tome termine di tniragoiit 
perlevenftdit fist.vli belle 
sto l.k fitinirnufi! il suo obietti 
co I ha raggiunto, tome ha 


.immesso lo stesso Gallo Ila 
fatttj tloe emergere una 
cospKLia m.issa di reciditi si 
norvi nascA>sii al tist(j Dora 
in .ivanli s.ira piu f.K ile tener 
li dtxchio L.i fniriiniuni tax 
resta [lerò l'ohiettivo di una 
serit (Il imlxisi..ite (spessi; 
da! puro s.i|;ore eleltoralisti 
((;)(. fie rise hi.iiK; di iiìetlere 
nei gu.ii altri provvedimenti 
W il ( «ISO del disegno di legge 
sulla seitìftlifi. .izione tribut.i 
Ma c tu Gallo sjR’ra eh cedere 
.ip[;ro\.ilo entri; iiovemljre 
La l)( .iveva presentato un 
emend.imento jxt soppri 
mere l.i tass.i già d.i (|ue 
st .nino, emendami iito c he 
sarebbe state; cert.imente 
hlixcato cisto t he .icrc'bbe* 
procot.ito iin buco nei c(;nti 
dello Stato di Tmila miliatdi, 
in.i L he .ivu’bbe .iciito I effet 

10 eh sb.irr.ire* la str.ida .dia 
se’mplificazK;ne L.i 

e* slrd.i pe;i be;e ckda m<i I epi 
sodio '•enck' l>e*ne l’icl'*.! de’ll.i 
tensione e'siste’ilte* in materia 
fist ale 

11 nuovo 740. K*‘iiderlo .ui 
c ora piu e oinplic .ito e proba 
bilmeiite’ inijKjssibili II prò 
l)k*ma e invite c|uello eli reti 
elerlej piu uinanu cam 
biaiielo radK .dtiR'tile anche 
la e ultur.i de*ll .immimsita/io 
ne* finaiizi.iria \ n ammiiii 
strazieaie «lem.ire ,c(;melh.i 
e hiamat.i il pre-sicle'ide* S( rd 
biro II iiueico 7in sara sue 
tinto pr(;[iitMono.die l'inan 
Ze* c (;n meno d.ìti e* piu lievi 
s.inzi(;ni per errori fejrm.di In 
soffitt.i d redditeimetro b.ist.i 
con la raecoit.i di notizie gi.^ 
note all .imniimstM/K’iie, e 
eia se*mpldtc andò In .ilteTiia 
tiva c è l.i proposta acanzata 
dai s*'i’.itori del Pds Ghiaraii 
(e e Visco, che prevede uim 
dit hi.iM/ioiR* dei redditi ri 
dotta a tu' pagine di sempli- 
c « < om[>dazioiie, t he taglui 
fuori l.ivor.itori e!ij)e*nde*nli e 
pc'iisioii.iti pro{jriet.tri di [in 
m.i e asa e se arie.a sull .nniiii- 
nislr.iZK)ne bue)!ui p.trte degli 


.ide‘mj;iitìenli 

La prìma cana. Anche il 
preigetto dei governo preve 
de* eh alleviare le imposte sul 
l.ì tibit.izione printipale Re 
ster.i 1 k i.tbe proljabilineiitc* 

s. ir.i pili pesante mado\re*b 
be e .idere 1 Irpef alme IKJ per 
te case fino.» e e'rte ejime*nsie‘)- 
ni o se>tto uiui ee*ft.» rendit.i 

t. d.istalt 

Il modello 730. E n 1 corse.) lo 
spe)gtio dei dati .iiutgrafici 
sulle elennnti* dei redditi 


inni, allo scopo di uni.ire il 
dirett.unente <i t .is.i .i c ir 
ca M mihe)iii eli contrd)ue*nti 
in teinf)o utile per la pie>ssi 
ma cIk hi.irazione .Si sorci 
mimo del mocle*llo se*mp)ifi 
t .do, pratic .unente inutili/z.» 
t(i ({uest aline; i contnhue'iiti 
CUI ilel.Ue)redi facoro il sdsti 
Iute; d impejst.i o un e entro eli 
.issislen/.j fiv ale pieslatio 
assisitm/a ha i c.mt.iggi 
promessi dal 7 d) la ce*lerita 
eie. nmboisi 


De Luca: in arrivo 
una «tassa» 
su Tangentopoli 


■■ K()MA Per aiiunmistr.iton e politici 
eorredli non c e tregua dom) la perdita 
de 1 pote-re e dell onore* una niiov.i iiuiz 
/.ila potrebbe arric.ue d.il Pistf» E allo 
stuello miatti una legge per colpire con 
una pesante* tass4j tutti gli .irrite hmienti 
illee Iti 

Ad .umnneMrlo m un.i interv'isl.i a! 

1 agenzia Adti-Krotios ■ e il sotU>sc*grela 
no alle Pinan/e .Stuf.uu; De* Lue.i sixeui 
do il ({n.ile nelle casse de»llo .Stato po 
Irebbcre; entr.ire .ulelinttum l(t mila mi 
II.udì 

■Nc'l nostro {)aese* - .ifferm.» De Luca 

sono emersi fcnome’ni eh corruzione 
enormi renomem e he hanno d.ito Ino 
gei .1 ce)te;ss.ili amccliiiìienti illeciti Ora 
nel nostro ordin.imento i patrimoni ille 
e itameiite cosUluiti non sono se>ggetti a 
lassazioiie, ni.i .i confise a II |)ioble ma - 
spieg.i il suttosegrel.irio - e i he l.i e onfi 
sc.i pue') .imvatc sole; deipo e In* la magi 
str.itur.i h.i .K e eTt.ite; e he pe r re.iliz/are 
il [>.ttrimomo si.me; siali < omim*ssi reali 
Ma eju.tsi se*ni))reehi h<i ml.ise.ile; ’m 


genti Im .me Ih j)r<;cv( (luto .i mk*stare 
t)e*ni titoli eh btato e uUiint albo a pre 
st.moini e) scK leta elle eiiiiodo 

« l.iss.ire t.mg(*n*(j|;i;h - sottolinea De* 
Luca significa mttodune nel nostrooi 
din.unente) delle ne)ime* che eoiisenl.i- 
no eh t.issare tutti que i p.itniìicuii ille*e it.i- 
Mu*nle costituiti c* d.» e InimepK'eejstjluiti 
a piev mde*re d.jll i successiva azione 
penale ejconfisc.i l ii.i norma -.iggiun 
go - elle eonsent.i eli colpire .mchc 
eju.melo non si eonse*giH la proc.i della 
eciiK iissioiie de*l pue ul.ito della liceità 
/ione o dell esisle*nz.i eh U'.iti m gene^r.i 
le 

Ad avviso eh De Luca la tass.i dovrei) 
be colpire* .mehe i titoli eli btalo accjui 
stati e on le ina/zette e* i depositi e ostitui- 
ti aHestert) «excorre - sottolinea - av- 
ci.irc una grande indagmo palnmoni.ile 
-.11 tutti I soggc’tti e Ih liaimo avuto re 
sp(jiis.ii)ilit<i pubblie he «unmmistmtori 
leXfili di usi eli banche pni)blichc‘ par 
l.iinent.in dirigenti eh sexiela pul)l)li 
ehee*ee Utilizzando I» norniechecon 
se'iilono li suj)c*r.uiie Ilio elei segre*lo 


balle.UH) .» fini tisCriIi e possibile indie i- 
duare i j)atrini()n! e cjuando il btol.ire 
non e* m giado di spiegare come ha e o 
stilmto il patrimonte» f.ir scattare la tas¬ 
sa 

Soffeirnaiidosi sulle .iltrc^ inizi.itive .il 
il > studio del imi listerò dello Fin.mze, De* 
Luca seUtoline.» che il ministie; Guillo st.i 
pre‘dispeme*ndo un eloe unienlo di politi- 
e.i lise ilio pe*r ime e iure* te lince entro e m 
le (manze intendono muoversi p(*r l.i 
prossim.i lin.inziari.i ■ 1.ohieltice) delk* 
l'in.mze - alferma - resta quello dell.i 
st.ibilizz.izione delle entrale o dell aev io 
di una graduale .incile se liece riduzio 
ne ciell.i pressione Occorre d.ire - spie¬ 
ga De Luca - un segnale chiaro ai citt.i- 
clini contribuenti che fanno il loro dove¬ 
re Oltre alla riduzione del fiscal drag c 
.illa semplificazione^ se il gestito lo con¬ 
sentirà si mlerverr.i sulla tass.izione del 
l.i pnm.j casa e si pnx e-*der.i «jlla revisio¬ 
ne delki curva delk alujiiote Irpef so 
pr.iltultoe on I obiettivo di ridurre ({nelle 
pm <il!e • 


I i Sindacati 
j a Ciampi: stop 
I all’indicizzazione 
degli affitti 




I sind.H iti d(*gl) IIKJIJllllll Sliliui Sii < ' 1 l I ili )ll< I O . S 
.il I ifesideiiU* (li ! C niisicMii i ( nifi \/( ^ 1111,1 ( n- 1 1 1 

'( ) / in I I (R .wc'diiiu I lU I lini itedi i'u I n r 1 m i] ir * n ''1 
1 iikIk jz/.izioiie di di a*'it 1 i l/oni.'i 1-» ini ii'iiiiiiK iS 1 
( ut il presidenle del sij.)),. ] mgi p.t |. *1 1 j i. 1 1 u t 

I .iiUR n niisla o 111 11 ili IK n 1 i s< il I I i' l'Il |. t n 1 

un iiu >11K uh ) in I NI li indù izza. )"i *.< 'lu 1 < In un 1 « 
ura'lutto ili una ! isi di iKenlralt.iziom di i. u <mu ^ . 1 

ziDlu* (. OS] c cune [>r( \ede l.i legge sui p l'i i d. 1 .gì | ^ 

surck; prosegue P.illotta ila p( usi< mi U' . 1 i\. m l'i ii 1 < . ' 

lume» .isc n 1 '.ilari bli H c tti ed ilio s*i ssi 11. I np< I s 1’ ^ 1 , 

m.ilileiiiim nto ili \ Ita di .ideguauii ii'i utili i i'< 'H i"i 
li 11 ‘su ma coll) 111 ili i II lolite di 1\( 1 e liK si I 1 ( un, 1 1 un 

e oiì'ro urgente per esaminare gli e 'U Mi 1 u g 1' \ 1 e 1 • 1 ii.)i 

niatie.) sui p.ilti in efer<»g.j st.i prodm ( lido 1 1 pi t u u 

soc lali e he* per i pe'rie oliiiiHuItiM i h< d( < m 1111 1 bis p 11 

s.ire .iffe mia un.) noi 1 eh* ne Ihillmii > n 1 \ uhm s di h 1 
fl.izione il peso della e .is 1 usui' i\ 1 p u 1 ' < n I pi. 1 

me) luliiro se non mtervemniio r idk il m. .liii'n . 1 

dro II gislativo questa indie i/z 1/10in M ii.m 1 1 u mumii. 
alimentare* re*nde*ndo \.i.ii g'i sti m zt pi i jl.. m M 1 im <.. m 
1 iiill.izioiie' 


D’Archirafi: 
l’Italia deve 
rientrare presto 
nello Sme 


il I 


lo 
p. r 


plK • 


fili. 


un , 
im ' 


del I .iinbio . 
I']i Mi. Ih I ui. 
Ir il. IR l< Sin. 


I ( Mis. '1 il. ' I IMj 1 / ( 

1 ”1 S. I, M 1 . s . Il I 

eeiilr.ile il i oinmissano italiano . 1 i (. 11 K nti 
ej Are hir.ifi interMeiie e osi sulla e|ues'. mr sni< ' ip' 
t isieine dei minisiri linaiizi.m de 1 Dodie 1 d iH m u. 
d.i di ose illazione de I sisie'Mi.i In 11111 iM. i\ si 11 h. s 
l)))Laia dom.mi sul seMiinali.ile ' \ri ' 11 iM 

ne.) e In* lo str.ippo • forte ni 1 1 1 s(. uzioii< 

grande pre giei di 111 ,mi» iii rt in e 1 i 1 ine > . uiisn 

\de*sso biseign.i sl.ibilizz ire I 1 situa/ on. ! . m s 
ria una forte^ imzi.iliN.i {Tolilie .1 loee 1 1 tutti niiu . 

tc*si e .illii Goinmissioiie l’« r il i. miu i ss iii. 
do\rei)be* d.ire subito un se gn ile C 1 m 1 1 11 1 ' 1 uhm .li. 

/ione* d(*l 1 5 elle hiar 1 l.i hr.i ni ig m .issa 1 i. ni i s* 

potri bbe rientrare 111 Ilo Siile* Saiebtn iinb. In i.ImÌ 
ni.ire e he il Sisie in.i e aiìe or.) viso 1’. m si |.’n M>. . < m 
re .1 l.ìseT.tre* .id .ile mie luoelilit t i 


\ it I 'm I] 
1. « > Sii;. 


1 e.. VM 11. < 


Cirio-Bertolli: 

Ziantoni 

presidente, Vanoli 
alla guida 
della finanziaria 


I). > 


li liti 


I I Sm. n !( 1 1 / I ' . 
iizie 1 , I USI e r SI 
p ) pre I is 11 IH \i 
III ili 1 n il( Mi gl 11. 

Si le ( il iiiio\ I I 
de I! I hii 11 ZI ini i ’ li.( 
|. ili) Di !. ( I . '). I I SI.. . 
.iz.onisla (1( " i/ii t 1 i ’i 
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FRANCO 8 RIZZO 

Appalti edili, una voragine 

L’Ance denuncia il crolla 




(delle gare nel 1993 
È l'effetto Mani pulite 


IM Kt >MA Appalti eere iiisi 
bui blindi di gara la e risi d'*ll e 
elilizi.) SI e'* ferita selline pi'saii*»* 
mente nei primi sei mi'si ilei 
lhh( s<*er)ndo elali r.ieeoHi 
d.ill Ance* it v.ilon* de‘i liandi di 
g.ir.i per l.i eostruzioiu* di nuo 
ve* inizi.Itivi si e dime*//.ito n 
spello .ilio stesso periodo eh I 
hj e* 1.) ciuot.i di nuovi l.ivon 
sempie nel {)e*rKnio e onsieli *• i 
to è sM‘s.i d.il no 1 pi'i < Milo 
del 02 .li 7'’; 1 del 0^ I d.m 
non dilleriscoiio d.i regione a 
regione se gno e tu hi e risi e 
gener.iliz/ata e nessun e lite 
ciestinato .id .ipp.itt.ire h.t vu 
gli.i eh nse.hi.ire sull.) {ireiprn 
pc*!k‘ Infatti se crescono si.i in 
numero sia in valore j bandi 
rei.Itivi .1 lavori per un inqiorto 
m.issimo di 7 2 mili.irdi di lire 
diminuisconc) quelli per un 
porti m.iggion “sopr.) ai l^mi 
liardi li (..ito e sta'o del (*0 de I 
numero e del 77 del ..ilote 
Ine ertezze e eiiMieoIt.i sono 
diverse .i secoiiel.i degli enti 
appall.tnli Risult.mo maggiori 
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A Venezia 
dipinti 
e disegni 
di Guardi 


H (^dedicata a Francesco Guardi la ino 
stra alk’stit.i dalla Fond*i/ioiK* (’ini nelle sala 
ilfdla sua sedo nel! isol.i di San (ìiurgio, .i Ve- 
iKVM Da! 28 agosto tino al 21 novembre sa¬ 
ranno esposti 2'.i disegni e ad dipinti tiol 
grande pillore veneziano di cui si celebra il 
secondo centenario della morte 


Indetto 
il premio 
letterario 
«Teramo» 


OH fi (.’oiiiiini' (il 1 t'fciMit 

) h,i II < t 

Mi I 

\ II (.■(ll/l')||i- r!,-! pH 'MI' 1 

1. -n • l'H 

. /■ 

pf'f ni 1 Mv 11 11 iti ) ini ‘(b't > .1 ' 

'1 'M 1 ! 1 t 

' ' 

If » .1 tutti qli Sk rilif ifi 'I il, l'i 

li s’r r 1 ■ 

• ' 

nIH) 1 >iT il prini»• f l.ivsiUf .ii' 

1 . 1 'l SI 1 


IlMIIllSl ritti (If'.iJ'Mi «'SSf n 

1 1'. 1, ’ li 

1 t ' 


/' ’i/i i< ' 


lena del premio cubo il l'ì nih ihrc 





Nella foto, 
sotto II titolo, 
Renato Curcio: 
Il capo storico 
delle 8r oggi la 
l'editore 


Lettori un po’ spedali / 2. RENATO CURCIO 

Oggi fa Teditore: pubblica diari di reclusi. Un tempo leggeva in modo 
«devoto, agonistico». «All’inizio non fu Marx: furono l’opera lirica 
e Camus. Poi in carcere ho scoperto Bataille, la sua idea della morte» 


«Libri, buoni maestri» 


ANNAMARIA GUADAGNI 


H Libri come cattivi mae- 
sin o lettori come cattivi allie¬ 
vi? Renato Curdo ò stato 11 ca¬ 
po storico delle Brigate Rosse. 
A cinquantadue anni, in se- 
miliberti dopo averne tra¬ 
scorsi diciotto in carcere, fa 
l'editore. Legge manoscritti e 
me.ssaggi nella bottiglia di 
persone che definisce real¬ 
mente o metaforicamente re¬ 
cluse; detenuti, immigrati, 
barboni, tossicodipendenti, 
malati di Aid.s...«Sensibili alle 
foglie», la cooperativa di età 
Curcio è direttore editoriale, 
nc pubblica le storie di vita. 
Come sia accaduto che lo stu¬ 
dente modello di Trento, ac¬ 
canito lettore di Marx, sia di¬ 
ventato un «cacciatore di dia¬ 
ri», passando per la lotta ar- 
n>dta e per il carcere, siamo 
andati a chiederglielo. 

Ricorda I libri importanti 
della sua prima formazio¬ 
ne? 

Finché non sono andato all'u- 
mversité, le mie letture sono 
stato del tutto occasionali, c 
mirate per un solo autore. Ca¬ 
mus. La mia formazione è sta¬ 
ta disordinata perché la mia 
vita lo era. Ho vissuto in valli 
di montagna, poi in collegi, 
poi ancora disordinatamente 
Imo a vent'anni. Per un po’ di 
tempo ho avuto la ventura di 
abitare nella casa di un anzia¬ 
no signore, direttore del dazio 
a Imperia, che aveva una sol¬ 
fitta piena di libri: io mi rifu¬ 
giavo II.. 

Che cosa ri ha trovalo? 

Molli libretti d’opera. Quando 
avevo dodici-tredici anni li ho 
letti praticamente tutti. Non 
capivo molto, però questo si¬ 
gnore ascoltava anche la mu¬ 
sica e allora.... 

Ne è nata una passione per 
la Urica? 

Una conoscenza, non una 
passione. Ricordo quei libretti 
come il primo incontro con la 
lettura. 

Lei è una di queUe persone 
che coltivano tutta 
la vita U rapporto 
con un autore? 

Camus mi ha seguito 
in mc^o carsico lun¬ 
go un arco di vita 
piuttosto lungo. Ho 
cominciato intorno ai 
vent’anni. Lo stranie¬ 
ro é stato senz’altro il 
libro che mi ha colpito di più: 
ora che sto leggendo i Taccui¬ 
ni. mi sono reso conto che 
non lo avevo capilo bene. 
Avevo letto Camus come un 
autore europeo, invece é al¬ 
gerino. Del resto, anche la 
sua collocazione - come 
quella di tutta l’area intorno a 
&>rtre - é molto cambiala. 
AU’università, diceva, tutto 
cambiò: che cosa successe? 
La lettura divenne un latto ag¬ 
gressivo. di sfida, legato a un 
bisogno di aflermazione e di 
apprendimento. All’università 
di Trento si giocava una sfida 
cattiva anche sul piano della 


lettura' bisognava dimoslrare 
di aver Iettò molto, moltissi¬ 
mo, 

Un fatto agonistico? 

Ingordigia per la supremazia. 

Attraverso quali libri? 

Sono gli anni doll'inconlro 
col marxismo: un percorso 
che inizia con Panzieri e i 
Quaderni rossi, poi Marx, il 
materialismo storico c II Capi¬ 
tale. Ho fatto - come diro?- 
una lettura strutturale di quei 
testi. L'altro filo di quegli anni 
é quello più propriamente 
universitario, soprattutto testi 
di psichiatria sociale; una let¬ 
tura lolle é stata Laing. un li¬ 
bro importante La politica 
dell'esperienza. Ma ncH’insie- 
me erano ancora letture im¬ 
mature, non tanto sul piano 
intellettuale quanto su quello 
esistenziale. Falle con grande 
soggezione doU’autore e del 
suo prestigio. Mi avvicinavo a 
questi testi come avevo vi.slo 
lare con la Bibbia nelle valli 
valdesi dove ero cresciuto. 

Lei è riuscito nell’impresa 
(da molti millantata) di 
leggere per intero «Il Capi¬ 
tale»? 

Ho lavorato molto sul Capita¬ 
le. del resto ero uno di quei 
pochi studenti che facevano a 
gara per II trenta e lode, rifiu¬ 
tando il trenta. A Trento c'era 
una distinzione tra itile e 
massa degli studenti. Per me 
era importante appartenere 
all'é/tfe, riuscire a tenere il 
passo. La competizione intel¬ 
lettuale contava molto e bara¬ 
re non era possibile, anche 
perchè si lavorava insieme. 
Perciò su Marx ho lavoralo 
davvero seriamente. Non ave¬ 
vo letto i Crundrisse perchè, a 
differenza della mia compa¬ 
gna ( Margherita Cagol) che 
SI laureò proprio su quel te¬ 
sto, non sapevo il tedesco. 

I libri erano maestri di cui 
bisognava mettere in prati¬ 
ca leldee? 

Vivevamo in una cultura che 



«All'Università di Trento 
sì giocava una sfida cattiva 
anche sui piano della 
lettura: bisognava mostrare 
di aver letto moltissimo» 


attribuiva a quei libri un valo¬ 
re di verità molto forte, che 
escludeva chi non aderiva. 
Era come se II fosse stala sco¬ 
perta una chiave di movimen¬ 
to della storia cosi importarne 
che il non conoscerla c farla 
propria era quasi mettersi su 
un piano d' arroganza e d’e¬ 
resia: chi sci tu per mettere in 
discussione questo saliere? 
Questo determinava un acco¬ 
starsi al lesto col cappello in 
mano, come il contadino che 
va dal padrone. E anche .se 
vuol lare le sue rimostranze 
resta sempre in soggezione. 

C'è un libro in particolare 


che ha influito sulle sue 
scelte di vita.? 

Domanda im'oarazzante, co¬ 
munque credo di no. Sulle 
scelte Ioni dtilla mia vita han¬ 
no influito 'Jei contesti rela¬ 
zionali più c he dei libri. 

Però nel la lettura di un li¬ 
bro 11 momento può essere 
declstvo 

B Miarcuse, Laing, Rei- 
ch furono molti im¬ 
portanti in certi mo¬ 
menti. Come lo furo¬ 
no Che Guevara o 
Mao. Alcuni libri han¬ 
no avuto un’impor¬ 
tanza enorme non 
tanto p)er la loro po¬ 
tenza quanto per la 
situfizione in cui caddero. 

CI sono stati libri «cattivi 
maestri», come ogni tanto 
‘il sente dire, o è una sce¬ 
menza? 

Tutta la teoria dei cattivi mae- 
stri è una scemenza. Siamo 
I loi ad avere bisogno di mae¬ 
stri, di guide intellettuali ed 
etiche, in certi particolari mo¬ 
menti. Li troviamo in stru¬ 
menti e persone che ci aiuta¬ 
no nella crescita. Ma è un da¬ 
re che non implica imperio, 
l’uso dipende da chi prende. 
E se chi prende pensa di aver 
trovato 11 la soluzione, la col¬ 
pa non è dei «cattivi maestri». 


■■ Renato Curdo ha pubblicato con Ma¬ 
rio Scialoja, per Mondadori, A viso aperto, li¬ 
bro intervista sugli anni del terrorismo. E, per 
«Sensibili alle foglie», Va soglia, appunti, ri¬ 
flessioni e racconti dei giorni ch,e precedono 
la sua uscita dal carcere dopo 18 anni. 

Ha raccolto, inolue, «documenti» di dete¬ 
nuti nelle carceri, net manicomi giudiziari e 
anche quelli di tutte le persone private della 
loro libertà da malattie o tossicodipenden¬ 
ze. Tra questi testi (circa seicento) come di¬ 
rettore editoriale ne ha scelti tre che usciran¬ 
no in autunno. Sono: Come il deio. di Simo- 
na Ferraresi, diario di una malata di Aids; 
Angeli sulla strada ctìc raccoglie le poesie di 
una clochard. Antonella Chitò; Pricesa di 
Fernanda Farias de Albuquerque, storia di 
una transessuale brasiliana. 



ma semmai dei «cattivi allie¬ 
vi». Tuttavia, è anche vero che 
ci sono autori sovradetermi- 
nati dalle circostanze stori¬ 
che; per esempio Stalin, le cui 
opere in campo marxista so¬ 
no state certamente sopprav- 
valutale in funzione della sua 
posizione di capo politico. E 
ci sono testi che hanno l’arro¬ 


ganza di porsi come maestri. 

Mi dica il titolo di un testo 

arrogante. 

// libretto rosso di Mao, o 
quello di Lin Piao. che in Eu¬ 
ropa sono stati proposti in 
maniera catechistica in senso 
biblico, E ouando dico bibli¬ 
co penso a Mosè e alla scrittu¬ 
ra che si configura come leg¬ 


ge: la parola è mobile c flut¬ 
tua. la scrittura invece è incisa 
su pietra e comanda. Ci si 
può solo adeguare. Ci sono li¬ 
bri che in alcuni momenti so¬ 
no diventati vere e proprie 
steli di Hammurabi, Da que¬ 
sto punto di visto, non c’è 
grande differenza tra la reli¬ 
gione del libro di tradizione 


occidentale e il grande libro 
polìtico. Alla Ime degli anni 
Sessanta, personalmente ho 
vissuto in questo modo il rap¬ 
porto con i tesi! del marxi¬ 
smo. Cosa che non posso dire 
per altri libri importanti e mol¬ 
to stimolanti di quegli anni; 
I3er gli autori della scuola di 
Francolorte, per esempio. 
Vuol dire che oltre 
ai testi autoritatlvi, 

I libri-padri, ci so¬ 
no stati libri-fratel¬ 
li con i quali il rap¬ 
porto è stalo più e 
libero e paritario? 

La metafora è da 
prendere con le pin¬ 
ze: quello della fami¬ 
glia è un codice di rapporti 
mollo meno chiaro e lineare 
di quanto .sembra. Comun¬ 
que è vero che ci sono libri 
nei quali non cerchiamo 
un’autorizzazione ai nostri 
comportamenti. Anche in 
quegli anni c'erano. Ec'erano 
libri per cosi dire extrafamilia- 
ri, che mostravano altri possi¬ 
bili modi di percorrere la vita: 
per eserrmio quelli di Ginz- 
berg e Kerouac. E c’erano 
quelli dei «cacciati di casa», 
scritti da autori partiti da un 
rapporto col marxismo o con 
l’esistenzialismo da cui si era¬ 
no poi allontanati. Frequenta¬ 
zioni fatte quasi di nascosto 
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un |X)’ come si fu con un'a¬ 
mante Io scoprii Bataille, che 
ho poi ritrovalo in carcere 
C’è la famiglia, la moglie pe¬ 
rò poi uno fa un giro con B.i- 
taille 

Cosa le ha dato Bataille? 

Mi ha interessato la sua s|jiri- 
lualità. la ricerca - che iorse 
oggi appare un po’ squilibrala 
-’ai un senso dell’esislere clie 
vada al di là di quello proiet-' 
tato sulla .scena della .stona E 
poi due cose una rillessione 
sull'umorismo e una sull.i 
morte. Bataille si interessa di 
questo gr.mde rimosso del 
marxismo e della cultura oc¬ 
cidentale. incontra la mone 
nell’esperienza quolidiana 
Singolare che lei abbia 
messo a fuoco il problema 
della morte attraverso Ba- 
tailic, venendo da una cul¬ 
tura che ne ha dato una vi¬ 
sione fredda e iperraziona- 
le. Per chi scelse la lotta ar¬ 
mata, dare e ricevere la 
morte era nel conto. 

Singolare ma strellcimenlc 
connesso Noi abbiariio .itlri- 
buito uno spessore molto 
freddo, ra/ionalc. direi cinico 
al problema della vita e della 
morte: c’è un Ime ed esso im¬ 
plica anche dare o ricevere la 
morte, è sialo vero in tutte le 
rivoluzioni, Su questi modelli 
culturali mi sono poi profon¬ 
damente interrogato, p'-opno 
perchè li hovi.ssuti con tutte le 
implicazioni delle morti che 
ne sono conseguite. Sia quel¬ 
le delle persone con le quali 
CI siamo sconirati, sia quelle 
di chi ha volontariamente 
condivi.so le nostre stesse 
scelle. Per esempio la mia 
compagna. Oggi considero 
ranleporre un fine all'c.spc- 
rienza presente, alla vita e alla 
morte, come un modo per 
coartare non solo la libertà 
degli altri ma anche la pro¬ 
pria. Il problema della morte 
SI pone su un piano mollo più 
radicale di quello delia politi¬ 
ca, che è quello deH'esislen- 
za. Si scontra con ciò che sia¬ 
mo come corpi viventi e rela¬ 
zioni in atto, e non solo come 
» 4 >r«saiiu;“ '..“esTWariiira. r.-zs- •• •, 

«In carcere ho cominciato 
a fare più attenzione 
ai resistere che alla 
politica. E mi sono accorto 
che molte persone scrivono» 

sistemi di idee 
Nel suo rapporto con la pa> 
rola scritta c*è un salto: da 
lettore di libri lei diventa 
lettore di manoscritti e 
messaggi nella bottiglia, 
un pai^coiare tipo di edito* 
re. Come è successo? 

In carcere ho commciatu a fa¬ 
re più jltcnzione alle micro 
dinamiche dell'esistere che 
non alle macro dinamiche 
della politica. E mi sono ac¬ 
corto che molle persone in¬ 
torno a me affidavano a stra¬ 
ne scritture i loro stali d’ani¬ 
mo. Non con l'intenio di di¬ 
ventare scnUori, ma per fare il 
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punto MI stessi t II 1,1 ' 

1ÌK‘ it tliiN.lk'JlO ile'l ' 

intuii.I s|‘I ssit .ji’iii ti, 

lo r-i III] ({ 11 .!<)<.*' IO < • ■ 

n.jria'nenk* diltiiv ' 
stati .link 11 lif ini li.i" 
lei^Llf're I lon» suti” 
menti niollo ditlu ili 
vita, (.urne la nivai' 
persona l ar.t l 
proiettalo in mu 
conipletanieiito «li.' 
quello del lidio do\ 
hleiTia non e il qenef 
no o la sintassi in i i ■ 

L Olile punto di lesa t1 
muniCii/'ioiie lon s 
Col tempi.) ho I Olili 
rac(.octliere (|nesii .j,v 
ITilila quelli del det« ’ 
carceri, poi nei man., 
di/ian, poi quflii i!' 
comutK|ue recinsi' ai 
ce. in un sistema l.i ' 

I an(.)ressM. I .uilisuu> 
sino o I eroin.» Co; 
Valentino e Stu'laiii ' ! i ''i ' i 
abbiamo r.iC(,olto s’ino'io 
seicento autori 

Certi*jncnte non per pub 
bllcarc tutti, con quale mh>- 
po allora? 

Intanto ki costru/nnie di un 
iirchivio dellf* scntluie irrit.i 
te», cioè irntuali l.a rfclusio 
ne e un codice l he ritu.il)//.i 
^Lfmportamenti l oiiU< > qiK-sn 
liti, la str.tlur.i si proponi' i -• 
me tent.itivo di rnen .. M ■ !.i 
nostra non e una nniolui 
museale (|uesti seiuoii’o . 11 . 
lori sono persoiK' c!:e ii.iiiiio 
una rela;'ione con noi r it.i !< • 
ro. attmverso una ri\i''la t Iie 
va in abbonamento e si v ,111 
ma «I cart.ibeili- 

E un libro come nasce? 

Dal rapporto l on l In i t Io 
[)ropone dal rnedeiiu insie 
me 14 I 1 scTilti c tosiruim s(.iio 
forma di intervista altre padi 
necessarie In un certo senso 
noi incontnan.o k* storie c lie 
pubblichiamo Con ! juieniti 
di allarq.ire l.i sensibilità atl< t 
no a j)rol)lemi sin qii.ili > - 
sintire politiche sck ial< 

in carcere è mollo forte la 
differenza tra ucs.ini con i 
Ubrì e uomini senza? 

I libri sono stati p<'t im* un.i 
continua Irequent.i/ione, mi 
hanno permessoci! kire kpon 
molto importanti Ma non so 
no mai stali relemento su l ui 
impostare la sopr.isriven/a 
La soprasviveii/.i si aiimenla 
di persone vere (Ju.mde 1 
rapporti con le persom. si 
chiudono o si inieriomponn 
non ce libro che leuq.» hi 
può starseli dentro una lont.i- 
nanza, in una cella d'isol.j 
mento. m«i perche fuori et so 
no timori, amici, reki/iom vi 
ve ..Ma se fuori c è terr.i bra 
ciala, nessun libro può lemn- 
quella solitudine 
Airinizio ha parlato di un 
rapporto reverenziale col 
libro: quando se ne è libe¬ 
ralo? 

Circa dieci anni fa. su uiiii so¬ 
glia molto radicale d(dla mia 
» t vita. Quando sono 
uscito dairuinscrso 
della politicti per l o- 
rninchjre a miunernii 
sul terreno molto me¬ 
no medialo della \ il.i 
Alloia per me gli au¬ 
tori sono di\entali 
non solo nomi e testi 
< ' '' ma lUiche tacce, c or- 
pi persone 

i libri sono diventati perso¬ 
ne? 

I libri sono un esprc-ssicme 
particolare della vit.i delli* 
persone, come un sorriM» o 
uno sguardo che lascn.i ca] »mc 
molle cose Sono incontri li 
beri cii CUI è difficile si.ibtlire 
la forma. Come pcT ramore 
mollo intenso che sto \’n endij 
in questo momenlc^ deila mia 
vita' che cos'c*'’ una relazioiu' 
di coppia, un fidan/.imento 
un matrimonio'^ Non lo su 
Oggi so quello che vi\o, m.j 
davvero non saprei delinirki 


Nella città provenzale la 24“ edizione degli «Incontri» di fotografia omaggia tre maestri 
I ritratti di Cecil Beaton e Richard Avedon e l’occhio da «etnologo» deU’americano Larry Fink 

Se il clic d'cxutore va in mostra ad Arles 


ELA CAROLI 


■i ARLBS Ncll'.ultima città 
d'Occidente» come la detinl 
Socrate, il più grande comune 
rurale di Francia reso immorta¬ 
lo da Van Gogh che vi vis,se gli 
ultimi suoi travagliati anni, gli 
Incontri internazionali di folo- 
grclia rappresentano ancora 
un taro nell’oscurità dell’attua¬ 
le crisi culturale Irance.se 
Gioiello della Provenza c porta 
della Camaigue, 52mila abi¬ 
tanti di cut 20mila fuori lo mu¬ 
ra, una disoccupazione cre¬ 
scente dopo la chiusura dei 
cantieri della SncI e di altre in¬ 
dustrie, Arles porta avanti da 
ben 24 anni il gravoso impe¬ 
gno di dar vita alla più presti¬ 
giosa rassegna annuale d'arte 
fotografica in Europa e torse 
nel mondo. Creati nel 1969 ì ri¬ 
nomatissimi e allollati «Ren- 
contres» strutturati in mostro, 
stag'ìs, colloqui o soirées di 
spettacolo sempre ai massimi 
livelli, losteggeranno nel 1994 


Il quarto di secolo. Ivla le dilfi- 
cotlà economiche a umentano, 

I linaiiziamenti della Kodak - 
sponsor unico che''Jal 1986 so¬ 
stiene ullicialmente la manife¬ 
stazione - sono diminuiti. Il 
moltipllcarsi di rassegne del 
genero in tutto i’, mondo crea 
una concorrcn?.a allarmante, 
che d’altra partr; stimola gli or¬ 
ganizzatori (presidente ancO' 
ra per quesl'armo è Louis MO' 
splé, segretaritj Agnès de Gou' 
vion) a sottoli nearo sempre di 
più il carattere del Rencontres 
come momento di ricerca nel 
campo delle, fotografia creati¬ 
va e d’autore, in una collabo¬ 
razione Ira partner prestigiosi 
come musei, editori, centri 
d’arte, age rt/.ie quali Magnum, 
Métissc. Riipho e. per la prima 
volta da questa edizione, le 
gallerie specialrzzate. 

Tutta la città raccolta intor¬ 
no alla splendida arena, l’anfi- 
leatro d. epoca romana, ne è 


coinvolta: gran parte delle mo¬ 
stre, comprese sotto il titolo 
«Visioni d'autore» c aperte lino 
al 15 agosto, quest'anno sono 
di qualità eccezionale. Innan¬ 
zitutto la splendida, prima an¬ 
tologica mondiale di Larry 
Fink, fotografo americano «so¬ 
ciale» che con l'occhio di un 
etnologo ritrae uomini, fami¬ 
glie e gruppi come so tutti ap¬ 
partenessero a delle tribù, ma 
al tempo stesso studia com¬ 
portamenti e devianze come 
.se fos.se un sociologo o uno 
psichiatra, e all’agilità del re¬ 
porter giornalistico che sottoli¬ 
nea c ingrandLsce dettagli e 
scene di cronaca, aggiunge la 
precisione c Tossessionc dol- 
l’cnlornologo. La mostra di 
Hany Callahan ha merilalo - 
chissà perché - la sede più 
bella; l’antico e solenne palaz¬ 
zo dell’arcivescovado. Fink tu 
assistente di Ansel Adem, Al¬ 
fred StiMlitz. Moholy-Nagy e 
Edward Scichen nel campo di 
tre tematiche principali; la cit¬ 


tà. il paesaggio, sua moglie 
Eleanor, rigorosamente in 
bianco e nero lino al 1941, poi 
con fasi alterne il contradditto- 
no colloquio col colore, sem¬ 
pre controllato dalla torma, 
esteticamente prevalente. 

La retrospettiva dedicata al 
grande Cecil Beaton, il sir in¬ 
glese che fu anche pillore, di¬ 
segnatore, scenografo, autore 
di testi, progettista di giardini, e 
soprattutto amico dei più gran¬ 
di artisti del XX secolo, riassu¬ 
me nella sala della Ca.s,sa di Ri¬ 
sparmio cinquant’anni di car¬ 
perà come fotografo che sep¬ 
pe percepire c rendere per im¬ 
magini fa complessità c la 
semplicità della vita. Maestro 
del vedere, nemico dcH’owio, 
Beaton ha ritratto Greta Garbo 
o MIck Jagger, i reali d’Inghil¬ 
terra e Andy Warhol con lo 
stesso inconfondibile tocco da 
pittore della luce. AH’opposto 
l’americano Richard Avedon, 
le CUI foto sono ospitate al mu¬ 
seo Réatlu, rappresenta l’es- 


scnzialità dell’occhio, la sintesi 
estrema della linea. In attesa 
della grande antologica che 
consacrerà il maestro (70 anni 
in autunno, di cui 40 da loto- 
gralo) al Witney Museum di 
New York, sua città natale, 
questa mostra intitolata «The 
Family» é il ritratto metalorico 
d’una nazione sotto la raccolta 
di immagini di individui che la 
rappresentano; la serie infatti é 
stata realizzata nel 1976 du¬ 
rante la campagna elettorale 
per la presidenza. Scssantano- 
vc volti, scrutali, lissati dalla 
implacabile camera colti sul 
tondo bianco rigorosamente 
in stile Aixdon, quali sono ve¬ 
ramente quelli di Bush, Me 
Carthy, Kissìnger, Randolph e 
altri personaggi pubblici... 

Godibilissima é poi la mo¬ 
stra delia giovane canadese 
Raymonde Apn! all’Abazia di 
Moni Maiur, una sorta di rac¬ 
conto autobiografico condotto 
con delicatezza. Curiosa é 
quella del celebre pittore-scul¬ 
tore francese Emest-Pignon- 


Emest intitolata «l-avoro m cor¬ 
so» consistente in un omaggio 
a Napoli, citta dove sono state 
scattate le foto che mostrano- 
gli interventi notturni dell’arti¬ 
sta per le strado partenopee- 
una sorta di collagesu monu¬ 
menti e palazzi di grandi seri¬ 
grafie con immagini cavarag- 
gcsche al fine di tracciare un 
percorso mitico-cullurale che 
soltihnca le stratificazioni gre¬ 
che. romane, cristiane ed eso¬ 
teriche deila città capitale del 
Mediterraneo. «Naples 1» e «Na- 
ples II» sono gli interessanti 
eventi svolti durante gli anni tra 
r88 e il '92. preceduti dai dise¬ 
gni preparatori, studi, .schizzi, 
tutti qui esposti, .sui temi «riti di 
morte», •immagini femminili 
venerate», «Napoli-madre» «Na¬ 
poli-donna». 

Grande, infine, l’interesse 
suscitalo dalla rassegna «Colle¬ 
zioni fotoarahehe dell'altra Eu¬ 
ropa» nello spazio Van Gogh, 
con autori lituani ed estoni an¬ 
teriori agli anni Trenta. Nel 


momenlo critico attuale, di pe¬ 
ncolo di una Iribalizzazioiie 
dell’Europa, gli organizzatori 
hanno inteso ricercare in que¬ 
sta selezione di stupende im¬ 
magini le radici comuni esi¬ 
stenti ancora nel nostro vec¬ 
chio, grande continente. I due 
principali fotografi lituani, Kc- 
Khavicius e BuThak (quest'ulti¬ 
mo inventore della hromofira- 
ha') SI rivelano di statura inter¬ 
nazionale. Ma anche nomi 
pressoché sconosciuti come 
.lohansons, Bauis, Lapins, Bu- 
clcrs, Ridzenieks sono straordi¬ 
nari testimoni degli avveni¬ 
menti storici che coinvoLsero il 
loro pac.so. Ira nvoluzione e 
trasformazioni urbanustichc c 
culturali, nel periodo compre¬ 
so tra le due guerre. Di ciò che 
é rimasto delle loro opere ab¬ 
biamo qui un Importante 
siraordinaria raccolta, grazie al 
lavoro del Musco storico della 
città di Riga e del nuovissimo 
Musco della lologralia della 
.sles.sa città. 



Marlene Dietrich in una tote di Cecil Beaton 
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Scienza&Tecnologia 


Zoologìa 

Una provetta 
per i cervi 
in estinzione 


■■ Per la prima volta in 
Brasile una femmina di cer¬ 
vo del tipo Blaslocerus dicho- 
tomus della regione del Pan- 
tanal, è stata sottoposta ad 
un espenmento per salvare 
la specie in via di estinzione 
I ncercatori della facoltà di 
Veterinana di Jaboticabal 
(nello stato di San Paolo) 
hanno provocato una ovula¬ 
zione multipla per ottenere 
più embrioni per insemina 
zioni artificiali 
Gli embnoni verranno pre¬ 
levati dalla «paziente» e con 
gelati a meno 194 gradi nel- 
1 azoto liquido Poi saranno 
impiantati in cervidi dell A- 
merica del Nord 1 unica spe¬ 
cie compatibile con quella 
del Paiitanal 



Tre milioni 
di miglia: 
ecco Marte 


M Questo è il pianeta Marte alla fine di luglio npreso 
dal satellite spaziale della Nasa a 3 milioni e 600 mila mi¬ 
glia di distanza Nell immagine si può vedere il Nord in 
basso il Sud in ombra La foto è stata ripresa da una tele¬ 
camera ad alta risoluzione II satellite preposto a curiosare 
intorno al p aneta rosso inizierà il 16 dicembre le opera¬ 
zioni per rilevare una mappa globale 


Elettronica 

Un computer 
per scrivere 
a... mano 


H BOSTON Aspettate e ve 
drete che prima o poi arri 
verà anche il camputcr che 
scriverà da solo sodo vostra 
dettatura Nel frattempo alla 
mostra Mac World se ne so 
no viste di belle Ad esempio 
questo Apple Newton Messa 
ge Pad in grado di «decoditi 
care» la scrittura manuale e 
computerizzarla 
Ma il visitatore impegnato 
m una prova non è rimasto 
soddisfatto dalla performan¬ 
ce «interpretativa» del com¬ 
puter Il motivo spiega uno 
dei progettisti è che il com¬ 
puter non ha avuto la possi 
bilita di familiarizzare con la 
scrittura del individuale ap 
prendimento che richiede un 
paio di settimane 
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Teoria del caos e teorie matematiche nel film di Spielberg 

Imprevisti a Jurassic Park 


M Prima iterazione «Le 
configurazioni iniziali della 
curva frattale offrono scarse 
indicazioni sulla struttura 
matematica sottostante» 

«Non crederete ai vostri oc¬ 
chi un divertimento colossa¬ 
le» «Humor, brividi, e senti¬ 
mento» «11 tocco magico del 
miglior Spielberg andate 
tremate e divertitevi» «Avete 
aspettato 65 milioni di anni 
I attesa ò finita» Sono alcuni 
titoli di giornali amcncani 
che hanno recensito qualche 
settimana fa 1 uscita dell’atte¬ 
sissimo Jurassic Pdr/t Basterà 
a rendere l'idea dcll'attosa 
che VI era negli Usa per 1 «e- 
sento», come si usa dire, de¬ 
scrivere le difficoltà che ab¬ 
biamo incontrato quando 
abbiamo deciso di andare a 
vedere il film il secondo gior¬ 
no di proiezione un sabato 
Da qualche tempo a New 
York, per superare il proble¬ 
ma delle lunghe file che si 
formano ai botteghini, è pos¬ 
sibile acquistare per telefono 
I biglietti tramite carta di cre¬ 
dito e ntirarli senza fare la fi¬ 
la Paolo mio cugino che vi¬ 
ve a New York da trent’anni. 
ha provato a telefonare ai ci¬ 
nema dove era m program¬ 
ma il film ma la risposta, an¬ 
che per gli spettacoli di fine 
mattinata, era «sold out», 
completo A sera con sua 
moglie Diane, il figlio Jonas, 
il cugino e un amichetto ab¬ 
biamo deciso di tentare la 
sorte Al cinema più centrali 
VI erano lunghe code, ma 
non di persone che doveva¬ 
no acquistare il biglietto ma 
che avendolo già acquistato 
aspettavano per ottenere il 
miglior posto in sala Final¬ 
mente siamo riusciti a trova¬ 
re posto per lo spettacolo 
delle 23 al MetroTwin su 
Bioadway all altezza della 
99" st«ada un cinema decen¬ 
trato piccolo e scomodo Un 
pidocchietto insomma 
E finalmente abbiamo vi¬ 
sto I dinosauri' 

I serissimi lettori della pa¬ 
gina della scienza de / Unità, 
che sono-parte dei sen letton 
del giornale, si chiederanno 
a questo punto bene, ma la 
scienza? Non abbiamo per 
caso sbagliato pagina e stia¬ 
mo leggendo le frivolezze 
dello spettacolo? Niente af¬ 
fatto 1 equivoco nasce dal 
fatto che abbiamo solo letto i 
titoli delle recensioni del 
film guardiamo invece il 
contenuto degli articoli da 
prima pagina dei giornali 
americani 

Seconda iterazione In con¬ 
figurazioni successive della 
curva frattale possono venfi- 
carsi improvvisi mutamenti 
•La m^ia dietro il film di 
mosbi» «Quanto realisti sono = 
1 dinosaun del film»? «Sono 
credibili»’ Newsweek «I dino¬ 
sauri possono ritornare’ Die¬ 
tro Jurassic Park la scienza 
della clonazione» Omni 
«Come costruire un dinosau¬ 
ro la scienza dietro Jurassic 
Park» Sul The New York Ti¬ 
mes lo stesso g’omo in cui, 
una inserzione a tutta pagina 
pubblicizzava il film, nella 
sezione mostre d arte è com¬ 
parsa una locandina a mez¬ 
za pagina «Dove potete in¬ 
contrare le più grandi star del 
cinema»’ Al museo di Stona 
Naturale di New York, perché 
dall 11 giugno (il giorno del 
lancio del film in 8 000 cine- 
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settembre tutb i mostri dà Che cosa metterà in crisi il grande 
iÌ"m^2on"brani°derwm'"è parco dei dnosauri? Il sistema 
'"“n^'io iò^“gfoV ideato è semplice ma non riuscirà 

pubblicato su Nature I artico- a controllarne l’evoluzione 

paf^ntoiogfVnnu^^favano II caso infatti non si può prevedere 

di aver estratto il Dna da un 
insetto vissuto probabilmen¬ 
te al tempo dei dinosauri che 
sarebbero scomparsi dalia 
Terra 65 milioni di anni fa I 
ricercatori che hanno realiz¬ 
zato 1 exploit sono Raul Cano 
del California Polytechnic 
State University e George Poi- 
nar Jr dell University ot Cali¬ 
fornia a Berkeley L’idea 
scientifica alla base del libro 
di Michael Crichton (Jumssic 
Park Garzanti 1990) su cui 
SI basa il film (Cnchton è 
uno degli sceneggiaton) è 
che gli scienziati nascano ad 
estrarre il Dna di un dinosau¬ 
ro da un insetto ematofago 
che SI nutnva del sangue dei 
dinosaun, un insetto conser¬ 
vatosi per milioni di anni nel¬ 
l'ambra 

Propno il lavoro di George 
Pojnar Jr e di sua moglie Ro¬ 
berta Hess, sono serviti di ba¬ 
se al libro di Cnchton e quin¬ 
di al film 

Tutti I giornali e i penodici 
hanno nportato le idee e le 
spieranze dei paleontologi 
come Poinar e come John 
Homer (anche il suo lavoro 
ha ispirato il libro di Cnch¬ 
ton) che cercheranno di ot¬ 
tenere il Dna dei dinosaun 
dai fossili La nohzia su Natu¬ 
re ha fatto si che i telegiornali 
amencani per tutto il giorno 
hanno dato la notizia che di¬ 
ventava in teona possibile 
trovare il Dna dei dinosauri, 

Id notizia era commentata 
con immagini del film di 
Spielberg Un lancio pubbli- 
citano senza eguali 

Molto interessante il lega¬ 
me che veniva instaurato in 
modo consapevole tra ncer- 
ca scientifica, biotecnologie 
in particolare, bioetica quin¬ 
di, paleontologia e fedele n- 
costruzione dei dinosauri o 
almeno di alcuni di essi Ri- 
costmzione tramite le più raf¬ 
finate tecniche di computer 
graphics e computer anima- 
tion Se nel film sono utilizza¬ 
ti anche modelli bidimensio¬ 
nali «reali» le vere star del film 
sono I dinosaun costruiti e 
animati con il computer «La 
nascita di un dinosauro digi¬ 
tale» ha titolato Newsweek 11 
che suona cunoso la miglio¬ 
re ncostruzione di un «vero» 
dinosauro è ottenuta tramite 
simulazione computerizzata, 
quindi solo sullo schermo di 
un calcolatore, l'immagine 

è nversata 
sulla pellico¬ 
la cinemato¬ 
grafica, ac¬ 
canto ai per¬ 
sonaggi e al¬ 
l’ambiente* 

«reale», rea¬ 
lizzando cosi 
il film com¬ 
pleto di per¬ 
sonaggi «in 
carne e ossa» 
e personaggi 
«digitali» 
film che 
proiettato su 
uno scher¬ 
mo ncostrui- 


sce per milioni di persone la 
«realtà» dei dinosaun 

Terza iterazione ndise- 
gnando la curva frattale i det¬ 
tagli emergono più chiara¬ 
mente 

Una delle chiavi del film 
che non poteva owiamente 
essere contenuta nel libro è 
propno nella accuratezza 
della ncostmzione dei dino- 
saun, nella loro verisimi- 
glianza (anche se nessuno è 
in grado di dire come effetti¬ 
vamente fossero fatti e come 
SI muovessero i dinosaun, si 
sono trovate solo le ossa'), 
nel fatto che «per la prima 
volta SI toma indietro di 65 
milioni di anni» 


«La teoria del caos ci 
insegna che la linearità 
che noi diamo per scontata 
in tutto, dalla fisica 
alla fantasia, non esiste» 






Non è certo secondano il 
fatto che vi sia il progetto di 
realizzare un Jurassic Park 
un «vero» parco di attrazioni 
e che già molto tempo prima 
del film siano iniziati a circo¬ 
lare oggetti magliette gio¬ 
chi patate e hamburger «alla 
Jurassik Park» Tuttavia è pro¬ 
babilmente la pnma volta 
che SI insiste tanto sulla chia¬ 
ve «scientifica del film pun¬ 
tando più su questo aspetto 
che non su quello «tradizio¬ 
nale» di un film SUI dinosauri 
1 mostri, la paura 1 ignoto 
Nel film 1 cattivissimi Veloci- 
raptor e il grande Tiranno- 
saurus Rex non si mangiano 
più di tre-quattro persone 
senza grande spreco di san¬ 
gue e frattaglie 

Molto più cattivi I dinosau¬ 
ri del libro specialmente con 
I neonati Oltre la scienza é la 
tecnologia che ha grande 
parte nel film II quotidiano 
Usa Today il giorno dopo l’u¬ 
scita del film ne nassumeva 
gli elementi scientifici e tec¬ 
nologici La finzione scientifi¬ 
ca SI basa su 

1) La clonazione dei dino¬ 
sauri dal loro Dna conserva¬ 
tosi in insetti intrappolati nel- 
I ambra 

2) La grande potenza di 
elaborazione dati per gestire 
il vivaio dei dinosauri le se¬ 
quenze geniche e tutti i siste¬ 


mi di controllo del Jurassic 
Park il parco dei dinosaun in 
cui si svolge il film 

3) La teona del Caos, che 
«spiega come i dinosaun non 
potranno mai essere control¬ 
lati» 

La realtà tecnologica del 
filmò basata su 

1) Silicon Graphics Com¬ 
puter I più veloci computer 
del mondo per la grafica tn- 
dimensionale che sono stati 
usati per «clonare» i dinosau- 
n 

2) 200 nuovi programmi 
di software creab per rendere 
fluidi I movimenb i colon, gli 
atteggiamenti e la «pelle» oei 
dinosaun 

3) I 7 milioni di dollari 
spesi in computer (Apple 
Macintosh ampiamente 
pubblicizzati nel film e Sili¬ 
con Graphics) per creare im¬ 
magini in tem^ reale per i 
monitor della sala controllo e 
per gli schermi Cd-Rom uti¬ 
lizzati nel film A cui si ag¬ 
giungono 1 modelli in scala 
I 1 di tutti 1 diversi tipi di di¬ 
nosauri 

Lo stesso Spielberg ha di¬ 
chiarato che il film doveva 
essere quanto più realistico e 
scientifico possibile Spiel¬ 
berg naturalmente sa benis¬ 
simo che quanto afferma Cn¬ 
chton f)er bocca dei suoi per¬ 
sonaggi è verissimo «Lo hai 


detto tu che questo è un par 
co di divertimenti E il diverti¬ 
mento non ha nulla a che ve¬ 
dere con la realtà II diverti 
mento è I antitesi della real¬ 
tà Ma allora i dinosauri non 
sarebbero veri Qui non c é 
neanche I ombra di realtà 
Parole scntte nel libro ma 
che sono a maggior ragione 
valide per il film 

Quarta iterazione Inevita¬ 
bilmente le instabilità nasco 
ste cominciano ad apparire 

Cosa metterà in cnsi tutta 
la struttura del wande parco 
dei dinosaun’Tutto il proget¬ 
to di ricostruzione di ammali 
esbnti anni fa’ La matemati¬ 
ca o meglio la teona del 
caos Non è affatto casuale 
che Cnchton ricordi alla fine 
del libro le opere di Ivar Eke- 
land matematico francese 
autore di Au hasard (ed it A 
caso la sorte, la saenza e il 
mondo. Bollati Bonnghieri 
1992) 

Uno dei personaggi princi 
pali del libro e del film è un 
matematico lan Malcolm Si 
presenta a pagina 98 del li¬ 
bro dicendo «lan Malcolm 
piacere Mi occupo di mate¬ 
matica» Un nuovo tipo di 
matematico senve Cnchton 
«Questi studiosi avevano rot¬ 
to la tradizione di isolamento 
dei matematici Per prima 
cosa SI servivano continua¬ 


mente del computer cosa 
che I matematici tradizionali 
non vedevano di buon oc¬ 
chio Poi lavoravano quasi 
esclusivamente con equazio¬ 
ni non ineari nel campo 
emergente del cosiddetto 
caos Terza cosa sembrava 
no far tutto il possibile affin¬ 
ché I loro sistemi matematici 
descrivessero qualcosa che 
esisteva nel mondo reale» A 
Malcom che nel film veste 
tutto di nero come nel libro 
ed è il personaggio più spiri¬ 
toso e più critico (una brutta 
fine la sua nel libro) era sta¬ 
ta chiesta una relazione sulla 
fattibilità del progetto di ge¬ 
stione di un parco diverti¬ 


È probabilmente la pnma 
volta che si insiste più 
sulla chiave «scientihca» 
del film che suH’aspetto 
tradizionale della paura 




menti le CUI attrazioni fossero 

I dinosauri ottenuti per do 
nazione La risposta del ma¬ 
tematico è negativa Motivo 
la teoria del caos la dinami 
ca dei sistemi complessi non 
lineari Spiegazione la forni 
sce lui stesso nel libro men¬ 
tre nel film la questione è af 
frontata in modo molto me 
no preciso quasi a livello di 
battute Mentre la prima par¬ 
te del film è probabilmente 
una delle più riuscite se¬ 
quenze di film di divulgazio 
ne scientifica sul Dna e sulla 
genetica con tanto di disegni 
animati esplicativi le spiega¬ 
zioni sulla dinamica non li 
neare che metterà in crisi il 
parco é molto meno specifi¬ 
ca Morale le biotecnologie 
sono fotogeniche la mate¬ 
matica no 

Quinta Iterazione Ora le 
imperfezioni del sistema di¬ 
ventano sene 

Peraltro anche nel libro 
quando si parla di matemati¬ 
ca sono ncorrenb le parole 
«Può spiegarcelo in maniere 
semplici senza calcoli astru¬ 
si’» «Ma certo» risponde 
Malcom «La fisica è riuscita 
molto bene a descrivere certi 
tipi di comportamento i pia 
neti in orbita le navi spaziali 
che vanno sulla luna piendo- 
li molle e palle che rotolano 

II movimento regolare degli 
oggetti Tutto CIÒ viene de- 
scntto con le cosiddette 
equazioni linean che noi ma 
tematici risolviamo con gran¬ 
de facilità Ma VI sono altn 
tipi di situazioni in cui la fisi¬ 
ca non se la cava altrettanto 
bene 1 er esempio tutto 
quello che ha a che fare con 
la turbolenza Acqua che 
sgorga a fiotti Aria che si 
muove lungo 1 ala di un ae¬ 
reo Le condizioni meteoro¬ 
logiche Il sangue che afflui¬ 
sce attraverso il cuore Gli 
eventi turbolenti vengono 
espressi con equazioni non 
lineari Sono difficili da risol¬ 
vere di fatto spesso impos 
sibili La teoria del caos è na- 
t 1 negli anni Sessanta a par¬ 
tire dai tentativi fatti per crea 
«e modelli meteorologici 
coiTiputenzzati Ma dai mo- 
deh I computerizzati i pnmi ri- 
cerr atori appresero che 
quand anche si riuscisse a 
capirne i meccanismi sareb¬ 
be ci' munque impossibile fa¬ 
re prt visioni 

Le previsioni del tempo so¬ 
no assolutamente impossibi¬ 
li Equt'sto perché il compor 
lamento del sistema dipende 
in larga misura dalle condi¬ 
zioni di ’iartenza se uso un 
cannone per sparare un 
proiettile di un determinato 
peso a un a determinata velo¬ 
cità con li n determinato an¬ 
golo di tiro 
e se poi spa¬ 
ro un altro 
proiettile che 
ha appressi 
mativamen- 
te lo stesso 
peso la stes¬ 
sa velocità e 
la stessa an¬ 
golazione fi¬ 
niranno più 
li meno nel- 
li ) stesso 
punto que¬ 
st \ è la dina- 
mina linea 
re ma se 
ho una situa¬ 
zione ine 


teoroiogica in cui ho una cer 
ta temperatura iniziale e un 
certo vento e una certa umi 
dità e se poi riparto avendo 
praticamente le stesse condi¬ 
zioni di temperatura vento 
ed umidita il modello non si 
comporterà nello stesso 
identico modo Tralignerà e 
ben presto diventerà qualco¬ 
sa di molto diverso 
Ecco la dinamica non li¬ 
neare 1 processi sono sensi¬ 
bili alle condizioni iniziali 
differenze microscopiche 
vengono amplificate Questo 
viene definito 1 «effetto farfal¬ 
la» Um farfalla batte le ali a 
Pechino ed il tempo cambia 
a New York» Quindi il caos é 
del tutto imprevedibile’ No 
risponde il matematico si sta 
cercando di trovare 1 ord ne 
sottostante studiando il mo¬ 
vimento dei sistemi comples¬ 
si nel piano delle fasi Ma Ju¬ 
rassic Park’Sistemi comples 
SI hanno un ordine di fondo 
e tuttavia sistemi anche sem¬ 
plici possono dar luogo a si¬ 
tuazioni molto complesse 11 
progetto del Jurassic Park è 
un sistema semplice gestio¬ 
ne di animali in uno zoo, che 
prima o poi finirà per dar luo¬ 
go ad un comportamento 
imprevedibile non controlla¬ 
bile E sarà proprio il control¬ 
lo ad andare in cnsi Non si 
riuscirà a controllare 1 evolu¬ 
zione degli organismi vivenb 
1 dinosauri che sono stati ar¬ 
tificialmente creati 
Sesta Iterazione 11 recupe¬ 
ro del sistema potrebbe di¬ 
mostrarsi impossibile 
Una piccola osservazione 
finale invadendo il settore 
degli spiettacoli vorrei ag¬ 
giungere qualcosa sul film II 
matematico Malcolm affer¬ 
ma ad un certo punto del li¬ 
bro «La teona del caos ci in¬ 
segna che la lineantà che 
noi diamo per scontata in 
tutto dalla fisica alle opere di 
fantasia semplicemente non 
esiste La lineantà è un modo 
artificiale di vedere il mon¬ 
do Gli eventi della vita sono 
in realtà una sene di incontn 
in CUI ogni evento può modi 
ficare m modo imprevedibile 
tutti gli eventi successivi» 
Un opera di fantasia come 
un film è sicuramente un si 
sterna molto complesso che 
dipende da moltissimi dati 
iniziali una buona stona 
un otbma sceneggiatura fi¬ 
nanziamenti adeguati un re¬ 
gista all altezza atton, effetti 
speciali montaggio musi¬ 
che La vensimiglianza e la 
attendibilità scientifica non è 
detto siano un vantaggio 
«Jurassic Park non è il mondo 
reale È stato progettato per 
essere un mondo controllato 
che mita il mondo reale La 
natura manipolata in modo 
che risulta più “naturale" del¬ 
la natura tessa» Può allora 
succedere che un sistema 
complesso un film dia co¬ 
me nsultato una certa impre¬ 
vedibile ripetitività e che fac¬ 
cia capolino una certa stan¬ 
chezza A cosa dovute’ Pro¬ 
babilmente ad una farfalla 
che a Pechino ha sbattuto un 
po troppo le all 
Settima iterazione Le ma¬ 
tematiche richiederanno 
sempre maggior coraggio 
per affrontare le loro implica¬ 
zioni 
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In perfetta solitudine, su un atollo sperduto in Polinesia 
con la sola compagnia di televisore e videoregistratore 
quali titoli portereste con voi? E come li scegliereste? 
Rispondono Cerami, De Gregori, De Crescenzo, Siciliano... 





Macerata: d"aTran! 

Alberto Sordi Macerala, 

al concerto lagonista c 

di Piero Piccioni Svai^rie 

’ S" V, “, * ’i. '. 


m MACERATA. Una serata ira amici nel vgnu 
della grande musica d’intraltenirnento. H quella 
ospitata venerdì sera dall’Arena Sferisterio di 
Macerala, dove un concerto di musiche (’i Piero 
Piccioni ù sialo introdotto da All>erto Sordi pro¬ 
tagonista di molti dei film musicati dal comixtst- 
tore. Alla serata hanno preso parte anche Fran¬ 
ca Valeri e il soprario Giusi Devinu. 




Marion Brando 
in «Ultimo tango 
a Parigi» 
In basso, a destra 
Harrison Ford 
In "Biade Runner» 
Al centro 
OrsonWelles 
in «Quarto potere» 
A sinistra 
«Barry Lyndon» 


VUOI. 


■i Estate. Tutti, o quasi, sot- : 
to l'ombrellone; e nella borsa 
da spiala, tra la crema sola-, 
re e rintramonlabile Settima¬ 
na enigmistica, non può man¬ 
care il giochino. Lo sappiamo, ■ 
è vecchio, (orse un po' supe¬ 
rato e lascia il tempo che tro- 
va. Ma qual è quel giornale o ; 
quella rivista, più o meno seri, : 
più o meno paludati, che ad ; 
agosto è disposto a fare a me- 
no del sondaggio, del test psf- ' : 
cologico, della microindagine 
sui gusti e i tic dei vip nostrani? ; 
Vogliamo sapere tutto, ma . 
proprio tutto; se preferiscono 
il mare o la montagna, se ven- . 
derebbero la moglie per un 
milione di dollari, che cosa re- ’ 
geleranno a settembre ai nuo- : 
vo fidanzato/a. E allora ben 
venga anche il classico gioco ; 
di società, quello della torre o r 


dell’isola deserta, se serve al¬ 
meno a fare il punto sulle pre- 
dileziorii cinematografiche di 
un pugno di spettatori eccel¬ 
lenti. . ■ 

A un passo dal centenario 
del cinema (che cade, per 
convenzione, nel 1995, un se¬ 
colo dalla prima proiezione 
dei fratelli Lumière), la setti¬ 
ma arte, nonostante crisi pro¬ 
duttive Ón Italia) e mancanza 
di idee (a Hollywood), conti- : 
nua a farci sognare. Forse non 
andiamo tanto spesso al cine¬ 
ma, soprattutto d'estate ([visto 
che anche le sale vanno in fe¬ 
rie e i distributori difficilmente 
resistono alla tentazione di li¬ 
berarsi da qualche resto di ' 
magazzino), ma il nostro im¬ 
maginario è pur sempre fatto 
di celluloide, in 35 millimetri o 
in cinemascope. Mentre la te¬ 


levisione continua a ripropor- * 
ci i vecchi, ma mai superati, 
Chaplin eTotò.checi faranno, 
ridere e piangere in eterno, 
anche alla millesima visione. 
E Fellini, che anche prima del 
malore che l'ha colpito, come 
si sa, non riusciva a «chiudere» 
un progetto nuovo, resta nella 
nostra agendina, come un 
amico fedele che non possia¬ 
mo più ' frequentare tanto 
spesso, con le sue favole ma¬ 
giche e le sue invenzioni oniri¬ 
che. Amarcord... 

Per questo abbiamo chiesto 
a scrittori e registi, sceneggia¬ 
tori e politici, cantanti e perso¬ 
naggi televisivi di dirci a bru¬ 
ciapelo tre titoli che si porte¬ 
rebbero [>ersino su un'isola 
deserta; come dire tre cose in- 


CRISIANA PATERNÒ 

dispensabili, che non ti stufa¬ 
no mai. Sono una ventina, o 
poco più, i pareri, ma dise¬ 
gnano una specie di carta 
geografica, una storia del ci¬ 
nema antisistematica, dichia¬ 
ratamente condizionata da 
preferenze e idiosincrasie per¬ 
sonali. Una cineteca di Babe¬ 
le, un prontuario immaginario 
del •cult-movie» casalingo. 

Le sorprese ci sono, le biz¬ 
zarrie non mancano. Ma con 
parecchie conferme, un pu¬ 
gno di autori che ricorrono 
nelle risposte degli interpella¬ 
ti, nonostante le differertze di 
gusti, età. formazione cultura¬ 
le. Fellini, certo. E poi Cha- 
plin, Oe Sica. Kubrick. Alt- 
man. Il cinema-cinema e la fa¬ 
vola, l'immaginazione al po¬ 


tere (o contro il potere) che 
va al di là del generi. Anche se 
il western, a proposito di ge¬ 
neri, nonostante Glint East- 
wood ne abbia appena decre¬ 
tato il tramonto definitivo con 
Gli spietati, mantiene intatto il 
suo appeal. » 

Molli, mollissimi, i film del 
passato. Relativamente pochi 
quelli deH'ultima stagione, an¬ 
che a conferma che anche il 
vero cinema, come la grande 
letteratura, ha bisogno di un 
certo tempo per sedimentarsi. 
Ma almeno un'eccezione va 
rimarcata; Die zweite Heimat. 
l’opera-monstre di Edgar Reitz 
sulla Monaco degli anni Ses¬ 
santa. è già entrata, c a buon 
dintto, nella classifica dei ca- 
polavon di tutti i tempi. Un 


grande affresco da vedere e ri¬ 
vedere, da meditare anche in 
videocassetta. Appunti sul ci¬ 
nema prossimo venturo. - 
Le azioni di Woody Aflen, 
invece, sembrano in ribasso; 
chissà, magari sarà colpa an¬ 
che delle sue intricale vicende ; 
sentimentali (che ■ in teoria ■ 
non dovrebbero condizionare 
l'amore disinteressato dello 
spettatore...). E mancano al¬ 
l'appello certi nomi che ci sa¬ 
remmo . aspettati di sentire; 
Wenders e Pasolini, Godard e ' 
Ozu, Herzog e Wilder, Fas- 
sbinder e Moretti. La vecchia ' 
cara Corazzala Potemkin c’è, 
ma per gioco. Frilz Lang e Ku- 
icsawa sembrano (momenta¬ 
neamente?) dimenticati. Ma 
questi sono gli .scherzi del - 
sondaggio casuale, roba da 
calcolo delle probabilità. 


È vero che i nostri intervista¬ 
li si sono rivelati, nella mag¬ 
gioranza, assai poco cinefili. 
Forse hanno voluto evitare le 
pose intellettuali, preferendo 
seguire, piuttosto, il filo dei ri¬ 
cordi personali, dell'amore 
autentico, che, come dice il : 
proverbio, è cieco, E il cinema 
italiano? ^rr.bra morto, ma è 
solo svenuto. Antonioni e Fel- 
llni, Rossellini e Visconti resta¬ 
no saldamente fra i giganti di ' 
tutti i tempi. E qualcuno, di 
soppiatto, fa già entrare nel¬ 
l'Olimpo i nuovi autori; non 
diciamo del premio Oscar Sai -1 
valores, ma di qualche ignoto 
e mai distribuito «articolo ven- 
totlo». A voi, il titolo non dirà ’ 
niente, ma per qualcuno è «la 
sua creatura». Un filo di narci- 
.sismo non guasta. Saranno fa¬ 
mosi? Staremo a vedere. 












M-s. ' 


Quasi tutte opere del passato 
ma c’è chi sceglie gli «articoli 28» 

Ghapliri, Kubrick 
il grande Totò 
e anche Salvatores 


. i - 
: - -■ M 




M ' Roeetta Loy (scrittri- . 
ce). Solo tre film? Ne scelgo . 
senz'altro uno di Charlie Cha- 
plin, per esempio Luci della . 
città. E poi porterei Fanny & ,■ 
Alexander di Bergman e La ' 
grande iZ/usione di Renoir. 
Brano Gambarotta ^ (con- ■ 
duttore e autore televisivo). 
Non ho dubbi; Quarto potere ; 
di Orson Welles, poi II ragaz¬ 
zo selvaggio di Frangois Truf- ■' 
faut, pei^é è l'unico film che . 
mi ha latto davvero piangere 
in vita mia. Ultimo Barry Lyn- ; 
don di Stanley Kubriclé per- ■ 
ché potrei rivederlo in eterno i 
senza stufarmi mai. • - 

. Albina Cend (attrice). Tre ; 
film? Aspetti, li sapevo... Il po- ' 
sto delle fragole di Ingmar : 
Bergman, Biade Runner di : 
Ridley Scott. E poi Ad ovest di 
Paperino. Questo perchè l’ho 


. fattoio. 

' lidiaRavera (scrittrice). Or- 
det di Cari Drò'er, Germania 
. anno zero di Rossellini. E poi 
- magari una commedia, per al¬ 
leggerire. Anzi no, scelgo Ce¬ 
ra una volta in America di Ser- 
' gio Leone, ' 

Edmondo Bcmacca (me- 
teorologo). Ultimamente va- 
; do poco al cinema, sa con l’e- 
■' tà... Ma sicuramenie preferire- ■ 
. ri portarmi un classico come 
; - l'intramontabile Via col vento. ) 
■■ Poi Prigionieri del passalo di • 
' Mervyn LeRoy e lo ti salverò di ; 
• Hilchcock. 

Andrea De Carlo (scritto- ; 
?. re). A colpo sicuro Otto e'A dì ■ 
■ Fellini, Nashviitedì Robert All- 
; man e Biow up di Antonioni: a ; 

distanza di anni sono i film 
5 che mi hanno lasciato le im- 
[ pressioni più forti. Soprattutto 



ik 
















in termini di linguaggio. - 
Vincenzo Cerami (scrittore 
e sceneggiatore). Ma andia¬ 
moci io e te su un'isola deser¬ 
ta... E poi non c'è l’elettricità, 

: come si (a a vedere i film? Me¬ 
glio un libro. Devo proprio 
scegliere? E va bene: diciamo 
La corazzata Potemkin di Ej- 
senstein, L'esorciccio di Fran¬ 
chi e Ingrassia, e La città del 
mobile. Di chi è? Di Nonno 
Rossetti. Mi sa’ tanto che non 
ci vieni con me su quest’iso¬ 
la... ■ 

Rranceaco ' De Gregori 


Cantautore). La ballala di 
Cable Hogue di Sam Peckin- 
pah. La baltata delia città sen- • 
za nome di Joshua Logan con 
Lee Marvin e Glint Eastwood, 
che è un altro western bellissi- » 
mo. E il terzo non te lo dico 
, perché vorrebbe dire esclude¬ 
re lutti gli altri: il Settimo sigil¬ 
lo, La dolce vita. Il Vangelo se- 
. condo Matteo... ■? - 
Sandra Pelri^anl (scrittri¬ 
ce). Die zweite Heimat. so¬ 
prattutto il tredicesimo episo¬ 
dio, Schiava d'amore di Mi- 
chalkhov perché è un film che . 


ho adoralo e Non desiderare 
la donna d'altri di Krzysztof 
Kieslowski. 

Umberto Marino (comme¬ 
diografo e regista). La vita e 
meravigliosa ^ Frank Capra. 
Otto e Vi di Fellini e II giudizio 
universale di Vittorio De Sica. 
Scelgo questi tre perché sono 
favole che si possono guarda- 
resorridendo. 

Lodano De - Crescenzo 

. (scrittore e satisfa). / ragaz¬ 
zi irresistibili di Herbert Ross, 
AmarcorddìFeWirn. Totò, Pep- 
pino e la malafemmena. 




Simdro Onolri (scrittore). 
Asangue freddo di Richard ■ 
Brooks, Miseria e nobililà con >■ 
un grande Totò, Otto e 'A di <• 

Fellini.. • . • 

Anna Del Bo Bofflno (scrii- 
irice). Casablanca di Michael ' 
Curtiz, Scene da un matrimo¬ 
nio di Ingmar Bergman, Anni 
di piombo di Margarethe von 
Trotta. •• ’ • ’ 

Giancarlo Armati ' (magi- - 
strato). Sceglierei due opere ' 
d'impegno civile e politico Z 
l'orgia del potere di Costa Ga- :: 
vras e La battaglia di Algeri di ? 


Gillo Pontecorvo. E poi uno 
• dei capolavori di VisconU; La 
. caduta degli dei. 

- Corrado Angias (giornalista 
e scrittore). Iwo Jimo con un 
grande John Wayne sergente 
inflessibile durante , l’ultima 
guerra mondiale. Lo scelgo 
perché mi ricorda il '43, l'at¬ 
mosfera di quegli anni, di cui 
si parla tanto in questi giorni. 
Poi Amarcord, che è uno dei 
' film più belli di Fellini: c'è 
: quella certa Italia che mi va di 
' ricordare. Terzo un Maigret 
Tout cas de maleur da Sime- 


non. In vacanza però bisogne¬ 
rebbe anche leggere. 

Ottaviano Del Turco ' (se- 
aretano del Psi). Amarcord di ‘ 
Fellini, Nashville di Altman e . 
un Chaplin, diciamo La 'ebbre 
dell’oro. ■'-v:-;,-. 

Maurizio Costanzo (giorno- - 
lista e conduttore). Mediterra¬ 
neo di Gabriele Salvatores, Ol¬ 
tre il giardino e / ragazu irresi¬ 
stibili di Herbert Ross con un 
duo strepitoso di attori, Geor- ' 
geBums e Walter Matthau. 

Aldo Busi (scrittore). Non 
vado in vacanza perché sono 
impegnato in un lavoro molto ■ 
interessante. E F>oi non amo II 
cinema, sprecialmenle quan¬ 
do viene proposto dalla televi¬ 
sione. I film in tv, o in video¬ 
cassetta, mi sono insopporta¬ 
bili come il circo. ' 

Gianni - IppoliU ' (autore e 
condunore televisivo). Tutte 
te mattine de! mondo di Alain . 
Comeau, Orfondo di Sally Poi- 
ter, Cacào alle farfalle di Otar 
losellani. lo comunque in va¬ 
canza non ci vado: per me la 
vita è una vacanza. ^ dovessi 
andare in ferie uscirei dalla vi¬ 
ta. Rifiuto qualunque conno¬ 
tazione speciale; una vacanza ’ 
può essere un lavoro o vice¬ 
versa, per un uomo solo e ran- . 
dagiocomeme. 


Glsnna Schetetto (psicoio¬ 
ga). Un cuore in inverno di 
Claude Saulel, fi ladro di bam- 
' bini di Gianni Amelio, Al lupo 
. al lupo di Verdone. Questo lo 
scelgo perché parla dello stes¬ 
so argomento del mio ultimo 
libro. ■ 

Enzo ' Sidlano (scrittore). 
Ultimo tango a Parigi di Ber- 
. nardo Bertolucci, perché ha 
segnalo un'epoca, la trasfor¬ 
mazione dei costumi. 

Ugo Giregoretti (regista). la 
febbre dell'oro di Chapr.a, 
Una giornata particolare di Et¬ 
tore Scola. E poi il mio ultimo 
film Maggio musicate. Dato 
che non l’ha visto praticamen¬ 
te nes.sunp, almeno continue¬ 
rei a vedermelo io, 

Ivano Maireacotti (attore). 
Sicuramente porterei un film 
che ho fatto io, uno di quegli 
articoli 28 che poi non li vede 
mai nessuno. Per esempio II 
richiamo di Claudio Bondl che 
mi ha anche fatto vincere un 
premio. Poi un Woody Alien, 
più o meno vanno bene tutti, 
ma se vuoi proprio un titolo 
diciamo Crimini e misfatti. E, 
come terzo film, l'ultimo di 
Silvio Soldini, Un 'anima divisa 
. in due. cosi me lo vedo con 
calma prima di Venezia. 


A CURA DI MARCELLA CIARWBJJ g CRISTAHA PATESHÒ 


Nel 1992 a pubblico cinematografico è ulteriormente diininuito, ma nelle grandi città si registra da mesi una tendenza opposta 
I consumi si concentrano sempre più su poche sale e pochi titoli. «Puerto Escondido» il più visto degli italiani ^ 


Incassi & spettatori. 


Notizie contrastanti dai botteghini cinematografici. I 
dati Siae rivelano che nel ’92 (in tutti i cinema d’Ita¬ 
lia) gli spettatori sono ancora diminuiti. L’Agis inve¬ 
ce ci dice che nella stagione ’92/’93 (in circa cento 
città) c’è un miglioramento rispetto alla stagione 
precedente. Quel che è certo è che i consumi si con¬ 
centrano sempre di più su poche sale e pochi titoli. 
E tra i dieci film più visti ce n’è uno solo italiano. 


UMBERTO ROSSI 


H La notizia è talmente ri¬ 
saputa che non varrebbe la pe¬ 
na di prestarle troppa attenzio- 
no, se non fosse perché può 
servire a segnalare ancora una . 
volta la lenta agonia di un mo¬ 
do di creazione e comunica- , 
zionc fra i più validi e produtti- 
vi, dimagrimento che si sta 
consumando fra l'Indifferenza / 
dei pubblici poteri. > ■" ,--o, -■ 

Facciamo, dunque, ancora - 


• uno sforzo per guardare den¬ 
tro a un baratro che sembra 
non avere fondo e muoviamo 
da due bilanci resi noti proprio 
in questi giorni: le prime antici¬ 
pazioni sull'andaménto ; del 
, 1992 e il quadro definitivo del- : 
s la stagione 1992/93 (agosto 

■ '92-luglio’93). 

■ Unaprimariflessioneriguar- 
da I rapporti che legano questa 
duplice serie di cifre e confer¬ 


ma il grado di progressiva con¬ 
centrazione di domanda c of¬ 
ferta attorno ai circa 700 scher¬ 
mi accesi nelle 98 città capo¬ 
zona. Nel giro di dodici mesi la 
percentuale degli incassi rac- ' 
colti da queste «prime visioni» 
è cresciuta di oltre 6 punti per- : 
centuali arrivando a sfiorare il 
70 per cento, quella dei bigliet¬ 
ti venduti ha salito ben nove 
gradini,. assestandosi attorno 
al 60 percento. ,, ■■ 

Anche questa «parte nobile» 
del mercato è sanata da gravi ; 
sperequazioni, infatti le IO cit¬ 
tà cinematograficamente più *; 
importanti - Roma, Milano, 
Torino, Bologna, Firenze, Na¬ 
poli, Genova, Palermo, Mode¬ 
na e Padova - raccolgono più ’ 
della metà di spettatori e in¬ 
troiti, lasciando agli altri 88 (!) - 
centri quote irrisorie. Questo • 
dato ci segnala che oltre un 
terzo del mercato é appannag¬ 


gio di un gruppo limitato di co¬ 
muni, dieci su oltre 8mila.- 
Altre cifre significative sono 
quelle relative all'affluenza del 
pubblico. Su questo versante si 
registrano andamenti diver¬ 
genti. mentre a livello d’intero 
territorio prosegue la flessione 
dei biglietti venduti - nel 1992 
.sono stati staccati 83,6 milioni 
di tagliandi, il 5,6 per cento in 
meno rispetto al 1991 -nella 
parte alta del mercato si regi- , 
stra una tendenza opposta; 
dopo la perdita di oltre 3 milio- ' 
ni d’unità nella stagione prece¬ 
dente, c'è stato un aumento di 
4 milioni e 570mila ingressi . 
che ha assestato il totale su un 
valore assai vicino ai 50 milioni 
di spettatori. ■ • . • 

Tutto questo suona confer¬ 
ma della spinta all'accentra¬ 
mento del consumo nel primo 
circuito di sfruttamento, feno¬ 
meno a cui non è estraneo il 


progressivo restringersi del 
ventaglio deH’oflerta: quest’an¬ 
no la distribuzione ha propo¬ 
sto 311 nuovi titoli, contro i 316 
del periodo precedente e i 328 
della stagione 1990/91. È una 
continua discesa - non molti 
anni or sono questo valore si ■ 
aggirava altomo alle 400 unità 
- motivata da vari (attori che 
vanno da un adeguamento le¬ 
gato alla contrazione de! con¬ 
sumo, all'accrcscersi delle dif¬ 
ficoltà di circolazione delle 
opere a causa delle strozzature 
che caratterizzano l'esercizio, 
alla posizione dominante di 
cui beneficiano i titoli di mag¬ 
gior successo. A questo propo¬ 
sito si tenga presente che le 
. dieci produzioni più viste - no- 
. ve film americani più Puerto 
Escondido di Gabriele Salvato¬ 
res - hanno raccolto, in questa 
parte del mercato, più di un 
terzo degli introiU, vale a dire 
poco meno di un quarto di ’ 


quelli complessivi. ■ . . 

Anche in questo caso .siamo 
in presenza di valori crescenti 
rispetto alla stagione prece- - 
dente. - ■ - ■ ■ 

Per ciò che concerne la sud- 
divisione nazionale del fattura¬ 
to c'è da segnalare un nuovo 
arretramento della produzione ; 
interna, scesa sotto il 18 per ■: 
cento nel primo circuito di 
sfruttamento, mentre i film hol- 
lywoodiani hanno raccolto il 
73 percento. Rispetto al 1992 il 
prodotto italiano ha perso più 
di 12 punti, quello americano 
ne ha guadagnati oltre 11. -- 
Oscillazioni cosi sensibili si / 
spiegano con il fatto che, al 
punto in cui siamo, basta che ' 
un certo titolo ottenga un sue- - 
cesso mollo marcalo perché 
l’intero quadro ne sia modifi¬ 
cato. Lo scorso anno i successi ' 
di Johnny Stecchino dì Roberto ' 
Benigni (quasi 29 miliardi d'in¬ 


casso) e Donne con le gonne 
di Francesco Nuli (più di 16 
miliardi) spinsero il nostro ci¬ 
nema a toccare quasi un quin¬ 
to degli incassi su base annua. 
Nel 1993 sono stati gli amenca- 
ni a fare centro piazzando tre 
titoli - La bella e ia Bestia, Basic 
Instinà, Guardia del corpo - a 
livelli d'incasso oscillanti fra i 
28 e i 26 miliardi, altri sei fra i 
12 e i 9 miliardi - Dracula, 
Sommersby, Codice d'Onore, 
Proposta Indecente, Sisler Aa, 
Arma Letale 3 - ed è stato buio 
profondo per il prodotto italia¬ 
no, f V -—'“r 

Quello che abbiamo davanti 
è. dunque, un panorama fran¬ 
tumalo e squilibrato in cui po¬ 
chi poteri forti dettano legge a 
danno degli spettatori, i quali, 
in mancanza di qualsiasi seria 
iniziativa pubblica, impugna¬ 
no l'unica arma di cui dispon¬ 
gono; la diserzione dalle sale. 





«BadGiils» Riparte Bad Ciris, l'attesissi- 

UR western western interpretato da 

sole donne e bloccato dopo 

tutto l'allontanamento , dal set 

al femminile regista Tamra Davis. 

Adesso sarà Jonathan Ka- 

pian a dirigere il film, pro¬ 
dotto (con un budget di 20 
milioni di dollari) da Lynda Obst, sulla cresta dell'onda do¬ 
po il successo ottenuto con Sleepless in Seattle. Le «cattive ra¬ 
gazze» del titolo saranno Andie McDowell (nella foto). Ma- 
deleine Stow, Maiy Stuart Masterson e Drew Banymore. 
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Il presidente Demattè ha spiegato ieri ai microfoni del Grl 
la nuova politica della tv pubblica contro gli sprechi 
È polemica sulla bocciatura del varietà «Saluti e baci» 

Cullo: «Se fosse vivo, avrebbero cancellato anche Petrolini» 

Voglio una Rai di qualità» 



Raitre, 14,25 Secondo appuntamento su 

Piafido Dnminnn i^iaddo 

riaciao uomingo Dommgo in.... n ciclo dedicato 

interpreta alle opere interpretate dal 

l’«Andrea Chénier» spagnolo (nella 

I «Hnurcd ^.nenier» Oggi canta¬ 

re nell’/lria'r’c’o ChCniordx Um- 
berto Giordana, diretto da Ju¬ 
lius Rudel, in un'edizione realizzata per il Covent Garden di Lon¬ 
dra. Tra gli interpreti al fianco di Domingo. Anna Tomowa-Sin- 
towc Giorgio Zancanaro. La regia ù di Michael Hatiipe. 

Riva del Garda, a settembre 

Rai-Fininvest, chi va 
e chi viene: le star della tv 
si raccontano a «Mediasat» 


Il presidente della Rai. Claudio Demattè, ha spiega¬ 
to ieri ai microfoni del Grl la nuova politica di auste¬ 
rità della Rai e le ragioni che hanno portato alla 
«bocciatura» di Saluti e baci'. «Occorre tagliare i costi 
che non producono qualità». Ma è polemica. Cullo 
(presidente dell’Associazione teatri romani); «Si ta¬ 
glia la promozione teatrale. Se Petrolini fosse vivo, 
sarebbe stato lui ad essere cancellato...». 


■■ RIVA DEL GARDA. > Uno 
sport televisivo ultimamente 
mollo praticato: il «salto del 
fosso» dall’emittenza pubblica 
a quella privata, e viceversa. 
Che effetto fa passare dalla .Rai 
.alla Fininvest, o il contrario; ne 
parleranno al confronto inau¬ 
gurale di «Mediasat ’92», a Riva 
del Garda dal 18 al 23 settem¬ 
bre, alcuni illustri personaggi 
che questo sport lo conoscono 
bene, e rispondono ai nomi di 
Pippo Baudo. ■ Maurizio Co-. 
stanzo, Alberto Castagna. Cor¬ 
rado, Lorella Cuccarini, Giulia¬ 
no Ferrara, Alba Parietti, Enri¬ 
co Mentana e Gianfranco Fu- 
nari. E questo è solo l'aperiti¬ 
vo. A Riva del Gaida saranno 
presenti come sempre le prin¬ 


cipali emittenti italiane, Rai, Fi- 
ninvest, Videomu-sic, Tele-*-, 
Tmc. Ci sarà un concorso prqr 
nuovi autori, promosso da Bi¬ 
zio. Bavera e Costanzo, che 
premierà le migliori profxjste 
domenica 19. Il 20 si parlerà di 
«Nuovo sistema elettorale; co¬ 
me cambia la tv», con Silvia 
Costa, Nuccio Fava, Walter 
Veltroni. Gianfranco Funari, 
Gianni Letta, Marialina Mar- 
cucci, Giovanni Minoli, Marco 
Pannella, Santaniello e Radi. 
Ci sarà anche un confronto su 
«Tg e reti» a cui parteciperanno 
tutti i direttori dalle varie reti c 
dei tg, e infine l’ultimo appun¬ 
tamento, il 22. sarà dedicato 
allo «Sport in televisione e le te- ■ 
levisioni dello sport». 


■■ ROMA. «Airinterno della 
Rai occorre tagliare tutti quei 
costi che non producono qua¬ 
lità, per spostare le risorse sui 
prodotti e i servizi di qualità»; il 
presidente della Rai, Claudio 
Demattà, ha scelto i microfoni 
del Grl per spiegare le nuove 
linee di gestione dell’azienda e 
le decisioni prese nei giorni 
scorsi dal Consiglio d’ammini¬ 
strazione, con la clamorosa 
«bocciatura» del gruppo del 
Bagagiino c del suo Saluti e Ba¬ 
ci. Una trasmissione che (pri¬ 
ma col titolo Biberon, poi Crò¬ 
me Corame!, infine Saluti e ba¬ 
ci) 6 stala per anni un punto di 
forza della programmazione di 
Raiuno, con 10 milioni di tele- 
spettatori, ma che nello stesso 
tempo continuava a suscitare 
polemiche, anche all’intemo 
dei partiti, perche più che un 
varietà di satira politica veniva 
considerato una passerella per 
i politici... 

È stata Emanuela Falcetti, 
ieri mattina, ha raccogliere le 
dichiarazioni di Demattò alla 


radio, che a proposito del pro¬ 
gramma «cancellato» dalla Rai 
ha detto; «Senza entrare nel 
merito delle tra.smissioni elimi¬ 
nate. credo esista la necessità 
di arrivare ad una certa austeri¬ 
tà. Le famiglie fanno fatica a 
chiudere i loro conti c non è 
facile chiedere loro di pagare i 
costi di un lusso e di una politi¬ 
ca ricca, che non appartiene 
più a questi tempi e a questa 
società. Una parte delle politi¬ 
che passate - ha continuato 
Demattè - ha portato ad una 
esagerazione dei costi, e questi 
costi finiscono col pesare sui 
cittadini sotto forma di canoni 
od altri contributi». Secondo 
Demattò gli utenti del servizio 
televisivo pubblico hanno in¬ 
vece diritto «ad una informa¬ 
zione completa, imparziale, e 
ricca; e poi anche programmi 
di intrattenimento, di svago e 
acculturamcnto di una qualità 
adeguata alla società moder¬ 
na». 

«Credo che una dello prime 
cose da fare sia quella di ta¬ 
gliare i costi che non produco- 



«Saluti e baci». Il programma non .sarà più prodotto dalla Rai 


no qualità e spostare queste ri¬ 
sorse su prodotti c servizi che 
invece la possono offrire. Qua¬ 
lità che va inte.sa non solo co¬ 
me validità dei contenuti e co¬ 
me tempestività d’informazio- 
ne - ha concluso Demattè - 
ma anche come miglioramen¬ 
to dei mezzi tecnici». 

Ma sulla decisione del con¬ 
siglio Rai di intenomperc la 
collaborazione col Bagagiino 


c’è anche polemica. Ieri è in¬ 
tervenuto Diego Gullo, presi¬ 
dente dell’associazione teatri 
romani, definendo «un errore 
rinunciare a un programma di 
divertente satira politica, che 
ha preso in giro i polenti quan¬ 
do ancora erano tali. Del resto 
■se i testi non piaccloni ai consi¬ 
glieri Rai basta dirlo a questi 
ottimi e duttili interpreti e ad 
un autore come Fingitore, sen¬ 


z’altro capace e felice di alzare 
il livello». Secondo Gullo in 
questo modo si è cancellata la 
promozione in tv di uno spet¬ 
tacolo teatrale e di un teatro 
glorioso come il salone Mar¬ 
gherita; «Se Petrolini fosse vivo 
- ha continuato - sarebbe sta¬ 
lo lui ad essere cancellato. For¬ 
tunatamente i consiglieri Rai 
hanno conlermato Beautiful: la 
cultura è salva». 
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LINEA VERDE (Raiuno, I2J5J. il «Summit delia Terrd» un 
anno dopo. Fcdenco Fazzuoli ripropone le immac^mi del 
convegno mondiale tenutosi a Rio De Janeiro nel giugno 
’92: obiettivo puntato sul rapporto tra Nord ricco e Sud 
povero del mondo. In scaletta ci «sono anche servizi dalla 
. Calabria sulle biotecnologie per la coltivazione dei fiori, 
da Lampedusa sui giardini mediterranei, e per lo spazio 
«DocumenliH. un reportage girato un anno fa m Croazia. 

ARRIVEDERCI RAGAZZI (Raiuno. IS.40J. Leo Gullotia e 
Mara Venier conducono questo spettacolo per la serata 
finale del Giffoni Film Festival dedicato alla cinematogra¬ 
fia per ragazzi. Molti gli ospiti: Francesca Archibugi, Giu¬ 
liano Gemma, Silvio Orlando, Samuele Bersani, Cristiano 
De André, e Catherine Spaak, presidentessa della giuria 
di 153 ragazzi che decreteranno il film vincitore dei festi¬ 
val. 

IL NUOVO CANTAGIRO *93 (Raidue. 21.55). li festival 
della canzone itinerante di Ezio Radaclli, presentato da 
Antonello Fassan e Lucia Vasini, stasera fa tappa a Pali- 
nuro, dove si esibiscono, fra gli alin. Eugenio Finardi, Cri¬ 
stiano De André, Jo Squillo e gli Stadio 

CRISTIANO DE ANDRÉ IN CONCERTO ('Videomusic, 
22). Non è stato facile p>er il giovane Cristiano De Andrò 
affermarsi in campo musicale con il peso di tanto cogno¬ 
me e tanto padre. Ma il secondo posto conquistato all’ul¬ 
timo festival di Sanremo con Dietro la porlo\o ha ripaga¬ 
to del suo impegno e dei molli tentativi di costruirsi una 
propria personalità. Questo speciale Io ritrae in .scena, 
durante la sua recente tournée, alle prese con i brani del 
suo ultimo album, Canzoni con il naso lungo. 

LA DONNA CHE lAVORA I958-;993 (Raitre, 22.50). Ul¬ 
tima puntata del programma di Raffaella Spaccarelli, 
condotto in studio da 'Tina An.selmi. Nei filmati, le testi¬ 
monianze di un’operaia che per 3S anni ha lavorato 
sempre nella stessa azienda, di alcune impiegate dei te¬ 
lefoni, e di una delle pnme donne chirurgo che parla del¬ 
la sua carriera, delle difficoltà incontrate e dei molti sa¬ 
crifici. 

IL VECCHIO E LA MONTAGNA (Raidue. 24). W «vecchio» 
è Bruno Detassis, grande decano delle guide alpine ita¬ 
liane, protagonista di questo speciale D.se (testo di Patri¬ 
zia Masi, regia di Gilberto Visintin). Vissuto sempre in 
mezzo alle montagne in una sorta di simbiosi con loro. 
Detassis racconta il suo amore per la natura, la vita di un 
rifugio, il silenzio delle vallate, la montagna come ultima 
frontiera romantica e solitaria. 

(Tom De Pascale) 


CRAIUNO ^raidue 



e.00 PADAUMPA. Variata 


7.as II. MONDO DI QUARK 


8.t0 U BANDA DILLO ZECCHINO. 

_DairAntoaianodl Bologna 


10.18 CHIARA DI ASSISI 


10.8S SANTAMISSA 


11.8S PAROLAIVITA 


13.1S LINSAVIROI 


S.2B DOCUMINTARN) 


0.8S ILMAOICOCIRCO 


8AB ANTIIMP8RIALI. Film 


10.20 IL RITORNO DI ZANNA BIAN¬ 
CA. Film di Lucio Fulci. Nel corso 
del film alle 11; TG2 Flash 


S.4S FUORI ORARIO Cose mar viste 


0.00 TOS. Edicola 


0.1 S IL DOMINATORI DI CHICAOO. 

Film di Nicholas Bay 


10.80 SCHIOOI 


11.10 CONCIRTO. Orchestra Filarmo¬ 
nica Veneta, dirige II Maestro Pa¬ 
trick Fournllller. In programma 
musiche di Schumann 





14.18 B NATA UNA STILLA. Film di 
■ ■ Franck Pierson; con Barbra Strel- 
sand, Kris Kristoflerson 


ISAO IL MIQUO DI «FANTASTICO». 

A cura di Francesco Petlerno. 6* 


1800 TILKMORNALIUNO - 


18.10 CUORI SBNZA ETÀ. Tolelilm 


18.40 ARRIVIOIRCI RADAZZI. Ap¬ 
puntamento finale della rassegna 
23» Glffonl Film Festival, conduce 
LeoGullotIa - - ■ ■ ’ ■ ■ 


20.00 TILIGIORNALCUNO 


20.30 TP UNO SPORT _ 

20.40 MADIA D'ISTATE. Film di Ja- 
_mes Nellsen; con Hayley Mills 


22310 TILIQIORN ALI UNO ' 


22.28 1..2.3. TOONAZZIL L'uomo, 
l’attore in 3 puntate presentate da 
Giancarlo Governi 


fcmUM’l-l'ih'itP.uj.ii.iiTl 


1 24.00 TgLgQIORHAI.lUWO _ 

0.30 PESTA MEDITERRANEA. Un 

■ programma di Giorgio Verdelli 


1.25 L’IMMORALE. Film di Pietro 
Germi; con Ugo Tognazzl 


3.00 SCIPIONEL'APRICANa Film 


4.50 PRONTO EMERGENZA 


5.20 DIVERTIMENTI ' 


TQ2TRBNTATRE 


SE POSSE. Replica 


K 0000. Film di Ktm Manners; 
con Chris Mulkey; con Catherine 
Oxonberg, DennisHaysbert 


NUOTO. Campionati europei 


TQ2TELCQI0RNALE 


TQ2. Domenica Sprint 


BEAUTIPUU 740* puntata 


IL NUOVO CANTAQIRO >03 

Presentano Lucia Vasinl e Anto¬ 
nello Fassan. Da Palinufo 


PROTESTANTESIMO 


DSE. Il veccnio e la montagna 


RALLY NUOVAZELANDA 


IL PANQO VERDE. FiimdiKinji 
Fukasaku; con Robert Horton, Lu¬ 
ciana Paluzzi 


LA PISCINA. Film di Jacques 
Deray, con Alan Dolon 


HO BISOGNO DI TE 


QUARTIERE LATINO. Film 


TQ3«POMERIOQIO 


PLACIDO DOMINOO IN.. «An¬ 
drea ChénterN di U. Giordano, con 
Placido Domingo e Anna Tomo- 
wa-Sintow, Giorgio Zancanaro 


SCHEQQE 


SISTEMO L’AMERICA C TOR¬ 
NO. Film di NannyLoy; con Paolo 
Villaggio. Steriing St. Jacques 


TQ3. Telegiornale 


TELEGIORNALI REGIONALI 


BLOBCARTOON 


TEX E :L SIGNORE DEGLI 
ABISSI. Film di Duccio Tessari; 
con Giuliano Gemma 

BLOB. DI tutto di più _ 

TQ3. Ventidue e trenta 


LA GONNA CHE LAVORA 
1S56/1SS3. In studio Tina An¬ 
seimi,RegiadiPieroFarina ' 


TQ3 EDICOLA 


LA DONNA DI PLATINO. Film di 
Franck Capra; con Jean Hartow, 
RobertWilllams 

THEBOYPRIENO. Film 


LA DONNA CHE LAVORA 


CIAKMULL. Film 


VIDBOBOX Di 6. Serani 


SCHEGGE 


PRIMA PAGINA. News 


CHARLIP8ANGBLS. Telefilm 


DESIDERIO NBL SOLE. Film di 
Gordon Douglas, con Angie Die- 
klnson, Peter Finch 


LE NLIOVE AVVENTURE DI 

SKIPPY. Telefilm 


8UPBRCLASSIFICA SHOW. 

Con Maurizio Seymandi. Ne) cor¬ 
so del programma alle 13: TG5 


MIO FIOUO NERONE. Film di 
Steno; con Alberto Sordi, Vittorio 
De Sica 


AMICI. Attualità. Replica di alcu¬ 
ne puntate della seconda edizio¬ 
ne della trasmissione condotta da 
Maria De Filippi 


PERPECT. Film di James Brid- 
ges; con John Travolta, Jamle 
Lee Curtis 


I ROBINSON. Telefilm -I cimbali 
del veggente-con Bill Cosby 


TG5 Telegiornale 


TESTIMONE NEL BUIO. Film di 
Richard Colla; con Victoria Princi- 
paLPaulLe Mat 

GIUSTIZIA SOMMARIA. Film di 
Franck Peterson; con Jane Bad- 
ler, Peter Sherayko_ 


CHARLIPSANOELS. Telefilm 

I ROBINSON. Telefilm _ 

TOS-EDICOLA _ 

I ROBINSON. Telefilm _ 

TQ8-EDICOLA _ 

LE NUOVE AVVENTURE DI 

SKIPPY. Teietilm _ 

TQ5-EDICOLA 


CARTONI FAVOLOSI. Risco¬ 
priamo le Americhe, Niente paura 
c'd Alfred. Bentornato topo Glgio, 

Scuota di polizia _ 

HA2ZARP. Telefilm -- ■ 
AMERICAN QLADIATORS 
GRAND PRIX. Rubrica di auto¬ 
mobilismo condotta da Andrea De 
Amanich, la puntata di oggi pro¬ 
prone inoltre un servizio sul Gran 
Premio di Gran Bretagna, decima 
prova del Motomondiale ’ 


STUDIO APERTO 


PAOLO IL FREDDO. FilmdiCiC- 
cio Ingrassia; con Franco Franchi 
e Ciccio Ingrassia _ 

ITAUA 1. DIECI E LODE. Spe¬ 
ciale di Antonio Conticello in oc¬ 
casione del IO’’compleanno di tta- 

lial _ 

CALCIO. Mllan-Barcellona 
LA MOGLIE IN BIANCO-.L’A- 
MANTE AL PEPE. Film di Mi¬ 
chele Massimo Tarantini; con Li- 

no Banfi, Pamela Prati • _• 

STUDIO SPORT _ 

STUDIOAPEHTO _ 

RASSEGNASTAMPA _ 

VELA. Glrod'ltalia _ 

CORSA IN DISCESA. Film con 
Rediger Vogler, Bruno Stori 
PAOLO IL FREDDO. Film 

HAZZARP. Telefilm _ 

RASSEGNASTAMPA 


MOTEL Telefilm _ 

LA PAMIOUA BRAPPORP 

W LE DONNE. Varietà _ 

IL NUOVO GIOCO DELLE COP- 
PIB. Giocoaquiz 
AVVOCATI A LOS ANGELES. 
Telefilm con Harry Hamlln 


TG4 Telegiornale 
COMINCIO CON UN BACK). 
Film di George Marshall; con 
Glenn Ford, Debbio Reynolds 
APPARI PI CUORE. Attualità 

I0,TUEMAMMA Quiz _ 

IL GRANDE CIRCO. Varietà. Nel 
corso del programma alle 
17.30:TG4 Pomeriggio_ 


' FEBBRE D’AMORE. Telenovela 
LA PAMIOUA STODDARD. 

Film di Gregory Ratoff; con Ingrid 
Bergman, Warner Baxter _ 

BELLEZZE AL BAGNO. I mo¬ 
menti più divertenti del varietà 
condotto da Giorgio Mastrota ed 

Heather Parisi _ 

' SAPORE DI MARE. Varietà con 
Luca Barbareschi. Nel corso del 
programma alle 23.30: TG 4 notte 
LA VOQUA MATTA. Film di Lu- 
ciano Salce; con Ugo Tognazzi 
STREGA PER AMORE. Telefilm 
SALVO D’ACQUISTO. Film 
STREGA PER AMORE Telefilm 
TOP SECRET. Telefilm 









EURONBWE 11 tg europeo 

BATMAN. Telefilm _ 

QUALITÀ ITALIA. _ 

I MISTBRI DI NANCY 

PREW, Telefilm _ 

ANGELUS. Benedizione di Papa 
Giovanni Paolo II 

CARTONI ANIMATI _ 

BASEBAUUSA _ 

SUPERBIKE Mo ndiali_ 

PALLANUOTO. Europei 

SUPERBIRE Mondiali _ 

NUOTO. Europei _ 

TMCMEWE Telegiornale _ 

AUTOMOBIU8MO. Formu a In- 
dy. In diretta da New cngland 
TMCNBWE Telegiornale 
CALCIO. Supercoppa d'Otanda: 
A}ax«Feynoord. Da Rotterdam 
AUTOMOBIUSMO. Formula In- 
dy. replica ' • • ■ 

CNN. Collegamento in diretta 


CORNPLAKBS 


VMOIORNALB FLASH _ 

DIRETTA SPORT. Speciale 
campionato tedesco, in diretta da- 
gli studi di Roma_ 


SPINALTAP. Non si tratta di uno 
speciale, ma di un vero e proprio 
Mm realizzato cinque anni fa. Una 
divertentissima presa in giro del 

mondo dei rock and roll _ 

SUMMERVIDEO _ 

CRISTIANO DE ANDRÉ _ 

INDIES. Rubrica condotta da Atti- 

lloGriilont _ 

HARD A HEAVY. Rubrica dedi¬ 
cata a vari gruppi che fanno musi- 
ca rock 

AFTER HOUR _ 

NCTTEROCK 


13.30 SPECIALE MOTOMONPIALE 

16.00 NEROWOLF. Telefilm _ 

17.00 GERMANIA ANNO ZERO. Film 

_ di Roberto Rossellinl _ 

10.00 INFORMAZIONI RBOIONAU 

20.30 SESSANTA MINUTI PER DAN- 
NY MASTER. Film di Caleb Oe- 
schanel; con Griffin 0' Neal 

22.30 HANPBALLBEACH _ 

23.15 ABBASSO LA RICCHEZZA!. 

Kitmeon Anna Magnani 


DAKOTA. IL CAVAUBRB SOU- 
TARIO. Filmdi Joseph Kane 
ATTENTI Al RAGAZZI. Telefilm 
PROGRAMMAZIONE LOCALE 
DUE MATTI AL SERVIZIO DEL- 
LO STATO. Film di Bob Kellet 
IL PRINCIPE DEUE STEUE 
IL CONTE DI MONTECRtSTO. 
Film di C. Autant-Lara 

FORMULA 1. Telefilm _ 

L'UOMO E IL DIAVOLO. Film 


TEiS 


Programmi codificati 

16.55 RIO LOBO. Film _ 

16.45 RISVBOU. Film _ 

20.45 NARCOS. Film _ 

22.35 CHE VITA DA CANI. Film con 
_ Mei Gibson 

ai 5 JUNGLE PEVBR. Film_ 


RADIO 



16.00 EMOZIONI NEL BLU. Attualità 




20.30 CARTA CHE VINCE CARTA 
CHEPERDE. Filmdil.Korshner 




24.00 FAIDA. FilmdieconP.Pecora 


ciiMiilillt 

13.00 ORCHIDEE E SANGUE. Sce- 

negglato Impuntata _ 

14.00 TELEGIORNALE HEOIONAtE 
16.00 LA VIA DEL WEST. 4‘puntata 

20.30 PIRATA. Sceneggiato con Fran- 
coNero Ultima puntata 

21.30 VERMICB FRESCA. Varietà 

22.30 INFORMAZIONI REQIONAU 


17.30 DOCUMENTARIO 

20.30 L'INCERTO SUL PALCOSCENI¬ 
CO. Serata a Teatro 


ai' 


20.30 PASSIONI IPOTIRE. Te la 
21.18 H.PICCATODIOYUKI. Te la 

22.30 NSON LUCI SUONI. Magazine 


RADIOGIORNALI. GRU 8; 10.16; 
13; 19; 23. GR2: 6.30; 7.30; 8.30; 
9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 18.30; 19.30; 22.30. GR3: 
7.15; 8.45; 11.45; 13.45; 18.45; 20.45. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.56, 
7.56, 10.13, 10.57, 12.56, 15.45, 
17.25, 18.00, 18.56, 21,12, 22.57. 

8.30 East West Coast: 10.20 La sco¬ 
perta dell’Europa; 12.01 Rai a quel 
paese: 14.05 Che libri leggi?: 19.20 
Ascolta si ta sera; 19.25 Noi come 
voi; 20 La vita di Vincent Van Gogh; 

20.30 Opera lirica -Rlgoletto»; 
23.01 La telefonata 
RADIODUE. Onda verdei 6.27. 
7,26, 8.26, 9 27, 11.27, 13.26, 15,27, 
16,27, 17,27, 18.27, 19.26, 22.27. 
8.48 Caffè corretto: 9.39 Renatino il 
grande; 11.00 Paese che vai: 14.07 
Musica per voi; 21.00 Break: 22.23 
Missione sguazzino: 22.36 Buona¬ 
notte Europa 

RADIOTRe Onda verde: 8.42, 
11.42, 18.42, 11.43. 7.30 Prima pa¬ 
gina; 9.00 Concerto: 12.40 Folkcon- 
certo; 14.00 Paesaggio con figure; 
17.00 XXXVI Luglio Musicalo Napo¬ 
letano: 21 I giorni della radio; 23J20 
Musiche per una notte d’estate 
RADIOVERDERAI. Informazioni 
sul traffico dalle 12.50alle 24. 


SCEGLI IL TUO FILM 


0.15 IL DOMINATORE 01 CHICAGO 

Regia di Nicholae Ray. con Cyd Charlmaa. Robari Tay¬ 
lor, Laa J.Cobb. Usa (1958). 98 minuti. 

Della serie «amore e mala» magistralmente diretto da 
Ray. Un avvocato ha latto la sua fortuna corno legalo 
di un potente gangster, circostanza che gii viene rim¬ 
proverato dalla ragazza di cui si innamora. Vicky, una 
ballerina di nigth. Lui vorrebbe cominciare una nuova 
vita, ma non è facile sottrarsi atrambiente della mala¬ 
vita. 

RAITRE 


11.46 QUALCUNO VERRÀ 

Regia di Vincani Mlnnalll, con Shirlay Maclalne, 
Frank Sinatra, Dean Martin. Usa (1959). 136 minuti. 
Uno scrittore, reduce della guerra, torna al suo picco¬ 
lo paese di provincia dove si scontra con una mentali¬ 
tà ristretta o meschina. Fa amicizia con persone poco 
rispettabili e sposa addirittura una ragazza malfama¬ 
ta. Grande interpretazione di una giovanissima Shlr- 
ley MacLaine. 

RAITRE 

13.60 MIO FIGLIO NERONE 

Regia di Stefano Vanzina, con Alberto Sordi, Brigitte 
Bardot, Vittorio De Sica. Italia (1956). 90 minuti. 

Tutto da ridere questo film pieno di omicidi. Mentre 
l'imperatore Nerone (un Sordi in gran forma) tenta in 
ogni modo di far uccidere la madre Agrippina, anche 
Seneca e Poppea si danno il loro buon da fare per to¬ 
gliere di mezzo la vecchia imperatrice, che sembra 
avere mille vite. Alla fine Nerone ce la fa e. già che 
c'O. fa fuori anche tutti quelli che gli hanno dato una 
mano. Tanto per non morir di noia.... 

CANALE 5 

14.QG COMINCIÒ CON UN BACIO 

Regia di George Marhall, con con Glenn Ford, Debbio 
Reynolds, Èva Gabor. Usa (1959). 104 minuti. 

Commedia brillante sulle disavventure di un sergente 
americano, sposato ad una bella rossa tutta pepe, che 
viene trasferito in una base europea. Grave II suo im¬ 
barazzo quando la moglie, che lo ha seguito, sarà 
corteggiata da un focoso latin (over con II fascino del 
torero. 

RETEQUATTRO 

20.30 TEX E IL SIGNORE DEGLI ABISSI 

Regia di Duccio Tesseri, con Giuliano Gemma, Carlo 
Mucarl, William Berger. Italia (1985). 95 minuti. 

Film d’avventure con Gemma nei panni de! famoso 
eroe dei fumetti, disegantoda Gianluigi Bonelli. Oui il 
ranger combatte contro un malvagio stregone, capo 
dogli indiani Yaquis, in possesso di un'arma letale, 
che uccide all'istante e mummifica te sue vittime 
RAITRE 


2G.30 LA FAMIGLIA STODDARD 

Regia di Gregory Ratoff, con Ingrid Bergman, Warner 
Baxter, Susan Hayword. Usa (IMI). 100 minuti. 

Miscela ben riuscita di buoni sentimenti e tradimenti, 
seduzione e sorrisi. Una giovane donna francese, en¬ 
trata come governante in una famiglia composta da 
un padre vedovo e quattro figli, in breve tempo con¬ 
quista Il loro cuore. Ed il vedovo si scopre di nuovo 
pronto ad innamorarsi. 

RETEQUATTRO 

1.06 LA VOGLIA MATTA 

Regia di Luciano Salce, con Ugo Tognazzl, Catherine 
Spaak, GaInnI Garko. Italia (1962). 110 minuti. 

Debutto di Salce nella commedia di costume. Un inge¬ 
gnere milanese sta andando a trovare il figlio in colle¬ 
gio per il fine settimana. Per strada incontra un grup¬ 
po di ragazzi, che prima lo mettono alla berlina, poi lo 
invitano ad andare con loro. Lui accetta e si invaghi¬ 
sce di una sedicenne, che per un attimo pi« fa credere 
di essere tornato ai suoi vent'anni. Ma il sogno dura 
poco 

RETEQUATTRO 
1.05 THE BOY FRIEND 

Regia di Ken Russell, con Twiggy. Christopher Gable, 
Max Adrian. Gran Brotagna (1972). 110 minuti. 

Anni Venti. A Portsmouth, città di provincia inglese, 
fervono lo provo per un nuovo musical. «The boy 
friend», ta cui vedette è rimasta vittima di un Inciden¬ 
te. Viene sostituita dalla timida Polly Brown. mentre 
un regista hollywoodiano assiste alle prove ed imma¬ 
gina cosa si potrebbe faro se solo ci fossero più mez¬ 
zi. 

RAITRE 
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Giornata tutta americana al 46esimo festival del cinema di Locamo 
Robeit Kramer, ventitré anni dopo aver girato «People’s War», ripercorre 
i luoghi della guerra in un nuovo bel documentario, «Starting Place» 

^ Applausi e lacrime per «Sleepless in Seattle», campione d’incassi Usa 

Tornando a casa. Nel Vietnam 



Giornata americana al 46esimo festival di Locamo. 
Piazza Grande colma di pubblico per l’anteprima 
europea di Sleepless in Seattle, la commedia roman¬ 
tica di Nora Ephron che ha sconvolto le classifiche 
Usa. E, sul fronte «alternativo», il bravo documentari¬ 
sta Robert Kramer, classe 1939, torna in Vietnam a 
ventitré anni da People's War per filmare con Star¬ 
ting Ptacei\ piccolo paese che sconfisse TAmerica. 

□AL NOSTRO INVIATO 

MICHELEANSELMI 


IH LOCARNO. Se Venezia 
guarda a Hollywood, facendo 
incetta di titoli forti sul piano 
divistico. Locamo gioca d’anti¬ 
cipo scegliendo la «sua» Ame¬ 
rica. «I distributori svizzeri 
m'hanno accusato di essere 
anti-americano», ha confidato 
Marco MQller a Morando Mo- 
randini, «io ho risposto con i 
fatti, mettendo tre film Usa in 
concorso e tre in Piazza Gran¬ 
de; forse non sono quelli che 
volevano loro, ma ognuno fa il 
suo mestiere». Si vedrà, strada 
facendo, se il direttore del fe¬ 
stival ha fatto le scelte giuste, 
ma di sicuro non ha sbagliato 
ospitando nella «Settimana 
della critica» il reportage di Ro¬ 
bert Kramer Starting Piace- 
/Paint de départ. Anche se bat¬ 
te bandiera francese, il film ap¬ 
partiene per intero alla sensibi¬ 
lità e al passato di que.sto ci¬ 


neasta indipendente, fondato¬ 
re del collettivo «The Newsreel» 
e militante a sinistra, che dal 
1980 vive a Parigi. Più che pun¬ 
to di partenza. Starting Place 6 
un ritorno in quel Vietnam che 
Kramer visitò nel 1969 e sul 
quale girò un documentario di 
40 minuti, in bianco e nero, in¬ 
titolato People's War. Perché 
un americano andò in terra 
nemica, sfidando l’impopola¬ 
rità e l’accusa di tradimento? 
«Eravamo sedotti da uno stile 
di vita, di lavoro, di solidarietà 
cosi lontano dal nostro Indivi¬ 
dualismo competitivo», senve 
il regista ricordando quell’e- 
sperienza. «Un paese relativa¬ 
mente sottosviluppalo riuscì a 
tener testa alla nazione con la 
tecnologia più sofisticala del 
mondo attraverso la mobilita¬ 
zione di tutte le risorse umane, 
ciascun individuo o gnjppi di ' 



«Starting Place». Il documentarlo di Robert Kramer sul Vietnam presentato al festival di Locamo 


individui organizzando la pro¬ 
pria attività in funzione dello 
sforzo comune». 

Ventitré anni dopo Kramer é 
riapprodalo ad Hanoi, con la 
camera a spalla c l’occhio avi¬ 
do di chi vuole capire questo 
paese in bilico tra l’erediia co¬ 
munista e le tentazioni dell’e¬ 
conomia di mercato. Non il ri¬ 


torno sul campo di battaglia di 
un nostalgico in cerca di anti¬ 
che emozioni anli-imperiali- 
sle, bensì un pellegrinaggio lai¬ 
co animalo da un comprensi¬ 
bile rispetto per le tradizioni c 
le qualità di un popolo che pa¬ 
gò un tributo di sangue senza 
precedenti. È toccante il pudo¬ 
re con cui Kramer rintraccia i 


volli di allora, a partire dall’in¬ 
terprete che oggi traduce Don 
Chisciotte e / dieci giorni che 
sconvolsero U mondo, afferran¬ 
do dettagli curiosi, confrontan¬ 
doli con le foto del tempo di 
guerra, inserendoli nel traffico 
rumorosi di oggi. Scrive su 
L'Hebdo il critico Jean Pei rei: 
•Il film getta uno sguardo su 


particolari che di solilo .sfuggo¬ 
no. Kramer applica la lezione 
godardiana, procede non per 
esclusione bensì per giustap¬ 
posizione. sovvertendo la ge¬ 
rarchia cinematografica», In ef¬ 
fetti colpisce, e commuove, la 
capacità del regista di «cattura¬ 
re» frammenti di vita quotidia¬ 
na, senza la presunzione del- 
Tanlropiologo: la storia di un 
anello preso ad un pilota ame- 
ncano precipitato, il racconto 
di un eroe di guerra che difese 
un ponte ancora in piedi dai 
massicci bombardamenti yan¬ 
kee. la testimonianza di una 
donna-funambolo daH’incerto 
avvenire, la costruzione di un 
paio di sandali «estratti» lette¬ 
ralmente da un pneumatico 
inservibile. L’occhio di Kramer 
è affettuoso ma non complice, 
il mito di Ho Chi Min scricchio¬ 
la alla luce del recente pa.ssa- 
lo; e per questo suona ancora 
più toste l’incontro con l’ex 
compagna di lotta Linda 
Evans, oggi detenuta in un car« 
cere californiano dove sconta 
un’assurda condanna a 40 an¬ 
ni per aver aiutato un evaso 
nero. 

C’è da augurarsi che qual¬ 
che tv, magari Railre, acquisti 
Starting Place a\ più presto; reg¬ 
gerebbe, con adegualo dibatti¬ 
to o senza, anche una prima 
serata e di sicuro non dispiace¬ 


rebbe al neo-presidente De- 
matté. Si vedrà invece senza 
problemi il simpatico5/eep/ess 
in Seattle, che il festival ha 
piazzato venerdì sera in Piazza 
Grande, aggiudicandosi l’ap¬ 
plauso di seimila persone ben 
disfKistc a farsi catturare da 
una romantica storia di prede¬ 
stinazione amorosa. Seconda 
regia di Nora Ephron, già scc- 
neggiatricc di Harry, Il presento 
Sally e di svariati film di Mike 
Nichols, Sleepless in Sealtle é 
una commedia spiritosa e fnz- 
zanlc, ancorché prevedibile, 
che prepara l’incontro sulla 
terrazza dell'Empire Stale Buil¬ 
ding di due anime gemelle, 
proprio come succedeva a Ca- 
ly Grant e Deborah Kerr nel la¬ 
crimoso Un amore splendido. 
Tom Hanks è un vedovo in¬ 
consolabile con figlio che si é 
trasferito a Sealtle. Meg Ryan è 
una giornalista infelice che sta 
per sposare un uomo insipido. 
Una trasmissione radiofonica 
tipo «telefono amico» fa da 
scintilla alla love-slory, ma oc¬ 
correranno conto minuti, tra 
imbarazzi sessuali ironie su 
Attrazione fatale e coppette di 
tiramisù, pnma che la magia si 
compia. In cinque settimane 
ha incassato la bellezza di 80 
milioni di dollari; singles di tut¬ 
to il mondo in cerca d'amore, 
questo è il film per voi. 


JAZZ: MORTO IL SASSOFONISTA BOB COOPER. Ave 

va 67 anni ed era considerato il padre del West Coast 
Jazz; lo hanno iiovato al volante della sua auto giovedì 
notte, morto apparentemente per un attacco cardiaco 
(anni addietro aveva subito interventi chiairgici per pro¬ 
blemi alle valvole cardiache). .Secondo ramico e collega 
dei Juggemaut, Frank Capp, Cooper era in viaggio verso 
Los Angeles qando si è sentito male ed ha accostalo sul 
ciglio della strada. Bob Coopererà nolo perla grande va¬ 
rietà di strumenti a fiato con cui amava cimentisi, non so¬ 
lo il sax tenore ma anche il clannelto, l’oboe, il corno in¬ 
glese, il flauto. Aveva inizialo oltre quarant'anni fa pren¬ 
dendo il posto di Stan Getz nella band di Slan Kcnlon: 
aveva quindi dato vita alla celebro Lighthouse All Stars, 
dove suonava con gente come .limmy Giullrè, Milt Ber- 
nhart. Max Roach. Nel 1989 era .stalo onoralo dalla Izjs 
Angeles Jazz Society con un premio speciale per il suo 
«unicocontributo allo sviluppo e alla stona del jazz». 

CARRERAS-DOMINGO-PAVAROm NEGU USA. I tre 
tenori più famosi del mondo torneranno a cantare insie¬ 
me, dopo l’esibizione sotto le stelle di Caracalla ai tempi 
di Italia '90. Carreras, Domingo e Pavarolti saranno di 
nuovo insieme sulla scena alfa vigilia della finale della 
Coppa del Mondo di calcio a Los Angele.s, il prossimo 
anno. La notizia è stata data da Placido Domingo a Co¬ 
penhagen, dove SI trova per un concerto. 

PREMIO «BERNSTEIN» AL PIANISTA ZIMERMAN. U 
prima edizione del premio «Léonard Bemstein», istituito 
dalla rivista Mustcaho e dedicato al grande mu.sici.sta 
americano scomparso nel '90. è stata vinta dal pianista 
Kristian Zimerman. Il premio gli sarà consegnato il 12 
settembre a Castiglioncello. 

A GEORGE HARRlklN NON PIACCIONO l'VICINI. L’ex 
Beatles ha confessato a un giornale di sentirsi «stuprato» 
dai suoi vicini di casa; a quanto pare Hamson ha com¬ 
pralo una splendida villa nell’isola di Maui alle Hawaii 
senza rendersi conto che su una piccola parte della pro¬ 
prietà c’è un vincolo demaniale che permette il passag¬ 
gio per gli altri vicini diretti alla spiaggia. Ham.son minac¬ 
cia di vendere lavina se non sarà eliminato il .sentiero. 

CINA, PORTE CHIUSE PER MADONNA. U proposta 
avanzata da Madonna, di esibirsi in appoggio alla candi¬ 
datura di Pechino per leOiimp'adi del 200Ò. non ha fallo 
breccia nelle autorità cinesi. Ieri il portavoce del ministe¬ 
ro della Cultura ha definito una «menzogna» la notizia .se- 
condocui le autorità sarebbero interessate aH’olféna del¬ 
la popsiar americana. Per Madonna la Cina è ancora lon¬ 
tana. 

(Toni De Pascale) 
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Acid Folk Alleanza In distribuzione il loro primo disco 



I nuovi dischi di due promettenti gruppi italiani 

Afa e Aeroplani Italiani 
Piccole band crescono 


Piccole bande crescono. Tra quelle che agitano l’e¬ 
state italiana, sfuggendo il playback del Festivalbar 
e preferendo le piazze, ci sono Aeroplani Italiani e 
Acid Folk Alleanza. Eccole, con due dischi nei ne¬ 
gozi e un’intensa attività dal vivo, alle prese con la 
realtà di vivere di musica, con i problemi della pro¬ 
duzione e del marketing, con il sogno di fare una 
musica che sorpassi la divisione per generi. 

ROBERTO GIALLO 


■■ MILANO. Sigla appropria¬ 
ta: Afa. Ma con il torrido clima 
dell'estate non c’entra nulla, 
l’abbreviazione sta per Acid 
Folk Alleanza, gruppo di Reg¬ 
gio Emilia diflicile da etichetta¬ 
re, partito dall’orticello lèrtile 
dei Dischi del Mulo (come Osi, 
Oisciplinatha, Ustmamò, grup¬ 
pi nati c cresciuti con la produ¬ 
zione artistica degli ex Cccp 
Ferretti e Zamboni), approda¬ 
to per la produzione esecutiva 
alla Sugar di Caterina Caselli e 
. quindi alla Rtì, maior berlusco- 
niana con l’ambizione di sfon¬ 
dare nell’ambiente delle nuo¬ 
ve realtà musicali italiane. Gli 
Afa suonano qui e là. anche in 
Piazza Fontana, a Milano, con 
l’organizzazione del tanto de¬ 
monizzato 1 - Centro Sociale 
Leoncavallo, e in giro per l’Ita¬ 
lia. Più difiicile dire cosa suo¬ 
nano, visto che Afa, il disco 
d’esordio, mischia alla grande 
tra generi diversi, giocando qui 
e là tra rap e funk. magari svi¬ 
sando sul rock con il sarcasmo 
di chi a questa faccenda dei 
generi non ci credo. Bel disco, 
anche se qualcuno quelle cose 
le aveva già sentite. «Vero - di¬ 
ce Fabrizio Tavemelli, voce 
degli Ala - perchè siamo arri¬ 


vali all’album dopo esserci 
prodotti da soli, aver inciso 
con mezzi di fortuna. Questa è 
' una compilation di cose già 
latte». Un bel mlschione di ge¬ 
neri, quello che gli espercli 
chiamano Crossovcr, «SI, ma 
abbiamo già pronte cose nuo¬ 
ve. con un'ambizione grossa, 
fare in modo che i generi non 
si riconoscano proprio più. 
che non si riconoscano nem¬ 
meno le matrici». Intanto suo¬ 
nano, e parecchio, e aspetta¬ 
no. Imbarazzi per una banda 
venula dal «movimento», a 
vendere i dischi per la'Rii di 
Berlusconi? «Non molti - dice 
ancora Fabrizio - ma cose che 
non vanno ce ne sono parec¬ 
chie. prima c’erano i dischi nei 
negozi e non la promozione, 
ora che c’è quella la distribu¬ 
zione rallenta. Il problema 
maggiore è che Rti non si sa 
muovere nel nostro ambiente». . 
E gli strali a quella cultura della 
canzonetta che fa tanto spot c 
commercio non mancano cer- ■ 
to, come si sente in Maurizio 
Seymandì Body Ari, dove al 
propagandista di classifiche 
(finte) della Fininvest se ne di¬ 
cono proprio di tutti i colon. 

Nuovo disco, intanto, anche 


per Aeroplani Italiani, anche 
loro impegnati con la Sugar, 
anche loro approdati a Rti. Un 
minialbum, questa volta, den¬ 
so di versioni e remix. Un pas¬ 
saggio a Sanremo (nel ’91), 
poi una presenza costante dal 
vivo, «Ma mai da soli - dice il 
cantante, Alessio Bartallot - 
sempre come spalla di altri. 
Ora usciamo da soli (anche a 
Bologna, per commemorare le 
vittime della strage ndr) c ab¬ 
biamo dovuto ripensare un po’ 
tutto, anche ai musicisti, visto 
che suoniamo ormai con bas¬ 
so e batteria». Il resto, tecnolo¬ 
gia e campionamenti, garantiti 
da quei Tubi Forti che già han¬ 
no latto benissimo con molte 
posse nostrane, dal Sud Sound 
System all’Isola Posse All Star. 
Cullo e il titolo del disco, c gli 
Aeroplani sembrano anche 
più spigolosi che in passato. 
«Ma una linea stilistica non 
l’abbiamo - continua Alessio - 
un po’ per scelta, e un po’ per¬ 
chè non abbiamo gerarchie in¬ 
terne». 1 tempi di Stile libero, il 
disco d’esordio, sono lontani, 
ma forse bisognerà aspettare 
ancora per II nuovo album. 
«Questo non è un lavoro con 
cui si campa - dice ancora 
Alessio - e quindi abbiamo tut¬ 
ti problemi di fare altro. Dicia¬ 
mo che corriamo dietro al la¬ 
voro, che non ci fermiamo 
mai. Ora forse avremo più tem¬ 
po per scrivere e per pensare». 
Intanto nel disco sta anche Pic¬ 
coli pericoli, canzone inserita 
nel primo disco abbandonato 
al suo destino (uscito per la 
Polygram, si è fermalo quando 
Il gruppo ha cambiato etichet¬ 
ta) e ripescata ora, come per 
ribadire il concetto. 


> 102.100 


BORMIO 96.500 


_ _89, 

CHIURIO/GROSIO _ 91.200 

PBBBIO/SASSEUO 97.000 

ardenno/hrano 100.200 

MIIANOCIITA' 

BOLOGNA _ 101.300 

Ptovindo BO/FE/RA/FO 107.300 

RIMINI _ 97.000 

FERRARA _ 99x150 

udì FERRARESI _ 91.700 

FORU'/RAVENNA/CESe<A 87.750 

MODB^A _ 93.100 

REGGIO EMILIA 92.900 


CASIEUO _ 

SPOLETO 

TERNI 

ROMA OTTA 
RIETI E PROVINCIA 
ROMA SUD 

AOUA _ 

APRIUA/ANZIO 


, S"<v » . ' 
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GB'IOVA/RIVIERA PONENTE 

gb40va/gB'Iova nord ~ 
GB^OVA/RMERA LEVANTE 

LA SPEZIA _ 

lUNIGIANA _ 

LUNIG.SUDAA11E UIODO 
AUUA 

AITA IUNIG./PONTREMOU 

FIVIZZANO 

CERRETO/COUAGNA 


89.800 

91.700 

94.800 
100><00 

92.700 
88x100 
92x400 
91.300 
93.500 
99.000 


L'AQUILA 

95.500 

(€SCARA/RIEn 

88.300 

ATRI 

88.800 

PINETO 

88.050 

avezZano 

88.250 



costa AonAncA 

87.800 

CAAVOBASSO 

98.400 

CAMPOBASSO SUD 

101.800 

CAMPOBASSO EST 

90.900 

iSERNIA 

98.200 
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LA PENISOLA NEI 
TUOI SPOSTAMENTI 
VACANZIERI. SEGUI 
ANCHE TU LA 
MERAVIGLIOSA 
PROGRAMMAZIONE 
, DIRADIO- 

' i CUORE. 


■'si’ ’f 


LECCE _ 

TWANTP 
96.200 NOWJBARESE 




106.900 

95.100 

100x400 


TUTTE LE 
FREQUENZE 




CEONA/ROSIGNANO 94.750 

UVORNOemA' _ 89.300 

ISOLA ETEIBA _ 89x400 

FOaONICA _ 104.200 

IIOMBNO/VENILIIINA/CAMPIGUA 100.200 

FIRENZE _ 99A00 

CAMPI B./SIGNA/SESrO FNO 99.100 


PONTASSIEVE 99.700 

MASSA 100.200 

CARRARA _ 100.300 

VERSIUA/SARZANA _ 88.200 

GROSSETO _ 100.000 

ARGENTARIO _ 99.600 

AMlAIA/GROSSErOpiw./SB4A 99.700 
VAlDARNO/MONlEVARCHI/flGlNE 90.350 



E3S 


SAlStNOOTTA' 




POTB^IZA 

msM, 

MEIFI 


ORSIANOErROVNCIA 

» 

PALERMO 

CAIANIA _ 

SIRACUSA _ 

TRAPANI _ 

MARSAIA _ 

RACTNCO _ 

ERICE 


99.000 

90.350 

89.900 

87.900 
89.600 
88.700 




Direzione Generale Gruppo Radiocuore 
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VIAGGIO 
A CUBA. 

UTOPIA E REALTÀ 


La quota comprende: volo 
a/r, assistenze aeroportuali, 
trasferimenti interni, la siste¬ 
mazione in camere doppie in 
alberghi di prima categoria, la 
pensione completa durante il 
tour, la mezza pensione 
durante il soggiorno a Varade- 
ro e a Guardalavaca, tutte le 
visite previste dal programma, 
un accompagnatore dall’Italia, 

-- 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 


Partenza da Milano il 17 novembre 
Trasporto con volo Air Europe 

Durata del viaggio 

16 giorni (14 notti) 

Quota di partecipazione 
L 2.400.000 
Supplemento partenza 
da Roma L. 260.000 

Itinerario: Italia/Varandero - Avana 
- Vinaies - Santiago de Cuba - Hol- 
guin • Guardalavaca • Ciego de 
Avila - Varadero/ltalia. 


La quota comprende: volo 
a/r, assistenze aeroportuali, 
visto c onsolare, trasferimenti 
interni, la sistemazione in 
camere doppie in alberghi di 
prima categoria e nei migliori 
disponibili nelle località minori, 
la pensione completa, tutte le 
visite previste dal programma, 
un accompagnatore dall'Italia 
e le guide locali vietnamite. 


MINIMO 30 PARTECIPANTI 

Partenza da Roma il 20 dicembre 
Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggiò 

é giorni (13 notti) 

Quota di partecipazione 

L. 3.900.000 

Itinerario: Italia / Ho chi MInh Ville 

- Nha Trang - Quy Nhon - Danang 

- Huè - Danang - Hanoi - Halong - 
Hanoi / Italia. 



MILANO 

VIAF,CASATI,32 
Telefoni 

(02)6T04810-tt44 
fax 102)6704527 
Telex 336257 



L'UNITA VACANZE, IN OCCASIONE DELLA FESTA NAZIONALE DI 
BOLOGNA, PROPONE Al LETTORI SETTE ITINERARI 

ACCOMPAGNATI E RACCONTATI DA GIORNALISTI DE L'UNITÀ. 


NEW YORK. 

UNA SETTIMANA 
AMERICANA 
DI TURISMO 
E CULTURA 


La quota comprende: volo a/r, 
assistenze aeroportuali, la siste¬ 
mazione in albergo di seconda 
categoria superiore, la prima 
colazione, una cena caratteristi¬ 
ca, gli ingressi al Museum of 
Modern Art e al Metropolitan 
Museum, la visita guidata della 
città, Gospel ad Harlem, i trasferi¬ 
menti con pullman privati, un 
accompagnore dall'Italia. 

MINIMO 30 PARTECIPANTI .■ 


Partenza da Milano il 4 dicembre 
Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 

8 giorni (6 notti), 

Quota di partecipazione 
L. 1.880.000 

Supplemento partenza 
daRoma L. lOO.OOO 

Itinerario: Italia / New York / Ita¬ 
lia. 




VIAGGIO 
A DUBLINO 


La quota comprende: volo a/r, 
assistenze aeroportuali, la siste¬ 
mazione in albergo di prima cate¬ 
goria, la mezza pensione, gli 
ingressi ai musei e il tour guidato 
nei pub letterari della città, tutte le 
; visite previste dal programma, un 
accompagnatore dall'Italia. 


MINIMO 30 PARTECIPANTI 


Partenza da Milano ii 4 dicembre 
Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 5 giorni (4 notti) 

Quota di partecipazione L. 1.540.000 
Supplemento partenza da Roma 
L. 40.000 


Itinerario: Italia / Dublino / Italia. 


MOSCA E SAN 
PIETROBURGO. 
IL PASSATO 
E IL PRESENTE 


La quota comprende: volo a/r, 
assistenze aeroportuali, trasferi¬ 
menti interni, visto consolare, la 
sistemazione in alberghi di 
prima categoria, la pensione 
completa, l'ingresso al Palazzo 
Yussupov e la visita a Pere- 
delkino, tutte le visite previste 
dal programma, un accompa¬ 
gnatore dall'Italia. 

/' ^ 

' MINIMO 30 PARTECIPANTI 


Partenza da Milano 
il 14 novembre 
Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 

8 giorni (7 notti) 

Quota di partecipazione 

L. 1.300.000; 

Supplemento par. da Roma 
L. 35.000 

Itinerario: Italia / San Pietroburgo 
- Mosca / Italia 


I DUE VOLTI 
DELLA CINA 


La quota comprende: volo 
a/r, assistenze aeroportuali, 
visto consolare, trasferimenti 
interni, la sistemazione in 
alberghi di prima categoria e 
nei migliori disponibili nelle 
località minori, la pensione 
completa, tutte le visite previ¬ 
ste dal programma, un accom¬ 
pagnatore dall'Italia, la guida 
nazionale e le guide locali 
cinesi. 




MINIMO 30 PARTECIPANTI 


Partenza da Roma il 25 dicembre 
Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 

15 giorni (12 notti) 

Quota di partecipazione 

L. 3.450.000 

Itinerario: Italia / Pechino • 
Guiyang - Hua Guo Shun - Guilin ■ 
Xiamen - Xian - Pechino / Italia. 



Gfi’lncoiitrI con LcorrlspqndeiitiiJel €|uotÌàimo; l paesi, le<.gentf; le ^orìe, l'arte e 
la lètteWrtui^-IL torlsmp oo cuirórà, . politica e storia contemporanea. Con l'a- 
ì^nzla di. viaggi dèi gloriale a Ciitia,.in Turala, a Dublino è New York, In Cina e 
Ili Vietiram, éSah Pi^roburgò e:Mc^^ .c; 


VIAGGIO 
NELLA TURCHIA 
DELLE ANTICHE 
CIVILTÀ 


La quota comprende: volo 
a/r, assistenze aeroportuali, 
trasferimenti interni, la pensio¬ 
ne completa, la sistemazione 
in alberghi di prima categoria, 
tutte le visite previste dal pro¬ 
gramma, un accompagnatore 
dall’Italia. 


MINIMO 30 PARTECIPANTI 

Partenza da Milano il 26 dicembre 
Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 

8 giorni (7 notti) 

Quota di partecipazione 
L. 1.550.000 

Riduzione partenza da Roma 
L 50.000 

Itinerario: Italia / Istanbul - Anka¬ 
ra - Cappadocia - Ankara / Italia. 


PRENOTATE I SETTE ITINERARI ANCHE PRESSO LE NOSTRE AGENZIE DI FIDUCIA 


TORVIAGGI 

Turismo e Vacanze 
Corso Sommeiller, 19 
10128 Torino 
Tel. 011/504142 

COOPTUR LIGURIA 

Agenzia viaggi 
Via-XX Settembre, 37 
int. 3/A 

16121 Genova 
Tel. 010/592658 


COOPTUR VIAGGI 

via Gambalunga, 56 
47037 Rimini 
Tel. 0541/50580 


QUI «COOP» VIAGGI 

Centro Borgo 
Via M.E. Lepido, 188/3 
40123 Bologna 
Tel. 051/406920 


FELSINA VIAGGI 
E TURISMO 

Via Guerrazzi, 19/E 
40123 Bologna 
Tel. 051/235181 

SOTTOVENTO 

VIAGGI 

Via Mazzini, 40-41 
40055 Castenaso (Bo) 
Tel. 051/786890 


ORINOCO 
VIAGGI E TURISMO 

Via Gavina, 1 
48100 Ravenna 
Tel. 0544/464630 

ROBINSON 

«Agenzia di Imola» 
Centro Leonardo 
V.le Amendola, 129 
40026 Imola (Bo) 

Tel. 0542/626640 


MARYTOUR 

Viaggi e Turismo 
Via F. del Carretto, 34 
80133 Napoli 
Tel. 081/5510512 ^ 

BONOLATOURS 

Viaggi e Vacanze 
Centro comm. Bonola 
Via Quarenghi,23 
20151 Milano 
Tel. 02/38003669-739 


TEAM TRAVEL 

Piazza Betti, 32 
54037 Marina di Massa 
Tel. 0585/246702 


PEPE VIAGGI 

Piazza Zanardelli, 30 
70022 Altamura (Ba) 
Tel. 080/8711533 


VIAGGI VENERI 

Via C. Battisti, 76 
47023 Cesena (Fo) 
Tel. 0547/610990 


AGENZIA HIPPONION 

Viaggi e Turismo 
V. F. Fiorentino, 12 
88018 Vibo Valentia (Cz) 
Tel. 09.63/44365 


IDRA TRAVEL 
TURISMO 

Via IV Novembre, 112/114 
00187 Roma 
Tel. 06/6841191 

ORVIETUR 

Viaggi e Turismo 
Via Del Duomo, 23 
05018 Orvieto (Tr) 

Tel. 0763/41555 












































f' 


raFFiDuiuTA sin a ronu 




[su QUAUSIASI USATO ANCHE DA ROTTAMAKB 


ri nitJ - 8 ìì^^o.sIo I ìììì'.i 

s unici Due M.u'clli. 23/13 - 001H7 kom.i 
li'l. (W/ÌOd./H ì/j/tì/7/H - f;i\ 0!) l)0().29(t 
I cnini.sli ricevono diillc ore 11 alle nre 13 
e dalli’ 15 alle ore 18 


.. ^ ^ „ 



'^'5^ * '4 •• 


W: > 

'*”» 'iif 

)k ^ 








*** ‘ -' ygj« i wi i . ii»i» »T ■■ 

>'«»• '.JfeTT'r.. 








' ^ ■■ }.| 






Non ce più il rischio ozono 
ma il biossido d’azoto 
è ancora altissimo 
Il Comune dopo aver chiesto 
di non uscire di casa 
ora dice: «Non usate le auto» 
Ma la città è deserta 
La temperatura sta calando 


; ;»F|r| 


Fontana di Trevi presa d'assalto dai turisti 
^^F|É che cercano un po'di ristoro: 

* • " sotto uno degli incendi che in questi giorni 
stanno distruggendo ettari di bosco nel Lazio 


Tutti a piedi, nel caldo 





La costruzione che doveva ospitare 1 servizi segreti interni 

A Colle Oppio 
il monumento-spreco 
ai servizi segreti 


A «tuffo» nelle fontane per fuggire il caldo. Per oggi è 
prevista una piccola tregua, il termometro dovrebbe 
scendere fino a 32 gradi, contro i 40 raggiunti in città 
in questi giorni. Il caldo favorisce il ristagno dei gas. 
così se l’ozono è sceso, il biossido di azoto resta so¬ 
pra la soglia di attenzione per il quinto giorno. Il Co¬ 
mune lancia gli appelli «multi uso»: «Lasciate le auto 
a casa». Ma per strada non ce ne sono molte. 


DELIA VACCARELLO 


■1 Caldo, caldissimo, con 
piccoli saliscendi di canicola, 
altalene dei gas nell'aria, up- 
peili del comune multi uso e 
cittadini a tulio nelle lontane 
storiche. Mentre ie temperatu¬ 
re (anno piccoli su c giù - per 
oggi sono previsti tre gradi in 
meno - e l’ozono la un pa.sso 
indietro, il biossido di azoto re¬ 
sta sempre al di .sopra delia so¬ 
glia di guardia. Costante resta 
il caldo che fa da «culla» ai ve¬ 
leni nell’ana, come un forno 
ad alta temperatura che cuoce 
ora l’ozono, ora l’azoto. £ sic¬ 
come per ogni gas il comune 
ha pronto II suo consiglio, l’ap¬ 
pello a restare rintanali in ca¬ 
sa, rivolto venerdì a bambini, 
cinzitini e cardiopatici, viene 
rimpiazzato con il consiglio «di 
ridurre il più possibile l’uso 
delle auto private». Invito ana¬ 
cronistico in una Capitale che. 
per quanto le vacanze que¬ 
st’anno siano state fatte un po’ 
con la sordina, non è certo 
zeppa di macchine. Ogni tanto 
sui sampietrini arroventati dal 
solleone scivola qualche auto¬ 
mobile che parte per il mare, o 
porta a casa i liquefatti lavora- 
lon d’agosto. Certo, si potreb¬ 
bero ridurre queste vetture se i 
romani, sotto il caldo di ago¬ 
sto, scegliessero di prendere 
gli autobus. «Alle fermate i cit¬ 
tadini aspettano anche 60 mi¬ 
nuti», dice l’ex consigliere ver¬ 
de Athos De Luca affiancato 
dai consiglieri provinciali verdi 
Zuppello e Cento, tutti critici 
nei confronti del Comune, del¬ 
l’aumento delle tariffe dei 


mezzi pubblici annunciato per 
settembre e dei «dus-servizi» del- 
l’Atac. Un panorama desolato 
che suscita un interrogativo da 
formulare parafrasando il tito¬ 
lo di un libro di recente pubbli¬ 
cazione; «Allora la ragione 
(del progresso, delle niacctii- 
ne.ccc.) aveva torto?». 

Dunque la situazione ù que¬ 
sta; aria inquinata, bus ridotti a 
lumicino e caldo. Por oggi le 
previsioni dell’istituto metctco- 
iogico dell’areonautica preve¬ 
devano una temperatura di 32 
gradi - tre gradi in meno della 
massima di ieri - e un tasso di 
umidità acl 70%. La piccola di- 
minuizione dovrebbe far senti¬ 
re I SUOI effetti anche domani. 
Ma la «tregua» sarà brevissima: 
nei prossimi giorni e previsto 
l’arrivo di una nuova ondala di 
canicola. 

Il caldo avvolge una città 
non proprio deserta. Roma in 
questi giorni è piena di turisti e 
cittadini accaldali, in cerca di 
refrigerio, di acqua, di piscine 
dove fare un tuffo. La «caccia» 
non è facile e spesso gli a.sseta- 
ti finiscono col •contentarsi» 
del nstoro più a portata di ma¬ 
no, quello delle fontane. Co¬ 
mode, generose, le fontane 
danno l’acqua per rinfrescare 
collo, polsi e braccia sudale. E 
poi in tempi di «magra» vanno 
benissimo: sono più economi¬ 
che di qualsiasi pi.scina. Quan¬ 
to costa bagnarsi con l’acqua 
di Fontana di Trevi? Nulla, chi 
lo fa al miussimo si prende 
un’occhiataccia dai vigile di 


turno. Le multo invece ci .sa¬ 
rebbero c anche un po’ salalo. 
Por r«uso improprio» di fonta¬ 
ne e fontanelle il regolamento 
odia Polizia urbana prevede 
una contravvenzione di '30.000 
lire. Non ò una gran spesa; po¬ 
co più di un biglietto por un 
tuffo in piscina, compresa la 
tessera per diventare soci. Ma 
a Roma c’ò proprio un’ordi¬ 
nanza del sindaco latta a posta 
per gli appa.ssionati del bagno 
nelle «vasche» storiche. Cosi se 
li vigile fosse in vena, potrebbe 
applicare l’articolo 106 del 
Tuips (non e un gruppo di gio¬ 
vani tulipani inglesi, ma la sigla 
del Testo unico delle leggi di 
Pubblica sicurezza), Que.sta la 
norma; chi non ruspelta un’or- 
dinanzti comunale paga 
100.000 lire. 

Per un'ordinanza che c’e al¬ 
tre ne mancano. Il Comune, 
nonostante il biossido di azoto 
resti alto - al di sopra della so¬ 


glia di attenzione per il quinto 
giorno- si limita agli appelli c 
non tiene nel giu.sio conto che 
il caldo annunciato per 1 pros¬ 
simi giorni favorirà il ristagno 
dei gas nell'aria. Secondo il 
verde Do Luca invece, in ba.so 
alle misure approvate propno 
dal Campidoglio, dovrebbe e.s- 
sere emes.sa un'ordinanza che 
informi sui rischi che si corro¬ 
no quando si è esposti alle so- 
-stanze inquinanti e limiti o az¬ 
zeri del tutto il traffico veicola¬ 
re (naturalmente potenziando 
i mezati pubblici). Di qui la ri¬ 
chiesta al ministro deH’Am- 
bionte Valdo Spini di nomina¬ 
re un «commLssario ad hoc» 
per i problemi dcll’inquina- 
mento della Capitale. «So an¬ 
che il ministro dell'Ambiente- 
ha aggiunto de Luca - si tirerà 
indietro ci rivolgeremo per la 
terza volta alla magistratura or¬ 
dinaria a tutela della salute 
pubblica». 


NINNI ANORIOLO 


Emergenza incendi 
Mille chiamate 
ai vigili del fuoco 



M Bruciano neH’impotenza ma 
anche nell'indifferenza boschi e 
campagna del Lazio. Bruciano ettari 
di verde in uno stillicidio di piccoli e 
grandi incendi, di fuoco spontaneo e 
doloso. Un disastro che giù una setti¬ 
mana era un record storico, un pri¬ 
mato negativo in Italia, un segnale 
che se ha mobilitato in massa pom¬ 
pieri e volontari, in realtà poco è riu¬ 
scito fare per arginare le fiamme e 
salvare la vegetazione. E ieri, giornata 
segnata da un ulteriore impennata di 
segnalazioni e interventi di spegni¬ 
mento, di incendi si è parlato al con¬ 
siglio provinciale mentre l'ex consi¬ 


gliere comunale verde. Athos De Lu¬ 
ca, ha chiesto al ministro dell’Am¬ 
biente. a quelli della Protezione civile 
e della Difesa di dchiarare «lo stato di 
calamità nel Lazio» e di «organizzare 
l'intervento sistematico dell'Esercito». 

Parla, De Luca, di «disastro ecolo¬ 
gico» sottovalutalo dai pubblici poteri 
che non .sanno fronteggiarlo e stenta¬ 
no a mettere in molo provvedimenti 
seri di salvaguardia degli «ettari di bo¬ 
schi e foreste secolari» la cui distru¬ 
zione procurerà «danni irreparabili 
all’ambiente, alla salute pubblica, al¬ 
la fauna selvatica, al turismo e all’e¬ 
conomia». Parallelamente i verdi del¬ 


la Provincia, Paolo Cento e S'efano 
Zuppello. hanno chie.slo urgenti 
•Stanziamenti per «rimboschire le va¬ 
ste supcrfici distrutte in questi mesi 
estivi» e hanno denunciato, alla luce 
delle proporzioni degli incendi nel 
Liiz.io, il rischio “della calamità am¬ 
bientale, della distruzione del patri¬ 
monio naturale, di danni economici» 
che si ripercuoteranno per anni sul 
territorio laziale. 

Questo intanto il dettaglio dell’e- 
niergenza di ieri; oltre 1000 le chia¬ 
mate ai vigili del fuoco sino alle 17; 
l'io gli interventi compiuti; i 27 di¬ 
staccamenti provinciali sono stati tut¬ 


ti impegnati e a tempo pieno; incendi 
gravi sono stati segnalati a Tivoli do¬ 
ve le fiamme hanno bruciato alcuni 
ettari di bosco e sul monte Tu.scolo, 
in prossimità di Monte Porzio Catone, 
dove i vigili del fuoco hanno richiesto 
l’ausilio della guardia forestale. Nel 
vilerbe.se le fiamme sfanno divoran¬ 
do da ieri i boschi di Monte Rufo, 
un'oasi naturale elevata a rango di 
parco regionale. I pompieri .stanno 
operando con l’ausilio di elicotteri 
della Regione Toscana. Altri incendi 
sono segnalati tra la via Crcssia e il la¬ 
go di Bolsena, a Gallese a Monte To¬ 
pino e a Subì. ncc 


IH Piiaslri di ceiiienlo nel 
ixtl mezzo di Colle Oppio 
Le moderne lestinionianze 
di uno .scempio incompiuto 
accanto alle rovine del p.cs- 
salo Da Ire anni quello 
'clicletro Ili s'aleestruzzo in¬ 
collili’ sulla -Oonius aurea» 
Propno li doveva sorgere il 
buiiLerche il minislero degli 
Interni volcv,i deslinare .igli 
U07 Un progetto rimasto per 
meta sulla carta c per mela 
rc.ili/zalo inulilmcnte 1 la¬ 
vori vennero bloccati nel 
febbraio del 1990. dopo le 
prime colale di cemento Al- 
lii fine la prolesta della gente 
e gli ordini del giorno appro¬ 
vati dal Consiglio comunale 
cblxiro parlila vinta 

Sono passati più di tre an¬ 
ni da quel momcnio, ma 
quel cantiere, minaccioso 
anche se inaltivo. ù ancora 
là. Con le sue gru e le sue la¬ 
miere continua a lar da 
slorido ad una delle zone ar¬ 
cheologiche più importanti 
della Capitale. Viene alla 
menie un albo scempio: il 
grande palcoscenico della 
Vallo dei templi e l'immagi¬ 
ne scandalosa dei palazzoni 
orrendi di Agrigento. 

Sarà difficile evitare ai po- 
slori la visione di quella 
monuagna di conicnlo situa¬ 
la alle spalle della Concor¬ 
dia. una delle meraviglie .si¬ 
ciliane. Mentre non credia¬ 
mo impossibile abballeie lo 
scheletro del centro di co¬ 
rnando del Sisde, corpo 
estraneo ira le memorie del¬ 
la grandezza imperiale di 
Roma. 

Athos De Luca, consiglie¬ 
re verde, ricorda l'imixrgno 
assunto dal Viminale quan¬ 
do l'iniziativa del Comune e 
dei Beni culturali coslrin.sero 
gli Interni a bloccare la co- 
slruzione della palazzina dei 
.servizi segreti 1^ promessa 
era categorica; sarebbe sta¬ 
to rimosso il carniere, si sa- 
leobero abbattute le costru¬ 
zioni già realizzale, si sareb¬ 
be ripristinala la «silUiizione 
preesistente» 

T’ie anni dojx). manco a 
dirlo, lutto a Colle Oppio è 
nma.slo come prima, mcnirc 
a reggere le sorti del Cam . 1 - 
dnglio oggi c'è un comnns- 


s.irio govcmalivo che di i'Hl7 
SI- ne intende, il preletlo Vo¬ 
ci, già capo del Si.sdc. Sarà 
lui a mettere la parola fine ai 
progetti già ubortili del Vimi¬ 
nale' ■Cliieda al ministero 
quali programmi intende 
adottale per concludere 
quella incredibile vicenda e 
per ripnslinare Tarca ar¬ 
cheologica». manda a dire il 
verde De Luca. L’«incredibi- 
le vicenda» di un bunker di 
cemento armalo collocalo 
tra gli scavi della Roma anti¬ 
ca. nsale alla fine degli anni 
SO. Fu allora che gli interni 
pensarono bene di avvalersi 
del «famigerato articolo 81» 
pe» dribblare le norme sulle 
concessioni edilizie, per 
scavalcar.’ le procedure nor¬ 
mali e per concedere l’ap- 
■ palio per la costruzione del¬ 
la sede Sisde. Il tulio motiva¬ 
to, naturalmente, dal supre¬ 
mo irileres.se dello Stato. 

Il sindaco Signorello diede 
lo sta bene Poi lo prote.stc 
degli abitanti di Colle Oppio, 
le ..Tziative politiche dei ver¬ 
di, gli ordini del giorno votati 
dal Consiglio comunale. Se 
ne fece interprete Carraro. 
intervennero Sovnntendcn- 
zd e mmuslero dei Beni cui- • 
turali, li Viminale, alla fine, 
bloccò 1 lavon. Prima era in¬ 
tervenuta Jd procura della 
Repubblica che aveva inu¬ 
mato l'alt al cantiere: man¬ 
canza rii norme di sicurezza 
adeguate per 1 lavoiaton. 

Stona vecchia di tre anni, 
s'ome gli impegni a.ssunti 
dagli Interni che ancora non 
vengono rispettati. l,avon 
fermi, ma canfiere ancora in 
piedi; un parado.sso. Accor¬ 
di con l’Impresa appaltabi- 
cc che impediscono lo 
smantellamento delle strul- 
lurc’' Denari dello Sfato 
sborsati ugualmenlc anche 
se il bunker non verrà ulti¬ 
malo'' È quello che, tra l’al¬ 
tro. chiede di .sape.rc De Lu¬ 
ca. Una cosa è certa; diversi 
miliardi dello Stato, in ogni 
caso, sono andati sprecati. 
Ci SI poteva pensare prima, 
quando una «mente ralfina- 
tissima- ebbe l’infelice idea 
di piazzare gli 007 a due 
pas.sj dalla fastosa reggia di 
Nerone. 


Visita in uno dei luoghi più belli del mondo dove mancano le indicazioni. Eppure basterebbero poche targhe. 

Turisti sedotti e abbandonati nel Foro Romano 


^ Visita in uno dei luoghi più belli del mondo; l’area ar- 
; cheologica del Palatino e del Foro Romano. E il neo 
del luogo è la totale mancanza di indicazioni per i tu- 
L listi. Basterebbero poche targhe, discrete, ben inseri- 
;ì te nell’ambiente a rendere più semplice e piacevole 
{ la visita nel posto in cui si possono ancora sognare i 
C fasti della Roma imperiale. Ba.sta chiudere gli occhi 
; ■ per ritrovarsi nel Foro brulicante di romani... 


FILIPPO RICCI 


B L’area archeologica del 
Palatino c del Foro Romano, 
.senza dubbio una delle più im¬ 
portanti in tutto il mondo, à co¬ 
si ricca di «fascino storico» da 
atterrire, in senso positivo. Co¬ 
me per il Colosseo, anche in 
questa area i tanti turisti che si 
disperdono tra i resti di templi 
e case romane, sono estasiati, 
colpiti, conquistati, sedotti. E 
abbandonati. Una visita splen¬ 
dida, che può durare un’intera 
giornata, durante la quale non 
.si incontra un’indicazione, un 
cartello, una tabella esplicati¬ 
va. O meglio, presso i due in¬ 
gressi c’è un pannello che illu¬ 
stra la planimetria dell’intera ' 
zona, con i nomi dei 55 luoghi 
in CUI è suddivisa l’area, c la di¬ 


visione tra le zone aperte e 
quelle chiuse al pubblico; al¬ 
l’interno si incontrano qua c la 
delle piccole targhe in pietra 
con scritto in ro.s.so il luogo che 
si sta ammirando. Sono molto 
vc’cchie. e in stato di semiab¬ 
bandono; CI siamo anche im¬ 
battuti in un pannello, solo in 
italiano, che spiegava alcuni 
restauri apportati all’esedra s’àl 
Palatino. Per il resto, niente. Di¬ 
venta persino diflicile seguite 
la guida che abbiamo diligen¬ 
temente acquistato, almeno ti¬ 
no al momento in cui non si 
riesce a prendere un punto di 
riferimento, e la co.sa non è fa¬ 
cile. Per tutta la visita abbiamo 
sentito la mancanza di un per¬ 


corso orientato, che ci guidas¬ 
se tra queste meraviglie, facen¬ 
doci sentire meno ignoranti. 
No, il turista è lasciato as.solu- 
tamenle libero - e la cosa po¬ 
trebbe e.<iscre anche apprezza¬ 
bile - ma non in questo «mare 
magnum» di storia. 

Forse i responsabili del set¬ 
tore artistico romano soprav¬ 
valutano la preparazione del 
turista medio. E fanno male. 
Basterebbero poche targhe, di¬ 
screte, ben inserite nell’am¬ 
biente, a rendere più semplice 
e piacevole una visita già di 
per se fantastica. La terrazza 
che dagli Orti Famesiani guar¬ 
da verso vìa Cavour lascia il se¬ 
gno. È qualcosa di indimenti¬ 
cabile. Ij) vastità, l’immensità, 
la ricchozjta del Foro sotto¬ 
stante (basti citare la Basilica 
di Massenzio e Costantino) 
sembrano ridimensionare lo 
stes.so Colosseo, che si affaccia 
sulla destra, tanto da farlo 
sembrare un monumento co¬ 
me un altro. Lavorando di fan¬ 
tasia. daH’alto le macchie di tu¬ 
risti sparsi tra ie colonne e i 
marmi del Foro potrebbero ri¬ 
cordare i fasti della Roma im¬ 
periale, con il Foro animalo 
dal brulicare dei romani. 


m Indirizzo. Gli ingc-ssi sono due: da via di San Gregorio, alle 
spalle dei Palatino.edu l^rgo Romolo c Remo n. 5. su via dei Fo¬ 
ri Imperiali. 

Orari. All’esterno di entrambi gli ingressi un pannello ben visibi¬ 
le fornisce tutte le indicazioni. L’arca archeologica è aperta nei 
giorni feriali dalle 9 alle 18, con l’uscita prorogata alle 19.11 mar¬ 
tedì è il giorno della discordia. La chiusura è prevista per le ore 
M, come da cartello all’ingre.sso di largo Romolo c Remo, ma a 
via di San Gregorio altermano che si sta cercando di prorogare la 
chiusura alle 19, Per assurdo proprio nei giorni festivi si chiude al¬ 
le 13, con uscita lino alle l»!. Chiuso il primo gennaio e il primo 
maggio. 

Prezzi e facilitazioni. Gli stessi pannelli sono molto chiari in 
materia economica; gratis gli under 18 e gli over 60, ilaliani c 1 
non meglio idcntifiali «stranieri in Regime di Re iprocità". 10.000 
lire per tutti gli altri. 

Servizi per il pubblico. Sufficienti Pres.so entrambi gli ingre.s.si 
ci sono le toilette; l’arca da visitare è molto va .ta. ina la scelta di 
limitare i «vespasiani» in queste zone ci sembra azzeccala. Manca 
anche un qualsiasi punto di nstoro, che sareblx; utilissimo. Si 
cammina mollo, e spesso con un caldo notevole c le fontanelle, 
pur abbastanza numerose, andrebixtro •aiutale». Tra l’altro 1 due 
chioschi aU’cstemo dei due ingrc.ssi si permettono di vendere 
una bottiglietta da mezzo litro di acqua minerale a 3.0C0 lire. 
Panchine e ce.stini sono abbondanti, e in punti strategici. Entran¬ 
do da via di San Gregorio, si trova un punto vendila di guide car¬ 
tolino, poster, cartine c altro materiale informativo. Chi entra da 
via dei Fori Imperiali o è già è in posscs.so di una guida, o ne fa a 
meno. La guida del Foro Romano c del Palatino costa 5.000’ otti¬ 
mo il rapporto qualità-prezzo. 


Accessibilità per i visitatori disabUi. In questo caso le barrie¬ 
re architettoniche sono costituite dalla natura stessa del luogo. 
Viali lastricati, sterrati, scale e altri ostacoli rendono praticamente 
impos.sibilc la visita peri disabìli. 

Visite guidate e truriffe. Sono state sospe.se. Un tempo esisteva 
la possibilità, oggi non più. 

Affluenza. Seconda nella speciale classifica dei visitatori dei 
luoghi d’arte romani, alle spalle soltanto dei Musei Vaticani, l'a¬ 
rca del Palatino e del Foro Romano attrae ogni anno un enorme 
numero di visitatori. Come al .solilo il boom c'ù stato nel 1989, .1 
CUI hanno latto .seguilo il calo del 1990 (alla faccia dei Mondiali 
di calcio) c il crollo del 1991, probabilmente a cau.sa della guerra 
del Golfo. L’anno scorso è cominciata la ripresa, il prezzo è pas- 
s;ilo dalle 5.000 alle 10.000 lire il primo ottobre 1990. Curioso, c 
forse neanche troppo positivo, il fatto che comunque il numero 
di visitatori «gratuiti» resti sempre abbastanza coslanic, a dispetto 
dei paganti. 

1986 - Paganti '127.'12'1 • Gratis 1 li. 178 - Totale 5.38.602 

1987 - Paganti 510.113 ■ Gratis 136.'172 - Totale 6à6.585 

1988 - Paganti 51 <1.125 - Gratis 214 669 - Totale 728.794 

1989 • Paganti 523.468 - Gratis 249.167 - Totale 772.635 

1990 - Paganti 468 420 - Gratis 245 539 - Totale 713.959 
1991- Paganti 371.2 i 2 ■ Gratis 214.806 ■ Totale 586.018 
1992 - Paganti 403.775 - Gratis 247.408 - Totale 651.183 

Mezzi pùbblici. Collegato In maniera perfetta dai lanli autobus 
die Iran.silano su via di San Gregorio ( 1, 15. 27, 110, 118, 673) e 
su via dei Fon Imperiali (27,81, 110, 186). Poco distante anche 
la fermala Colosseo della linea B della metropolitana. 
Parcheggi. È il solito tormentone, Aono pochissimi. Un consi¬ 
glio- prendelc* l’autobus. 
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, Dopo otto mesi 

non si è ancora risolta la vicenda che ha per protagonista 
Daniele Macchi, due anni, «restituito» alla famiglia d'origine 
dalla Corte d’Appello una decisione che non è stata eseguita 


Guerra dì carte con bambino 

A colpi di ricorsi contro Taffidamento alla madre naturale 


Nei giorni scorsi è tornato in Corte d’Appello, per 
iniziativa dei genitori «affidatari», il caso di Daniele 
Macchi, il bimbo di due anni e quattro mesi che la 
madre naturale non è riuscita a riavere nonostante 
due decreti esecutivi della stessa Corte. Una para¬ 
dossale vicenda «italiana» nella quale si accumula¬ 
no a migliaia le carte giudiziarie e s'incrociano le 
competenze di giudici e pretori. 


NADIA TARANTINI 


■i Storia Italiana di carte da 
bollo c di bcntimenti essenziali 
dibattuti nelle aule dei tribuna¬ 
li. E di decisioni «esecutive» 
che nessuno riesce ad esegui¬ 
re. Di un bambino che ha poco 
più di due anni ed ha cono¬ 
sciuto due madri. Stona di Da¬ 
niele Macchi, della madre «na¬ 
turale» Cristina, dei geniton af¬ 
fidatari Rita Sallesi c Renzo Ta¬ 
pino, di una «pratica» che gira 
da otto mesi per servizi sociali, 
giudici tutelari c minorili senza 


avere uno sbocco 

Il 18 dicembre del l‘J92 la 
Corte d'Appello di Roma ha 
«restituito» Daniele Macchi, 
che aveva venti mesi, alla ma¬ 
dre «naturale» Cristina Con un 
decreto ha fissato un rientro 
morbido del bambino nella fa¬ 
miglia d'origine con incontri 
che si svolges-scro alla presen¬ 
za di a.s.sistenti sociali e psico¬ 
loghe. Nell'aprilo di quest'an¬ 
no .ha respinto con nellozza il 
ricorso dei genitori affidatari, 


che tengono con sC- Daniele 
dal maggio del 1991, da quan¬ 
do aveva poco più di un mese 
di vita. Sono cominciati perciò 
con grande ritardo gli incontn 
previsti d.'i giudici. Con soddi¬ 
sfazione del .servizi sociali, 
■l'inserimento» sembrava pro¬ 
cedere senza i drammi che di 
solito accompagnano vicende 
come questa, Poi i clamori del- 
l.i battaglia giudiziaria, mai ve¬ 
ramente sopita, sono tornati a 
farsi sentire. Da tre mesi Dame¬ 
le ò tenuto lontano dalla ma¬ 
dre naturalo con ogni mezzo. 
Gli allidatari, forti della loro 
convinzione di essere i miglio¬ 
ri, aspettano la sentenza della 
Cassazione, prevista per il 
lirossimo ottobre. E' umana¬ 
mente comprensibile, ma ò 
giusto tenore illegalmente un 
bambino che non ò neppure il 
proprio'’ 

il testimone. «Secondo me. ò 
una vicenda molto strana. Leg¬ 


gendo gli atti non si capisce 
perché li giudice tutelare di Ti¬ 
voli non proceda ad eseguire, 
in qualsiasi modo, il decreto 
della Corte d'Appello che ha 
restituito il bambino alla ma¬ 
dre. Anche se avesse dei dub¬ 
bi, se non fosse convinto che si 
sia trattato di una decisione 
giusta, dovrebbe farlo. Non sia¬ 
mo tenuti a sostituirci gli uni 
agli altri. Ogni giudice ha la 
sua giurisdizione, la sua com¬ 
petenza». E' un le-stimone at¬ 
tendibile, ha lavorato por anni 
e anni nelle aule giudiziane. 
«Oltretutto le motivazioni della 
decisione della Corte d'Appel¬ 
lo sono molto chiarc«. Eccole: 
«Le ragioni dell'abbandono 
del minore, il suo riconosci¬ 
mento dopo poco più di tre 
mesi, la volontù e la capacità 
di riscatto che la Macchi ha di¬ 
mostrato di avere sono ele¬ 
menti che depongono a favore 
della sua personalità e della 
serietà dei suoi propositi verso 


Iniziative record, ma che fanno discutere, delFesecutivo del de Pasetto 

Superlavoro della putita re^otiale 
700 delìbere in un sabato d’agosto 


Tempo di vacanze ma non per la giunta regionale 
che nella notte di venerdì si è sottoposta a un vero e 
proprio tour de force per aprovare oltre '700 delibere 
alcune delle quali con stanziamenti miliardari. 
Obiettivo della giunta Pasetto rilanciare l’iniziativa 
della Pisana e controllare meglio la macchina am¬ 
ministrativa; al rientro il 30% dei dirigenti dell’ente 
cambierà incarico. 


QIULIANO CESARATTO 




■■ Colpo di reni delia Re¬ 
gione che, chiusa alla Pisa¬ 
na sino alla tarda notte di ve¬ 
nerdì, ha approvato più di ■ 
700 delibere riguardanti il bi¬ 
lancio in corso, l'assetto bu¬ 
rocratico deil'ente, l'appro¬ 
vazione di progetti e finan¬ 
ziamenti miiiardari. Una su- 
perattività, quella della nuo¬ 
va giunta presieduta dai de¬ 
mocristiano Giorgio Pasetto, 
concentrata in questi ultimi 
giorni e che, secondo alcu¬ 
ni, fa da contraltare all'im- 
mobilismo v del "'Comune 
commissariato. Una frenesia 
quasi, sulia quale il Pds al- 
l'oppqsizione aspetta a dare 
giudizi e delia quaie non so¬ 
no ancora ben chiari i con¬ 


torni finali. 

Ma, nonostante la debo¬ 
lezza della giunta Pasetto 
eletta dopo una sofferta teo¬ 
ria di incontri e confronti sul 
programmi e bilanci, l'ese¬ 
cutivo della Pisana é passa¬ 
to, ignorando il clima vacan¬ 
ziero, ad una iperattività che 
cerca di risanare i pesanti 
passivi e di conservare un 
ruoio politico-imprendito¬ 
riale sul territorio. Larghissi¬ 
mo il ventaglio delle iniziati¬ 
ve diventate esecutive e che. 
da una parte, si rivolgono al¬ 
la macchina amministrativa 
regionale e al suo funziona- 
mento-controllo da parte 
della giunta, dall'altra, met¬ 
tono in moto tutta una serie 






da 

«GIANNI» 

"Trattoria - Pizzeria 
Cucina casareccia 
Chiuso il mercoledì 


MONTECOMPATRI - p. Garibaldi, 18 - Tel. (06) 9485068 




Ristorante 
PIZZERIA 
Forno a legna 


ML GIOVEOi ALU DOMENICA USCIO AU’APERTO 


Roma - Via Ardaattna, 800 - Tal. 5018679 - 5010000 
ad un Km. Prima del G.R.A. Fax 5018679 
MARTEDÌ RIPOSO SETTIMANALE 



Viale Tito Labieno, 13 - Piazza Cinecittà - 00174 Roma 



PNEUS TRASTEVERE 

di PAOLO ANDREOLI 

Pneumatici auto e moto di tutte le marche - 
Cerchioni In lega • Equilibratura elettronica 
APERTO AD AGOSTO 

00153 Roma - Via G. Mameli. 24 - Tel. 06/58.98.285 


Case deiriacp, messe in vendite dalla Regione 

SOTTO LA QUERCIA 

FESTA DE L'UNITÀ DI TRAGLIATELLA 

6-7-8 agosto 1993 


Nell'incantevole scenario della Campagna Romana 

UNA FESTA PER STARE INSIEME PER DISCUTERE 
DEI NOSTRI PROBLEMI E PER DIVERTIRCI 

TUTTI AL BORGO DI TRAGLIATELLA 

(dalla S.S. Auirlla dopo Torrimplctra prendere via Casal S. Angelo oppure 
dopo Paiidoro prntdere v(a Caflcl Campanile) 




Finali dt Bnscola o Bocce ore 21.00 Balera con il gruppo «Nando Fedeli" 





/Partito Oamocratico dalla SIniatra 
Uniona Comunala di Fiumicino 


MONTELANICO (Roma) 
XVI Festa de l'Unità 


4-8 agosto 1993 Loc. Fontana Nuova 

Programma 8 agosto: 

ore 19.00 

Dibattito; situazione amministrativa di Montelanico 

ore 21.30 

Spettacolo musicale con il gruppo USCIO DOC 

ore 22.30 

Estrazione della tombola (L. 1.000.000) 

ore 23.00 

Continuazione spettacolo musicale... 


Tutti i giorni sono funzionanti gli stand 
gastronomici, bar, pesca, diffusione 


il minore, l.a positiva evoluzio¬ 
ne verilicata.si nelle condizioni 
di vita della (madre, ii d.r.) re¬ 
clamante giustifica pertanfo 
ncirinlcrcs.se del minore ac¬ 
ciarato oltre ogni ragionevole 
dubbio, rinscrimcino dello 
stesso nella famiglia d’origmc». 
Corsi e rl-corsl. La legge ha 
mille pieghe. 1 genitori affida¬ 
tari di Daniele Macchi, negli ul¬ 
timi mesi. SI sono nvolti di nuo¬ 
vo al Tribunale dei minori, che 
nel novembre del 1991 aveva 
già deciso - negandolo -.sulf'af- 
lidamenlo di Daniele alla ma¬ 
dre naturale. Cristina Macchi 
ha perciò ncusato i giudici, ed 
ha ottenuto l'archiviazione dei 
procedimenti. Poi si sono rivol¬ 
ti di nuovo alla Corte d'Appel¬ 
lo, che per la terza volta in me¬ 
no di un anno si é vista nvolge- 
re la stessa istanza Da parte 
sua Cristina Macchi ha denun¬ 
cialo I genitori affidalari di Da¬ 
niele per «sottrazione di mino¬ 


re» e per «lesioni e maltratta¬ 
menti gravi» nei confronti del 
bambino, che nel breve volge¬ 
re della primavera-estate ha 
prima «dovuto» conoscere la 
madre c poi dimenticarla. Giu¬ 
dice penale e giudici minorili 
non sono intervenuti m alcun 
modo. 

Servizi & servizi. Nella vi¬ 
cenda di Daniele Macchi sono 
interessati tre servizi sociali. 
Quello di Tivoli, dove il bambi¬ 
no tuttora risiede con i genitori 
affidatari. Quello della decima 
circoscrizione di Roma, dove 
risiede la madre. Infine il servi¬ 
zio sociale della Provincia, il 
primo ad essere coinvolto al 
momento dcH’abbandono del 
minore, attraverso la nomina 
di un tutore. Cinque donne, 
due psicologhe e tre assislenu 
.sociali, solo la tutrice Paola De 
Malleis si é sempre espressa a 
lavore della permanenza di 
Damele nella famiglia affidala- 
na, anche con iniziative legali 


autonome. 

Assurdo Italiano. Chi ha la 

•potestà geniloriale» di Daniele 
Macchi’ Per la legge, la madre 
naturale Cnstina, che non lo 
vede da quasi tre mesi c che 
non ha mai potuto esercitarla, 
senza la vigile assistenza dei 
servizi e dei coniugi alfidatari. 
L'ullima battaglia per Daniele 
si svolge dunque allo scopo di 
togliere alla madre naturale 
questa astratta «potestà», e ri¬ 
condurla ai coniugi affidatari, 
che non l'hanno mai, nel con¬ 
creto, perduta. Corte d'Apptel- 
lo. Cassazione, perizie: la gi¬ 
randola infernale può conti¬ 
nuare anche aH'infinilo, consi¬ 
derando che il Tribunale dei 
minori può essere coinvolto in 
qualsiasi momento. Cristina 
Macchi che ne pensa? «Credo 
che queste persone stiano vi¬ 
vendo, insieme a mio figlio, 
nell'illegalita, E che ci siano 
delle altre persone che li aiuta¬ 
no a farlo». 








di operazioni che riguarda¬ 
no sta Roma città che la re¬ 
gione. 

Dopo le ferie quindi alme¬ 
no il 30% dei «massimi diri¬ 
genti» regionali subirà una 
rotazione: spiostamenti di 
sede e ufficio, nuovi incari- 
chiper, dice Pasetto, «il rilan¬ 
cio e la trasparenza dell'a¬ 
zione amministrativa». Sul 
fronte esecutivo invece la 
giunta ha approvato, tra l'al¬ 
tro. la proposta di legge che 
dovrà consentire agli asse¬ 
gnatari di case lacp di acqui¬ 
starle ai prezzi fissati dall'UI- 
ficio tecnico erariale: si trat¬ 
terà di una vendita parziale 
per riazzerare il deficit e risa¬ 
nare il resto del patrimonio 


immobiliare cedendo in pri¬ 
mo luogo gli alloggi situati 
nelle zone periferiche della 
capitale e conservando 
quelli di maggiorvalore. 

Interventi «pesanti» anche 
sul fronte universitario: per 
le spese correnti della prima 
e seconda università. La Sa¬ 
pienza e Tor Vergata, sono 
stati stanziati 123 miliardi, 
mentre oltre Smila milioni 
sono la cifra destinata alla 
revisone delle motrici della 
linea A della metropolitana. 
Un'altra importante opera¬ 
zione, da tempio in cantiere, 
ha latto un passo avanti con 
il via libera all'acquisto, da 
parte della Regione, delle 
azioni della Mof Spa, la so¬ 


cietà che lavora alla ristrut¬ 
turazione e aH'ampliamento ' 
del mercato di Fondi. Una 
delibera del costo di 75 mi¬ 
liardi e che. secondo Paset¬ 
to. «piotenzierà uno dei più 
imixirtanti centri ' ortofrutti¬ 
coli del centro Italia». 

Parallelamente è stato ap¬ 
provato un non precisato 
contributo per la realizzazio¬ 
ne e la successiva gestione 
di un mercato llorivivaistico 
a Latina mentre sul fronte 
sanitario le delibere più si¬ 
gnificativa riguardano l'am¬ 
pliamento delle rete di rac¬ 
colta dei dati regionali e il si¬ 
stema di emergenza e pron¬ 
to soccorso con l'attivazione 
del numero telefonico 118. 




Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 483754 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per i lettori de raoità 

da L. 8.000 a L. 6.000 
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Roma Capitale 
Rutelli propone 
Antonio Cederna 
come saggio 


Uno dei tre saggi che la comiTiissiono Roma Capitale ha 
deciso di far nominare a tre ministen pier trovare una .so¬ 
luzione perla realizzazione del quadruplicamento della 
Ferrovia Ca.silina- Ciampino, potrebbe essere Antonio 
Cederna (nella loto). Lo ha proposto Francesco Rutelli 
affermando in una nota che il ministero dei Beni cultu¬ 
rali potrebbe scegliere Cederna, poiché «già conosce gli 
aspetti dei molti problemi collegati al quàdrupiicamen- 
to». L'esponente verde ha inoltre chiesto alle Ferrovie 
dello Stato di costituire uno «.staff permanente e coordi¬ 
nato di tre saggi». 


Elettroshock Carlo Rellini si poteva sal- 

llrri«n da dìaniincì vare. È quanto stabilito 

motivazione della 
e terdpie errSte sentenza di condanna di 

Due condanne Cianlrancesco Gherardini 

e Francesco Orlando, di- 
rettore sanitario e aneste¬ 
sista della clinica Samadi 
dove il giovane era stato ricoverato. Contro i due medici 
è stato inoltre ipotizzato il reato di falso ir. atto pubblico 
per aver alterato le cartelle cliniche di Rellini. Un «com¬ 
portamento intempestivo e scorretto» ai danni di (Carlo 
Rellini, 1 Senne romano afflitto da crisi depressive, rico¬ 
veralo il 9 maggio dell'88 con la diagnosi di «sindrome 
dissociativa»: (Cariosi rifiuta di bere e mangiare e per im¬ 
pedirgli di lasciarsi morire, i medici della'Samadi deci¬ 
dono di sottoporlo all'elettroshock, che Gherardini defi¬ 
nisce «l'unica terapia che sicuramente lo tirerà fuori». 
P(x:he ore dopo il terzo elettroshock, Carlo viene colpi¬ 
to da una fitta serie di crisi epilettiche e viene sottoposto 
ad una Tac che rivela un edema cerebrale. Si decide il 
trasferimento al San Filippo Neri dove Carlo arriva in co¬ 
ma profondo. Ritrasferito al Gemelli, muore il 27 ottobre 
per collasso cardiocircolatorio. Secondo la sentenza 
con cure adeguate Carlo avrebbe avuto il 50% di possi¬ 
bilità di salvezza. 


Malata di mente L'autopsia disposta dalla 

muore magistratura dovrà accer- 

.... cause della morte 

appo un principio di Anna Natale, 41 anni, ri¬ 
di annegamento coverata presso la clinica 

* f^r malattie nervose «Sor- 

riso sul mare» di Formia, 
deceduta in ospedale do¬ 
po un malore che l'ha colta mentre faceva il bagno. Fa¬ 
ceva parte di un gruppo di nove ricoverate sceso, due 
giorni fa. nella spiaggia della clinica sulla via Appia al¬ 
l'uscita sud di Formia. L'infermiere che controllava le 
pazienti, si è accorto che Anna Natale, un pò isolata 
dalle altre donne, era inginocchiata con il viso sott'ac¬ 
qua. Aiutato da altri dipendenti della clinica, l'infermie¬ 
re ha tirato sulla nva la donn.i che, sottoposta alla respi¬ 
razione artificiale, ha ripreso conoscenza. La donna è 
stata quindi trasportata in ospedale. Qui è giunta alle 17 
ed è stata ricoverata nel reparto di medicina dove è 
morta un'ora dopo. 

Ostia lido È morto a causa di una 

Uomo annegato congestione Ciancarlo 

^ Gdlantini. un uomo di 41 

a CaUSd ai anni annegato a Oblia nel 

una congestione pomengglo di len. L'uo- 

^ mo, residente a Mentana. 

___________ é stato identificato dai ca¬ 

rabinieri attraverso i dtxu- 
menti d'identità rimasti incustoditi sotto l'ombrellone. 
L'episodio è accaduto nel primo pomeriggio .sulla 
spiaggia «Il battello Ubriaco* a Capiocotta; l'uomo, dopo 
aver pranzato si sarebbe immerso in acqua ed avrebbe 
accasato il malore mortale. A nulla sono serviti gli im¬ 
mediati soccorsi portati da alcuni bagnanti. 


Ostia lido 
Uomo annegato 
a causa di 
una congestione 


Agente suicida Un agente di custodia di 
all’EsOUilinO 31 anni. Angelo Fresi, che 

prestava servizio presso il 
Prestava servizio carcere di Rebibbia, si è 
a Rebibbia ucciso sparandosi un col¬ 

po alla testa, questa .sera, 
poco prima delle 19, al- 
l'inlemo della sua abita¬ 
zione, in via Luigi Napoleone ili, all'Esquilino. Poco do¬ 
po è arrivata una chiamata al 113, ma quando le volanti 
sono giunte sul posto, l'uomo, che era originano della 
provincia di Sassari, versava in gravissime condizioni ed 
è morto tre ore dopio il suo ricoero nell'ospedale San 
Giovanni. A quanto si è appreso, il giovane agente di cu¬ 
stodia, che era sposalo e aveva un figlio, a'.eva gravi 
problemi famigliari. 
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Un ventunenne 
cresciuto al suono 
del rhythm’n’blues 


Applausi per i giovani autori al Festival di Mezza Estate 

«Dolceluna» a Tagliacozzo 
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LUCAQIQLI 


ERASMO VALENTE 


■B A. J. Croce ò un cantante, 
un compositore e un pianista. 
Tutte queste discipline vengo¬ 
no da lui vissute nel pieno del¬ 
la tradizione americana, ma 
ogni volta con l'aggiunta di 
qualche ritrovalo moderno, 
che lo pone al centro della cul¬ 
tura musicale contemporanea. 
Questo ventunenne musicista 
autodidatta .... , 

suona dal vi¬ 
vo dall'età di ;■ 

12 anni e In <. 
lutto • questo 
tempo ha -, 
avuto modo ,■ 
di assorbire 
una vasta e 
ricca cultura ' 
facente capo ' 
al ■ rhy- ' 
thm'n'blues. 

Il suo album 
d'esordio per 
la Private Mu¬ 
sic rappre¬ 
senta un 
esauriente 
compendio 
delle radici e 
delle sue in¬ 
fluenze arti¬ 
stiche. 

Il disco, in¬ 
titolato con il , 
suo nome, , 

A.J. Croce, è 
prodotto da ■ 

John Simon :■ 

(già produt- ■ 
tore di Janis . 

Joplin, The 
Band e David 
Sambom c T „ 

Bone Bumett ^ 

- leader del- T 
l'Alpha Band, 
songwriter in' 
proprio, prò- ' 
dottore dì 
Roy Orbis- . 
won, ElvisCo- : 
stello, Los Lobos e altri), Il cast 
dei musicisti che vi lavorano li 
di altissimo livelio; Jim Keltner 
alla batteria. Robben Ford alla ■ 
chitarra, Ron Carter al basso , 
acustico. Tim Drummond al 
basso elettrico e Fred Tackett , 
al dobro. A lutti questi si ag¬ 
giunge la band che da tempo 
accompagna Croce dal vivo. 


Storia atipica quella del giova¬ 
ne artista statunitense: mentre 
i suoi coetanei si fanno cattu¬ 
rare da stelle della pop music 
come Dep Leppard, Michael 
Jackson e Duran Duran, Croce 
trascorre il suo tempo nasco¬ 
sto nei piccoli negozi di dischi 
usati in cerca dei vecchi 78 giri. 
Il padre gli trasmette l'amore 
per la musica 
americana 
degli anni 
'20, e lui si 
appassiona 
perdutamen¬ 
te di Luis Jor¬ 
dan. Cecil 
Gant e Jelly 
Roll Morlon. 
Ben presto la 
sua voracità 
lo porta a 
scoprire Tom 
Waits, Randy 
Newman, Ray 
Charles e 
Memphis 
Slim, 

Il rispetto 
che il giovane 
ha per i suoi 
modelli musi¬ 
cali, lo si può 
toccare con 
mano duran¬ 
te i suoi con¬ 
certi, quando 
tra le canzoni 
egli si esibi¬ 
sce spesso in 
piccoli sipa¬ 
rietti di infor¬ 
mazioni in 
cui cita auto¬ 
ri, esecutori, 
collocando 
geografica¬ 
mente e stori¬ 
camente le 
canzoni che 
esegue, con 
particolare 

attenzione a quelle meno co. 
noticiute. Probabilmente, AJ. 
Croce ò qualcosa di più di un 

■ semplice proselita. Nel disco 
. vengono anche raccolte delle 

acute e sensibili osservazioni 
sulla vita dei nostri giorni, sulle 
abitudini del nostro tempo e 

■ sui mali provocali da questa 
società. 


M C'ò la bella piazza del¬ 
l'Obelisco e, superandola in 
salita, sulla destra, si arriva 
nel Chiostro di San France¬ 
sco, assorto nel bianco e nel 
giro dei sedici archi, ciascu¬ 
no sormontato da finestra 
con fiori. C'è un avvolgente 
acustica, ma dalle finestre 
giungono voci di bambini 
che, per scatenarsi, hanno 
aspettato il momento del 
concerto - un concerto con¬ 
temporaneo - affidato all'En¬ 
semble Penlarte. intitolato 
cosi per l'intenzione di coin¬ 
volgere nei suoi programmi 
cinque arti; musica, arti figu¬ 
rative, teatro, poesia, danza. 
Un Ensemble fondato da Al¬ 


bino Taggeo nel 1990, diret¬ 
tore e compositore. Ma sul 
podio, l'altra sera, c'era Erne¬ 
sto Cordini, musicista di pre¬ 
stigio, ugualmente esperto 
della tradizione e del nuovo. 

La tradizione era rappre¬ 
sentata dal «curioso e moder¬ 
no» Sainl-Saens ( 1835-1921) 
del Carnavat des animaux, 
per due pianoforti e strumen¬ 
ti; un divertissement che iro¬ 
nizza su uomini e animali, i 
cavalli adombrano i pianisti 
virtuosi, gli elefanti se la 
prendono con Berlioz, i fossi¬ 
li richiamano anche Rossini, 
ed entrano nello «zoo» anche 
leoni, tartarughe, il cigno. Si 
è avuta di questa musica una 


buona edizione, con l'inter¬ 
vento del recitante Giuseppe 
Luciani che aveva dato «po¬ 
co prima» una mano alla no¬ 
vità assoluta di Albino Tag¬ 
geo. «Dolceluna». 

Diremmo che si tratta di 
una vicenda letterario-musi- 
cale di ascendenza espres¬ 
sionistica, che. nella parabo¬ 
la del giovane autore si collo¬ 
ca come una esasperata vi¬ 
sione di un mondo in cui tut¬ 
to si frantuma e si ricompo¬ 
ne, si dilania e sì ricuce, in un 
continuo dissidio tra positivo 
e negativo; il sorriso e il pian¬ 
to. 1 «odi et amo», rctemo 
femminino e il sesso con 
molla vergogna e poca fanta¬ 
sia. una reggia beata e una 
•Cinquecento» targata Bet¬ 


lemme. La valanga di anno¬ 
tazioni verbali è sorretta da ' 
un intrigo di suoni, tenuto in 
piedi da interventi di una so¬ 
prano (Rieko Noda) - voce 
intensa e calda - del recitan¬ 
te suddetto, bravissimo e un 
po', a volte, sovrastato dai 
suoni, e d'una ballerina scal¬ 
za, guardinga e spavalda, 
che. durante le corse e i guiz¬ 
zi si è anche graffiata a san¬ 
gue. 

C'è un Leitmotiu in «Dolce- 
luna» che, avviato da due fi¬ 
sarmoniche. coinvolge tutto 
il complesso e sembra deri¬ 
vare da un «mascheramento» 
della «Marcia Nuziale» di 
Mendeissohn. A proposito di 
mascheramenti, è stato intri¬ 
gante anche il ricorso a climi 


wagneriani, che emeigono 
da un frammento dell'opera 
«Il pupo di pezza», di Enrico 
von Ottilie. 

Aspettiamo di ascoltare il 
resto. Resista il Festival di Ta¬ 
gliacozzo nel mantenere uno 
spazio ai più giovani che non 
debbano, come T^eo - 
applauditissimo - disperarsi 
per tante cose che sembrano 
caderci addosso senza rime¬ 
dio. Stasera c'è «Pulcinella», 
uno spettacolo della Compa¬ 
gnia Mascarà di Firenze scrit¬ 
to e diretto da Gianfranco Pe- 
dullà. Lunedi c'è la «Gerusa¬ 
lemme liberata» con Paolo 
Panaro e martedì ritorna l'o¬ 
peretta: «La principessa della 
csarda» con Corrado Abbati. 




Murnrnificazione di un ordinario inquilino 


Alice nelle città. Persone, incontri, palazzi, vie, vi¬ 
te: realtà che è surrealtà, gioco di specchi, irruzione 
del meraviglioso, della fantasia, ribollente immagi¬ 
nario. La città-io, la città-gli altri, la città amica e ne¬ 
mica, distillato filogenetico della Storia, delle storie, 
dell’homo sapiens. Narrate, lettori, la vostra città. E 
inviate i vostri testi (60 righe, non di più) a Cronaca 
Unità, via dei Due Macelli 13/23,00187 Roma. 


MARIO MELIS 


■■ Alla vista degli inquirenti 
si presentò, avvolto dalle co¬ 
perte sul letto, un uomo di età 
indefinibile, che era andato a 
dormire nel 19.. e che nessuno 
aveva svegliato, lino a che un 
ladro, secondo l'opinione dei 
vicini, non decise di rubare 
nella casa. Era questo forse 
che aveva trattenuto la mum¬ 
mia daH'uscIre dal palazzo. 
L'uomo si era trasformato, in¬ 
fatti, in un cadavere mummifi¬ 
cato. Nella corrispondenza,, 


accumulata sotto la porta, e 
per lo più inevasa, figuravano 
lettere di cooperative, o ditte, 
aperte. 

La mummia era II, in attesa. 
Tuttavia, già prima della mor¬ 
te, per chi lo conosceva, si può 
dire che l'uomo non fosse esi¬ 
stito, Possedeva, infatti, un'i¬ 
dentità per cosi dire collettiva, 
che riassumeva le caratteristi¬ 
che deU'ambienlc. Soprattutto 
era attraversalo da una scredi 
cunicoli, che ne pregiudicava¬ 


no la consistenza; sicché an¬ 
che qualche conoscente rite¬ 
neva che non potesse avere 
amici, e lui stesso di non avere 
nemici. Questa sua conforma¬ 
zione tendeva a contagiare 
qualunque reità toccasse. Per¬ 
ciò il volume degli oggetti al 
suo contatto perdeva anch'es- 
so compattezza, attraversato 
da cunicoli. 

Il cadavere non puzzava. I 
vicini assicuravano che mai 
avevano avvertito sintomi di 
putrefazione. La finestra e per¬ 
sino la porta erano sempre sta¬ 
te aperte e tutti erano entrati e 
usciti, per intrattenersi non si 
sa con chi. L'ambiguità dei 
pettegolezzi su di lui aveva ri¬ 
sentito della doppiezza delle 
sue azioni nel corso degli anni. 
L'uomo, educato secondo le 
regole, era diventato moroso; 
da tempo non corrispondeva il 
dovuto alla comunità. D'altra 
parte, se ne doveva restare al 
caldo sotto le coperte e vivo, se 


correttamente pagava i bollet¬ 
tini di luce e acqua. 

Gli esperti rilevarono che ■ 
una serie di coincidenze ave¬ 
vano trasformato l'uomo in 
mummia; un accordo partico¬ 
lare di elementi in superficie 
diversi, ma in sostanza simili 
(si tratta di una complicata 
spiegazione chimica). Il medi¬ 
co legale ha certificalo morte 
naturale e sono iniziate indagi¬ 
ni per locafizzarc i familiari. 
Suo fratello, con il quale non 
era mai andato d'accordo, 
sebbene avesse le stesse idee, 
e per questo contrastassero 
spesso, avendo cura di non 
dissimulare agli occhi della 
gente, è stato cercalo anche lui 
invano, per la questione dell'e¬ 
redità. 

È persino difficile determi¬ 
nare dove si trovi ora il cadave¬ 
re. Secondo il giudice incarica¬ 
lo. il morto è ormai sepolto. 

. ma per il medico legale è «an¬ 
cora insellilo». Probabilmen¬ 
te si trova in una fase transito¬ 


ria tra le due condizioni. 

I dati del caso si spiegano 
con difficoltà e qualcuno so¬ 
stiene che non pos,sa es.sere 
chiuso, perché resta ancora 
senza proprietario il palazzo. 
C'è persino chi si commuove 
per la mummia c non per la 
realtà che essa ha contagiato. 
Taluno afferma, a proposito 
dei vicini, che sono mummie 
anche loro e, per questo, non 
opera alcuna diflerenza. E, 
d'altro lato, plausibilmente ar¬ 
gomenta che una mummia 
non nasce dal nulla e ricorren¬ 
do alla moda psicanalitica: le 
vittime sono spesso colpevoli 
di avere prodotto il carnefice. 
Ma anche lui (come tutti gli al¬ 
tri) in quanto direttamente 
coinvolti nella vicenda, è un vi¬ 
cino. Persino un resoconto 
della storia, quasi fosse con¬ 
clusa, costituisce un arbitrio, o 
una forzatura. Dal niente, si 
conclude, non si può parlare 
di niente. 


■ TACCUINO — 

Caracalla. Alle 18,30 spettacolo di balletto «I giovani coreo¬ 
grafi». alle 21 ultima replica «La strada» e «Cavalleria Rustica¬ 
na». 

Danza a Villa Cellmontana. Alle 21,30 replica de «I-a .sujte 
du Roi Soleil- con il Balletto di Napoli diretto da Luciano 
Cannilo. Domani va in scena lo spettacolo «Un pallone colo¬ 
re della luna» con la compagnia .Astra Roma Ballet diretta da 
Diana Ferrara. 

Palladium al Boi-ghetto Flaminio. Da oggi a martedì ras¬ 
segna di teatro comico con il gruppo de «I nuovi tragici» con 
monologhi di Pietro De àiva. 

Una strada per Testate. Grande lesta a Ostia (via delle 
Baleniere o strade limitrofe) per concludere questo ciclo di 
appuntamenti «su strada» a cura del Comune di Roma e del¬ 
la Confcommercio. Shopping fino a larda notte, musica, 
spettacoli di strada con Abraxa teatro e Stradane. 

Vogila inatta anni 60 al Parco San Sebastiano. Dalle 
ore 20,30 il parco è aperto al pubblico ci sono giochi e punti 
di ristoro, spettacoli e film. 

Giardini della Filarmonica Romana. Alle 21.15 replica 
dello spettacolo Musica a Vienna con l'Orchestra da Came¬ 
ra Intemazionale, musiche da Lanner a Strauss. domani la 
fondazione Riva per lo spettacolo presenta Maria Carta in 
concerto «Suoni della memoria». 

. Musica al chiostro del Bramante. Alle 21 recital del pia¬ 
nista Luigi D'Arienzo. Domani «Viaggio in Italia», concerto 
alle 21 con il trio Cilea (Dino Scalabrin, Norma Pallaroni. Sil¬ 
via Belfiore). 

Teatro di Marcello. .Alle 21 concerto co la pianista Paola 
Pegan impregnata in musiche di Chopin. Domani alle 21 «Li 
belle Franjoise al Carnevale di Vienna» con Sasc’a Bajcic. 
Appuntamento con le stelle. L'associazione «Vegoia» or¬ 
ganizza per il IO agosto un'osservazione del cielo dal piano¬ 
ro di Carolo, sotto la guida del professor la-andn Sgreccia, 
con individuazione delle costellazioni estive e delle meteo¬ 
re. Si consiglia di prertare una torcia elettrica o un binocolo. 
L'appuntamento è per le 21,30 del 10 agosto al Centro visite 
del parco marturanum, viale IV Novembre. Barbarano Ro¬ 
mano (VT). Ulteriori informazioni al 0761/^74507 (9-13, 
17-19 dr venerdì, sabato e domenica). La quota di parteci¬ 
pazione è di Smila lire a prersona. 

Punti Verdi. Fino al 14 agosto nel parco adiacente la scuo¬ 
la S.Beatrice in via di S,^atrice 12 (XV circoscrizione) la 
coop.-Magliana Solidale s.r.l. in convenzione con l'VIl! ripar¬ 
tizione del Comune di Roma realizza i «Punti verdi», soggior¬ 
no diurno di vacanza prer anziani. Si organizzeranno attività 
culturali, attività ludiche e .socializzanti, attività prer la riabili¬ 
tazione e la prevenzione de! decadimento psico-tisico e ser¬ 
vizio mensa. Per informazioni telefonare ai numeri 
55286677-55263904. 

Mostra agrOHBrIimentare. Continua fino al 13 ago.sto pres¬ 
so Monte Livata (Subiaco) la Mostra ^ro-alimeptarc dei 
prodotti dei comuni dei Monti Simbruini. La manife.slazione 
vedrà allemarsi momenti di spettacolo a convegni, gare ga¬ 
stronomiche. concorsi di pittura. 

Sindrome Down. È stato attivato un servizio di consulenza 
telefonica sulla sindrome down che fornisce informazioni in 
sostegno delle famiglie con figli Down. Il servizio si avvale di 
un assistente sociale in collaborazione con consulenti del- , 
l'Associazione bambini Down, disponibile a rispondere alle ' 
telefonale degli utenti. Telefono D ha sede presso l'associa¬ 
zione. viale delle Milizie 106, Roma, e risprende al numerò 
06/3720891. . ■ . • 










Piscine 


ShangrlLa (Viale Algeria, 141 -Eur-tei. 5916441). Aperta tutti 
i giorni dalle 9 alle 18; dal lunedi al venerdì il turno unico co¬ 
sta 18mila lire; dalle 9 alle 13 c dalle 13 alle 18, lire 12mila. Sa¬ 
bato e domenica lire 20mila perii turno unico e ISmila prer 
quelli parziali. Abbonamenti (solo por i giorni feriali): 10 in¬ 
gressi prer il turno unico, lire iSOmila; lOOmila peri mezzi tur¬ 
ni. Aprerta lino ai primi di settembre.■ -. 

Delle Rose (Viale America, 20 - Eur - tei. 5926717). Aprerta tutti 
i giorni dalle 9 alle 19. Ingresso: 17mila lire per il turno intero: 
dalle 9 alle 14 e dalle 14 alle 19, lire 1 Imila. Abbonamento 
per IO ingressi: I20mila perii turno unico; 85mila prer la matti¬ 
na; 90mila prer il promeriggio. Aprerta fino al 5 settembre. 

Rari Nantes Lanclani '(Via Pietralata, 129 - tei. 4181401). 
Aprerta tutti i giorni dalle 10 alle 19. Ingresso: dal lunedi al ve¬ 
nerdì lire 18mila per il turno intero; prer i turni parziali (10- 
14/13-16/14-19). lire 13mila. Sabato e domenica: 20mila lire 
per il turno intero: ISmila lire per i turni corti. Sono pressibili 
abbonamenti per 6,10,20 e 30 entrate. Aprerta lino alla line di 
agosto. ... 

Le Magnolie (Via Evodia. 10 - Ardeatino - tei. 5032426). Aper¬ 
ta tutti i giorni dalle 9.30 alle 19. L'ingresso nei giorni feriali co¬ 
sta ISmila lire: 8mila lire dalle 14.30 alle 19. Festivi; ISmila lire 
prer il turno unico; 1 Ornila prer quello promeridiano. Aprerta lino 
ai primi di settembre. . - ■■ 

Cavalieri HUton (VlaCadIolo. 101 - Montemario-lcl. 3S09I). 
Aperta tutti i giorni dalle 9 alle 19; ingresso: 40mila lire dal lu¬ 
nedi al venerdì; SOmila lire sabato e domenica. Fino al 15 set¬ 
tembre. 

Rari Nantes Nomentano (Viale Kant, 312 - Talenti - tei. 
8271574). Aprerta tutti i giorni dalle 9 alle 18.30. Ingresso; dal 
lunedi al venerdì, prer l'intera giornata, lire 20mi!a; dalle 9 alle 
13.30 c dalle 14 alle 18.30. lire 12mila. Sabato c domenica: 
25mila lire il turno intero: 15 mila i turni parziali. Per i bambini 
lino a cinque anni i mezzi turni costano Smila lire, noi feriali, 
lOmila sabato c domenica. Aprerta fino ai primi di settembre. 

Nadir (Via Vincenzo Tomassini. 54 - Torrevecchia-Pnmavallo - 
tei. 3013340). Aperta tutti i giorni dalle 10 alle 17. Ingresso: 
dal lunedi al venerdì, IGmila lire per l'intera giornata; lOmila 
lire dopo le 14. Sabato e domenica: ISmila lire prer il lumo 
unieop I2mila lire prer quello premeridiano. Aperta fino al 15 
settembre. - . • 

Oasi (Via degli Eugeni!, 2-Quarto Miglio-tei. 718'1550). Aprer¬ 
ta tutti I giorni dalle 0.30 alle 18. Dal lunedi al venerdì l'ingres¬ 
so ò di lire ISmila; sabato e festivi, lire 2Smila. Sconti prer chi 
entra dopro le 14. Chiusa per ferie dal 13 al 18 agosto. 

Club 12 (Via di Mezzocammino, 194 - Spinacelo - tei. 
50840969. Aperta tutti i giorni dalle 9 alle 19 . 30 . Ingres-so: lire 
ISmila per il turno unico; 9mila lire dalle 9 alle 14 o dalle 14 
alle 19.30. È necessaria la te.s.sera (lire lOmila). Aprerta fino 
alla fine di settembre. , . 


Mcineggi 


Il Branco (Via Paraggi - Fregene- tei. 66560689). A quaranta 
minuti di auto da Roma c a prechi passi dalla pineta di Frege¬ 
ne, questo circolo ippico progne passeggiate a chi ha già di¬ 
mestichezza con il cavallo. Tutti i giorni, anche festivi, dalle 
18.30 alle 19.30; lire 25mila. E necessaria la prenotazione. 

Trevigttiaiio (Via Settevcne-Palo Km. 6.500 - Trevignano - 
161^985123). Tutti i giorni, festivi inclusi, pas.seggiatecon ac- 
comp^natorc (20mila lire l'ora, prenotazione obbligatoria) ; 
lezioni di equitazione prer principiianti e di perfezionamento 
(180milalire prerdicciore;orario8-10,18-20). 

Talus (Via Monte dei Porci, 123 - Mentana, località Mezzaluna - 
tei. 9090048). Non lontano da Roma, in questo circolo ippico 
sono pressibili passeggiate con una guida dell'Ante ( 1 Smila li¬ 
re l'ora) c lezioni di equitazione con istruttori federali (20mi- 
la lire l'ora). Tutti i giorni, anche festivi, dallc8 alle 20. . 

I Due LagU (Località Le Cerque - Anguillara Sabazia - tei, 
9969686). 1 utti i giorni, su prenotazione, sono pressibili pas¬ 


seggiate guidale della durata di due ore (lire 36mila), riserva¬ 
te a chi non ò proprio un principiante. Le lezioni di equitazio¬ 
ne, sempre su prenotazione, durano invece un'ora e costano 
25milalire, 

Centro ippico Costelfusano (Viale del Circuito, 68 - Castelfu- 
sano - lel.50930080). Dalle 8 alle 11 e dalle 17 alle 20, lunedi 
escluso, passeggiate di un'ora in compagnia di un istruttore a 
lire 22mila; lezioni di equitazione per principianti c progrediti 
(Iirc22mila). 

Natura & Cavallo (Strada provinciale S.Severa-Tolfa, km 3 - 
Tolla - tei. 0766/93611). Tutti i giorni, tranne il lunedi, pas¬ 
seggiate guidate tra le bellezze dei monti della Tolta (lire 
20.000 prer ogni ora) ; lezioni di equitazione prer tutti ì livelli 
(25mila lire I ora). È necessaria la prenotazione. 

Il noce (Località Lago di presca «Sangrillà» - Sacrofano - tei. 
9082196 • 03'37/801820). Lezioni prer tutti i livelli e passeggia¬ 
te (solo prer esprerti) costano 20mila l'ora; per «pacchetti» di 
lezioni sono possibili sconti. Si consiglia la prenotazione. 11 
centro ippico rimane chiuso il martedì. 

Laso di Vico (Lago di Vico • località «Fossette» - Caprarola - lei. 
0761/612324). Lezioni solo per principianti (ISmila lire l'o¬ 
ra) e passeggiate prer tutti ( 1 Smila lire I ora). Chiuso il lunedi; 
gradita la prenotazione. 

Camjpolunoo (Località «Campolungo» - Montcrosi - tei. 
0761/699431). Aperto tutti i giorni tranne il lunedi, questo cir¬ 
colo immerso nel verde proprene passeggiate anche ai meno 
esperti (20mila lire l'ora). Per le lezioniTlO por200mila lire) 
è necessaria l'iscrizione annua ( 1 OOmila lire). È consigliata la 
prenotazione. 

Happy Ranch (Via della Mezzaluna - Località «Moiette» - S. Lu¬ 
cia di Mentana - tei. 9093284). Un corso completo di equita¬ 
zione, con istuttore federale o comprensivo di dicci lezioni, 
costa in questo impianto 200mila lire. Per le passeggiate in 
campagna il prezzo è di I Smila lire per un'ora. 




' mÈKtm mÈtt 


IN CITTA' 

Numeri utili 

Servizi sociali, sanitari e di assistenza psicologica 

Pronto Intervento sociale del comune di Roma, emergenze 
sociali, lei. 736972 (dalle 6.30 alle 19); lei. 4469456 (dalle 19 
alle 6.30) ; Telefono rosa, orientaineiito sui diritti della don¬ 
na; assistenza in caso violenza o stupro; consulenze psicolo¬ 
giche e legali gratuite, tei. 6832690/820; Centro <U acco¬ 
glienza per le donne vittime di violenza, assistenza legale 
e psicologica, alloggio transitorio in caso di necessità, consu¬ 
lenza telefonica 24 ore su 24, tei. 5810926; Telefono azzur¬ 
ro, segnalazione di abusi su minori, tei. 167848048; Telefo¬ 
no «D», servizio di consulenza telefonica sulla sindrome di 
Down, tei. 3720891 ; Alcolisti anonimi tei. 6636620; Centro 
informazione Handicap, Informazioni sui servizi, sulla legi¬ 
slazione, sull'ordinamento socio-sanitario, assistenza prer i 
portatori di handicap, (da lunedi a venerdì dalle 9 alle 17) lei. : 
2382210 - 2382215; Caritas, pronto intervento sociale diur¬ 
no, tel.65489S4; pronto intervento sociale notturno (dalle 19 
alle 8) tei. 4959261; accoglienza stranieri tei. 6875228 - 
6861554; assi.stenza domiciliare per i malati di Aids tei. 
6832171 ; Clr, infonnazioni prer i rifugiati richiedenti asilo preli¬ 





tico (lunedi, martedì, giovedì dalle 9 alle 11,30), tel.310955- 
310942; Informazioni per immigrati: Uilv (da lunedi a ve¬ 
nerdì dalle 9.30 alle 18). lei. 4818936; La Maggiolina tei. 
86207352; Ulticio immigrazione della Provincia, lei. 6766334; 
Pronto tl ascolto, problemi legati alla tossicodipendenza, 
alcolismo; emarginazione (feriali 14-22; festivi 10-14) te). 
6144639; Telefono in idulo, consulenza per tossicodlpren- 
denli c malati di Aids (24 ore su 24) lei, 6574118; Villa Ma'- 
rainl. comunità diurna prer tossicodiprendenti. tei. 55285057 - 
5500607;Fllo d’argento, orientamento sui servizi utili agli 
anziani, lei. 167868116; Servizio Lega popolare, assistenza 
sanitaria prer immigrati, tei. 5592326 - 4463778 Casa per i di¬ 
ritti sociali, consulenza legale, segretariato prer immigrali, 
corsi di formazione ecologica, informazioni sull'obiezione di 
coscienza, consulenza sui diritti del consumatori (da lunedi a 
venerdì dalle 9 alle 20), tei. 4747517 - 4882374 - 4740981; 
agli slessi numeri rìsprende l'Unione inquilini (consulenza sui 
problemi della casa) dal lunedi al venerdì, martedì escluso, 
dalle 17 alle 20: Coordinamento obiettori di coscienza, 
informazioni sull'obiezione di coscienza e sul servizio civile 
(lutti i venerdì dalle 17 alle 19), tei. 4454827; Circolo di cul¬ 
tura omosessuale Mario Mieli, consulenza psicologica e 
assistenza domiciliare prer i malati di Aids. tct. 5413985; Tele¬ 
fono verde, segnalazioni sul degrado ambientale, informa¬ 
zioni e consulenza sui problemi deH'ambiente, tei. 636619: 
Udì donna ascolta donna, consulenza psicologica, (da lu¬ 
nedi a venerdì dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 19) lei. tei. 
6872130; Psicosomatica e psicoterapia della donna, assi¬ 
stenza prer problemi di ansia e depressione, tei. 3376850; ^s 
salute, servìzio telefonico di informazione per i malati e per i 
loro iamilìari; assistenza domiciliare, supporto psicologico, 
presso gli ospedali, per i malatt di Aids e di tumore (da lunedi 
a venerdì dalle 15 alle 18), lei, 1678221 SO. 

Assistenza medica 

n servizio di guardia medica é attivo dalle 14 dei giorni prefe¬ 
stivi alle 8 dei giorni .successivi ai festivi e tutte le notti dalle 20 
alle 8, lei. 4826741 - 4826742 - 4826743 - 4826744; Pronto 
intervento cittadino prer chiamate urgenti e ambulanze ri¬ 
volgersi al tei. 47498; I^nto soccorso ambulanze. Croce 
rossa, tei. 5100: Pronto soccorso odontoiatrico Eastman 
(24 ore su 24) tei. 4453887 - 4462436; Pronto soccorso of¬ 
talmico (24 ore su 24) tei. 317041 Centri antiveleni: Poli¬ 
clinico Umberto I tei. 490663; Policlinico A. Gemelli, tei. 
3054343: Soccorso in mare. Capitaneria di prerto, tei. 
658191 1 - 6581933;Laboratori analisi privati: Analisi clini¬ 
che M. Massimo (convenzionato Usi) h.7.30 -16.30 con 
esclusione del sabato e dei giorni festìvi - tei. 5010658 - 
5014861 ; Istituto Fleming (convenzionato Usi) da lunedi a 
vencrdrh.7- 18;il sabato h. 7- 12, tei, 483708-483939, Istitu¬ 
to di diagnostica clinica Proda (prelievi h.7.30 -10; segreteria 
h. 10 - 13 c 16 - 19.30: Studi dentistici privati: dal I al 14 
agosto Dr, Giovanni D'Amico, (martedì, mercoledì, giovedì e 
venerdì dalle 9.15 alle 19), let. 86201060; dal 16 al 3t agosto 
Dr. Brunello Pollifrone fda lunedi a venerdì h. 9.30 - 12.30 e 
15-19; sabato h. 9 - 12.30). tei. 44290806. , 

Assistenza animali 

Pronto soccorso veterinario (24 ore su 24) tei. 6625327 - 
7914679: Canile municli^e, lei. 5810078; Gruppo cinofi- 
!o romano, ricerca e ricovero animali abbandonati, tei. 
8121119: Telefono blu, segnalazione animali maltrattati, ab¬ 
bandonati, feriti o in difficoltà, mattina tei. 85302465 - 730863 
- 2677438 - 732347 - 8459465. pomeriggio lei. 8606530 - 
8.391937. 

Emergenze 

Soccorso pubblico di emergenza tei. 1 13:Carabinieri pron¬ 
to inteivenlo tei. 11 2;PoUzia questura centrale lei. 4686;Poll- 
zla municipale pronto intervento, tei. 67691 ;>^gUi del fuo¬ 
co pronto intervento tei. 11 5:Soccorso stradale, AutomobiI 
clubd'ltalia, tei, II6. 

Segnalazione guasti > 

Gas prer guastt e fughe, lei. 5i07; Acqua, Acca pronto intervento 
idrico lei. 57S17I:Elettricità. Acca tei. 575161; Enel (servizio 
automatico) lei. 16441; Enel (servizio con opreralore) tei. 
3212200; Sip. lei. 182. 


Biblioteche 


Centrale per ragazzi (Via San Paolo alla Regola. 16-11 Circo- 
scrizione - tei. 6865116 - 68801040). Da lunedi a sabato h. 9- 
13; martedì e giovedì h. 15-18.30. 

'Villa Leopardi (Via Makallè, 9-11 Circosciizione - tei. 
8601066). Da luti, a sab. h. 9-13; lun. gio. h. 14.30-18.30. 

Flaminia (Via Flaminia, 225 - II Circoscrizione - tei. 3227434). 
Martedì, mercoledì, giovedì e venerdì h. 9-12. 

Fucini (Via Renato Fucini, 265 - IV Circoscrizione - tei. 
8270989). Da lunedi a sabato h. 9-13.30 

Mozart (Vìa Mozart, 43 - V Circoscrizione - tel.4063557). Mar. 
mer. ven. e sabato h. 9-13; lun. gio. h. 15-19 

Pigneto (Via Attilio Mori, 18 - VI Circoscrizione - tcl.21700677). 
Mar. .mer, ven. e sabato h. 9-13; lun. gio. h. 15-19 

Penazzato (Via Dino Penazzato, 112 - V] Circoscrizione - tei. 
2588380). Da mar. asab. h. 9-13; lun. mer. h. 15-19.30 

Rodar! (Viale Giorgio Morandi, 78 - VII Circoscrizione - tei. 
2284682). Lunedì-sabato h. 9-13 solo per restituzione libri 

Rugantino (Via Rugantino, 113 - Vili Circoscrizione - lei. 
2674938). Fino al 14 agosto, da lunedi a sabato h, 9-13; Dal 
16 al 31 agosto h. 9-13 solo prer il servizio di consultazione 

Cela (Via Gela, 8 - IX Circoscrizione - tei. 7017645). -Martedì, 
giovedì, venerdì e sabato h. 9-13; lunedi c mercoledì h. 15-19. 
Chiusa fino al 21 agosto. 

Latina (Via Latina, 303 - IX Circoscrizione - tei. 7801017). Da 
lunedtasabatoh, 9-13; lunedi e giovedì h. 16-20. 

Locali all’aperto 

Castello Snmmer (via di Porta Castello. 44 - tei. 6868328) 

La musica che risuona nello spazio all'aprerto è per tviii i gusti 
e i più esigenti pressono fare le loro richieste. Fino alle 22.'30 si 
può anche cenare con lOmila lire a menù fisso (solo bulle! 
freddo); prei gelati, crépes e drink. Tra le sprecialità i cocklails 
«Matisse» (analcolico a base di frutta) e il gettonatissimo «Or¬ 
gasmo» (alcolico e. chissà, forse anche airodusiaco). Chìusu- 
.ra alle 2.30 

Euforia (c/o il Cinodromo - Ponte Marconi - tei. 5561341 -2-3) ■ ■ 
Cocktail, musica e cani: insolito mix per questo locale inau¬ 
gurato da !Xx:o e sistemato sulla terrazza che costeggia la pi¬ 
sta del Cinodromo. Tra una corsa di cani e l'altra, rinlralteni- 
mento con pianisti e cantanti e spazio karaoke. Il lunedi, mar¬ 
tedì e venerdì dalle 20.20 alle 24. Ingresso lire 2000. 

Jake & Ehvood (via Giovanni Cario Odino - Fiumicino - tei. 
6582689). Tutte le sere musica dal vivo in questo spazio all'a¬ 
prerto affacciato sulla foce del Tevere. Rock e blues i ritmi pre¬ 
valenti ma non mancano le note di altri generi musicali. Al- 
l'interno funziona la discoteca con selezioni soul. lunks-, 
black music, rhythm'n'blues. Cocktails e buffet freddo. Dalie 
10 fino a notte inoltrata. Ingresso con coasumazione lire 
lOmiia. Chiuso il lunedi. 

Canova garden (Piazza del Popolo. 16 - tei. 3612231 - 
3612227) 

Tutte le sere, in un romantico spazio all'aprerlo, drink a lume 
di candela e gelati artigianali accompagnati dalla musica soli 
del piano bar. Anche pizzeria e ristorante. Chiusura alle 24. 
Non effettua ripreso settimanale e resterà aprerto prer tutta l'e¬ 
state. 

Selanun (Via dei Fienaroli, 12) 

Ritmi prer tutti i gusti, rigorosamenle dal vivo, prer lasciarsi tra- 
Sfrenare tra gelati, cocktai'.s e sfizi gastronomici, Il locale è 
aprerto tutte le sere,dalle21 alle 2. 
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ACAOEMYHAU L 6 000 ■ Puarto Etcondido di Gabriele Sal¬ 
via Stamira Tel 44237778 vatores con Diego Abataniuono Vale¬ 

ria Goitno-BR 

_ (16 45-16 40-20 35-2230) 


AOMIRAL 

Piazza Vertano 5 


L 10 000 
Tel 8541195 


CeM Howard di James Ivory conAnto- 
ny Hopkins-DR (17 30-20-2230) 


ADRIANO L 10 eoo Pomodori verdi Iritti alla fermata del 

PlazzaCavour 22 Tel 3211696 trenodiJ Avnet conK Balhes 
_(17 30-20 10-22 30) 


ALCAZAR 

ViaMerrydelVal 14 


L 10 000 
Tel 5880099 


Chiusura estiva 


AMBASSADE 

Accademia Agiati 57 


L 10 000 
Tel 5408901 


Chiusura estiva 


AMERICA 

VlaN del Grande 6 


L 10 000 
Tel 5816168 


Chiusura estiva 


ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 


L 10 000 
Tel 8075567 


Chiusura estiva 


ARtSTON 

Via Cicerone 19 


L 6 000 
Tel 32*2597 


Toys. Giocattoli di Barry Levinson con 
Robin Williams-F (16 30-20 45-23) 


ASTRA 

VialeJonlo 225 


L 10000 
Tel 8176256 


Chiusura estiva 


ATUNT1C 

V Tuscolana 745 


L 10000 
lei 7610666 


Chiusura estiva 


AUGUSTUSUNO L 10000 Lo apacclatore di Paul Schrader con 

CsoV Emanuele203 Tei 6875455 SusanSarandon WlilemDatoc-G 

_;_ (17-18 50-20 40-22 30) 

AUGUSTUSOUE L 10 000 Cani da rapina di Quentm Tarantino 

CsoV Emanuele203 Tet6875455 conHarvevKeilel-DR 

__ (17 15-19-20 50-22 30) 

BARBERINI UNO L 10000 Doppia pertonalKà di Brian De Palma 

Piazza Barberini 25 Tel 4627707 conj Lightgovr-G 

__(17 10-19-20 45-22 30) 


BARBERINI DUE 

Piazza Ba'berini 25 


L 10 000 
Tel 4827707 


Le eti di Lulu di Bigas Luna con Fran- 
cosca Neri-E (17 05-18 55-20 40-22 30) 


¥ 

Piazza Barberini, 25 

Tel 4827707 

Schumacher con Michael Douglas Ro- 
berlDuval-DR (17 45-20 05-22 30) 

ARCOBALENO 

Via Redi i-a 

L6 000 
Tel 4402719 

Chiusura estiva 


CAPtTOL 

ViaG Sacconi 39 

L 10000 
Tel 3236619 

Chiusura estiva 

CARAVAGGIO L Ingresso gratuito 
ViaPaisiello 24/B Tel 8554210 

Chiusura estiva 


CAPRANICA 

Piazza Capranica 101 

L 10 000 
Tel 6792465 

Chiusura estiva 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 

L 6 000 
Tel 44236021 

Chiusura estiva 


CAPRANICHETTA 

PzaMonfecilorio 125 

L 10 000 
Tel 6796957 

Il cuoco, li ladro, sua moglie e l'amante 
di Peter Greenaway con Miehaei Gam- 

RAFFAELLO 

Via Terni 94 

L 6 000 
Tel 7012719 

Chiusura estiva 




bon-DR (18-20 10.22 30) 

TIBUR 

L 50004 000 

Chiusura estiva 

' ^ 

CIAK 

L 10 000 

Chiusura estiva 

Via degli Etruschi 40 

Tel 495n6 



Via Cassia 692 

Tel 33251607 


TIZIANO 

L 5 000 

Vedi «Cinemaall aperto- 

l 

COU DI RIENZO 

L 10000 

Chiusura estiva 

Via Reni 2 

Tel 392777 


Piazza Cola di Rienzo 88 Te) 6878303 


DEIPtCCOU ^ 

Via della Pineta 15 


L 7 000 
Tel 8553485 


La avventura dal GatloSllveatro- D A 

_(16-17 30) 


DEI PICCOU SERA 

VladellaPineta 15 


L 8 000 
Tel 8553485 


Chiusura estiva 


DIAMANTE 

Via Prenestlna 230 


LIO 000 
Tel 295606 


Chiusura estiva 


EDEN 


L 10000 


I Ubera di Pappi Corsicelo con laia 


GREGORY 

Via Gregorio VII, 160 


L 10000 
Tel 6384652 


Chiuso per lavori 


HOLIOAY 

Largo B Marcello 1 


L 6000 * 
Tel 8548326 


□ Lezioni di plano di Jane Camplon • 
SE_ (18-2015-22 30) 


mouNO 

ViaG Induno 


L 10000 
Tel 5812495 


Chiusura estiva 


KING 

Via Fogliano 37 


LIO 000 
Tel 86206732 


Chiusura estiva 


MADISON UNO L 10000 II cattivo lenente di Abel Ferrara con 

Via Chiabrera. 121 Tel 5417923 Victor Argo Paul Calderone - G 

(17 15-19-20 45-22 30) 


MADISON DUE LIO 000 La lunga Strada verso Cita di Richard 

Via Chiabrera. 121 Tel5417923 Pearce conSissySpacek-DR 

_(17-1850-2040-22 30) 


MADISONTRE L 10 000 Antonia e Jane di Beeban Kidron con 

ViaChiabrera.121 Tel 5417926 ImeldaStaunton-BR 

_(18-19 30-21-22 30) 


MADISON QUATTRO L 10 000 
Via Chiabrera. 121 Tel 5417926 


la bella hlstolra di C Lelouch con Ge- 
rardLanvin-DR_(17 45-21 30) 


MAESTOSO UNO 
Via Appia Nuova 176 


L 10000 
Te)786086 


Zebra head di Anthony Orazan - OR(18- 
2015-2230) _ 


MAESTOSO DUE L 10000 Un cuore In inverno di Claude Sautet 

Via Appia Nuova. 176 Tel 786066 con Elisabeth Bourgine-DR 
_(18-2015-22 30) 


MAESTOSO TRE 

Via Appia Nuova 176 


L 10000 
Te* 786066 


Quaicuno da amare di Tony Bill, con 
Christian Slater-SE (16-20 15-22 30) 


MAESTOSO QUATTRO L 10 000 
Via Appia Nuova. 176 Tel 786066 


Bagliori nel buio di Robert Lleber- 
mann.conO 6 Sweeney-A 
_ (18-20 15-22 30) 


MAJfiSnC --- 
Via ss Apostoli 20 


L 10 000 
Tel 6794908 


D Lezioni di piano di Jane Campion- 
SE_ (18-20 20-22 30) 


METROPOLITAN 

Via del Corso 8 


L 10000 
Tel 3200933 


Chiusura estiva 


MIGNON 

Via Viterbo 11 


L 10000 
Tel 8559493 


Chiusura estiva 


NEW YORK 
Via delle Cave 44 


L 10000 
Tel 7810271 


Chiusura estiva 


NUOVOSACHER L 10 000 

LargoAscianghi 1 Tal 5818116 


Vedi Cinema al) aperto 


PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 10000 
Tel 70496568 

P Lezioni di plano di Jane Campion - 
SE (18-20 10-22 30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 7 000 
Tel 5003622 

Closed 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L 10 000 
Tel 4882653 

O Tokio dacadanca di RyuMurakami 
con Mino Mikaido-OR 

(18 30-20 40-22 30) 

QUIRtNETTA 

ViaM Minghettl 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

n li granda cocomero di F Archibugi 
con Sergio Castellitto • 0R(16 50*18 45- 
20 35*22 30) 

REALE 

Piazza Sennino 

L loono 

Tel 5810234 

1 tratgrauorl di Walter Hill con Bill 
Paxton Ice Talco Cube-OR 

{15-20 25-22 30) 

RIALTO 

Via JV Novembre 156 

L 10000 
Te) 6790763 

L'impero dal santi di Nagisa Oshima 
con T Fuji E Malsuda -E (16*22 30) 

RITZ 

VialeSomalia 109 

L 10000 
Tel 86205683 

Chiusura estiva 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 6 000 
Tel 4880883 

Chiuso per lavori 

ROUGE ET NOtR 
ViaSalaria3l 

L 10 000 
Te) 0554305 

Navigatori natio spazio di Al Maker 
con Jesse Danne e Jeana Belle • FA 

(18 30*20 30*22 30) 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L 10000 
Tel 70474549 

Il aeqrelo di Maurizia di Franck Simon 
con Mawtì-'a Paradiso - E (VM18) 

(18-19 55-21 10-2230) 

SAUUMBERTO-LUCE L 6 000 

Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

Chiusura estiva 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 10 000 
Tel 44231216 

Chiusura estiva 

VIP-SOA 

Via Galla oSidama 20 

L 10 000 
Tel 66206806 

Chiusura estiva 


I CINEMA D’ESSAI I 


! CINECLUB I 


AZZURRO SCIPIONI SALA LUMIERE Morto a Venezia (20) 

Via degli Scipioni 84 Tel 3701094 JutoseJÌm(22) 

SALACHAPLIN I pugni In tasca (20 30) 
il cielo sopra Berlino (22 30) 


I FUORI ROMA I 


EUBASSY 

ViaStoppanI? 

L 10 000 
Tel 8070245 

Chiusura estiva 

ALBANO 

FLORIDA 

L 6000 

Aocarchlalo (16-2215) 

EMPIRE 

L 6 000 

I Iraagraaaarl di Wallar Hill con Bill 

Via Cavour 13 

Tel 9321339 

Viale R Margherita 29 

Tel 8417719 

Paxton lceTelceCube*OR 

(18*2020-22 30) 

BRACCIANO 


Chiusura estiva 

EMPIREI 

V ledei! Esercite 44 

L 10 000 
Tel SQ10652 

Chiusura estiva 

ViaS Negletti 44 

Tel 9987996 





ESPERIA 

Piazza Sennino 37 

' L8 000 
Tel 5812884 

Monttrlana di Charles Sturridge con 
Judy Oavis Helena Bonham Carter • 
DR (17JO-22 30) 

CAMPAGNANO 

SPLENDOR 

Prosdutio proscluno 

(16 30-18 15.20-21 45) 

ETOIIE 

Piazza In Lucina 41 

L 6000 
Tel 6876125 

0 Oraevla di Francis Ford Coppola 
con Winona Ryder GaryOldman-OR 
(17 30-20 10-22 30) 

COLLEPERRO 

ARtSTON 

Via Consolare Latina 

L 10 000 
Tel 9/00588 

Chiuso perlavc'i 

EURCME 

ViaLiszt 32 

L 10 000 
Tel 5910986 

Body sratcher ANTEPRIMA 

(1830-20 30*22 30) 

VmORfO VENETO 

Via Artigianato 47 

L 10 000 
Te' 9781015 

Chiusura estiva 

EUROPA 

Corso d'ilalla ia7/a 

L 10006 
Tel 8555736 

Chiusura estiva 

FRASCATI 

POLITEAMA 

L 10 000 

SALA UNO Malcolm X (17 30-21 30) 

SALA DUE U bella e (a bestia 

(17*22 30) 

SALA TRE Un Incantevole eprtle 

(17*22 30) 

EXCELSIOR 

Via 6 V del Carmelo 2 

L 6000 
Tel 5292296 

Chiusura estiva 

Largo Panizza S 

Tel 9420479 

FARNESE 

Campo de'Fiori 

L 10 000 
Tel 6864395 

Chiusura estiva 




SUPERCINEMA 

P za del Gesù 9 

L 10000 
Tei 9420193 

Chiusura estiva 

FIAMMA UNO 

L 10 000 
Tel 4827100 

Body snelcher ANTEPRIM A 

(1815-20 30-2230) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 


GENZANO 



FIAMMA DUE 

Via Bissolati 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

1 migliori del Bronx di Joseph B Va- 
squez, con Mario Joyner - DR 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini 5 

L 6000 
Tel 9364484 

Chiuso per restauro 



(1745-2015-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GROTTAFERRATA 

Chiusura estiva 

GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

L 10000 
Tei 5812848 

Chiusura estiva 

Viale 1* Maggio 86 

Tel 9411301 





GIOIELLO 
VlaNomanlana 43 

L 6000 
Tel 8554149 

Chiusura estiva 

MUNTEROTONIIU 

NUOVOMANCINI L 10 000 

Chiusura estiva 

GOLDEN 

Via Taranto 38 

L 10 000 
Tel 70496602 

Chiusura estiva 




OSTIA 



GREENWICHUNO 

ViaG Bodoni 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

Chiusura estiva 

KRYSTALL 

ViaPallonini 

L 10 000 
Tel 5603186 

Tesoro mi si sono allargati 1 ragazzi 

(1730*19 10-2045-22 30) 

QREENWICHDUE 

ViaG Bodoni 57 

L 10000 
Tel 5745625 

Chiusura estiva 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 10 000 
Tel 5610750 

Cuore d'inverno 

(16 30-18 30-20 30-22 X) 

QREENWtCHTRE 

ViaG Bodoni 57 

L 10000 
Tei 5745825 

Chiusura estiva 

SUPERBA 

Vie della Marma 44 

L 6000 
Tei 5672528 

Lo spacciatore 

(16 30-16 30’20 30-22 X) 


TIVOLI 

QIUSEPPETTI 
PzzaNicodomi 5 


L 6000 
Tel 0774/20087 


Spettacolo teatrale 


TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6000 Sommertby 

ViaGaribaldMOO Tel 9999014 


( 20 - 22 ) 


VALMONTONE 

CINEMA VAUE L 6000 

VlaG Matteotti 2 Tei 9590523 


Chiusura estiva 


I CINEMA ALL’APERTO I 


CINEPORTO 

Via A da San Giuliano Tal 3204S15 


ARENA Giochi <M potai* di Philip Noy- 
ce (2115) Amore tM'uNImo mono di 
John Landls (2A) 

SALETTA Amanti d'oltrolomba di Ma¬ 
no Calano (24) _ 


ESEDRA L 8 000 

Via dal Viminale 9 Tel 483754 


SInglet. L'amora è un gioco di Carne- 
ronCrowe(21) Nomo In codice'Nbia di 
John Badham (22 50) 


MASSENZIO'93 

Contro Commerciale Cinecittà Due 


SCHERMO GRANDE II grande coco¬ 
mero di Francesca Archibugi (21) a se¬ 
guire Mignon è ptrWa di Francesca Ar¬ 
chibugi Vano sera di Francesca Archi¬ 
bugi 

SCHERMO PICCOLO Tutti gli altri lo 
chiamano All di Rainer Warner Fas- 
sblnder (2130) a seguire Dalt'sIIra 
parla del mondo di Arnaldo Callnari 


NUOVOSACHER 
Largo Ascianghi 1 

L 6000 
Tel 5818116 

LaHnaàiiota(21 15),Naaturra(23) 

TIZIANO 


U scorta (20 45*22 45) 

Amore per 

Via Rem, 2 

Tel 392777 

tempre (20 30-22 X) 


ARENA LADISPOLI 


Guardia del corpo 

(2045-2245) 

ARENA LUCClOU S- MARINELLA 

Qllsptelatt 

(2045*23) 

ARENA CORAUO S. SEVERA 

Amoro por tempre 

(21-23) 







□ OTTIMO - O BUONO-■ INTERESSANTE 

OERNIZIONI. A: Avventuroso, BR: Brillante, D.A.; Die animati 
DO: Documentarlo, OR: Drammatico, E: Erotico, F: Fantastico 
FA: Fantascienza, 0: Giallo, H: Horror, M: Musicale, SA: Satirico 
SE: Sentiment, SM: Storlco-MItolog. ST: Storico W: Wns'ern 


Aquila, via L'Aquila 74 - Tel 7594951 Modernetta, Piazza della 
Repubblica 44 - Tel 4880285 Moderno, Piazza della Repubblica 
45-Tel 4880285 Moulin Rouge, Via M Corbino 23-Tel 5562350 
Odeon, Piazza della Repubblica 48 - Tel 4884760 Pussycat, via 
Cairoti. 96-Tel 446496 Splendld, via delle Vigne, 4 - Tel 620205 
Ulisse, via TIburtina 380 - Tel 433744 Volturno via Volturno 37 - 
Tel 4827557 


■ PROSAI 

ANFITFATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata del Gianicoio 
Tel 5750827) 

Alle 2115 La tocandiera di Gol- 
doni con Patrizia Parisi Sergio 
Ammirata Lucia Guzzardi Fran 
cesco Madonna Rita Ita la Regia 
di Sergio Ammirata 
ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 
4/E-Tel 4466869) 

Per la stagione teatrale 93/94 si 
esaminano proposte di affitto saia 
per prosa cabaret canto 
ARGENTINA a TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 52 - Tel 
68804601-2) 

Campagna abbonamenti Orano 
del botteghino 10*14 e 15-19 sa¬ 
bato 10-14 domenica riposo 
ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande 27-Tel 5898111) 
Campagna abbonamenti stagione 
93- 94 Orano 15-19 escluso sa¬ 
bato e domenica 

BEAT 72 (Via G G Belli 72 - Tei 
3207266) 

Anfiteatro Tor Beila Monaca (via 
Tor Bella Monaca - Tel 7004032) 

Al'e 21 X N^mo di donna con 
ospiti di A Rucceilo regia di Pier 
Paolo Sepe ingresso gratuito 
CASTELLO DI SANTA SEVERA (tei 
0766/742065-742066) 

Oggi alle 2l Aria condizionata 
spettacolo di Giobbe Covetta 
Domani alle 21 Nudo e senza me¬ 
ta con Maurizio Micheli 
DEI SATIRI (Piazza di Groftapmta 
19-Tel 6871639) 

Riposo 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
diGronapinta 19-Tel 6671639) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4-Tei 6784380) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4743564-4818598) 

Riposo 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59- 
Tel 4818598) 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Forll 43 - Tel 
44231300-844074^) 

Riposo 

DEL PRAOO (Via Sora 26 - Tel 
9171060) 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
glia 42-Tel 5780480-5772479) 
Riposo 

DE* SERVI (Via dei Mortaro 5 - Tel 
679S1X) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 • Tel 
6788259) 

Riposo 

DUSE (Via Vittoria 6) 

Riposo 

ELETTRA (Via Capo d AIrica 32 • 
Tel 7096406} 

Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 • Tel 
4882114) 

Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 
8082511) 

Riposo 

EX ENACLI (Via di Torrespaccala 
157) 

Riposo 

FLAIANO (Via S Stefano del Cacco 
15-Tel 6796496) 

Riposo 

FURIO CAMiaO (Via Camilla 44 - 
Tel 7687721-4826919) 

Riposo 

GIARDINI DELLA FILARMONICA 

(ViaFlamlnia116-Tel 3202878) 
Riposo 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Tel 
3729051) 

Tutte le sere alle 2115 Ostorla 
del tempo perso con Fiorenzo Fio¬ 
rentini 

QHIONE (Via delle Fornaci 37-Tei 
6372294) 

Riposo 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 
5810721/5800989) 

Riposo 

IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense. 197-Tel 5748313) 
Riposo 

INSTABILE DEU'HUMOUR (Via Ta 
ro.14.Tel 8416057-8548950) 
Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 - 
Tel 58330715) 

SALA PERFORMANCE Riposo 
SALATEATRO Riposo 
SALA CAFFÈ Riposo 
LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac¬ 
chi 104.Tel 6555936} 

Laboratorio teatrale -Antonia Ar- 
taud- per allievi attori Corso di 
dizione e ortofonia 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tel 4873164) 

Riposo 

U COMUNITÀ (Via G Zanazzo -Tel 
5017413) 

Riposo 

L*ARCILIUTO (P zza Monteveccio 5 
-Tel 6879419) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via dei Collegio Ro¬ 
mano. 1 -Tel 6783148) 

Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14-Tel 6833867) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 - 
Tel 3223634) 

Campagna abbonamenti stagione 
1993-94 II botteghino 6 aperto 
dalle 15 alte 20. il sabato e dome¬ 
nica riposo 

METATEATRO(ViaMameli 5-Tel 
5895807] 

Riposo 

NAZIONALE (Via dei Viminale 51 • 
Tel 485496) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234690-3234936) 

Riposo .. 

ORIONE (Via Tortona 7 • Tel 
776960) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a - 
Tel 66308735} 

SALA CAFFÈ Riposo 
SALA GRANDE Riposo 
SALA ORFEO Riposo 
PALANONE8 (Piazza Conca D Oro - 
Tel 8861455-8862009) 

Riposo 

PALA2ZO DELLE ESPOSIZIONI 
(ViaNazionale 194-Tel 4885485) 
Riposo 

PARIOU (Via Giosuè Sorsi 20 - Tel 
8063523) 

Campagna abbonamenti stogione 
teatrale 1993-94 Botteghino ore 
10-13 0 16-19 Sabato e domenica 
riposo 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095} 

Riposo 

POLITECNICO (Via GB Tiepolo 
13/A.Tel 3611501) 

Riposo 

QUIRINO (Via Minghettl 1 - Tel 
679458S) 

Riposo 

ROSSINI (PiazzaS Chiara 14-Tel 
68802770) 


Riposo 

SALA TEATRO CIRCOSCR Vili 

(Viale Duilio Cambellotti 11 Tel 
2071867) 

Riposo 

SALA VtASPLATAPERTRE Via Sla 
taper 3-Tel 653000956) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Duo 
Macelli 75-Tel 6791439) 

Riposo 

SAN GENESIO (via Podgora 1 - Tel 
3223432) 

Riposo 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato 10-Tel 66804551) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tei 
4826841) 

Da lunedì 30 agosto campagna 
abbonamenti 93/94 Oba Oba, 
Mastlmlnl, Banfi. Montesano. Do- 
reltl Botteghino dal lunedi al ve 
nerdi ore 10-18 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3- 
Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZIOZEflO (Via Galvani 65-Tel 
5743089) 

Riposo 

SPERONI iVla L Speroni 13 -Tel 
4112287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 30311078-30311107) 


det pianista Sviatoslav Richier 
Dal 30 agosto sono aperte le nuo 
ve associazioni 

ACCADEMIA MUSICALE CSM 

(ViaG Bazzoni 3-Tel 3701269) 
Aperte iscrizioni anno 1993-94 
Corsi di Storia della musica pia 
nolorte violino fisarmonica sax 
( auto clarinetto canto lirico e 
leggero 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN- 
TA CECILIA (Via Vittoria 6 - Tel 
6780742) 

Riposo 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S Pio V» 140 - Tel 
6685285) 

Riposo 

ARCUM (Via Stura 1-Tel 5004168) 
Aperte audizioni stagione musi¬ 
cale 1994- Coro (amatoriale) e VO¬ 
CI sohsle (professionisti) - Monte¬ 
verdi Magnificat Ad voci e brani 
sacri solistici > 0 Vecchi Antipar- 
naso 

ARTS ACADEMY (Via della Madon- 
na dei Monti 101 Tel 6795333) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir 
convallazlone Ostiense 195 Tel 
5742141) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Lungotevere Castel 
lo 50-Tel 3331094-8546192) 
Riposo 



Un omo^to ben^òtlc e calzante aUa memoria di Annibale Rucceilo 
sìiotxineautore prematuramente scomparso ù il Notturno di donna 
con ospid ebe Pierpaolo Sepe dmge stasera a Tor Bella Monaca 


Riposo 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Te! 5896737) 

Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo - 
Tel 5415521) 

Riposo 

TEATROTENDA CLODtO (P le Ciò- 
dIn-Tel 5415521) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16-Te) 66805890) 

Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola 1 - 
7680985) 

Riposo 

ULPIANO(viaL Calamatta 38-Tel 
3223730) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel 68803794) 

Riposo 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 
72/78-Tel 5809389) 

Riposo 

VIDEOTEATRO (Vicolo degli Ama- 
tncianl lei 6867610) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va 522-tei 787791) 

Riposo 

VILLA TORLONIA (Teatrodelle Fon- 
tane-Frascati) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
irico 8-T©l 5740590-5740170) 
(Apertura estiva Parco San Seba¬ 
stiano viale dello Terme 55-Tel 
70495421) 

Alle 21 15 Voglia matto ar>nl ’60 
con la Compagnia «Atlori e Tecni¬ 
ci» 

■ PER RAGAZZI 

ANFITRIONE (via S Saba 24 - tei 
5750827) 

Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 • 
Tel 5280945-536575) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Vale'')? 63 
-Tel 71587612) 

Riposo 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta 2 • Tel 6879670- 
5696201) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7822311-70300199) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E Morosini 16 - 
Tel 582049) 

Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 - Tel 2005892- 
2005268) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 - Tel 
9949116-Ladispoll) 

Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge- 
nocchi 15.T0I86O1733.5139405) 
Riposo 

TEATRO S PAOLO (Via S Paolo 12 
-Tel 5817004-5814042) 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 • Tel 5882034- 
5896085) 

Riposo 

VILU LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va 522-Tel 787791) 

Riposo 


CLASSICA 


■ EG 

ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE- 

GER (Lung degli Inventori 60 • 
Tel 5565185) 

Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel 
66411152-66411749) 

Riposo 

ACCADEMIA RLARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 

Gli uffici dell Accademia Filarmo¬ 
nica Romana resteranno chiusi 
dal 7 al 29 agosto La nuova sta- 

f ione si Inaugura 111 ottobre al 
eatro Olimpico con un concerto 


ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 

(Via E Macro31-Tel 2757514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel 68801350) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra pia- 
nofote violino flauto e materie 
teoriche Musica d insieme coro 
oolltonico 

ASSOCIAZIONE CORO POUFONI- 
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico 1-Tel 86899661) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S Sebastiano 2 - Tel 
3242366) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE -U STRAVAGAN¬ 
ZA» (Tel 3243617) 

Lezioni gratuite di flauto traverso 
flauto dritto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
FM SARACENMViale del Vigne¬ 
to 12-Tel 3201150) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE C CA- 
RISSIMI (V le delle Province 184 
Tel 44291451) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murato 1 • 
Tel 5912627-5923034) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -1 CAN¬ 
TORI DI S CARLO» (Vio dei Geor- 
golill 120-Tel 5410063) 

Hiposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUCI 

(Tel 37515635) 

Presso Io studio musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 


Domenica 
Bdì’uslo 19D3 


ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAM8ER ENSEMBLE (Inlorma 
zioni 86800125) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Ctivio delle Mura Vaticane 23 
Tel 3266442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Santi 34-Tel 3742769) 

Oggi alle 18 30 presso la Chiosa 
di S maria al Borgo - Concerto 
dell tnterensemble diretto da 6 
Seggio in programma «Binomio» 
spettacolo di teatro e musica con 
M Manicarci M Cardillo musi¬ 
che di L Abbate B Seggio M Bi- 
sioni A Cavallari 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA- 

LE (Via Lamarmora 18 • Tel 
4464161) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (V a A Bar¬ 
bosi 6-Tel 23267153) 

Corsi di canto corale pianoforte 
chitarra tlauto violino danza 
teatrale animazione 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure- 
Ita 352-Tel 6638200) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(Piazza de Bosis-Te! 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ’ CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AU¬ 
RELIANO (Via di Vigna Rigacc^ 13 
-Tel 58203397) 

Inizio lezioni 30 settembre corsi 
di didattica per bambini 3-8 anni 
Coro bambini giovanile polifoni¬ 
co femminile e misto Corsi di 
strumento e solfeggio Per iscri¬ 
zioni tei 58203397 

ESTATE ALFORO 
Oggi alle 18 Concerto della Ban 
da del presidio Militare «Cecchi- 
gnola» 

Domani allo 19 Recital pianistico 
di Marina Mezzina 

F ft F MUSICA (Piazza S Agostino 
20 ) 

Riposo 

FONDAZIONE ITAUANA PER LA 
MUSICA ANTICA SIFD 

00*^1 di flauto dritto traverso vio 
la da gamba nimica Dalcroze 
Danzo popolari pianoforte sol¬ 
feggio violino orchestra per 
bambini Prenotazioni dal 7 set 
tembreal numero 3729667 oro IS¬ 
IS 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117.Tel 6535998) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni lelefo 
niche48l48C0) 

Notte Romane al Teatro Marcello 
(via dei Teatro Marcello) 

Oggi alle 21 Chopin Scherzo ar- 
cabalano della mualca concerto 
di Pao'a Pegan (pianotorte) m 
programma Mozart Chopm 
Schumann Prokofiev 
Domani alle 21 La belle franeoise 
al carnevale di Vienna concerto di 
Sascia BajCic (pianoforte) in pro¬ 
gramma musiche di Mozart 
Schumann Prokoliev 

L'IPPOCAMPO (presso il Chiostro 
del Bramante via Arco della Pa 
ce 5 Tel 7807695) 

Oggi alle 21 Paesaggio musicale 
recital del pianista Luigi D Arien- 
20 In programma musiche di Mo¬ 
zart Beethoven Schumann Pro* 
kof/ev 

Domani alle 2i Viaggio in Italie 
concerto di Norma Pailaroni (vio 
loncello) Dino Scalabrin (violino) 
e Silvia Belfiore (pianoforte) in 
programma musiche di Martucci 
Negiia Cllea 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi- 
colo detto Scimmia 1/b - Tel 
6875952) 

Riposo 

PARADISO SUL MARE-ANZIO (Sa- 
Ione degli specchi-Via Zanardelli 
ANZIO'Tel 6795333) 

Oggi allo 21 30 Concerto Urico 
con gli Allievi dei corsi di perle- 
zionamento di canto 
Oomuni alle 21 Concerto dell Or¬ 
chestra Fiiarmonfea Bulgara diri¬ 
ge Il Maestro Francesco La Vec¬ 
chia In programma musiche di W 
A Mozart 

ROME FESTIVAL (Informazioni ’el 
5561678) 

Oggi alle 20 45 - Cortile della Ba¬ 
silica S Clemente-Concerto ese¬ 
guito da Katharine Setterfield 
(violoncello) Mirlana Altamira 
(soprano) Antonio Florulli (teno¬ 
re) e Nicolò lucolano (pianoforte) 
in programma musiche di Beetho- 


l)d4;iiia 
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ven Puccini Respighi 
Domani allo 20 45 Cortile del a 
BasilicaS Clemente ConccrtoCi 
Francesco Mafatesta (violinoi o 
Paolo Clogll (pianoforte) m prò 
gramma esecuzione integrale 
delie sonate per violino e piano 
fortediJ S BachoBrahms 

TEATRO DELL’OkERA (Piazza B 
Gigli-Tel 4817003-481C01) 

Terme di Caracalla 
Alle 19 Concerto dei solisti del 
I Orchestra del Teatro dell Opera 
Alte 21 La strada balletto su mu 
Siche di Nino Rota lOntorprpM 
principali Stefania Mmardo Au 
gusto Paganini Stefano Teresi 
con il Corpo di Ballo dei Teatro 
dell Opera A seguire La cavalle- 
ria rusticana di Pietro Mascagni 
con Gegam Grigonan Lesile Ri 
chards Jean Philippe La Font 
Regia di Renzo Giacchert 

VASCELLO (Via G Carmi 72 Tel 
58(59389) 

Riposo 

VILLA CEUMONTANA (Teatro di 
Verzura) 

Rassegna «invito alla danza» AI 
le21 30 LaaulteduRolSotoilcon 
la Compagnia «Balletto di Napo- 
II» coreogralie di Luciano Canni 
to musiche originali di Marco 
^hiavoni 

VILLA PHAMPHILI MUSICA 93 (Villa 
Abemetek • Via Aurelia Antica 12 
Tel 5816987) 

Riposo 

VILcA TAVERNA BORGHESE (Fra 
scali) 

Riposo 

■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia 9-Tel 3729398) 

Riposo 

ALPHEUS (Via del Commercio 36 
Tel 5747826) 

Sala Mississippi Riposo 
Sala Momolombo Riposo 
Sala Giardino Riposo 

BIG MAMA (Vicolo 3 Francesco a 
Ripa 18-T©I 5812551) 

Riposo 

BORGHETTO FLAMINIO (Vm F ami 

ma 80) 

Oggi domani e martedì alle 22 
Rassegna de I nuovi tragici 

CAFFÈ LATINO (Via di Monto Te- 
Staccio 96-Tel 5744020) 

Riposo 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 

Monte Testacelo 36 Tel 
5745019) 

Riposo 

CASTELLO (Via di Porle Castello 
44) 

Riposo 

Circolo degli artisti (Via La 

marmora 28 Tel 73161%) 

Riposo 

CUSSICO (Via Libetta / Tel 
5745989) 

Riposo 

DEJAVU(Sora Via L Settembrini 
tei 0776/833472) 

Riposo 

EL CHARANGO (Via di San'Ono 
Ino 28-Tel 6879908) 

Riposo 

FOLKSTUOIO (Via Frangipane 4? 
Tel 4871063) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 6896302) 

(Apertura estiva • Via A Da San 
CiuiianO' Farnesina) 

Oggi alle 23 Dance con gli Helza* 
poppin 

Domani alle 23 Tutto blues con 
Hannah s le sorelle 

MAMBO (Via dei Fienaroli 30 a 
Tel 5897196) 

Riposo 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 - 
Tel 6oo04934) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 

Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 

Riposo 

QUEEN LIZARO (Via della Madonna 
dei Monti 28-Tel 6786188) 

Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello 13/a-Tel 4745076) 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DI TESTACCIO 

(ViaGalvani 20-Tel 5750376) 
Riposo 

STELLARIUM (Via t idia 44 - Tel 
7640270) 

Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoleve 
reTestaccio) 

Riposo 


aliscafi 



pwuMiwtfotto niwMunJ 


-■ 

Dal 1* Glunno al 11 Giugno (gk>mall«r«) 

Dai 12 Giugno al 31 AgoatofglomaUara) 

daANZIO 07 no* OR 0& 1130 1345* 17 li 

da ANSO 07 40* 08 05 09 20 11 30* 1345*17 15 19 00 

da PONZA 09 40 11 20* 15 30 18 30* 19 00 

da PONZA07 40 09 4 0 II 20* 15 30* 17 15 18 30*19 00 

* Fjcltno mMlid • CwmmII * 5ok> S*twto r DnmwMu 

' nwnedl e Oexadl tUedI 

*f>w»U>OGl<nwn«»h «Uwinita» !■«»»«»»« GUI Talli ■ 99 

Dal 1* Sattambra al 12 Sattambra glomallara) 

Dal ] 3 Sattambra al 27 Sattambra (giomaltara) 

da ANSO 07 40* OR 05 09 ?0 ) 1 30* 13 45* 16 30 18 10 

daANZIO 07 40* 08 05 13 30* 16 00 

da PONZA 07 40 0940 1) ?0* 15 00* 1610 1730*]810 

da PONZA 09 40 11 20* 17 00* 17 30 

* CosIhm- wnaél e CmMI * l.erk«0 fnevcoM 

Ma e*k»i» « d—«erau 

* r«lutn marlMl • CtpwMll * Solo SatiAlo« DomanKA 


ANZIO - PONZA - VENTOTENE 


(••cl 



Dal 1* Giugno al 31 agocto 

..Dal 1* Sattambra al 12 Sattambra 

ANSO p 07 40 13 45 
PONZA • 08 50 14 55 

PONZA p 09 05 15 10 
VTENEa 09 45 15 50 

V TENE p 10 00 17 25 

PONZA a 10 40 18 05 

PONZA p 11 20 18 30 

ANSO A 1230 1940 

ANSO p 0/40 13 45 
PONZA a 08 50 14 55 
PONZA r 0905 15 IO 
VTDNE a 0945 1550 

VTENE p 10 00 16^5 
PONZA a 1040 17 05 
PONZA p 11 20 17 30 
ANSO a 12^0 18 40 

Dal 13 Sattambra al 27 Sattambra 

PERCORSI 

ANSO p 07 40 13^0 
PONZA a 08 50 14 40 
PONZA p 09 05 14 55 
V TENE a 09 45 15 35 

VTENE p 10 00 16 00 
PONZA A IO 40 K 40 
PONZA r 11 20 17 00 
ANSO a 12 30 18 10 

ANZIO PONZA IO MINUTI 

PONZA VLNTOTCNi: 40 MINUTI 

y 


1 

FORMIA -VENTOTENE 

1 ^MUuninKotv simm ] 

d' dal 1/6 all 11 /6 (MctoM uMieeMH 

dal 12/6 al 30/6 (mcW wfi«eM) 

Dal 1/7 al 31/8 «..MAan 

da FORMIA 08 30 17 00 

da VTENE 09 45 19 00 

da FORMIA 08 30 ti 30* 17 00 
daVTENE 0945 15 IO* 19 40 

da FORMIA 08 30 1130 17 00 

daVTENE 0945 1530 )9j0 

dal 1/9 al 12/9 (MtiMa 

1 Dal 13/9 al 28/9 nMiAét» 

Dal 29/9 al 16/10 

da FORMIA 08 30 J130* 16 00 
da VTENE 09 45 14 45* 18 30 

\.*eaà>i • émmmUu 

da FORMIA 08 30 K 15 

da VTENE 09 45 7 30 

da FORMIA 08 45 
da V TENE 12 00 
mio «anvfdl. uibMo » dommK* y 


FORMIA - PONZA 


[ D«uu»anKotw 




dal > U»ano 

•ir 11 CiMatM» 

dal 12 Càwtno 

•ir 3 1 AacMiw 

dati 1 Sanaiwtea 
•1 1 2 Satlaiethe» 

dal 13S«Maiii6ia 
•1 fd Sa«l»ml»,a 


j darOKMlA 13 30 

..a.. 

..a.- eaw 

da rORMlA I 3 30 


da PONZA 14 50 

derORMlAI3 30 I700».w- 

dalOKMIA 13 30 INOOat.Mae 

daPONZA 14 50 


LrvclwM ittarcoMI 

daPONZA 1046 144'-e- 

daPONZA I04S ]745«..Ma 

•ecluaa maeladi 



iiiroMUio*i nciimiu ntfHOrciOMi 




' 14NEC *N/IO PONZA 

AM/IO AVHiA VrWrOTTME 

iMeit epMiauk POMA A 

rOMUta vtNiorPMf 

aano 'r* W4M80n Hall» 

Fa* OiWàSOIT Imi $ im 

ntit* n CI « 03*0 

vralOtlHt Tr< )l r et «à •. 

MmuiA Tal orrifloorio FaeOTTI/NONI 
«aacMiaMlw** T« oni9tn*4 
PONZA D^iaaiwaiwuiAneo 

IM orr moìèo 

VFNIOirNr 1alOII«8«S« / 
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Lenlini migliora 
Si alza dal letto 
riceve visite 
e fa fisioterapia 


HI MiL'liot ino 11 c ondi/ioiii di (n uìiuiv;i 1 1 nli 
in rit o\M ilo n< 1 K j • irlo di lu iirtK liiriiri^i.i dt 1 
1 os])( d ili. ^ in K ifl i< k di Mil.ino ijopo 1 uh i 
<knu sirulik iliniarkdi Violi i i i prognosi li 
gioì, ilori di I Miidii SI nmo\t 1 ber iinoitk i rie c 
\i visik 1 ki anclK ini/i ilo la fisiotcr ipiii Soli 
s«iim di risonan/a magncMicd confcrmord la n 
presa l^ntini vcrr i presto dimesso 


Qualificazioni 
ai mondiali '94 
Oggi Paraguay 
contro Argentina 


■■ I ( r i I si (. oikI 1 gtori) Il I <k I giiippo N 
Il III (}u ilitk 1 / onj su j uni Di <1111 id I s 1 ni 
ogk,i SI uidi 111 I iin|j< I I \rgi 1 lini 1 imi) itlut.i di 
Bisik I \Ki cainpioiii dii mondo chi ne la 
prilli I K r 1 iMiino si onfiiio I i) il Pi ru i Lmt.j 
sono iinpe'gnali in Paragiiav (ad I punto dopo 
k) 0 11 in inisfert i con la Columbia) i allra par 
Ut 11 Pi ni Coloaibui 


Nuvole 

d’estate 

3 ) 


Calcio e vicende private, Schillaci per la prima volta si «apre» 
La parabola dell’Eroe: i gol e le notti magiche, poi la caduta 
il matrimonio fallito e gli insulti .gli stadi. «Il razzismo 
non mi tocca: sono orgoglioso cr essere siciliano» 


Totò, fronte del Sud 


Totò SchilldCi, 29 anni, seconda stagione all’lnter, 
parla di calcio e delle sue vicende private «Mi spia- 
ce che il mio nome venga sempre coinvolto la mia 
ex moglie può fare quello che vuole i fischi’ Ho fat¬ 
to un patto con me stesso non rispondere alle pro¬ 
vocazioni Terrone’ lo sono orgoglioso d'essere sici¬ 
liano In Italia ò sempre stato così Anche campioni 
come Gullit e Ri)kaard sono stati fischiati» 

OAU NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 


wm Af'PIANO GbN I ILE Gli oc 
chi sono ancora sgranati tome 
carte assorbenti Ma meno dif 
fidenti del solito Neanche la 
snsta dei taccuini che normal* 
n\ente evita conio \ gatti neri 
lo turba piu di tanto Per una 
volta anche se non lo ammeb 
tc Totòò contento Un gol per 
un giocatore che di cognome 
fa Schillaci ò sempre un otti¬ 
mo scaccidguai, un amuleto 
scarrimanltco contro la mala 
sorte che lui dice gli ronza al 
torno da qualcfie anno 
Già di guai Schillac ne ha 
aNTjti parecchi Succede a chi 
sale troppo in alto e non ò at¬ 
trezzalo per un volo d alla 
quota la caduta 0 rovinosa 
I applauso SI trasforma in fi¬ 
schio «Eh. si la gente camb a 
umore rapidamente» spiega 
Scfullaci -Ma sono cose che 
s imparano crescendo Ora so¬ 


no maturato e certi errori non 
li farei piu» Mentre parla ac 
catastando allegramente le pa¬ 
role ci scorre davanti il film 
della sua sincopata camera 
l otò che segna gol a grappoli 
nel Mcvsina 1 otò che incatena 
il cuore degli italiani nelle notti 
magiche lotò che non capi 
sce forino Tolùche litiga con 
la moglie e si becca del terrò 
ne Totò che viene fischialo 
dagli stessi tifosi interisti «la¬ 
sciamo perdere É, successo 
anche a Verona ma io non ci 
faccio piu caso Ilo fallo un 
patto con me stesso non n 
spendere alle prosocaztoni 
Cosa volete che diCa*^ Scende 
rò in campo con dei tappi nel 
le orecchie I fischi li voglio 
prendere dai tifosi avversari 
non dai mici» 

Contento della rete segnata 

al Parma? 


L stato un bel gol percìió ho 
dovuto colpire m velocita Ma 
queste reti non contano £ in 
campionato che bisogna se¬ 
gnare 

Perché la gente ce l'ha con 
lei? 

La gente ripe’o cambia urno 
re facilmente Durante i mon¬ 
diali del 90 ero diventato un 
eroe perché facevo tanti gol 
con la maglia dz.zurra Dopo 
quando si gioca per un club ù 
p u difficile conservare la sim 
palla dei tifosi £ normale il tifo 
e quasi sempre contro 
Centro di lei però c’è un ac¬ 
canimento particolare. La 
Insultano, le danno del ter¬ 
rone, se la prendono con 
suo fratello c con la sua ex 
moglie. 

Guardi possono gridarmi ter¬ 
rone anche 8U0mila volte ma 
sarò sempre orgoglioso della 
mia origine Io sono palermita¬ 
no e allora’ Non pos-io cam- 
biu'c luogo di nasciki D non lo 
farei mai Io adoro la mia terra 
c tornerò a viverci quando avrò 
terminato la camera 

lo questi ultimi anni, la con¬ 
flittualità tra Nord e Sud è 
aumentata. E anche la Lega 
è cresciuta parecchio. Que¬ 
sta situazione non ha gioca¬ 
to a suo sfavore? 







lo non credo In Itjli.i quest i 
conlliltudlila c ò da molli anni 
Non solo IO sono sialo colpito 
Purtroppo anche qioc.ilon di 
colore reme Gullil e Kiikaard 
sono siali spesso hscliiali Pi 
ce la lesta della qenU non si 
pud cambiare 

Senta, dopo l'incidente di 
Lentini, la sua ex moglie, Ri¬ 
ta Bonaccorso, è ritornata 
sulle pagine dei giornali. Lei 




come ha reagito? 

L unica cosa che mi dispiace 
in queste vicende che riguar 
dano solo la mia ex moglie c 
di essere sempre tiralo in bai 
lo Non i giusto continuare ad 
associare il mio nome a lei 
Noi SI irne separati e io sto U 
nissiinocosi Lei può fare quel 
lo che vuole 0 uscire con chi le 
p.ire non sono piu affari mie i 
invece Insogna sempre metter 



mi in nv'zzo l.a famiglia Schil 
laci ò onesta !o mi preoccupo 
solo ()or le mie ftglic il resto 
non m interessa l’rendo U vita 
come Viene c penso a giocare-* 
apallone 

Bene, come si vede que- 

sfanno ncli'intcr? 

Non so ò difficile fare delle 
ifxiicsi Nessuno parte titolare 
quindi dovre'iìio guadagnarci il 
,/Osto volta per volta Io sono 


Memorìal Barettì. Con una doppietta del bomber e gol di Ravanelli e Roby Saggio trofeo alla Juve. Bianconeri ok nel primo tempo 
nella ripresa si siedono, ma poi gran finale. Nell’altra gara il Torino liquida gli inglesi con un’invenzione di Poggi 

Vrallì, due assi per sbancare Samt Vmeent 


JUVEMTUS-CAGilARI _^ 

JUVENTUS Peruzzi Porrini, Fortunato Torricelli (70 Carre- 
ra) Kohler Julio Cesar Conte O Saggio (77 Calia) Via)li(46 
Ravanelli) R Saggio Moeller(46 OiCamo) 

CAGLIARI Fiori. Villa (46 Bellucci) Pusceddo Bisoli Verone¬ 
se (75 Pancaro) Firicano. Menerò (78 Sanna) Cappioli Val- 
des Allegri Olivetra(46 Criniti) 

ARBITRO Amendoliadi Messina 

RETE 4 e32 Vialli 41 Valdos.89 Ravanelli al91 R Saggio 
AMMONITO Vororese(C) 

NOTE Serata fresca campo in buone condizioni 


M SAINI VINCFNT La Juve si 
ò aggiudicala la sesta edizione» 
del iMernrjrial Btirelli Nella ga¬ 
ra di ieri I ultima del trofeo gh 
uomini di 'Irapattoni hanno 
sconfitto A 1 il Cagliari reduce 
dai faticosi 90' giocati venerdì 
pomeriggio contro il Tonno I 
bianconeri hanno subito im¬ 
posto la loro superiorità tecni 
co con un Roberto Saggio in 
grande spolvero ed un centro¬ 
campo arricchito - rispetto a! 
la partita vinta giovedì contro il 
Southampton - clcirapporto 
laterale di Torricelli La fresca 
serata di ieri ha rigenerato 


Gianluca Vialli vero protago 
Rista della gara Con una dop 
pictta dell ex donano la Juven 
tus SI era trovata sul 2-0 dopo 
'i2 minuti al A Gianluca era 
stalo bravo c tenace nell insi 
sterc su 01 un azione da terra 
riuscendo a spedire il pallone 
in reto quando l opportunitxl 
sembrava sfumata Al 32 altro 
pezzo dt bravura di Vialli defi¬ 
lato sulla sinistra e fronteggialo 
da mezza rhfesa sarda il nu 
mero nove bianconcro riuscì 
va a battere a rete da posizione 
molto angolata questa volta il 


portiere cagliantano Fiori as¬ 
somigliava mollo a quello del 
le peggiori serale romane II 
Cagliari sotto di due reti dopo 
mezz ora cercava di rfcndcrsi 
pericoloso ci riusciva con una 
punizione di Pusceddu (ccon 
un tiro da lontano di Cappioli 
entrambe le conclusioni erano 
state neutralizzatccon br<ivura 
da Peruzzi Nulla poteva le 
stremo difensore bianconcro 
sul bel tiro di Valdes ben servi¬ 
lo sul dischetto del rigore da 
un colpo di lesta di Cappioli 
L azione iniziata da un cross 
di Pusceddu aveva nettamen¬ 
te sorpreso la retroguardia ju- 
ventina fino a quel momento 
inappuntabile La supremazia 
territoriale nella ripresa 0 pas 
sala al Cagliari anche per la 
«scomparsa» dei due interni ju 
voniini Dino Baggio e Conte 
Le manovro sarde -- però - ra 
ramcnle sono sfociate in tiri 
pericolosi verso la porta avver¬ 
saria (fatta eccezione per due 
shool di Allegri e Criniti) Enel 
finale dopo aver subito per 
45 la Juventus ha dilagato 
con altre due reti siglate da Ra¬ 
vanelli e Roberto Baggio 



TORINO-SOUTHAMPTOM _ 

TORINO Galli Falcone Sergio Fortunato Sinigagiia Fusi 
Mussi Osio Sitenzi (66 Chili) Carbone (59 Poggi). Ventunn 
(55 Jarni) 

SOUTHAMPTON Andrews Kenna (46 Adams) Benali Wid- 
dington Moore, Monkou Oodd Cockerill (70 Maddison) Do- 
we Banger(62 Lehssier) Me Donald (68 Charlton) 

ARBITRO Branzoni di Pdvia 
RETE 85 Poggi 

AMMONITI Sergio (T) e Monkou (S) 

NOTE Pomeriggio ventoso terreno in buone condizioni 



■■ AOiPA II Tonno ha bai 
luto il Southampton nella tcrz.i 
gara del Mcmoriai Barolti Un 
1-0 giunto all 85 grazie a Pao 
lo l^oggi pronto <i sfruttare un 
corto rinvio del portiere An 
drews Ma la gara o stata tut 
l altro che avvincente Contro 
una squadra come il Southam 
plon che gioca ancora sc*con 
do li mollo «palla lunga c pe 
(lalare nessuna formazione 
può giocare un calcio spetta 
colare non I ha fatto la Juven 
lus giovedì c non c ò riuscito il 
Iorino ieri Un match inevita 


bilmente nervoso visio I conti 
nuo ricorso a! fallo degli ingic 
SI con qualche risposta scor 
•"etta dei grantila E normale 
quindi che lo scopo di provare 
gk schemi gli uomini e 1 affla 
•amento in vista del campiona¬ 
to venga meno Difficilmente 
Mondonico (spesso in pic*di 
|x?r protestare contro il gioco 
maschio degli avversari) dalla 
gara di ieri avr/i tratto spunti 
utili per il prosieguo della sta 
gione forse note positive sono 
venute dai giovani Falcone e 
Sinigagha da qualche giocata 



l’* Festa Nazionale 

ITALIA 

RADIO 


Sìmone bis a Oviedo 
ma il Mìlan è Ko 
0^ c’è il Bar^ 


Bosco Albergati 
Castelfranco Emilia - Modena 

FINO 

AL 9 AGOCT 

POMFMICA 8 AGOSTO 

Arrivederci e A Risentirci. Manifestazione conciusiva. Partecipa¬ 
no- Sandro Curzi, Amato Mattia, Carmine Fotia, Romeo Pipanti, 
Roberto Guerzoni, Natalino Bergonzini, Ennio Correnti, i Segre¬ 
tari dello Unità di Base: Degli Esposti (Castelfranco E.), Castel¬ 
letto, Cavazzona, Manzolino, Piumazzo, S. Cesario, Calcara, il 
popolo della Festa e... 


^■OVIIlKi Sor}>resa iIMilun 
sbtircd nelle Asturie ciflronta il 
Redi Oviedo squadra spaglio 
la di discreto livello ma nulla 
di eccezionale c bc^cca S 2 
Così con quella rimediala ieri 
nel triangolare organizzalo da 
queste parti (I altra squadra in 
ballo ò il Barcellona che nella 
gara inaugurale avc»vd battuto i 
padroni dt casa 1 0) salgono a 
tre le sconfitte rimediale dai 
campioni d Italia in questo agi 
tato prò campionato V se nel 
conio ci nielli.uno anche la 
sgambata in famiglia Milan A 
Milan B fanno quattro Un po 
troppo per le abitudini nel 
club di Berlusconi c un po tan 
lo per non pensare a chi ha sa 
liikito la compagnia ovvero il 
duo olandese Gullil Rijkaard c 
poi perché no anche Chicco 
LN.uii /Vggiungiaino le lunghe 
assenze di Lcniini c Van Ba- 
sten e qui si capirà perché Ca 
[)cllo abbia trascorso 'a ripresa 
parc*cchic> agitato 11 Mil.in ad 


un certo punto si ò trovato sol 
to di tre gol Gli spagnoli erano 
infatti passali prima con Carlos 
ai 42 [K>i nella riprovi bis di 
Armando al e «lulorctc di 
Filippo Galli Serataccia da di 
menheare poi in chiusura 
due •gemme»diSimone al71 
e al 79 hanno riportato in 
quota i rossoneri Mai però co 
me ieri sera i campioni hanno 
rischiato di fare una figura gra 
ma In ritardo Saviccvic che 
continua ad avere problemi di 
posizione qualche problema 
a cenlrocamix) dove é man 
cata I adeguata copertura alle 
avanzato di Maldini c Panucci 
A fine gara sc'condo regola 
mento via alla lotteria dei rigo 
ri che gli organizzaton del tor 
neo hanno «ideato» [x;r la dif 
ferenza reti E qui ò finita 2 2 
dofx> gli errori iniziali di Pa 
micci Eramo e Stiviccvic reti 
di bimoiK e Costacurta blasé 
ra il Miiati torna in campo su 
pcrsfid.» con li Barcellona 


Salvatore 
Schillaci 
con la maglia 
dell inter 
a sinistra Totò 
in una vecchia 
immagine 
con la 

ex moglie Rita 


Ai «Red»» la Supercoppa. Il Mi^nchester United si é aggiudicato 
ieri la Supercoppa inglese battendo ai rigori ( 6 5) 1 Arsenal 1 
tempi regolamenlari SI erano conclusi ] ] 

Amichevoli. A fiorenzuola Piacenza Fiorenzuola 1 1 rete di 
De Vnis Cremonese Chievo 1 1 il gol dei lombardi é di Ferra 
roni A Spoleto Palermo Nuova Spoleto 5 0 Viccnz.i Monza 
1 0 (goldiBnaschi) Modena-BarleMla 1 0 (Chiesa) 
Bolivia-Braaile, «punizione» Fifa. Saranno probabilmente 
multate le federazioni dei due paesi sudamericani che hanno 
permesso a due loro tesserali di bere té alla coca (Ix'vanda 
vietata) pe*r lenire gl* effetti negativi dell altitudine 
BundesUga, prima giornata. II campionato tedesco iniziato 
ieri ha visto il successo di Kaiserslautern Bavern Monaco Ein- 
iraclìt francoforte AmburgocBorussia Dortmund 
Domingo-CaireraH-Pavarotti. Placido Domingo ha annuncia 
to che M esibirà in un concerto assieme a Luciano Pavarotli c 
Jose Carreras in occasione dei prossimi campionati del mon¬ 
do di calcio negli Siati Uniti probabilmente a lx)s Angeles il 
giorno prima della finale 

Rugby: Coste et dcU’ltalia. Il francese Geoigc Coste é il nuovo 
alien doro della nazionale italiana Sostituisce il connaziona 
le Bertrand kourcadechc ha guidato il «l 5» azzurro per 4 anni 
Tiro, bronzo azzurro agU Europei. Nei campionati in corso 
di svolgimento a Brno ( Repubblica Ceca) terzo posto pcrRo 
berlo Di Donna nella pistoJa a 10 metri 
Basket. Thoraa» Jordan a Milano. 1^ ex-Philtps ha ingaggialo 
il secondo straniero 11 pivot di 2 07 venticinquenne é reduce 
dall awcnturacon i Sixcrsdì Philadclphi nella Nba 
Tenni», Kitzbuehel. Nella finale 1 austriaco Thomas Musi(>r 
(6 ^ 6/4 a Medvtdev) .iffronlera lo sp.ignolo Javier S.inchcz 
(6/2 (> 2aKarbachcr) 

Canottaggio juniore» «record». Giornata cccezic>nale per il 
canoliaggio azzurro ai mondiali di Aarungen (Nor) degli ot 
to equipaggi cf^elìtinno partecipatoalla manifestazione ( tutti 
enlrtili in linalc) ben sei sono salili sul podio ottenendo 4 
im duglie d argento e due di bronzo 




^ ' 




tranquillo c anche se vado in 
panchina non farò problemi 
Ora che non c é Ruben Sosa 
posso giocare di piu Dopo si 
vedrà Magari Bagnoli ci scine 
ra lutti e due Chi può dirlo’ 
Perche fa meno gol di qual¬ 
che anno fa? Cosa è cambia¬ 
to in lei? 

Durante Italia 90 e anche nel 
Messili 1 IO gicxavo segue ndo 
I istinto Cosa volete gli uomi 
no non SI cambiano loperna 
tura punto alla porla sono un 
dribblomanc Piu avanti nella 
luvon'us mi h.inno chiesto di 
rientrare di dialogare con j 
centrocampisti di aprir loro gli 
spazi Bc*h mi sono adattalo 
pelò a scapito delle mie .iltitu 
dmi naturali Anche Bagnoli 
vuole piu pdrtccipa/ionc al 
gioco lo ci provo ma non si 
può .nere tutto 


IB Salvatore Se hillact nasce a Palermo il 1 dicembre del 
lb( 1 Comincia a farsi notare nel 1982 nel Messina in C2 
Nedla squadra siciliana resta fino all S9 realizzando 61 reti e 
amvaneJo fino alla sene B Nell estate 1980 approda alla Jii 
vcnlus dove segna 15 gol nel primo campionato c sbarca in 
Nazionali dove debulla il 31 marzo 1990 a Basile j Svizio 
r i Italia 0 1 11 suo iiiomonto di maggior popolarità coincide 
con I mondhili 90 quando Totò realizza Gretnn azzurro ed 
il c apex:anniere del mondiale II suo decimo comincia con 
la luve iitus d) Maifre*di Costretto ad adattarsi a un gioco pe‘r 
lui poco naturale Schillaci |x*rdc smalto segnando sempre 
meno ) 1 gol in due scagioni Anche in nazionale perde quo 
ta 1 ultima sua presenza con la maglia ayzurra risale al 25 
settembrede! 9] (Bulgaria Italia2 1) Nel 1992 fa passa al 
I Inlcr Un infortunio lo condiziona S.’gna (•> reh Lanno 
scorso SI separa da sua moglie Rita Bonaccorso clavicen 
da rimbalza sui giornali c in tv 


Oggi amichevole alTOlimpico 

Roma, gala con la Samp - 
La «prima» di Mazzone 
«Emozioni sotto controllo» 


di Carbone dal solito Fusi m 
forma da Nazionale (se Sacelli 
non adottasse la zona) c dal 
confermato liuto del gol di 
Poggi Gli inglesi hanno con 
eluso a rete una sola volta in 
tuMo il primo tempo (al 36 
bolla parata di Galli su Uro di 
Dowe) per il resto monologo 
dei granatacon la coppia di in 
terni Fortunato e Ventunn un 
pegnali a lanciare Oslo Carbo¬ 
ne c Silenzi Proprio quest) ulti 
mi duo hanno fallilo diverse 
occasioni al 10 Carbone si fa 
respingere dal portiere An 
drews una facile conclusione 
e sulla ribattuta il Uro di Silen 
zi é ribattuto dalla schiena di 
Monkou Al 30 Carbone in so 
spetto fuongioco su tcxrco dt 
testa di Silenzi si trova solo da 
vanti al portiere leggermente 
defilato sulla destra ma colpi 
sce male c I occasione sviini 
sce Nel secondo tempo (oltre 
al gol) di rilievo un azione 
Osio-Poggi conclusa dalla 
punta con un esterno sinistro 
fuori di pcK-O 


ROMA Profumo di Roma 
al limite dell ubriacatura nel 
. ouverture che venie oggi all O 
limpico (20 ^0) la squadra 
giallorossa incrcxiarc li sua 
strada con quella della Samp 
dona Cé la «prima» assoluta 
di don Carlo Mazzone su quel 
1.1 panchina t he il tee nieo tra 
stevi nno inseguiva da una vi 
ta c e una citta tappez. .da dai 
cari» 'Ioni della super-campa 
gna pubblicitaria da due mi 
liardi scattata proprio alla vigi 
Ila di questo match c é la feb 
bre degli abbonamenti che 
proprio nell ultima scltiman.i 
ila registralo un impennata da 
leccarsi i baffi (si viaggia verso 
le 27 000 tcsscTc) c é infine 
quel «non so che che acconi 
pagna sempre i debutti E que 
sta Roma si offre con un cerio 
fascino ai «guardoni clic sta 
sera si accomoderanno accal 
dati c un po euforici sulle poi 
tronemeden Olimpico 

Prima vigilia di tensione 
dunque pirM.izzonc Ma don 
( irlo ieri lia detto che le 
emozioni hanno le ore conta 
le qualche batticuore prima di 
cominciare ma poi finalmcn 


32“ ESTRAZIONE 
(7 agosto 1993) 


BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 


24 1547 57 45 
73 61 13 58 88 
64 69 58 3962 
79 83 24 22 13 
81 3018 89 54 
203282 72 42 
67 37 32 3684 
27 50 8? 64 65 
1724 59 3031 
26 71 66 5684 


ENALOTTO (colonna vincente) 
1222212111XX 
PREMI ENALOTTO 
a punti 12 L 300 000 000 

ai punti 11 L 3 333 000 

ai punti 10 L 268 000 


imra 
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V lOTTO y 


I cussieo di 

Leonkno GORGIA 
, ottimo oiuto 
per 

Tuni 

L710CO 

(no tentfiKHipno) 


I vi|;h((p iHISIOV&iimote del LdM* 
1 Via Ci(*unf Msr7«né 3 201jàJ-M1 


\ comincera 1 avventura C si 
dovrà badare al sodo Doniu 
ni sera (oggi iid^; proverò 
qualcovi di particolare ma i 
brividi passeranno presto 8o 
no venuto a Roma non iolo 
per 1 seniinienii ma anche e 
soprattutto per vincere Preten 
do quindi dalla squadra il mas 
simo della professionalità 
dentro e fuori dal campo 
Quanto alla partila con la 
Simpdona sarebbe da stupidi 
pensare til nsultaio Contano 
altre cose la condizione atleti 
ca gli schemi i! modo di stare 
in c iinpo Sono curioso di ve¬ 
dere la difesa che dovrà fare i 
conti con un avversano di pn 
ma scelta mi in generale mi 
attendo buone notizie da tutti- 
Una battuta nulla di piu per l.i 
Sampdona «Con quei quattro 
acquisii dc41 ullim ora e una ri 
vale per la Coppa Uefa ma ix) 
Irebbe anche css«'»l la sorprc 
sa dell .1 •‘.tagione' Fronte for 
nixc/ione I orna Piacentini lu 
nico asst^nte sara Muzzi info» 
hinalo 8i rivedrà dopo nove 
mesi di sosta ai box per i intor 
turno Carboni Eientomato 

SD 


LE COMBINAZIONI DI 
GIOCO 

► Un solo numero (ambatj, 
premto T 1,23 voìte la posta). 

► Ambo (du^numeri, per una 
ruota premio 250 volte, per 
Tutte le ruote premio 25 volte 
la giocata). 

► Terno (tre numeri, per una 
ruota premio 4 250 volle la p^ 
sta per Tutte le ruote premio 
425 volte), 

► Quaterna (quattro numeri, 
per una ruota premio 80 000 
volte la giocata) 8 000 volle 
per ta quaterna a Tutte. 

^ Cinquina (se s/indovinano 
lutti i 5 estratti in una ruota il 
premio e di 1 000 000 di volte 
la giocata) di 100 000 volle 
quello su Tulle le dieci ruote 

tt banco Lotto o Ricevitore 
presso il quale si e effettuata 
la giocata può pagare le vinci¬ 
te fino all'importo di 1 250 eoo. 
lire dando preferenza a quelle 
di importo inferiore 

II pagamento avviene su 
semplice presentazione dello 
scontrino a condizione che 
questo sia integro, completo 
in tutti I SUOI dati e corrispon¬ 
da alla registrazione effettua¬ 
ta 

Le vincite superiori a tah 
imporlo saranno pagate dalla 
Banca d Italia 
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Campionati L’Italia della pallanuoto batte la Spagna in semifinale e oggi affronta 
europei per Toro TUngheria. Gli azzurri «sfondano» nel quarto tempo, decisivo 

dì nuoto un guizzo di Ferretti. Quarte le azzurre. Primato tricolore à Merisi 

■■MI, .. nei 100 dorso. Per un pugno di centesimi la 4x100 donne fuori dal podio 

Attrazione finale 


L’Italia della pallanuoto è approdata alla finale eu¬ 
ropea: gli azzurri di Rudic hanno battuto in semifi¬ 
nale la Spagna 10-9. Estiarte e compagni battuti an¬ 
cora una volta con un gol di scarto, come nella fina¬ 
le olimpica di Barcellona del '92. Decisiva una rove¬ 
sciata di Ferretti, dopo un rigore fallito. Oggi, per l’o¬ 
ro, l’Italia affronta l’Ungheria. Nel nuoto, primato 
«tricolore» nei 100 dorso di Merisi. 

NOSTRO SERVIZIO ’ 







■1 SHEùFFIELO. Una rovescia¬ 
la vai bene la finale. Eccolo il 
colpo di mano, un’invenzione 
di Ferretti, che ha deciso la se¬ 
mifinale Ilalia-Spagna di palla¬ 
nuoto, atteso rendez-vous del¬ 
la finale olimpica di Barcello¬ 
na, nella quale gli azzurri si im- • 
posero 9-8. Rivincita mancata, 
per gli spagnoli, che si sono 
dovuti inchinare alla maggior 
furbizia degli italiani, abili a ti¬ 
rarsi fuori dai guai nei momen¬ 
ti più difficili della partita. An¬ 
che stavolta, come un anno fa 
a Barcellona, 6 finita con una 
rete di scarto: un solo gollello 
in più, per gli azzurri, ma ù un 
•golazo. che vale la finale in 
programma oggi contro l'Un¬ 
gheria (8-7 alla Romania). , 

Colpo di mano, dicevamo, e 
non può essere chiamato altri¬ 
menti quel tocco in rovesciata ' 
dopo un rigore fallito da Cam¬ 
pagna. Gli spagnoli, imbufaliti, 
hanno protestato, ma gli arbitri.. 
hanno tenuto duro. E con - 
quella rete, si viaggiava sul 9-8 


per l'Italia, ò calato il sipario. 
Grande gara, comunque. E ba¬ 
sta sgranare il tabellino perca- 
pire come il passaporto per la 
finale sia passato da una mano 
all'altra prima di fermarsi, defi¬ 
nitivamente, in quella degli az¬ 
zurri; 4-3 per gli azzurri al pri¬ 
mo parziale; 2-1 per gli spa¬ 
gnoli nel secondo e quindi ri¬ 
sultato in parità (5-5): 2-1 per 
l'Italia nel terzo (7-6); 3-3 nel 
quarto (10-9), Lo score degli 
azzurri; 3 gol Ferretti, 2 Gan- 
dolli, uno ciascuno Campa¬ 
gna, Silipo, Fiorillo, Porzio, 

Nel nuoto, rimpianti per le 
ragazze della 4x100 mista, ri¬ 
maste fuori dal podio conti¬ 
nentale per una manciata di 
centesimi, 19 per l'esattezza. Il 
quartetto composto da Vigara- 
ni. Dalla Valle, Tocchini e Via- 
nini si 6 visto soffiare il bronzo 
dalle padroni di casa britanni¬ 
che al termine di una staffetta 
tiratissima, perlomeno per 
quanto riguarda la lotta per 
l'ultima medaglia disponibile. 



n Franziska Van Almsick. A sinistra, 

I l'azzurro Siciliano, oggi protagonista 
dei 1500 stile libero 


La vittoria, infatti, non ò mai 
,slata in discussione. Troppo 
fotti le ragazze tedesche, non 
fos.se altro per la po.ssibilità di 
schierare nella conclusiva fra¬ 
zione a stile libero la fenome¬ 
nale Franziskd Van Almsick, 
.sempre più «ondina» immagi¬ 
ne di questa manifestazione 
continentale. La quindicenne 
berlinese ha incamerato il suo 


quinto oro. ed ha a disposizio¬ 
ne i 50 stile libero di oggi per 
incrementare il bottino.. 

Ma torniamo .alle azzurre: 
stando alle cifre, la sconfitta 0 
maturata neH'ultima trazione, 
quella nuotala dalla giovane 
Vianiin, dopo che la Tocchini 
aveva contuso il tratto a delfino 
in terza posizione. Trattasi pe¬ 
rò di impressione erronea, poi¬ 


ché la Vianini ha nuotato la 
miglior frazione lanciata della 
suà vita (56''32). Chi invece 
non ha reso secondo le aspet¬ 
tative 6 stala l'esperta Manuela 
■ Dalla Valle. La ranista ha im¬ 
piegato più di un minuto eli" 
per ultimare i .suoi cento metri, 
basti dire che nelle batterie 
mattutine aveva impiegato un 
secondo di meno! Un de¬ 


cisivo che ha purtroppo segna¬ 
to la differenza fra il quarto po¬ 
sto ed il podio. 

La penultima giornata nata¬ 
toria ha riservato emozioni so¬ 
prattutto al m.aschile. Nei 200 
farfalla il russo Pankratov si è 
dovuto «contentare» del titolo 
continentale dopo aver fatto a 
lungo intravedere la possibilità 
di un primato europeo (tallito 


per un solo centesimo) c per¬ 
sino mondiale. Combattutissi¬ 
ma, come da copione, la finale 
dei 50 stile: l’ha vinta il russo 
Popov (terzo oro). Nei 100 
dorso SI é ripetuto l'arrivo, ma 
a parti invertite, della distanza 
doppia. L’olimpionico Lopez- 
Zubero sì ù preso la rivincita 
sul russo Selkov. Da segnalare 
la bella prestazione di Ema¬ 
nuele Melisi, già bronzo sui 
200 dorso. L’atleta lombardo 
non è andato al di là del setti¬ 
mo posto, ma quel che conta è 
la sua prestazione cnanomeU-i- 
ca. 56"26, nuovo primato ita¬ 
liano. L'ennesimo record, il se¬ 
sto stagionale fra vasca lunga e 
corta, per un ragazzo che pre¬ 
nota fin d'ora un ruolo da pro¬ 
tagonista nei campionati mon¬ 
diali che si svolgeranno a Ro¬ 
ma il prossimo anno. 

Le due finali individuali fem¬ 
minili hanno visto due tede¬ 
sche sul gradino più allo del 
podio. 1200 misu sono stati ter¬ 
reno di conquista per Daniela 
Munger, nei 800 stile si ò impo¬ 
sta la Haase, più determinata 
rispetto alla norvegese Dalby 
con cui divideva i favori del 
pronostico. Infine, c'6 da regi¬ 
strare l'epilogo del torneo di 
pallanuoto femminile. Sfortu¬ 
nata la formazione azzurra che 
ha mancalo di un soffio la me¬ 
daglia di bronzo, sconfitta di 
misura daH’Ungheria 8-7. L'o¬ 
ro ù andato alle olandesi. 13-8 
alle russe, 


Atletica. Al meeting di Montecarlo Tazzurro solo decimo negli 800 vinti da Kiprotich 
Di Napoli fa il record italiano nei 3000 e timbra il passaporto per i mondiali di Stoccarda 

Bénv^uti, coisa in maschera 


' r /- V' 


m 








vt 


Andrea Benvenuti va a corrente alternata. Protago¬ 
nista a Zurigo, l’azzurro ha deluso ieri nel meeting di 
Montecarlo dove ha concluso soltanto al decimo 
posto gli 800 metri vinti dal keniano Kiprotich. Pri¬ 
mato italiano di Di Napoli nei 3000 vinti in 7"29’’25, 
sfiorando il record mondiale, da Morceli. Nei 400 
ostacoli delude ancora l’olimpionico Kevin Young, 
battuto daU’africano Samuel Matete. 


CARLO FEDELI 


, Wt MONTECARLO. " L’anno 
scorso Andrea Benvenuti ave¬ 
va lasciato il Principato di Mo¬ 
naco con il cuore gonfio di 
gioia, dopo aver stabilito il pro- 
■ prio primato personale con un 
tempo addirittura inferiore al 
minuto e 44”. Purtroppo, ieri 
sera il meeting di Montecarlo 
non è stato altrettanto prodigo 


nei suoi confronti. L'atleta ve¬ 
neto era atteso ad un impor¬ 
tantissimo test sugli 800 metri 
ad appena una settimana dal¬ 
l'inizio dei campionati mon¬ 
diali di Stoccarda. Ma dopo il 
confortante test nel meeting di 
Zurigo, Benvenuti si è presen¬ 
talo al via scarico di energie 
nervose, non riuscendo mai ad 


entrare nel vivo di una gara 
daH'eccczionale livello tecni¬ 
co. Assente agonisticamente 
l’azzurro, a dettare logge ci 
hanno pensato lo statunitense 
Cray od i solili keniani. Dopo il 
passaggio ai 400 della «lepre» 
Sang. è stato Kiprotich a pren¬ 
dere il comando delle opera¬ 
zioni, seguito da Cray e Tanui. 
L’africano ha conservato il pri¬ 
mo posto fino al traguardo re¬ 
sistendo al ritorno di 'l'anui. 
r44"10 il tempo deH’alricano 
mentre Benvenuti ha concluso 
nelle retrovie, evidentemente 
demotivato. 

Nella gara dei 3000, corsa a 
ritmi pazzeschi per favorire 
Morceli nella realizzazione del 
record del mondo fallito per 20 
centesimi, Gennaro Di Napoli 
ha stabilito il nuovo primato 
Italiano della distanza. L'atleta 
azzurro. Incerto fino a ieri sulla 


partecipazione ai mondiali, ha 
corso i 3000 con il tempo di 
7'42”71, il precedente record 
apparteneva a Francesco Ra¬ 
netta (7'42''73). Nei 400 metri 
successo di Quincy Watts 
(44’67) davanti a Lewis; nei 
100 metri lo statunitense 
Drummond (assente a Stoc¬ 
carda) con 10"05 ha precedu¬ 
to Burrel e Surin. Nella velocità 
pura femminile conferma di 
Merlene Otiey che, dopo il 
trionfo di Zungo, si ò ripetuta 
ieri sera. Con l'ottimo tempo di 
10"90 ha battuto le russe ITiva- 
lova e Voronova. 1400 ostacoli 
proponevano il meglio, vale a 
dire la sfida fra l'olimpionico 
Young, il campione mondiale 
Matete c - il giamaicano 
Graham. Ad imporsi, al termi¬ 
ne di un serratissimo rettilineo 
conclusivo, è stato Matete ' 
(47"95 il suo tempo), il quale 


ha approfittato dell’ennesimo 
calo di Young negli ultimi me¬ 
tri. Mollo più agevole, invece, 
la vittoria della statunitense 
Batien nella prova femminile. 
Nessun problema atKhe per 
l'altra americana Torrence nei 
400 metri piani, una distanza 
che peraltro frequenta dì rado. 
Partita con cautela. Tolimpio- 
nica dei duecento si ò prodotta 
in un eccellente finale andan¬ 
do a fermare i cronometri su 
49"84. miglior prestazione 
mondiale stagionale. 

Nei 100 ostacoli Gail Devers 
ha piegato con facilità la con¬ 
correnza. Il 10 hs hanno parla¬ 
to americano con tre statuni¬ 
tensi ai primi tre posti. Al pri¬ 
mo posto Dces (13.12). da¬ 
vanti a Pierce c Hawkins. Affer¬ 
mazione di Bubka nell’asta 
senza però la «ciliegina» del re¬ 
cord. 



Andrea Benvenuti, soltanto decimo nel meeting di Montecarlo 


Un Gazza chiamato cavaDo 


j:- 


■i ROMA «Aho, e mo sto 
matto che s’è ’nventato?..». Il ti- - 
foso laziale, uno dei mille con 
il naso appiccicalo alla rete del .T 
•Maestrelli», ha un sussulto: ' 
dallo spogliatoio del centro 
sportivo biancazzurro è sbuca¬ 
to fuori Paul Gascoigne forma¬ 
to «un uomo chiavaio cavallo». ' 
Anzi, «coda di cavallo»; quei 
quarantacinque centìmetn di ' 
capelli «trapiantati» a Londra 
sono tenuti a bada daU’elasti- 
co. L'ala inquinata che seppel¬ 
lisce Roma ci fa imm^inare 
quali sofferenze tocchino al- ' 
l'inglese, che corre, sbuffa, è ‘ 
paonazzo per la canicola, ma ' 
sorride dì gusto. E come sorri¬ 
de; quando sì è presentato ne- -, 
gli spogliatoi Zolf ha avuto un 
sussulto, qualche compagno ' 
meno «scafalo» Io ha guardato ’* 
perplesso, qualcun altro, per . 
evitare l'imbarazzo, ha allarga- ; 
to il viso ad un sorriso, infarcito . 
da una battuta. E lui? Lui non 
ha battuto ciglio, orgoglioso di ^ 
essere Gazza, ovvero uno che , 
vuole vivere e non sopravvive¬ 
re, che vuole avere, ma anche ' 
essere. La ex manager, Jane . 
Nott^, dà in pasto ad un ' 
quotidiano popolare un'antici- ' 
Dazione del libro-scandaio sul¬ 
le sue presunte malattìe (la 
bulimia) e le sue «avventure» 
romane? Bene, Gazza rispon¬ 
de con una chioma da folk- 
singer «maledetto». «Speravo di 
assomigliare a Mick Hucknall, , 
il cantante dei Simply Red, e - 
invece sembro mia madre ne¬ 
gli anni Quaranta», ha detto su¬ 
bito dopo la seduta-record dal . 
parrucchiere, sei ore e mezzo 
e, alla cassa, ben 295 sterline, ' 
al cambio 700mila lire. Mezza 


Paul Gascoigne versione un «uomo chiamato caval¬ 
lo». 11 giocatore laziale, che ha trascorso a Londra i 
due giorni di riposo concessi da Zoff, è andato dal 
parrucchiere per creare il suo nuovo look: quaranta- 
cinque centimetri di capelli in più. «Volevo assomi¬ 
gliare ad un cantante dei Simply Red, sembro mia 
madre negli anni Quaranta». Ieri, il debutto romano. 
L’imbarazzo di Zoff. le battute dei compagni. 


STEFANO BOLDRINI 



Il «nuovo» Paul Gascoigne 


giornata trascorsa a rifarsi il 
look Ira due chiacchere con la 
compagna, Shciyl Kyle, qual¬ 
che rivisla e un paio di birre. 

Ieri, la passerella «laziale». 
«Mah, queste cose non mi inle- 
ressano...ognuno porta i ca¬ 
pelli come gli parc,..per me 
l'importante è che giochi bene 
a calcio», il commento di un 
acciglialo Zoff, al quale, ormai 
passati i cinquantuno anni e 
rotti, nel pallone era capitalo 
quasi tutto. Almeno cosi cre¬ 
deva. ma Gazza, bontà sua, gli 
ha spalancato altri orizzonti. 
«Lui ora ha più capelli, ma io 
almeno ho qualche chilo in 
meno», la battuta di Graverò, il 
capitano, ma chissà che il libe¬ 
ro non faccia come Pulcinella, 
e scherzando scherzando non 
voglia sussurrare una mezza 
verità. Un solo sorriso da parte 
del nuovo arrivato, Pierluigi 
Casiraghi; doveva essere il suo 
giorno, quello del «buongiorno 
Lazio», e invece rattaccanle 6 
stato oscurato da Gazza. «Paul? 
Un simpaticone», dice prima di 
abbandonare il forno del 
«Maestrelli». • 

Quanto a Gazza, arrostilo 
dal .sole romano c con quella 
chioma bionda a produrre litri 
di sudore, ha corricchiato, gio¬ 
chicchiato e ha dato l'aria di 
dìvertiisi mollo con i capelli, 
un po’ meno con quel caldo. Il 
popolo biancazzurro, dopo lo 
smarrimento iniziale, si ù ade¬ 
guato. Battute, risale, applausi 
e un «Pasquino» che parla per 
tutti; «Lo spettacolo quest'an¬ 
no ù assicurato; con la Lazio o 
con Gazza ci sarà da divertirsi» 
. Difficile dargli torto. 
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Expo • 

28 Ag. -19 Seti. 


Voghera 

28 Ag. - 6 Sett, 

(òorizla 

S. Canzian 

6-16 Agosto 

Venezia (Giardini) 

Viale Garibaldi 

3-12 Settembre 

Grosseto 

Mura Medicee 

25 Ag. -12 Sett. 

Campobasso 

Ente Fiera 

1-5 Settembre 

Melfi (Pz) 

Centro Storico 

11-19 Settembre 

Caitanissetta 

Villa Amedeo 

16-26 Settembre 

Carbonia 

Villa Sulcis 

16-19 Settembre 



Claudio Chiappucci, vincitore della «Corrida di San Sebastiano 

n ciclismo verso i mondiali 

Un grande Chiappucci vince 
la Corrida di San Sebastian 
Faresin battuto allo sprint 

Un corridore italiano sale sul gradino più alto del 
podio in un agosto ciclistico che culminerà con i 
campionati del mondo. È Claudio Chiappucci, vin¬ 
citore della «Corrida di San Seba.stiano». classica 
estiva inserita nel calendario della Coppa del mon¬ 
do. Il «Diablo» si è imposto al termine di una fuga a 
due con l’altro italiano Faresin. Fondriest resta lea¬ 
der della classifica iridata. 

NOSTRO SERVIZIO 


■ISAN SEBASTIAN (Spagna) 
Che non conosca la rassegna¬ 
zione è cosa risaputa, ma ieri 
Claudio Chiappucci ha voluto 
ribadire di essere un autentico 
gladiatore del pedale, per nul¬ 
la prostrato da una stagione 
agonistica che gli ha finora ri¬ 
servato più delusioni che sod¬ 
disfazioni. Il «Diablo» ha vinto 
alla grande la «Corrida di San 
Sebaslian». una gara che 6 di¬ 
ventata in poco temi» vna 
classica del ciclismo, inserita 
fra l’altro nel calendario di 
Coppa del Mondo. Chiappucci 
ha saputo «leggere» meglio de¬ 
gli avversari la corsa, uscendo 
al'o scoperto nel momenio 
giusto, dopo duecento chilo¬ 
metri abbastanza tranquilli, 

A movimenUire la gara è sta¬ 
ta l’ascesa di "Allo de Jaizki- 
bel», una vetta posta a 32 chilo¬ 
metri dall’arrivo che rappre¬ 
senta da sempre il punto chia¬ 
ve della Corrida di San Seba¬ 
slian. A prendere l'iniziativa, 
quando la strada ha comincia¬ 
to ad inerpicarsi, A stato il soli¬ 
to Chiappucci che .si ù involalo 
in coppia con l’altro italiano 
Della Santa. I due hanno pro¬ 
ceduto isolati per qualche chi¬ 
lometro ma la reazione del 
gruppo non si ù fatta attende¬ 
re. Il primo a riportarsi sul tan¬ 
dem di testa è stato l'elvetico 
Rominger, secondo classifica¬ 
to del ’l'our, che si ù lra.scinato 
dietro praticamente il meglio 


della corsa, da Fondriest a Bu¬ 
gno, da Aicala a Millar In cima 
scollinava al comando un 
gruppetto composto da una 
ventina d’unità. 

La succe.ssiva disce.sa vede¬ 
va ancora Chiappucci in evi 
denza. Il pnmo a scaitare sui 
tornanti cteir«Allo» 0 stato l'en¬ 
nesimo italiano. Gianni Fare¬ 
sin. che ha messo subito un 
centinaio di metri fra sé e gli in- 
.seguifori. Poi, sfruttando le sue 
grandi doli da di-scesLsta, è n- 
partilo il «Diablo» che non ha 
avuto difficoltà a riportarsi su 
Faresin. A quel punto la corsa 
si é trasformata in una crono¬ 
metro con la coppia al coman¬ 
do che vedeva oscillare fra i 
dieci e venti secondi il suo 
margine. Chiappucci e Faresin 
hanno continuato in buon ac¬ 
cordo fino aH’ultimo chilome- 
tn quando, ormai sicuri di non 
poter essere raggiunti, si sono 
giocati la vittoria in volala. Uno 
sprint che però ha avuto ben 
poca storia con il leader deil.n 
Cairera troppo supcriore ri¬ 
spetto a Faresin. Chiappucci 
vincitore, dunque, c la sua im¬ 
magine a braccia alzale sotto 
lo striscione del traguardo ha 
ricalcato quella di un mese la. ' 
quando si aggiudicò una tap¬ 
pa del Tour de France, Nessu¬ 
na modifica in testa alla classi¬ 
fica di Coppa del mondo, Mau¬ 
rizio Fondriest continua a 
mantenere la leadership. 
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